QioHAmo • Sp«dÌBOBe In altboMUBCBto postale 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 




Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore . 

L. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedi 

» 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • 

» 

18.000 

9.200 

4.750 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 355 


Una copta L. 40 • Amfrala II 


j\[attei c l’ANIC isolati a Ravenna 
La città appoggia gli scioperanti 

In srcnnda panimi lo informazioni 

I 


SABATO 23 DICEMBRE 1961 


Argomenti 


Sciara 
e l’Italia 


I mafiosi l'Iit' i'in(|iii‘ an¬ 
ni fa iK'fi.siTo barl)ara- 
iiu-nte Salvatori; (’anif- 
vali‘ .sono .siati roiiilaii- 
nali in inolio e-srinpla- 
ri.*. Le faini^jlie ili ile- 
eine ili liraeeianli c sin- 
ilaeati.sti .sieiliani assassi¬ 
nati e invenilieati, i loro 
eoni|)a}>ni iti lotta, i hrae. 
eianti e i eontailini jio- 
veri ili tutta l’Italia, veilo- 
no nella .senlen/a di .San¬ 
ta Maria (’apna Vetere nn 
.sedino del fallo che la };•>•- 
.stizia, la ijinslizia iirofon- 
da della storia, eaininina, 
• alleile se a |)rezzo di ta- 
eriine e di saiijiiie. ne 
traf^'^ono una fede piò sal¬ 
da nella HÌi'-‘>L*zza della 
loro eaiisa. 

Non solo. -Ma il fallo 
elle, jier la prima volta in 
questo mezzo .seeolo, sia 
stato punito un delitto di 
mafia, sia stata eioè in¬ 
franta una lej'f'e seeola- 
re di oinerlà e di impu¬ 
nità su eiii si è retto un si¬ 
stema agrario feudale, è 
un inizio di }»aranzia per 
il futuro, una /garanzia al¬ 
meno per la vita dei lirae- 
eiaiili e dei eontadini po¬ 
veri sieiliani e un sinlo. 
ino elle una ipialelic svol¬ 
ta si va eompiendo anche 
nel Sud i)iò arretrato. 

Ma una svolta rispetto 
a elle eosa’? Rispello a una 
RÌlmlzione seeeamente feu¬ 
dale elle ha resistito in 
tutti ipiesli anni e tuttora 
sussiste nel eiiorc deU’oe- 
cideiile eapitalislieo, in 
]iieno « miracolo eeono- 
mico »: quella elle salulia. 
Ilio ”iuslamente eonie un 
fallo storieo è pur seni- 
lire una senleii/.a elemen¬ 
tare, la quale proelania 
elle non è leeito ai padro¬ 
ni far ueeidere da pro¬ 
pri sgherri un eontadino 
elle si halle jier la terra. 
Non è nulla di più clic un 
colpo a nii’cslrema harba- 
rie. 

(’.iò ci induce n rifletlc- 
; re su quanta strada anco¬ 
ra è necessario percorrere 
— con nuove lolle che si 
sommino alle antiche — 
contro nuove e iiiò sottili 
ingiustizie che si sostitui¬ 
scono c si sommano alle 
antiche, contro li < nuovo 
feudalesimo » c la moder¬ 
ila oppressione di classe. 

.Salvatore Carnevale, a 
sua mailre, ai suoi eompa. 
{{Ili è stata resa {giustizia. 
Ma questo vuol forse dire 
che in Sicilia e nelle altre 
eoiilrade italiane i hrae- 
eianti c i contadini poveri 
possono liberaincntc lotta¬ 
re per le stesse cose per le 
quali Salvatore Carnevale 
c stato ucciso? Forse che 
nella coscienza dei brac¬ 
cianti e dei eontadini po¬ 
veri italiani è penetrata ta 
convinzione (e come sa¬ 
rebbe possibile!) che la 
loro vita, o più seiiipliee- 
iiientc i loro hi.so^ni val- 
nnnn la vita e i biso;.;!!! 
del loro avversario di 
classe, del signore, del 
ricco? Nè .solo questo è il 
problema. .\d esso un al¬ 
tro se ne .salila, quello 
delle .strutture delle nostre 
campagne, clic la penetra¬ 
zione capitalista modifica 
senza che la condizione 
contadina muti; con lo 
spopolamento, la emiijra- 
zione forzala, lo sfrulta- 
menlo del lavoro in nuo¬ 
ve forme. I’ quello sulle 
slriilture dcH’llalia jiiù 
avanzala, dove il wrcliio 
feudalesimo è solo un ri¬ 
cordo storico, ma dove il 
nuovo feudalesimo si im¬ 
pone con tutto il suo potè, 
re orftoj’lioso; se anche 
fili operai non sono jiiù 
bersafilio dei mitra, chi 
potrebbe ofifii commisura¬ 
re i loro diritti e il loro 
potere a quelli di un 
.\finelli? 

soddisfazione per l.i 
condanna esemplare ilei 
mafiosi assassini di Sal¬ 
vatore Carnevale diviene 
COSI stimolo a misurare il 
eamniìno percorso e quel¬ 
lo da percorrere: perchè 
la fiiuslizi.i. la democra¬ 
zia. e un nuovo equilibrio 
civile e sociale disenfia¬ 
no. prima che un altro 
mezzo secolo trascorra, 
termini di pieno, vero c 
moderno sifinificato. 

♦ 


La UIL aderìice 
allo sciopero 
sulle Ferrovie 

la» l'If. si è associata ieri 
•irinfzialis a del SFI-COII. 
ilccidrndo anch'essa ano 
sciopero del fcrrosierl per 
il 4 zennaio, onde imporre 
al Knvemo rapplieazione 
aall» F.S. della Irzze >389 
che ha abolita il sistema di 
latoro in appallo. 


DELUDENTE RISULTA IO DELL’INCONTRO TRA KENNEDY E MACMILLAN 

Inghilterra e II.S.A. 
preparano provo H 

Il comunicato conclusivo - Ai diplomatici anglosassoni a Mosca viene affi- 
data per Berlino, una missione di mera "U*splorazione,, - Accordo sul Consto 


Dopo 7 ore di camera di consiglio 

Severe condanne 

per lo scandalo 
della penicillina 

Due iiniii c I.A fiìtirni airon. Culellcfsa, iliic anni c IO nu'si ai |>rofc.*isor 
Pcniilli - Diin* t'oiidannc al |ir<*fi*lln .Snlinietia c alIVv ca|m della rafiione- 
ria dcirAlln Cnininissarialn - A‘;stdti i fiin/itmari tlidlji Curie dei Ctinli 


H.AMlI.TON. 22 — Kcii- tiianiìismi trai rari monojioli La caafrrra^a delle lirr- 
iirdt/ 0 Macmillan hanno con- potrebbe far saltare ad Ofini miidc ha di<>i(|i<c dclu.so hi 
rcnatn che rcrranno accclc- momento, ma che rafforza le aspettatira di coloro che spe¬ 
rati i preparati ri per espe- posizioni colonialiste pro/ir'o raraiio che dairineontro ita 
rimcnti nucleari atmosferici mentre si assiste ad un po- Kennedii c Macniillau suieU- 
ilitale misura di * priiden- deroso srituppo del mori- |),. uscita una parola uuor:t 
za > in rista della * massic- mento di liberazione. ,,stesse dare ramo ,,<1 

CUI serie lU esìmrimenti coni- \on ri c dubbio che sui „„„ 
piata dai sorictici Questa colloipu ha pesato nepatira- , 

grare decisione, che confer- mente il diktat uscito da<la u <. 

ma le voci che erano circo- rcccnfc conferenza atlantica commissione amerui:- 

late t» proposito nei aioriii di Parigi che, come è noto. )’‘'r 1 energia atomica ha 


Zorin sottolinea 
i progressi all’ONU 


*^ ■*■<• * naa s 'i . 0.S * 


uora fase nella situa- redazione) 

MO.SC.A. 22 — Il lappic- 
commissioiie americi:- M-nt.iiitc .-.ovictu-.v all’O.Xf. 


rO.NT ha t'.scuitalo una iu- 
fluen/a iicfiativa la teusitìiie 
in te ma/iena b‘, particular- 
meute acuta nel liimct^Ue 


i* tv itzit iin CI II .vtisttiiss K t niOlìlP 'ÌCIIl’l IW*I ni nipoti rp 

fc ili proposito nei giorni di Parigi che, come è noto. '*<' )’‘’r I energia atomica ha /.min. ha fatto ijue.sta scia. si«itcmhi*e-ot*tobre esmimp 
orsi, è contenuta nel co- ha .svuotato praticamente di proceduto oggi alla espio- i,, intervista alle < Lsve- ì,., jiindi/io di ma.s.siinii no- 









scorsi, e contenuta nel co- na svuotato liraticamente di pronouio ogin uua i sino- m nnn intervista alle < l.sve- 
miinicato finale emesso sta- ogni contenuto ogni eventua- sione sotterranea di un or- stia» il punto dei tavoli itel-j 
sera a flamilton al termine l‘‘ approccio in direzione del- digno nucleare che è stato la Iti* se.ssioiie deir.Assem- 
delVincontro tra i due sta- l'Unione Sovietica e che ha definito di piccola potenza. Idea ficneiale (Ielle .\a/ionl 
tisti. dato una nuora spinta alia L'esplosione è avvenuta nel Ciiite. In sostanza, '/.orin. pur 

Successivamente H porta- riarmo. poligono del Xeriidu. rilevando che .sui lavori del- 

coce del Foreign Office hit - — .. - - 

dichiarato in una conferenza 
stampa che l'uso dell’isola 
del Xatale fH'r l'effettuazio¬ 
ne di eceiifiuili esperimenti 
nucleari occidentali è stala 
€ una delle possibilità consi¬ 
derate dal governo britan¬ 
nico ». Sili il portavoce in¬ 
glese che c/iiello amerieuiio 
si sono rifiutali di dire se gli 
esperimenti possano essere 
ripre.sj solo dagli Stali Uniti 
o da Stati Uniti e Qran lire- 
tagiia insieme. Il portavoce 
inglese ha aggiunto che la 
intera questione è all’esame 
da parte auglo-umericniiii. e 
che a sua conoscenza non vi 
è stata alcuna decisione di 
riprendere gli e.sperimeiili. 

Comunque le preeisuziou’ 
dei portavoce nulla tolgono 
alla gravità di uua decisione ! 
che viene dopo che l'URSS. 
con Un gesto di buona vo¬ 
lontà, aveva accettato • .di 
riprendere i negoziati nii- 

clcar’i di Ginevra, scinden- ii.4Mli.TON (Berititide) —•■'Kennedy e Mnrmillati srendonn sorridendo le scnle deri*alàzzn 
doli da quelli per il disar- del .tcoverno al terrairtè' di una delle sedute del « vertice > anfclo-aroèriisino (Telefoto A.P.) 

Ilio generale, l.a decisione - - / 

presa alle Bermude. non sol- - . — i -- - i . - -— - = 

questi luT^orse R dibattito del Comitato centrale e della CCC del P.C,I. 

costringerà rUniotie Sovieti- “ ~ ^ ^ ... ; 

ca a riprendere una mio va 

nc. appare priva di contenuto 

l’affermazione del comuni- ' 

rato secondo cui Kennedy e .. _ _ B 

hanno 

seri progressi un 

disarmo rappresentano < la 

solo maniera di uscire dalla - --- 

pericolosa competizione così • . •• r* i* n • ’T' m. fi i* 

acutamente rinnovata dal- interventi di Oiuliono r*ajetta, i ortorello, Ul ijiulio, 

lURss*. Tedesco, Longo, Cerreti, Rossana Rossanda. Bera, Novei 

Per quanto riguarda Ber- 1 _ ^ _ 1 _ ' ' 

lino il comunicato afferma 

clic è stato deci.s-o che Vani- Comitato centrale e la nio problemi di un’artico- modo partiiad.Tie dai priu- 

basciatore americano a Mo- Commissione centr.de di laziono. di uua ricerca del- del XX e del XXII 

sca rinnovi i contatti con il controllo, riuniti in sessi.i- particidprità nazionali. Confiiesso. 

governo sorictic'j per vedere connine, hanno pro.sp- (jpjl.i comprensione delle lavoio .svolto dal no- 

sc possa essere trovata mia pmto durante 1 inter.i finir- .situazioni c delle esperien- ■'^tn comp.ifiiii per la piepa- 


sitivo .sui risultati ottenuti. 

.Sul problema del disarmo 
sono stati fatti notevoli pro- 
fiiessi. sia perche r.As.sem- 
hiea fienerale lia tqiprovato 
alla uiiatiìmità la risoluzione 
sovielico-americaiia ( frutto 
di tre mesi di colloqui bila¬ 
terali). sia iierche il Comi¬ 
tato Jier il disarmo è «tato 
allarfiato e ofifii eomiirendc 
non .solo i raiijiresentauli 
della X.ATD e del l’atto di 
Varsavia, ma anche quelli di 
otto paesi neutrali d’zVfriea, 
d’Asia e dell’.Amcriea latina. 

zXsjiro, e iirojirio jier ijiie- 
Kto estremamente indicativo, 
o stalo lo scontro nttonio ni 
jiroblcmi coloniali. z\Ua net¬ 
ta jiosizioiie dei jiaesi .socia¬ 
listi e neutrali secondo i (pia¬ 
li deve csscte accelerata in 
tutti i modi la Ihjuidaz.inue 
del sistema cidonialista. ha 
fatto riscontro l'nttofifiin- 
meuto conservatore defili 
americani, dei francesi e d(»- 
fili iiifilesi, die hanno cer¬ 
cato di bloccate il procc.sso 
in coiso, senza riuscire ad 
impedire, tuttavia, la fornia- 
AUnUSTO P.ANCALDI 








(('nnlliniK III 13. iiaz. S. rn|.) 


Approfondito 

per una 


esame delle 
reale svelta 


Gli interventi di Giuliano Pajetta, Tortorella, Di Giulio, Ciofi, D*Onofrio, Sandri, Galluzzi, G. Amendola, Giglia 
Tedesco, Longo, Cerreti, Rossana Rossanda, Bera, Novella, Natoli, Bufalini, Ceravolo, Colombi, Rindone, Alicata 


clic è stato (Icci.s'o che Vani- Comitato centrale e la 

basciatore americano a Mo- Commissione centr.de di 
sca rinnovi i rnntalti con il controllo, riuniti in sessi.i- 
gorerno sovietico per vedere connine, hanno pro.-.e- 
se possa essere trovata mia fiUdo durante 1 inter.i fiior- 
base ragionevole per nego- mù'i ‘h ^ ampio e 

Tlllli II f-rtmiinifult, nff.'nrtn VIV .ICC dÌb<tttÌto SUll-l lei i- 


ziatì. Il comunicato afferma , 

inoltre che Macmillan ha zione presentata dal oni- 
fatto presente che l'amoa- Knneo Dcrlinfiiier. 

sciatore inglese a Mosca, sir discussione jirosemie 

Frank Roberis, .sarà pronto i'-uchc ofifii. 
n svolgere quel ruolo clic Laltra sera erano iii'.ei- 
possa essere ritenuto piove- venuti nella discussione i 
rote nei rinnovati rontatti compagni Giuliano l’.i et- 
GH alleati Occidental, ver- Tortorella. Di C»iulio. 

ranno tenni, al corrente Ciofi; dei b»ro discor.si uia- 

e „ j - mo qui il resoconto; 

Secondo certi osservatori ’ 

il sondaggio dovrebbe aver- t A 

si ai primi dell'anno prn.s- \jlUM-tt 

simo. Tale sondaggio — si PAJETTA 
dice — potrebbe anche of-j 

frontarc la sostanza del prò- Dopo aver espresso il .-iio 
b/ernn ma — si avverte su- accordo con i comp.mni 
bito — non .si tratterebbe che hanno d.ito tin.i v..in¬ 
di intraprendere negoziati t.iz.ionc jjositiv.i del difiat- 
veri e propri, ma di prò- tito che ha avuto luogo nel 
cedere a quel che potrei)- nostro Partito dojio il 
he essere considerato un XXII Coiifircs.so. il rem- 
prc-nepoziato nel corso del pagno Giuliano Pajctl.i si 
quale verrebbero esamina- v soffermato ad esamin.ire 
te particolareggiatamente le l'andamento della discu.'- 
condizionì della fase succes- «ione c del dibattito sul 
sira. Ha dunque prevalso la XXII Congres.so nei vari 
tendenza, a procrastinare al-i partiti comunisti; il dibat- 
le cnlende greche la .so!u- tito è .n ficnere limitato, 
rione d, nn problema che *n-i comunque ovunque c.irat- 
rrrc rirbiede una rapida .si-i lerizzato da molta pni- 
stcmazione. prima che il nnr- denza. 

mn a tappe forrnfe della] E* necessario che il nn- 
RFT non faccia preripitnrel <tro Partito abbia cno- 
la situazione ! scenza dccli svilunm ed 


nio problemi di un’artico¬ 
lazione. di ima ricerca del¬ 
le jiarticolprità nazìonnli. 
della comprensione delle 
.situazioni e delle csjjerien- 
/e. problemi che non tutti 
1 jiartiti considerano ugu.il- 
iiieute urgenti o pnssiliili 
delle stesso soluzioni. I a 
nostra licercn e la direziu- 
nc nella (juale ci siamo 
mossi traggono jier noi ori¬ 
gine dalla nostr.i csjicrien- 
za. dai rapporti con altri 
parliti, (Ldle ultime confe¬ 
renze internazionali e in 


modo jjartieidare dai prin- 
cqiì del XX e del XXII 
Confiiesso. 

11 lavoio .svolto dal no¬ 
stri comp.igni per la piejja- 
1 azione e durante le seda¬ 
te dej lecente Congresso 
della F.SM costitui.sce un 
esempio d- contributo po¬ 
sitivo, dato con grande spi¬ 
nto unitario, per tutti i 
conijiagni italiani che ojie- 
lano in org.uiizznzioiii di 
massa addenti ad organi¬ 
smi internazionali. 

D’accordo con quanto 

(('•iiillniia In S. {•»)(. I, rol.) 


• L’on. Mario Cotellessa e 

Ì4Ì|PMÌÌMIMI4m.«*i*'V n-rtnm .1 L ....I. l>iuf. .Nicola Pcriotli, ex 

^ . alti commissari jicr rifiiene 

, - - e la Sanità, sono stati con¬ 

dannati dalla puma sezione 
. * del Tiibunale ih Homa, al 

"TT*?**********^***" ''''**’*^**"** scandalo della pemcillmn. a 

•' ‘ . , 2 anni e 15 fiiorni di leclu- 

sione, il jiiimo, e a 2 anni e 
10 mesi, il secondo. Il pre¬ 
fetto Giuseppe Soliiuenn e il 
rag. (ìiovanui Franco, o.x 
cajio della ragioneria dcl- 
l’zVCIS, sono .stati condan¬ 
nati a 5 anni c 2 mesi di 
reclusione, più 530 mila lire 
di multa. Il dottor Giovanni 
Canaperia, il dottor .Attilio 
Lo Presti, il dottor Vincen¬ 
zo Coffari e il dottor Do¬ 
menico Minafra a 2 mini c 8 
mesi di reclusione c a 320 
mila lire di multa. z\ tutti gli 
imputati, esclusi il Solimena 
e il Franco, e stala condona¬ 
ta interamente ta pena. Il 
Solimena e il Franco, con¬ 
dannati a pene superiori ai 
tre amii, sono stati, inoltre, 
interdetti in perpetuo dai 
pubblici unici. Il Cotellessa, 
_ il Peri-otti, il Canaperia, il 
‘ Coffari, il Minafra c il Lo 

' Prt'sti, bamio avuto, invece, 
1 ’ interdizione temporanea. 
Tutti gli altri imjmtati so¬ 
no stati assolti. 

F.' cosi teimmato. dojiu 5 
settimane di diliattimeuto, il 
pioccsso jicr pccul.ito contro 
gli ex alti commissari c fun¬ 
zionari della .Sanità. La sen¬ 
tenza del Tribunale, molto 
elaborata, è stata emessa 
dopo sette ore di camera di 
consiglio. I fiiiidici. infatti, 
sono ' entrati. in camera 'di 
Il prof. Pi'VroHI, il doli. noroKi o fon. Colelirssa roloRrafati consiglio allo 13 e ue sono 
in nulo, puc» prima della Iptliira della scnteiua usciti solo alle 20. 

■ — - ....... . __ _ ■ -- - - Commentare la seiittiiza, 

sulla scorta della sola moti¬ 
vazione, UDII è facile. In que¬ 
sto luoeesso. infatti, vi era¬ 
no diverse posizioni ben dì- 
■ 9 9 9 stinte, ma strettamente cul- 

tali sono stati assolti ed al- 
A ^ tri coiulaunati: per comprcu- 

J dere tiene le ragioni di qiic* 

la motivazione 
del verdetto di ieri sera. 

■“ Per il momento, si può pc- 

indri, Galluzzi, G. Amendola, Giglia 
Ceravolo, Colombi, Rindone, Alicata 

_ _ _ ' _ 1 __ gistrati detta Corte dei Con¬ 
ti. sono stati condnnunti. 

iziale nel PSI sul programma li;r;.tu'’;.h"Trn.nmÌi'o 

-rrt'li pi'i* la S4)VVcn7Ìone 

‘rirfh*rà i fitmiìnunà flolln uinì.. ifìfiiiifini-on-vn _ u\ A li-nsf'»!» tlfllt* t ^ ^ OcHll/ÌCt 




condizioni 
a sinistra 


Accordo sostanziale nel PSI sul programma l^;"r;,t^^c^"Trn,Tuo'; 

--ereti per ta sovvenzione 

Il comitato dei . dodici », conterà, i compafini della sini- maggioranza — si è trovala 

caricalo di elaborare lo .schc- stra avevano eliiesto che il do- .sostanzialmente d'accordo nel- : ‘ r., 

a di documento programma- cmnento riflettesse compiuta- resame e nella modinca del , 

. 1 ..;_ l. a .. .1 .. a i.i.:_ _... della Sanila, soiio Stati rite- 


II comitato dei . dodici », conterà, 1 compagni della sini- maggioranza — si è trovala ‘V,^ 

incaricalo di elaborare lo .schc- stra avevano chiesto che il do- .sostanzialmente d'accordo nel- : ‘ r,, ^ 

ma di documento programma- cmnento riflettesse compiuta- fesame e nella modinca del | 

tico dei .socialisti si è riunito mente le proposte e Li linea documento. Abbiamo apporla. *i- T: 

nuovamente lori sera. In prc- di svolta a sini.stra quale ri- to. unitariamente, alcuni mi .V.i .t im,ìi-i' 

cedenza il comitato ristretto sullava dalla relazione cspo.sta glioramcnti al testo rendendo f,., ,, f,"1.;^ 

formalo da Lombardi. GiolittI, nella seduta precedente dal più preci.so il rapporto tra no- ,‘*-1 * r *ff ,r '• AUii" 

Anderlini c Bonacina aveva compagno Lombardi. litica elei piano e politica (lei , " * ‘ ‘ ‘ . ‘j* 

provveduto a rielaborarc il do- Al termine della riunione di j;, evolta a sinistra. Abbiamo j- acIS Fr m. n e sòumeiin 
cumento sulla base delle con- ieri, il comitato ha raggiunto apchc meglio spcciricalo le jj qotiòr 'rnrquato Ferrari »» 
clusioni CUI i .dodici . erano un.i intesa sostanziale sul prò- formuLazioni che potevano dar il dottor P ero DuceschL 
pervenuti nella discussione gramma, come ha dichiarato ..ih z- . 1 

.svoltasi giovedì sera. Lombardi. -La commissione „ 'magistra . dell. Corte dei 

In questa sede, come si ri- — ha detto rcsponcntc della (mniinioi m i3. imr. 7. «-«i.i *• ^ i 


Dopo 24 ore Vk accordo di Kitona » è carta straccia 


Toiale woIiafa€€Ìa di Ci ambe 
U itimaium di Adula ai Katang a 

(rii « (i||(i |itiiiti )• iiaiiiio <iiiliilu iiioi>lrul(> la hini ìiiffficiM'ia - Scoili|iar>i> nel Kalaiiga il ra|>|irc>ciilanlc della f!KI 


o è .n genere limitato. LK<JPOI..U\ ILLP.. 22 ^ 
munque ovunque c.irat- 24 ore di distanza dall < ac- 
rizzato da molta jiru- cordo di Kiton.a ». Ciombe ha 
nza. fatto un clamoroso voltafar- 

E* necessario che il no- eia. Il c.ipo secossion:r.t,n ba¬ 
ro P.artito abbia c.>no- t.’nghosc ha fatto diramare 
enza degli svilupoi ed dal suo « governo » una di- 


RrT non faccia precipitare I <tro Partito abbia ono- t.’ngnesc na latto iliramarc 
la situazione scenza degli sviluppi ed 'dal suo «governo» una di- 

II portavoce della Casa anche dei limiti attimi, di jchiara/inne che respinge 1 ac- 
Bianca. Salinger, ha detto m tale discii.'^sione :n qii.uT.o cordo « in ijuanto esso «• slr.- 
risposfa a domande che non r.iiitonomia non ha per t-' inij)o.'to a! .'«ignorc (,:om- 
r ma, .filato disciis.-o Larg ì- noi nessun significato i>o- he *■ 

mento di un eventuale :n- la/ionistico Nei contatti e II documento kalanghe^e 


Il documento kalanghe^e 


contro Kru.sciov-Kennedu. ' e, nelle discu.'.s.oni con gli .al- dice <I colliujui fra il pre¬ 
di un incontro Knisrior- tri partiti comunisti c ope- sulente Ciombe e .Adula han- 

Macmiìlan. .Salinger non hai rai. il nostro Partito dece .ivuto luogo in una atmo- 
nemmeno rolut,, dire te il comprendere i motivi e le sfera mollo cordiale lai pre- 

dnr interlocuton abbiano origini delle ^asizioni che dell’amba.sciatore de- 

esaminato la possibilità di non corrispondono alle no- , v,., 

una conferenza dei ministri sire e di quelle che hanno 

deal, esteri Est-Ovest dato origine a critiche. Tra VLnL' 

Il comunicato rileva poi a i temi più importanti c più 'Halite 

propositodelCongochelqua. difficili rest,a quello del L; Ì 

te passo incoraggiante verso rapporto tra autonomia 

,,„yomp^ion, „„„ utilr dei uni.à a. rcbL d'i,^to 

riunione e stata tenuta a Ki- del movimento ojaeraio m- __ 

^ * ij f » __ I j • 1 cloo l«i ojohifir«i7iono *n 

irofTrt tra Adula c Ciombe temazionale ed e naturale L,,„ _^ ........ 


|riiinione è stata tenuta a Ki- del movimento ojaeraio m- 
tona tra Adula c Ciombe temazionale ed è naturale 
Fonie infatti è stato rag- che .su questo tema si con- 
piungere t'accordo sul Congo centri la maggiore atten- 
dopn che oli Stati Uniti si zione. 

.lono allineati sulla posizinnet Nei sottolineare che l’o- 
anglo - franco - belga, almeno biettivo che il nostro Par- 
per quanto riguarda il sai- tito per.se.giie è quello di 
valaggio di Ciombe. Si tratta, una unità pili salda ed ef- 
indubbiamrntr, di un rom- fettiva, non possiamo na- 
promesso precario che gli nn- scenderci che noi d ponia- 


.e. ...... dichiarazione :n 

temazionale ed e naturale ^ 

che su questo tema si con- ^jj. 

centri la maggiore atten- „ presidente Ciombe 

,, non ha potuto firmare que- 

Xei sottolineare che 1 o- dichiarazione. Infatti crU 
ie.ti\o che if nostro ar- non aveva alcun mandato per 
tito per.sc.eiie è quello di .n-negnarc il Katanca II 

una unità pili salda ed of- 3 vitina /i«ri 

^ , viaggio a Kitona venne aeci- 

fettiva, non possiamo na- __ 

scenderci che noi d ponla- (Conunua m i3. pag. a. rni.i 



Vire magistrati dell.i Corte dei 

.. I TT T , .1 . Conti, (he vist.irono i vle- 
((.•nll.iiia II. 13. n«R. 7. r.il.) • . . , , 

creti già lirm.iti dai due ex 
■ - ■ • alti commissari, sono stati, 

.. . , • invece, assolti jiorche il fat- 

C CHrtft. Str&CClA t*. lor.» contcst.ito non cosli- 
■ tu.SCO re.ato 

Se non andiamo errati, ciò 

_ 9_ vuol (lire iin.i cos.a sola: i 

l9^FZ^a decieti del Perrotti e del Cu- 

telless.i erano perfetti, cioè 
almeno formalmente, regola- 
— li e alla C’orte dei Conti non 

si jiote rendere conto di 
qu.de b'sc.i faccenda C'Si nd- 
- scondessero 

_ ...I ...1 .1 .11 .-\iuhc assolti sono andati 

rcM-iiLmle (Iella f.RI presidenti delle va- 

- ne cooperative edilizie, che 

L 'IIDCC -.1.* A ' erano stati accusati di ricel- 
I UKaa cnieaera tazione. fXidentcmente. in 

I la convocaxione q»'vsto caso. il Tribunale ha 

I ritenuto che non \i fosse 

! del Consiglio stato un accordo preciso fra 

i . tutti gli imputati e h.i. con- 

I di SlCUfCZZOr seguentemente, ristretto il 

- campo delle singole respon- 

\KU' YORK 22 — V.ilen .n •^•^bilità. Il dottor. Calogero 
/...r;ri. h. d.ch...r..!.>. ozz. che Garaci e il dottor Vinccn- 
.iiin e (i I e'Ciii.ti're che i'I’n.one zo D .\mbri>sio, che doveva- 
Si)v .-tic.! cha-d i la con\oc../io- no risp.'.ndero di ricettazio¬ 
ne d. l COI 1 -..K 1.0 di s.curezz.i no e di falso in bilancio, so- 
j ropo-.!.. d,ll :r.:er'.en*.o de,;',. „„ ,nfatti, assolti dal 


N'es-:u:’.o 


'.tUo. forse. 


ivimo reato < per non a\cr 
commesso il fatto » dal se- 


.! pr. sidonte Kennedy — ha ;n- L , / .. 

c..r:cìto lT.n)bisci.,:ore dogi, perche il «fatto non 

Sr.,t. l'n.ti nel Congo. fÀlmund fostitili.sce reato*. .Anche il 
('.iill.on. d. un 1 qu..ls.rtM niis- dottor .Arturo Tobia, che eb- 
>ione in questo p.ie.se. ha prò- be un appartamento da 6 mi- 
seguito ,I r..ppresent.'into sovie- boni, o stato, assolto, 
neo. ,1 qu.ile ha detto che 1 in- chi ha avuto Li casa, in- 
torvonto ..monc.^o per fincon. somma, non ha fatto nulla 
tro Adula-Ciombe ora dcatin,.- .1 ^ 1 ^ 

to .1 - silv.-Ére 1» test.i dell .agcn- 1 ' "''u*'’ ^*^*^.^*”®* 

te princ.pale del colonialismo creduto giusto 

nel Congo - condannare gli organizzatori 

Zorin h.i fatto inoltre pre- di (juollo che va ormai sotto 

sente che il Con.siglio di s.cu- il nome di « scandalo della 

rezz.i. .1 solo otgan.smo eompe. jienicillina » 
lente, non ha deciso di arrestp^j. qii.-^nto riguarda la 

tT f ‘ k"' * misura delle pene stabilite 

K.d.«ng,i Kch ha quindi dichi.i. . i „ __ .a j.---. 

rato che gl, St ili l'n.ti h.anno S>»‘hci. non si può dire 
dato al sotto.segretario gener.i- vhe esse siano state 

EI.lS.ABF.THVILf.r. — 1 balaha eonfliMtl nel rampi di ranernlramento «Ile parto della eliti, je. Ralph Bunche l'ordine di ^nche Se le richieste del P.M. 

dose \lvono In rondlzlonl di eatrem* mitrrla, tono «nrom atrettamentr Tignati dai «oldatl seguire le istnizioni deU'amba- sono state rispettate 90lo in 

■sedrsi dell'OND (Telefoto A.P.—* Uniti - ) scatore .imcr.cano nel Congo, parte. 

/ 


a:' -..-r.,: 
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Treni affollati di emigranti 
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Un imponente corteo ha percorso le vie 


TfBtBn tornita 
MataiB a casa 


llllattei e TANK isolati a Ravenna 
La città appoggia gli scioperanti 



Ieri primo iiifrutluugo incontro presso il ministero 
(lei Lav()ni - L’errata politica delle aziende di Stato 




11 piano suicida per i cantieri 

Sciopero a Spezia contro 
i «ridimensionamenti» d.c. 

CGIL e FIOM ribadiscono: lottare per nuovi rapporti di lavoro 
onde imporre una svolta al governo per la navalmeccanica 


Natale 1901: ci siamo, do¬ 
mani è la vigilia. Ormai il 
Natale è una festa impor¬ 
tante, non tanto per il suo 
significato religioso, quanto 
perchè ogni anno ci dà il 
polso delia vita del paese. 
Sono esplosi, in questi gior¬ 
ni die precedono il 25 di¬ 
cembre, tutti i problemi 
nazionali, dai più comuni 
ai più clamorosi. Il. Na¬ 
tale 1961 può essere com¬ 
pendiato in una sola cifra, 
una cifra che rivela l’aspet¬ 
to più importante del mon¬ 
do del lavoro: 300 mila 
emigrati all’estero rientra¬ 
no in questi gionii in Italia. 

Trecentomila: un esercito 
di lavoratori affronta gior¬ 
ni e giorni di viaggio dal 
Belgio, dniroianda, dalla 
Francia, dalla Germania. 
Si radunano, come in enor¬ 
mi diete, alla .stazione di 
Milano, non più conside¬ 
rata una città settentrio¬ 
nale d’Italia, ma la città 
più meridionale dell’Eu¬ 
ropa del M.E.C. Si fermano 
poche ore; ripartono pren¬ 
dendo d’assalto i convogli 
che si diramano a Sud, fino 
alla punta d’Aspromontc, 
in Lucania, nelle Puglie, 
in Sicilia. 

Trecentomila sono tor¬ 
nati: migliaia c miglinin 
hanno scritto una lettera: 
rimangono sul posto di la¬ 
voro, nelle miniere, nello 
fabbriche, nei cantieri del 
MEC, non possono conce¬ 
dersi vacanze, debbono la¬ 
vorare ogni ora, ogni gior¬ 
no per mandare i soldi a 
casa. 

Altri non torneranno più: 
quante sono lo vittime del 
lavoro fra gli emigrati al¬ 
l’estero? 

E’ questo l’aspetto più 
drammatico di una festa 
che in questi giorni ha ri¬ 
velato, sotto l’ottimismo 
ufficiale e l’apparente eufo¬ 
ria, un aspetto piuttosto in 
tono minore. Le « tredicesi¬ 
me» già quasi tutte spese 
prima ancora di essere ri¬ 
scosse. le strenne acquistate 
a rate con cambiali che han¬ 
no ipotecato il reddito del- 
Tanno venturo; una certa 
contrazione del mercato che 
ha rivelalo la diminuzione 
di richiesta rispetto allo 
scorso anno, sono tutti se¬ 
gni di una imprevista ten¬ 
denza all’« austerity ». 

Ma accanto a questo, che 
ci riguarda tutti, c'c un 
altro aspetto da ricordare. 
A Genova, a Roma, a Fi¬ 
renze, migliaia di lavora¬ 
tori rischiano di trascor¬ 
rere il Natale protestando 
nelle piazze e nelle strade 
contro i padroni. A Li¬ 
vorno centinaia di ansal- 
dini hanno la triste pro¬ 
spettiva del licenziamento. 
A 'Torino, la città che e 
stata teatro della barocca 
rievocazione di Italia 61 . 

10 sciopero degli impiegati 
delle poste ha paralizzato 

11 servizio. 

• Eppure in questi giorni 
immediatamente preceden¬ 
ti il Natale ogni problema 
pare retrocedere per chcare 
Tatmosfera di ottimismo 
iche più si addice ad una 
■ Italia ancora preoccupata 
idi t o s trarc la facciata più 
occitante del « miracolo ». 


Un primo infruttuoso in- artigiani, i movimenti coope- 
contro .si e svolto ieri, pres.so ratlvi di ispirazione sociali- . 
il Ministero del lavoro, per sta, repubblicana c cattolica, 
l'ANIG di Ravenna, i cui gR studenti del liceo classico 
lavoratori .sono in sciopero e scientico. ecc 
ormai da dieci giorni. L’in- Nè si tratta .soltanto di una 
contro era stato convocato solidarietà formale; nell’elen- 
dal sottosegretario on. Cai- co dei versamenti a favore 
vi, il quale lo ha presieduto Rei fondo per .sostenere lo 
facendo da intermediario fra sciopero, troviamo TAmmini- ' 
i rappresentanti dell’ENI e strnzione provinciale con tre 
i tre sindacati, che linnno milioni, le cooperative di ! 
proclamato e condotto la braccianti, muratori e cemen- 
lotta. tieri di Mezzano, Villanova. 

La riunioue. iniziatsi alle Ragnacavallo, la FGCI. i gio- 

15.30, e terminata alle 20 y-ani democristiani di Raven- „ . 

con un nulla di fatto. I sin- mentre le AGLI hanno RAVENNA — Un usiictlo del corteo di operai dell’ANiC che giovedì ha attraversato la citlà delle pene sul contrabbando 
datati hanno giudicato m- jj^prto le loro mense agli__ 

.soddisfacenti le offerte del- scioneranli c centinaia di mi- ' ~ ' ' - - siine nati nazionali m maie 

l’ANIG ed hanno dichiarato e sono ViVs^ Il * ’J * a* • aperto (dichiaiata legittima), 

che avrebbero ripre.^^o la lo- ^ottitdtle il piano SUIClda per 1 Cantieri jil conferimento di farmacie 

ro libertà d’azione. II sotto- cimile .schieramento ~ ^ conuinali.indeterminatecon- 

.segretario ha allora pregato ^ ^ • m dizioni, senza concorso (Ic- 

i .Sindacalisti di .sopra.ssedere H ^ che i di- SCIAnArA CI SnATICI ^ ARI Yl^ A O'ttima). l’ordinamento delle 

ad una ripresa degli scioperi, rj Haven- 4#ViW V W 11 I I W carriere speciali dcU’ammini- 

stVmatUna'^aul^O^ un ini a * a* m m m strnzione finanziaria (legitti- 

contro, durante il quale | Kicll IMA VICI ARICI lYlARlt'l ^ sgombero di immo- 

- egli ha detto - si spe- «l'e appartiene alla | « riUUndlalOnQlYlClIfl » QaCa bili (illegittima), ed alcune 

in che le posizioni delle par- r^h^^ttivltà, ma come *'pa- norme sulla previdenza so¬ 
li possano avvicinarsi». droni > scendendo sul terre- - ■ ciale (legittima). 

nentr‘'corteo‘'’"degii” (j^erai IrVlIlTvórrtod.''’ ^ ribadiscono.’ lottare per Hiiovi rapporti di lavoro ~ 

oodc impoi’i’e una svolta al governo per la navalmeccanica lift mOlTC 

vie di Ravenna La grande ^ dunque soltanto il prò--- - _ «« « 

sfilata doi <3300)) ha xno- T, . % 11 !• 1 

strato che la posiziono della . ' un au cosa Con ima fermata totale di è stato approntato dal C.l-R. MEC costituiscono un vinco- 061 Cftir0lllftl6 

azienda di Stato non ha og- riaie, ma quello, piu genera- quarto d’ora, le maestrali- ed ha sollevato vive prole- lo pesantissimo, poiché ap- 
gi a Ravenna nessun sosteni- della politica delle azien- ze delVAnsaldo di La Spezia stc oltreché apprensioni, spe- provano aiuti all'industria I|n1|A 

ture. de di Stato. E.sse non sono hanno espresso ieri la loro eie dopo le recenti prese di navale (espressi dalla legge I/Cllld 

A fianco dei lavoratori in stale infatti distaccate dalla protesta contro il piano di posizione che — da varie par- 301) < a condizione che il go- -- 

lotta sono schierati, infatti, Confinduslria per regalare *ridnncnsionumeuto> che — a — .<:i esprimevano per un verno italiano si impegni a FIRENZE, 22. — Il cardi- 
tutti i movimenti politici industriali privali una vedere del governo e in capovolgimento della politi- realizzare un ridimensiona- naie Elia Dalla Costa, arci- 
(pcr, PSI, PSDI, FRI. DC). nrcanizzazione antisciopero o^^OOio al MEC — torna ad ca governativa in proposito, mento del potenziale produt- vescovo di Firenze, è spirato 
i tre sindacati, i 18 sindaci " , i. o. , ^ ^ abbattersi sui cantieri nova- e per un piano organico di tivo oggi esuberante >. questa mattina alle ore 6,20 

della provincia (tredici dei dallo alato, ma per statali italiani, { quali sviluppo del cantieri, dei -- all’età di novanta anni, a 

quali, insieme al presidente penncltere ad esse di assol- dovrebbero ridurre il poten- porti e dei traffici marittimi. La. CISL VClìclc seguito di un grave attacco 
dell’Amministrazione provin- vere ad una funzione anti- ziale produttivo di 90 mila II piano (chiamato sfaccia- , , , , influenzale con complicazio- 

ciale si sono recati ieri dal monopolistica, di stimolo e di tonnellate annue e il perso- tornente < di risanamento ») 1 marittimi ni cardio-circolatorie, 

prefetto per chiedere l’inizio sostegno ad una programma- naie di 10 mila unità, prcnede tra l’altro che entro ri*»»» Tflfl 1 * capitolo dei canonici ha 

delle trattative), tutte le or- zione democratica dello svi- Il piano, annunciato uffi- il '64 i cantieri statali —- P“” #UU Iirc deciso che i funerali abbia- 

ganiz.zazioni cattoliclic non-luppo economico. Perchè que- cialmenfe dal ministro per quelli su cui, vedi caso, si -,1 ui 0 «g no luogo domani alle ore 16 

chò Tarcivescovo di Ravenna sto avvenga bisogna però che la Marina mercantile Jervo- appuntano le /orbici del mi- __ partendo dall’Arcivescovado. 

ed i ve<;covi di Faenza e di le cose cambino prima di tut- lino (che da anni presiede a nlstro Jervolino — vengano Mentre sulle navi nei porti Numerosi i messaggi di 
Cesena, le associazioni degli io dentro alle aziende. questi «ridimensionamenti») così • ridimensionati »: chiù- nazionali 1 marittimi hanno ieri condoglianze giunti all’Arci- 

_ suro a Livorno; riduzione espresso la loro approvazióne vescovado, fra essi quelli del 

della produzione a Marghe- per il contratto siglato giovedì, sindaco di Fii'enze e della 
I rkrk<»rA 7 irkn«» #>rkn ì nini Aiif cessazione deU'attiuità si è appreso che la CISL avreb. amministrazione provincia- 

L « op e razione inaiale » con I pini autarcnici costruttiva a Taranto; sospen- be rinunciato alla firma poiché, le Nel pomeriggio il presi- 

sione dell’attività di costru- assentatasi dalla trattativa, a- Rente del Consiglio on. Fan- 

m m M ^ parótocSn l’associaXTa^^^^^^ 

mmm trcJAnsaldo di Livorno ver- toriate di Fassio. rinunciando 

mm mmm m rebbe smantellato, a Pietra aito due più importanti conqui. telegramma n mons. 

Ligure si dovrebbero fare la- ste fissate dall’accordo si‘-ilato Fiorii, coadiuvotore del de- 
^ ^ ^ vari di carpenteria metallica, dalla FILM-CGIL e dalla Fe- funto arcivescovo. 

^ _ mMK. ... m _ M M___ ed a Taranto riparazioni. dersindan-UlL. Il cardinale Dalla Costa 

mrmmWmm come si vede, tl progetto nato a Villaverla. in pro- 

è gravissimo e io protesta 

crosanta. snecle se essa viene T'ìcfr” poverissima, veniva_ ordina- 


Incostituzionali 
i titoli 
azionari 
al portatore 

La Regione della Valle 
d’Aosta non può emettere ti- 
I toli azionari a) portatore. Lo 
sancisce una sentenza della 
Corte Costituzionale deposi¬ 
tata ieri mattina. Dichiaran¬ 
do la illegittimità costituzio- 
j naie della legge emessa in 
questo senso dalla Regione 
della Valle d’Aosta, la Corte 
ha affermato che il provve¬ 
dimento è in contrasto con 
la Costituzione in quanto vio¬ 
la il principio generale, desu¬ 
mibile dalla unitaria disci¬ 
plina nazionale, della nomi- 
natività dei titoli azionari. La 
esigenza di conservare t.de 
unitarietà fa rientrare la ma¬ 
teria nella sola sfera di com¬ 
petenza dello Stato. 

Ieri mattina sono state de¬ 
positate ulti e cinque senten¬ 
ze riguardanti: l’estensione 
delle pene sul contrabbando 
sullo navi nazionali in mare 
aperto (dicliiaiata legittima), 
il conferimento di farmacie 
comunali, in determinate con¬ 
dizioni, senza concorso (le¬ 
gittima), l’ordinamento delle 
carriere speciali dcU’ammini- 
strazione finanziaria (legitti¬ 
ma), lo sgombero di immo¬ 
bili (illegittima), ed alcune 
norme sulla previdenza so¬ 
ciale (legittima). 


La morte 
del cardinale 
Dalla Costa 


FIRENZE, 22. — Il cardi- 


t'ai. rni. ui.!. rtrennizzazione nnliscionero omaggio ai — lorna uu ca govermiiivu in propoauu. inciiio aci potenziale pn 

li tre sindacati, i 18 sindaci ^ ^ , ,, c, , ^ abbattersi sui cantieri nova- e per un piano organico di tivo oggi esuberante ». 


della provincia (tredici dei P^S^t^ tiaiio alato, ma per statali italiani, { quali sviluppo del cantieri, dei - --— all’età < 

quali, insieme al presidente penncltere ad esse di assol- dovrebbero ridurre R poten- porti e del traffici marittimi. La. CISL VClìclc seguito 
dell’Amministrazione provin- vere ad una funzione anti- ziale produttivo di 90 mila II piano (chiamato sfaccia- , ... influenzi 

ciale si sono recati ieri dal monopolistica, di stimolo e di tonnellate annue e il perso- tamente < di risanamento ») 1 marittimi ni cardi( 

prefetto per chiedere l’inizio sostegno ad una programma- naie di 10 mila unità, prevede tra l’altro che entro Tfin 1* 

delle trattative), tutte le or- zione democratica dello svi- Il piano, annunciato uffi- il '64 i cantieri statali — P“” #UU Iirc deciso c 

ganizzazioni cattoliclic non-luppo economico. Perchè que- cialmente dal ministro per quelli su cui, vedi caso, si -.1 ui 0«0 no liiogc 

chò Tarcivescovo di Ravenna sto avvenga bisogna però che la Marina mercantile Jervo- appuntano le /orbici del mi- partendt 

ed i vefteovi di Faenza e di le cose cambino prima di tut- lino (che da anni presiede a nlstro Jervolino — vengano Mentre sulle navi nei porti Numei 

Cesena, le associazioni degli io dentro alle aziende. questi «ridimensionamenti») così • ridimensionati »: chiù- nazionali 1 marittimi hanno ieri coiulogli 


mese 


L’« operazione Natale » con i pini autarchici 


DÌ9§ro una tazeìata al laenitolor 
la tMorpaa raaHà della Smdagna 


Il « grande Natale » del sindaco Brotzu - Si ribellano le commesse della Rinascente UPiM - Una tradii 
zione antichissima - Un cenone atteso per dodici mesi-La nuova coscienza-«Arino, caputo, patatas e bosòp 


(Dalla nostra redazione) 


ìosira reaazionc) -r-. 

ARI, 22. — In / , 

, l’operazione Na- w ^ » 

rrivata auest’an- ^ 


CAGLIARI, 22. -- In / 
Sardegna, l’operazione Na- w 
tale è arrivata quest’an- %■ 
no in anticipo. Ci ha pcn- f 
salo, a Cagliari, il mono- , ■ 
polio commerciale della V.', 
Rinasccnte-UPIM, che ha 
aperto un nuovo emporio , ;■ 
nel moderno quartiere di 
S. Benedetto, mettendo in *■.; 
crisi tutti i piccoli e me- ^ 
di commercianti della zo- • vj 
un e rastrellando il gros- ■* 
so della « tredicesima ». 
Inoltre, il sindaco Brotzu 
ha mobilitato la stampa 
padronale ed esperti di 
«human rclations » per 
lanciare « il più grande K 
Natale della storia sarda ». ■ 

In che consiste questo K 
« grande Natale? ». In una R 
immensa cometa luminosa f ' 
che splenderà tra qualche f ' 
sero nel paesaggio caglia¬ 
ritano daU'alto della 'l'or.- 
re dell’Elefante: quella 
clic, durante la domina¬ 
zione pisana, sbarrava le 
mura di Cagliari agli in¬ 
vasori mori. Il piano com¬ 
prende anche una partico¬ 
lare illuminazione della 
ria Roma c del Largo Car¬ 
lo Felice, con festoni di¬ 
sposti a quinta lungo la 
prospettiva delle due gran¬ 
di arterie. Gli alberi di 
Natale completano l'ope¬ 
ra paternalistica (lei sin¬ 
daco de. Si era in un pri¬ 
mo momento pensato ad 
enormi abeti, ma in Sar- 
degna — cosi povera di jc 

boschi — non ne esistono, co 

ed il trasporto dal Conti- ^ 

nenie avrebbe inciso non , 

poco sulle spese dcll’orga- 
nizzazione (la montatura 
pubblicitaria, è vero, sa- , 
rà a favore dei monopoli 
commerciali ed elettrici. 
ma il denaro è prclcrafo 
dai fondi pubblici, appar- . 

tiene ai contribuenti ). Si 
è ai'uta allora un'idea mol- 
Io più modesta: due pini 
« autarchici » sono stati 
prclei'flli dalla Forestale c 
piantati rispettivamente go 

nella via Roma e in piazza tei 

Repubblica. In 

Dietro lo scintillante ad- gli 

dobbo natalizio esiste, in da 

effetti, una ben misera mi 

realtà, e una violenta ca- st( 

rica di lotta c di ribeUio- mt 

ne. Per esempio, le 300 in 

commesse della Rinascen- ce 

te-UPIM. dopo 13 anni, go 

rompono la catena della ra 

omertà e della paura c si gli 

ribellano ai loro padroni. ne 

attuando uno sciopero prò- sci 

vinciate di 48 ore per or- « ( 

tenere l’equiparazione sa¬ 
lariale con le colleghe di al 

altre parti d’Italia, che go- ne 

dono di paghe del 30-40 tr< 

per cento superiori. L’an- il 

titesi violenta, amara, be- pc 

sitale di questo Natale gli 

prc-fabbricato ad < usum Ai 

delphìni» è rappresentata ti. 
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--^-^ àiramato un comunicato in cuiUjo 1872. Dopo un’infanzia 

- ilei lavoraiort spezzini e sa sottolinea'la • gravità della ri-*®..,L,-;,,- nrriinn. 

crosanta, specie se essa viene nxxncia fatta, dalla CISL. > ohe 

PUH - UttR tradì- collocata nell’ambito della nel contratto da essa cTOtdùsohp sacerdote nel 1895 e poco 

, lotta con cui le maestranze con FArmaliberi non ha intro- ?* 

ito, patatas e bosò» dei cantieri, per indicazione dotto nè il diritto dì svolgere Padova. Noi 

_ della FIOM-CGIL, tendono attività sindacale a bordo, né il 1923 fu nominato vescovo di 

n rinnnvnri^ il rnnnnrtn rii In. Principio della «giusta causa-. Padova e successivamente, 
ce in un paese dell’Isola. senza udicnic le campa- . .. r cGIT nln FIOM in ^*^1. — si noti — avrebbe nel 1931, arcivescovo di Fi- 
per rimarcare maggior- ne. — E mestin ermi. i Vminm r/iLJ o ieri renze. Durante la Resiste^^ 

mente le dolorose aspe- pensando al buon odore — ct»nn/ellflmpjj/n fe»i- " 11 -^a. appoggiò i movimenti an- 

rlcnze, lo totale povertà del porchetta c del vino, e „ ini-intn nUo •! nr, trattative col tjfagpjsti. Fu lui, più tardi, 

dei pastori c .W Contadi- nll'aWie - dei ceppo, '^re le ' nVitù di 

m. Nei jiiiesi attendono lo nelle loro case lontane ». rnfc^ coi .sindacati E’ stato Per contropartita - miserri- Giorgio La Pira e fu anche 
evento preparando l agnel- Dietro le citta parate a ribadito che la lotta nel set- ma anche sul piano economico, lui a stringere, primo fra i 
lo o tl porchetta. Il ceno- festa, lontano dalle strade , nnimimrcranirn fnin ini che non è mai decisivo — la vescovi cattolici, durante un 
ne e atteso per dodici lun- che brulicano di venditori ^ avrebbe ottenuto c Convegno della pace eri¬ 
gili mesi, perche è .solo una ambulanti e di zampogna- . che la gratifica pasquale sia cor- stiana », la mano al sindaca 

volta ranno che è possi- ri che chiedono qualche ' »rmo piu cjjilucc con cui t risposta al 100 per cento invece Ri Mosca. Durante le mani- 

bile mungiarc a sazietà. soldo salmodiando con le che airs^con un beneficio men- fg^ta^ioni di protesta per le 

Afa i tempi cambiano: la * launeddas », è. in fondo, P*®"' di lire i^r il marittimo. Qgjpjj,g Galileo, diresse una 

rassegnazione fitggc da- quello dei pescatori di Ca- J’""” pioA/^e 700^li?i^a^ meS°duc^conours^e notificazione ai sacerdoti ed 

pa„(i „ ppoee coscìcn. i,„s. dei repezeiei di Sii- Z °àL "rich™ dtlSiiti che"! co! i fedeli florentini in cui .si 

..(I. .Anche la donna la n Rpj pastori della Bar- intensificata ed mi annodilo giustamente nota la FILM- rhn .ri Hinrronti 

domili .sarda che voleva j, „,i„„tori di Car- conveaVo verr^^ 

soffrire come Maria — co- u...,;,, i ... v # i convegno verrà tnaeiio a i.» vendute ad alcun prezzo. Del 

miiìcia ad acquistare una , t.’., e>atale sar- vorno, con le Camere del la- resto, il commento apparso ieri 

propria personalità. Così Riflettendo su questo voro ed i sindacalisti di tutte sul «Tempo- — l'organo del- 

dai paesi scompare 11 modo Natale, vi accorgerete al- le città interessate al problc- l’armatore F.tssìo — tradiva la 

di vestire « a sa rustica », lora che il « miracolo » non ma cantieristico ». contentezza per il cedimento 

cioè nel modo antico, che esiste, che il < miracolo ^ sarà bene notare infine co- ^^ìnantenSe ^'tiMe^n'^fóMl^vec- 

di.rtingi.eva le classi su- c una tr..//ii. ,rie. in questo piano suicida chIS apporto d^^^ 

balteriìc. c cominciano ad GIUSEPPE PODDA dei governo, le clausole del clima mUitarc.sco 

apparire gli abiti a «sa ____ ___ _ 

kusina >. cioè di importa- 

Ó'neo™ pw ™°?lf pn™ai.o" Uii commcnto all’inconi 

almeno in parte, i pantalo¬ 
ni per il lavoro nella cam- • VRV ■ IIR M 

'r;.e Precise richieste della C.l 

gna — e non certo quella 

del neo-eapitalismo —; ri • # • 

per r istruzione professio 

terra: si guarda ad un mio- ■ ■ 

ro lijio dt società. - 

paSIiimrd’Ini bo*i-o"ar^^^^ * sindacali 0 Enti sorti per contrattazione sindacale debbono gestire i 1 

tale della rinascita: due - - 

aspetti contraddittori, .se CGIL chiede che un’orga-idei mezzi aument.ando rempin-.qualificare e riqualificare, coni 

vogliamo, ma che mostra- nica riforma democratica sia .snio e la confusione che già finanziamento pubblico unica- 
no una Sardegna viva, in realizzata in tutto il settore del- rendono largamente inefficien- mente ad Enti delle organiz- 
movimento. Infatti, a Bini l'istruzione professionale: que- t; gran parte delle attività or- z.aziom sindac.ali dei Lavoratori, 
abbiamo ancora la tradì- sta richiesta g;à avanz.at.a nella dinario per la formazione prò- ad Enti sorti per centrati.azio- 
-intinl.- t snrinn c/iniife > recente conferenza - triangola- fess'.on.ale dei Lavoratori. ne sindacale, ad Emi d: diritto 

t t ■ tt c ■' j ^ re - è stata r.b.adit.a ieri da una La nota della CGIL sottolinea pubblico. Occorre attribuire al 


soldo salmodiando con le 
« launeddas », è, in fondo, 
quello dei pescatori di Ca- 
bras, dei ragazzini di Bit- 
tì. dei pastori della Bar¬ 
bagia. dei minatori di Car- 







C.4GLIAEI — 11 tr«mp*licrr è «rrlTsIo in un paese del Nno- 
rese alla Tigili* di NaUslo e distrae i baabini poveri che. con 
le • bertule >. si recano per Ir rase cantando una canzonrina 
con rni Invocano non ricche strenne, nta « pasta e fagioli >. 


Il, nei pasinri aciia aar- intensificata ed un annnsitn giustamente nota la FILM- affermava che « i dirigenti 

bugia. ,lei mip»,ori di Cr. ZóvegZ v^ri industriali dovevano osser- 

h.iiiiii c,., cunm-i/uo verro uiueiio u i.» vendute ad alcun prezzo. Del vare i propri obblighi so- 

b , il tiro (datale sar- vorno, con le Camere del la- resto, il commento apparso ieri eiali » 

do. Riflettendo su questo voro ed i sindacalisti di tutte sul «Tempo- — lorg.ano del- Con* la sua morte il colle- 
Natale, vi accorgerete al- le città interessate al problc- l'armatore F.issio — tradiva la rardinali 7 in rimane for- 

érisle^* che* ri'z^m^rneo”^ ma canlrcmlico ». defri^daMto^cMtoUco!^^ da ottanta membri 

cMsic. c/it li < miracolo.-' Sarà bene notare infine co- ., rn-intenere sulle navi ii vec- (rappresentanti ventinovc 
c una frn//ii. questo piano suicida ‘chìo* rapporto di lavoro ed il nazioni), oltre ai tre cardi- 

GIUSEPPE PODD.\ del governo, le clausole del clima militarc.sco nali riservati « in pectore » 


esiste, che il * miracolo ? 
è una fru//ii. 

GIUSEPPE PODD.\ 


Un commento all’incontro « triangolare i> 


Precise richieste della C.G.I.L. 
per listruzione professionale 

Solo i sindacati o Enti sorti per contrattazione sindacale debbono gestire i fondi per Taddestramento 


dalle 300 famiglie delle 
stalle militari dell’Auso¬ 
nia. Lasciate per 15 anni 
in quell’inferno, alcune mi¬ 
gliaia di persone vengono 
fatte sgomberare ora dal¬ 
la zona adiacente ai villi¬ 
ni dei tedeschi e dei ca¬ 
nadesi. In quell'area di 
catapecchie malcodoranti, 
sorgeranno — appena de¬ 
moliti i box — campi da 
golf, ippodromi, campi da 
lennù, giardini, altre at¬ 
trezzature ricreatire per 
gli ozi dei ben pagati sol¬ 
dati delia NATO. Alle fa¬ 
miglie dell’Ausonia era 
stata fatta solenne pro¬ 
messa di un « buon Natale, 
in una casa civile »: inve¬ 
ce. in buona parte, ven¬ 
gono rinchiuse tra le mu¬ 
ra ristrette e sordide de¬ 
gli scanlinnli comunali, 
nella rana speranza di na¬ 
sconderle agli occhi della 
« Cagliari del miracolo ». 

La scintillante facciata 
al technicolor non può 
neanche nascondere un al¬ 
tro drammatico spettacolo: 
il ritorno degli emigrati 
per trascorrere in fami¬ 
glia il periodo delle feste. 
Arrivano a centinaia, mu¬ 
ti, con i segni della dispe¬ 


razione c della nostalgia 
scritta sul viso scavato e 
magro. Si disperdono su¬ 
bito dopo per i paesi del¬ 
l’interno. Chi prosegue per 
le zone minerarie del Siil- 
cis; chi per la Piana del- 
l'Orhtanese; chi fra le 
montagne del Nuorese, do¬ 
ve la miseria è perenne c 
Il Natale ha un significa¬ 
to particolare, deriva da 
una tradizione antichissi¬ 
ma. che ha origini prima 
di Cristo. 

Sì, in fondo il Messia 
dei sardi non ha niente a 
che vedere con quello che 
si celebra a Cagliari tra 
barrallicus ( trottolina ) . 
nuxedda (noccioline), c 
binu de Campìdanu Crino 
del Campidano). Non ha 
niente a che fare con il 
Natale, il solito Natole del¬ 
la famiglia piccolo-bor¬ 
ghese raccolta attorno al 
presepe o all’albero dei 
doni. Il vero Natale, in 
Sardegna, è primitivo c 
povero, come la stragran¬ 
de maggioranza degli Iso¬ 
lani. Anzi, per molti sardi 
il Bambino Gesù è una 
specie di contemporaneo: 
alcuni credono addirittu¬ 
ra che sìa venuto alla Ili- 


Primo accordo 
per i grandi 
mogozxini 

Sono proseguite ieri 1« trat- 


Sospeso un numero 
dei settimanali 


ptr uiccuire appiiroAiu* — pur muovendo da un*C5i-1.1 quale ha fra l'altro lamenta- - 

ne della legge che sancì- gonza giusta ed inderog.ib-.le ;o l.i sottraz.one d; 23 m;l.ard; num«rA 

sce l'abolizione dei diritli che La CGIL condivide p.en.i- d.ii fin.inziamemi .al fondo or- ^ 0 »p*»w un numero 

feudali di pesca. A Billi. mente, è però t.ale da gi^tifl- d.nano di form.az.one profes- j • .-tfinianoli 

/-VI 1 profondi moV.v; di d;s- -.'.on-ale ad opera dell amm-.n.- 

tra i atale e Capodanno. i espress. dal compagno .-.trazione dello Stato. La impo'- - 

ragazzi vanno di casa in Ridi che assieme a’, compagni sib.lità dcnunc.ata dall'on Sul- GL industriai: delle aziende 

casa intonando questa Scheda e Broglia rappresenta- lo di proseguire il finanziamen- specializzate nella stampa d. 

canzoncina' « Arina cairn- ' ■"* GGIL alla conferenza Non :o delie attività ordinarie, pone periodici illustrati in rotocalco. 

.. ’ X - /j f Pi*ù essere infatti cons.derata di fatto molti dubbi circa la ef- a seguito degl: scioperi proci.s- 

lo, patatas e doso » (dale- pome n.spondente allo scopo la fettiv.a portata del pro\-ved:- mali dai lavoratori graf.ci per 

CI Janna, patate e fagio- impostazione di un piano straor- mento di Fella, soprattutto ne. i g.omi d; giovedì 28 e \enerdi 


:o. per ora, raggiunto un ac¬ 
cordo su duo pur.!.- 

1* Lacoettazione del prmei- 
p.o al completamento dei riposi 
extr.itest.v: settimanali e con- 


'''«^'-en-o riduzione dell'orario 
y :‘1 vi'" sen 2 .a decurtazione 


mentre lo modalità di attuaz.o- 


cibo abbondante, almeno territoriale. _ 

una volta l'anno. Inaccettabili sono anche le per La CGIL, l'esigenza di naf- decisione, che m pratic.a nei 0 .',^. d. m'il'itt a eie. lavo- 

La cerimonia di Bitti. in proposte .avanzate dall'on Pel- fermare La sua linea, espressa equiv.ale ad una «errata, nguar- rator; .a carico dello az.ende 
auge ancora nel XX seco- La e cioè: 1> devolvere un’.ali- del resto chi.aramente .anche h' pubbl.cazioni ed.te o fino a rnggnincere li cento pe.- 
lo, mentre oli uomini van- quot.a dei contnbut IN.^-Cas-a nella conferenza, e c:oè. i prò- 6 tamp.ate dalle ditte Casa Ed;- confo delle retribuz.om giob. li 

no sullo luna min doro •"’I pi-ano straordinario, questo blemi delLa formazione profes- *rtce Iniverso, Glor.osa C.as-. per l.a dur.-.ta m.as«:m.a di 180 

..n'iHov, .'n avrcbbc come conseguenz.a qucl- sìonale dei Lavoratori possono Editr.ee It.il.ana. Industrie Gr.i- 'Ciorn. 1 anno Per sì; .appren- 

un lava \n cne genere ai gravare. ;n misura ri- trovare una org.anica soluzione fiche Cino Del Duc.i. Ist.tuto d.«;i insere è «t m «t-’h l.'o che 

società^ primitiva e arre- levante, sui Lavoratori, oneri soltanto nel qu.adro d. un rior- Geografico De .Agostin:, .4ma'- --ietto tr..ttarren*o fconomico 

Irnla (tirano t sardi, E una per finalità delle quali si av- dinamento generale delle att.vi- do Mondadon Editore. Nuovi<- "el corso dei reriotl; ■ di m»- 

idca chiara si può avere vantaggia in modo prevalente tà di form-izione profession.ale. sima Industria Grafica Roman.i lattia coi termiro mass.nio d. 

scorrendo anche i «Can- il padronato; 2» realizzare il dal qu.ale Fon. Polla h.a ere- Aldo Palazzi Editore. Rizzoh 180 g.orni. «.i comm.«orato .al 

ti bnrbnrtcini » di Sebo- piano aggiunto e straordinario duto di poter prescindere Editore. Rotocalco Ambrosiano, 50 pef cento delio retr.buzion. 

vtiann Snitn it mnssinio attraverso l'attuale sistema per Tale riordinamento deve Rotocalco Moderna. Rotosei- globaL 

noeta snr/ln*O Ve*nrrt formazione profcssionale dei realizzare uno sviluppo ed un Sabato. Le trattative sulle altre ri- 

pocio surao. ...kj vtspu javoratorì: la pletora degli enti potenziamento della scuola di L'accordo — afferma un co- ch.cste avanzato dalle organiz- 
ai natale. UCntro tl co- gestori che operano in questo Stato: affidando la gestione del- manicato — sarà mantenuto razioni smdac.ili del commer- 

re — ai banditi piangea settore provocherebbe una ul- raddestramento professionale, operante anche nel caso di ul- ciò riprenderanno a Roma il 9 

la nostalgia — di te, pur Meriore dispersione dei fondi c rivolto ai lavoratori adulti, daMerìori agitazioni. gennaio- 


tiva «I è creduto di poter trar¬ 
re. pongono una volta di p.ù. 


1961 al 7 genn.iio 1962 


di una .ntegraz;one economica 


scorrendo anche i « Can¬ 
ti bnrbartctni» di Seba . , . ^ . n . 

«finnn il massimo attraverso l'attuale sistema per Tale nordmamento deve Rotoc 

naetn c/Tr/i/i-r» Vetnrn formazione profcssionale dei realizzare uno sviluppo ed un Sabati 
pocM sarao. ... u vesp o javoratorì: la pletora degli enti potenziamento della scuola di L'ac 
al i\(lidie. UentfO il co* vActArì !n rinata SiatA! affìHAndft la dM* munir 












l’Unità 


Sdbato 2 ^ ^«ibre IMI • Ptf. 3 


La lezione di questo libro di Renzo De Felice «è aspra e amara; 
ce la siamo meritata; speriamo di trarne qualche utile insegnamento» 


Incontro in Via Condotti 


Due ignobili documenti 
del razzismo fascista 
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.r r* »» 4 'i , I r» %«*e» \\;t« 
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W rk* 1 m$Ì rnm* 
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Storia degli ebrei 

sotto il fascismo 


Queste pagine suscitano vergogna e ribrezzo: una vergogna 
che nasce dal constatare lino a quale bassezza si è potuti arri¬ 
vare anche solo tollerando le abbiette teorie razziste^ un ribrezzo 
che esprime la condanna più assoluta del fascismo italiano 
che condivise la responsabilità della furia nazista antisemita 
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IfeiSpìI 


Il primi) diiriiniriitn riprodurr la roprrtiiia drlln ri) ista (intisrniil;i > l..i difCMi drIUi ra//m » 
dirrttu da Trlrsio Intrrlaiidi; il srroiido. un iiiunifrslo fasri^lll: !’-ariano» rhc rolpisrr roii :I 

manganello la - bratta - semita 


11 medico dice che non fanno male 


Per le feste mangiate canditi 


Si rcijalaiio nisscile di ?i-| 
attori o sidtoìc di riocco j 
Ialini. Si rc(/(ila il pancUonr 
o In cas.'-atd. tua .'~ctnOrn clic 
non SI vaimi auccra al sno 
yiHslo firado quanto raffinata 
sia l'offerta de; canditi, tanto 
più fine anzi quanto meno 
diffusa nrIVnso eomanc ri- 
.spetto ad altre offerte obt-j 
tiialt. Eppure i canditi /ritti-1 
tio pregi da vendere per rari t 
motivi, e prima d'ogui altro 
già in sede estetica, per /u i 
loro ste.<.--a prOM"iifn:ioiit’ 
e,'^tenore che soddisia /'y.' 
r.’i.o r solletica il gusto pii'j 
esigente. j 

il fatto che o.iinlinupie : 
frutta, scelta nc’lc s'-e ora : 
lita più ccceUcm, e vislose. 
fi trovi in (lìialinoii'c sta-t 
piane, attraente. Incida c 
gclitificata alla perfezione 
co.-'i da apparire quasi natu¬ 
rale e fresca è già di per sè 
solo un bel vedere capare 
di far venire la /airio.sai 
acquolina in bocca. A ciò hi-\ 
sogna aggiungere che non [ 
di apparenza iniicamentc si 
tratta, ma che in effetti i 
canditi nulla hanno da inri- 
diare ad altri prodotti iJoI-; 
riari per la gradevolezza del 
loro gusto particolarissimo, j 

I 

I 

Una tecnica delicata 

E qui il superlativo si /in-! 
pone per inozcarc tonahtr. di 
sapore esclusivo, non compa¬ 
rabili ad altre e con altre non 
confondibili. Infatti la dol¬ 
cezza della confezione si mr- 
scola col sapore originario 
del tipo di frutta lacorato. 
e siccome tale aroma non 
appartiene che a miei tipo di 
frutta soltanto, ciò dà luogo | 
« co:r binazioni di sapore' 
^lolleplici che non necheg f 
piano alcun sapore noto, ma j 
la cui caratteristica essenzìa- 
le è appunto l'assoluta escili j 
sirild di quella sorta di frut¬ 
ta per quella sorta di .sapore 

Insoinma. per nilendcrri 
meglio, col burro, lo ;«c- 


elici o. il cioecoUito ree. .'/j 
ottengono dolci direisi. jn/il 
per quanto dùersi e.-si .v.uiioj 
il buongustaio più esereitutol 
potrà sempre avvertire <iual-\ 
che affinità d: gusto fra /oroj 
dovuta al fatto che nella eon-] 
fezione sono stati usati alrii-\ 
ni ingredienW comuni Ciò] 
nei canditi è invece assai I 
meno verificabile perche il'j 
comune con altri dolciumi', 
hanno il solo zucchero: per, 
contro ri è in fili l aroìnt: j 
specifico del frutto usalo che. 
oltre a cnraltcn::‘irU in! 
gruppo. caratU’nzz'i eni'Ciino' 
di essi secondo la specie di 
frutta di cui si tratta ! 

Eli loro prcp'iru iy; (■ r lie. 
liciita. Sì incomim iii nigiirii! ' 
mente con lo .'ceghcrc le 
iriillu migliore, e qucr-ta tie¬ 
ne in succcssice ofirrazioni i 
c secondo necessità velata,] 
.sbucciata, denoccioìnta e to-' 
gliata. tutto a macchina. Hi, 
norma non la si utilizza quan- : 
no sia troppo viOtura perche ; 
vou nc venga ostacolato d ! 
trattamento a cui si dcji*j 
sottoporla. Tale trattauicnto] 
unii e proprio identico iv. f 
ogni caso, ma cumbui nu py'j 
secondo le diverse >pecic da' 
lavorare. | 

In fondo li priKCiiimcnto 
del condire fenriv uà arnr.: 
chirr la frii’t,i d- zurrhrro 
c ad evitariic la fcrmentazio | 
iic perché si lonserrì somi-l 
gìiante ai prodotto naturale. 
In genere per favorire l'as ■ 
sorbimento dello zucchero si . 
fa precedere una cottura. I 
mentre per impedire la /cr-j 
nicntazionc si esegue la co | 
siddetta solforazione che con-j 
si.stc in un bagno con adatta i 
soluzione di acido solforoso, j 
Lo zucchero si aggiunge sot- j 
lo forniti srironposa e con 
un procedimento graduale. 

Si sono cosi appena ai --1 
cennatc le singole fa.'ù del i 
proccixo solo pér dame 
un'idra, ma si intende, come 
già si è detto, che ri sono 
varianti nell'ordine delle opc- 


iiiziuui. uri grado dc'h con- 
I cntrazioiii. nella duniUi di 
ciii.vnn trattamento ,n rap- 
jiorto al dieerso tipo di frut¬ 
ta. Alla fine però vi si rile- 
laiio due passiritu tlu cor 
reggere, la decolorazione ar. 
venuta ad opera dell acido! 
.'^tilfocoso, c la }*arzialr pcr-| 
dita del .vapore originano dc- i 
terminata dalia inten. <: im-\ 
jircgnazione di znccht ro i 

Alla dccoloruzione •'/ ripa i 
'(/ ( on t soliti colorant. usa , 
tissimi nell'arte dolr’tina. 
iioi I fiuah .'I r,<ìa a! prò * 
iloitfi riviriito lì suo annetto, 
ai'tenf/co intzu.'le. e lai'ulta. 
fiir>c n'iri:r poi iitlraci tr ih' 
oueìlo iiii.ialr. lU tpiaii'u al 
.vripori' es'O Viene ritti-'ilui i 

lo eoli l'agtiiimta (li r>->’’i;a 
.Sintetica corri.'ipondcute a 
tiuella particolare specie dij 
'rutta tn lavorazione. Quan-, 
do tutto è concluso il fruttai 
candito si trova ad ai ere un ! 
contenuto di zucchero non in 1 
ferictre a! 7Ò per cen'u del 
frutto stesso. 

Valore nutritivo 

Sotto li profilo lyirniio Jia • 
interesse sapere q'tale sia d | 
rendiniCiitii alimenta, e del ■ 
protfcìtto. E a tal jiropo.ufo va', 
r.ccriliito t hè la Uui’ìi. sjE o 
aJciiìte pttche eccczto'i'. noni 
ha un grandi calore iintri-l 
tifo c.^seiido in forte prcia- 
lenzn ricca di acqua, c t! suo- 
ruolo nella alimentazione del¬ 
l'uomo. anziclìc catello di da-\ 
re una produzione ca7onca,j 
e piuttosto quello di fornire; 
in quantità maggiore che non 
altri cibi certe determinate 1 
vitamine (neppure tutte) c 
certi determinati sali. 1 

(.'anfcrirle nn coiitenntoj 
Minimo di almeno il TOSO; 
per cento d: zucchero equi-' 
vaie a capovolgere codcstol 
molo, data la notevole quan¬ 
tità di calorie che è capace 
di dare una cosi alta dota¬ 
zione zuccherina. Son ultimo 
pregio della conditura dtin- 


Questa Storia degli ebrei mente .siinpatir/aute ulala 
italiani sotto il fascismo di la eompósizione .sociale pie- 
Renzo De Fclico (ed. Elnau- valente, spiccataineiUc bor¬ 
di, L. 6.000, pp. 697) in poche ^these) o addirittura iscritta 
.settimane ha jjià esaurito la al (un diecimila), 

prima edizione. Merito del- Come poteva dninpie trova- 
l'intercsse della materia, del- re una ba.ve reale la politica 
rececllenza della trattazione antisemita del lìe.uiine? 11 
I od anche nn po’ di qtinlelie liino ci mostra tutto nn prò- 
I nomp, incluso tra i parteci- cesso <li mislifiea/ione che 
paliti in vario modo alla \a tlalla far.va .t 1 dramma, 
campagna razzista, che ha In eftetli, merito «ieiranto- 
1 fatto scandalo e non poteva re è quello di aver aflron- 
j non farlo. Ora, approntando lato l intrico ideolofiico poli 
Ha seconda edizione, il De Ke- tico p.vicoloKict» del problema. 
Ilice aecoslierà. se non aii- colle^jandolo strettamene alla 
diamo errati, le precisazioni dinamica del iascismo, alle 
fornito <la qualcuno di essi, .viie alleanze di politica csti* 
le se pure ciò ridurrà la mi- ra ( tondamcntale tpiolla col 
Slira dello scandalo non to- nazismo) e, insieme, alle 
j*licrà nulla al valore slraor- componenti piii infami della 
dinariamente autentico del sua dottrina, fos.sero e.s.se i 
libro, che si raccomanda feticci mistichcjitjianti della 
come un lesto originale di razza - - come incentivo al- 
Istoria contemporanea, col l‘csi»ansionismo imi.s.solinia- 
isuo fare piena luce su uno no — oppure quella vocazio- 
jdei capitoli più vergognosi e ne di sopraffazione, eorru- 
I più drammatici del regime zione. istrionismo che non 
fa.vcista; la persecuzione anti- meno stimolò i piu beceri 
I ebraica. propa.uandisii c retori. Come 

' I T • jè noto, tino al tleeennio lOUO- 

' L Jna ricca ,o 4 o. anzi tino intorno al 

1 ■' 119:f5 :i(). di politica antisemita 

i fi 71 jiarte di ^lus.stilini non si 

, aocumentazione à ,cariare, ll De Felice rac- 

. . . . . .. coglie, anzi, alcune delle pa- 

1 . autore si c avvalso di una ..jm. pj,-, ,iei suo libro 

icca documentazione d ar- mostrarci tutto il « pa- 

Invio e di nn abbondante sliche. furbesco, (ulta la 
poglio di giornali (persino superficiale emUraddittorie- 
roppo fittamente utilizzati); (loHatteggiamcnto musso¬ 

la preso la que.slione molto iì„ìj,uo. che vuol farla a vel¬ 
ia lontano, come si doveva, mediatore tra sionisti 

I partire dagli anni del pri- tra nazisti ed ebrei 

no dopoguerra per conclude- (mediando, poi. assai poco) 
e con il tragico epilogo del- pi„.^.|n. eiò gli <lia lustro e 
a caccia all ebroo. dolio de- ,|j jj^an diplomatico, 

lorla/ioni, delle razzie nel Sostanzialmente cinico etl 
icriodo nazi-repiibblichino. ,miiiferente il ♦ duce . è ca- 
ìiiarantaquattromila ebrei, p.,^.^. ,|j scrivere, nel 1919. sul 
parsi per la penisola tra iq,.,oif, d'Italia, che « l’ebrai- 
luarantaqualtro milioni di mondiale • è ranima del 

taliani, italiani naluralmcntp tmlscevismo e eontempora- 
ssi ste.ssi da generazioni e neamente del eapilalismo. 
'enerazioni, frammi.sli per lo perla miis.solinia- 

)iù alla borghesia di profes- tempo tleiraggressio- 

liorttsti, cominereianti, indù- impuriali.stica alla giovane 

ilriali, studiosi, in piccole repubblica * dei Soviel; « Se 
•omunilà (.solo in aleiine eit- ;.,etroi;rado non cade, .se Ih' 
à con.sistenti, come a Trio- ‘....eyiMi il passo, gli e 

ite o a l'orrara, e in parte vogliono i grandi 

I Roma, (love più popolare j,„„e/iieri ebraici di Londra 
•ra la loro ba.ve sociale), non veic Yorh. legati da 

•ostitiiivano certo di per se (.^,,(. 0 // di ruzza cogli ebrei 
ma questione. II volume si coinè a linda 

lilunga efficacemente a ino- prendono ima rivm- 

itrarci non solo le esigue o hi rnrm anaiiu • ). 

iroporzioni dell ebraismo ila- j^atla di fanfaluche che 

i.ino (e rincsistcnza di una vent’anni dopo la propagan- 
lase di anliscmilismo di mas- ^i^., Hogime rilaiicer.à quo- 
i.T in Italia) ma anche un tìdianamentc inventando la 
allo molto più importante: j.o„.,i„ra . demo-ma.sso-giiido- 
•he gli ebrei, dinanzi al fa- plutocratica •. Ma c lo stesso 
cismo. non si distinsero ^. 1 ,^, upj 1920 . afferma 

Olile tali nel loro alleggia- esplicitamente • che l ltalia 
noiito. .... non conosce rantis(*mitismo 

Infatti, .se alcuni israeliti erediamo che non lo cono- 
iirono tra i più noti mill- ^ tale concetlo 

ami c dirigenti antifascisti, ripetere ai cuoi corifei 

messo nello file del movi- ‘ ^ anni, anche dopo 

iiento operaio, la maggiorali- j., pre.sa de! polcrc di Ililler 
'g fu o indifferente o larga- ^ | ,uì/ì„ della pcr.sccuzione 

_• j antiebraica nella (ìermai'ia 

! nazista. 

I ,\el libro si .seguono con 
Solerzia gli sviluppi, dappri- 
'W • m • Ima del lutto marginali, cd 

wm "M wW ;espre.ssione di gruppetti raz; 

m W W ■'•''li aotistM'dIi !*’*••' o/l/li 

ivi chiamerebbero »u!tra 5 ») 

__ della campagna antisemita 

■ italiana tra il 1919 c il 193(5; 
qiic. ed un.i il primo -'ono jd;dranlesignana, famigerata. 
l'aspetto alimtntare. «i'ie/ |ri\ista • l.a vita italiana» di 
lodi ridurre nn a/iMCiiro c/ie i(;jovamq Preziosi alla stessa 
nutre poco o nulla ni ofi-J(.jc-siiitica «Civiltà Caltolica • 
mento fortcìiiciile nutritivo.' _ ^.ju- non sa nascondere il 
ll che spiega perchè i caii-r .,„u vecchio livore antiebrai- 

iliti po.'-.soiio essere usali co- _ da giornaletti locali 

me cibo aggiuntivo per c/ii j j.|,,ru-o-fasCi.sli come/-a /.if/»- 
abbia bisogno di arricchire j f.jf, del popolo (che nel 1929 
la propria alimentazione' all'» immane perico- 

I magrezze, deperimenti, con [J, t.braieo-ma.ssonicobol.-cc- 
valcscenze. malattie amte e vico-protestante » in Italia) 
croniche m genere) e .spie fascistissimi - Tevere» di 
ga il loro valore energetico intcrlaiidì e - Uegime fasci- 
dovuto al fatto che lo '.'u-- Karinacci. Voci dai>- 

chero bruna rapidamente ’ inascoltate, ma desti- 

uclLorganisinii e àinique •■'• . nate a diventare, colla svolta 
pidamente .'i trasforma in ,p.| 19.35 :p;. capifila del coro 
calorie. -ervilc della 'iampa italiana 

Codesfu .-pn eato valore (^ue^t ultima raccoglierà tutti 
energetica h icmie consiglia , ^ p,u \ergogiiosi moti 

biìj ai lavoratori e alle }>er prop.T.;andisli anii.scmiti 

.'one .staiir/ie ii< generale. «' .deicida*. Febreo 

unror poi agl, .-porti "((‘avaro, sporco, inlido. male- 
(orNO degli allenamenti '' detto nei acroli. ina.ssimila- 
delle gare, quando 11 «’ "c- bile, conciurato per atavica 
ce.ssita di surrogare subito d •predi.sposizione. occ. ecc. ). 
eoiLsiimo di energie per poter 

proseguire nello .sforzo ed, L’esaltazìone 

accrescerlo ai fini agonistici _ ___ 

Che ciascuno dei suddetti • * * 1 

henefici sì ottenga oltre taf-: llrtpCFialC 

tn in modo piacerole e gu : ^ 

siosQ è 11*1 d’ più che non f l-a svolta c essenzialmente 
gnrLsta e che dorrebbe invece determinata dalia spinta im- 


! ; I.'autore si è avvalso di una 
ricca dociiinentazione d'ar¬ 
chivio e di un ubbundunte 
spoglio di giornali (persino 
-troppo fittamente utilizzati); 
i|ia pre.so la questione molto 
V|lda lontano, come si doveva. 
^ 'a partire dagli anni del pri- 
mo dopoguerra per conclude- 
^ ire con il tragico epilogo del- 
X *la caccia airebreo. delle de- 
' iporlazioni. delle razzie nel 
: periodo nazi-repubbliebino. 
IQiiarantaquattromiln ebrei. 
>1 .sparsi per la penisola tra 
. jciuarantaquattro milioni di 
j {italiani, italiani naturaimcntp 
'essi ste.ssi da generazioni e 
( 1 generazioni, frammisti per lo 
4 ipiù alla borghesia di profes- 
{sioritsti, cominereianti, indu- 
.? J striali, studiosi, in piccole 
'comunità (.solo in alcune eit- 
V.'5 !tà consistenti, come a Trie- 
sle o a Ferrara, e in parte 
V| a Koma, dove più popolare 
(X .era la loro base sociale), non 
costituivano certo di per se 
^ mia <incstioiie. II voliiiiie si 
^ dilunga efficacemente a ino- 
strarci non solo le esigue 
^ proporzioni dell'ebrai.smo ila- 
^ liano (e rinc.sistcnza di una 
^ base di antisemitismo di mas- 
^*1 .S.T in Italia) ma anche un 
^ latto molto più importante: 

a che gli ebrei, dinanzi al fa¬ 
scismo. non si (li.-liiisero 
^ come tali nel loro alleggia¬ 
li memo. 

M Infatti, .se alcuni israeliti 
furono tra i più noti mili¬ 
ti? tanti c dirigenti antifascisti, 
. spe.sso nello file del movi- 
■;l mento operaio, la magginraii- 
• /g fu o indifferente o Jarga- 


.'OIiC 

ancor 


imperlale 


La svolta c i-sscnziaimcnle 
determinata dalia .spinta im- 


e> entnnlita di dispep-ie c't.e ca • col na/isi 
diano in tal le ronza ver lo .uc- di una sedi; 
chero. non vi e alru>,o a ci'i ^losaolini — 
I canditi si debbano vietare: l'autore — < 


ai fascisti.'simi - Tevere» di 
Interlaiidi e - Uegime fasci¬ 
sta • di F-iriiiacci. Voci dain 
prima ina->coltalc. ma desti- 
' nate a div(-mare. colla .-.volta 
del 19 . 3 , 5 : 5 * 5 . capifila del coro 
>ervilc della sìampa italiana 
<)ue.*t ultima raccoglierà tutti 
i loro pui vergognosi moti 
VI prop.T.;andisli antisemiti 


itìaggiormcnle incoraggiare 1 ! Pf'f^^kstica del fasciamo e 

ronM/i**o dei er.nditi. ' dalla coii.segueìue .-empre piu 

Tanto più che. salvo la rara stretta unione • ideale-prati- 


eol nazismo. .Ma si tratta 
na scelta volontaria di 
■olini — precisa bene 
ore — e non di una 


anzi gli sics.si di.speptici r/ie j pre.ssiont- determinante di 
eventualmente non foderino • Hitler; un punto e.ssenzialc 
qualche tipo di frutta a/lo i por il giijdizio morale ollre- 
.sfafo naturale possono non jchc politico sulle aberrazio- 
rtearame più danno — oco.'ilni deiruomo c del suo re- 
rtsolvere la loro difficoltà —j girne, persino più gravi in 
quando e.isa .sfa candita, per certo senso di quelle nazistc, 
il processo di cottura cui è mancando in Mussolini la 
■stara sottoposta. Anche le * giustificazione • (Iella fana- 
infrequenti allergie terso tica fissazione anti-semita di 
rena fmtta .sono talvolta Hitler. C'ò prima, nel marzo 
perabili per questa via. nien-|dcl 1933. »'n episodio e»tre- 
tre nulla i soggetti a/lerpici i mamente significativo che 
hanno da temere dallo zite- vale la pena di rammentare, 
chero che è uno dei pochis.n- perche dipinge alla perfezio- 
iiii alimenti quasi mai aller- ne sia la truculenta follia di 
gizzauti. Hitler sia la viltà di Mus.so- 

G.%r.T.%NO MSI lini. Quando, appunto, il pri» 


mo conquista il potere e non 
fa mistero della sua volontà 
di perseguitare gli ebrei, il 
.secondo gli manda l'amba¬ 
sciatore italiano a consigliar¬ 
gli prudenza perché il ditta- 
iorc fratello non si attiri 
sultito troppe antipatie al¬ 
l’estero. Hitler re.spinge il 
consiglio di .Mussolini e gli 
fa pervenire mi irato mes 
saggio in cui si può leggere 
(piesta frase agglùacciante: 

• .Vyi/i/nij/ctc che non so se 
fr,i due o Irccciilo (limi il 
mio nome sarà tenuto in alto 
conio in (lennania per quan¬ 
to spero ardentemente di po¬ 
ter fare per il mio jiopolo, 
iim di una cosa ho la cer¬ 
tezza assolata: che fra citi- 
qiie O .M’icClllo flIMli il tioiiic 
(il Hitler sarà glorificato 
ovunque come il iioiiic di co¬ 
lui che limi volta per sempre 
avrà estirpato dal mondo la 
peste tlell'ebiaismo •. 

K .Mussolini che cosa re¬ 
plica? Niente. Anzi, per pla¬ 
care il disappunto di Hitler 
e rimangiarsi il • passo • fal¬ 
lo. lo informa che ò di.sposlo. 
nella sostanza, a coprire le 
sue malefatte! 

La svolta, diimpie. >i co¬ 
mincia ad attuare con la 
guerra d’aggrc.ssionc all’F.n- 
ropa, colla guerra di Spagna 
e segna il suo grande cre¬ 
scendo aniisemila e razzista 
eoi 1938, nel quadro della 
megalomane esallazione • im¬ 
periale • e della preparazio¬ 
ne alla guerra mondiale. l.'o 
ininceraiino. via via. i primi 
ennereli atti di discrimina¬ 
zione contro gli ebrei (prima 
contro (nielli .slranieri rifu¬ 
giatisi nel nostro Paese, poi 
contro gli italiani). Hna .sto¬ 
rio terribile ed amara, una 
pagina nera; agli ebrei stu¬ 
denti si vieta di andare a 
1 scuola, poi agli altri di poter 
esercitare il loro lavoro, la 
loro professiom*. il loro tu*- 
goziu, fino 0 privarli pratica- 
mente di tulli ì diritti civili 
e quindi a eonrentrarll dopo 
Pfl settembre, fino a conse¬ 
gnarli nelle mani degli .sl(*r- 
miiu.lori nazisti. F. dei 7.49.5 
Iebrei deportati, dal 1943 al 
11945. solo 610 riuscirono a 
' tornare dall'inferno dei la- 
ger: 15.885 vi Irovarono la 
morte! 

Un giudizio 

dì Cantimori 

__ _- 

Ncirultimu atto del dram¬ 
ma. accanto a qiie.slc cifre 
tremende, bisogna porre (ma 
questo è un libro che ancora 
non è .stato scritto né si potrà 
mai scrivere) la somma an- 
goscio.sa dei .sacrifici iiidivi- 
(ìiinli di ciascuno, la fuga di¬ 
sperala per sfuggire alla cac¬ 
cia delle belve nazifasciste, 
il do.stino di famiglie più vol¬ 
le spezzale. E’ tutto un cal¬ 
vario che ha registralo le 
pagine gloriose (Iella resi¬ 
stenza di coloro (molli, mi¬ 
gliaia) che colle armi in pu¬ 
gno si sono battuti nella 
guerra parligiana e (incile 
dolorose e pietose degli iner¬ 
mi catturati e uccisi, deru¬ 
bali, oppure salvi allravrr.su 
vicissitudini umilianti. 

N’alnralmente. qui va ricor¬ 
dalo Paiiito che agli ebrei ha 
dato il popolo italiano nel 
suo insieme, l’as.sìstonza e il 
rifugio offerto da tanta gente 
.semplice delle città c delle 
campagne, a proprio grave 
ri.schio, per sottrarli alla mor¬ 
te. E non meno doveroso c 
il richiamo alla preziosa ope¬ 
ra di .soccorso prc.stata a mi¬ 
gliaia di ebrei dalla Chiesa, 
dalle ca.se religio.se. dalle 
varie opere eeelesiastiche. 
Anche .se — e il De Felice 
Io ricorda con il necessario 
..-erupolo — la linea as.^unla 
[dal Vaticano, durante la piu 
I feroce repressione nazifa.'*ci- 
|>la. ha le .■^uc pe.santi ombre 
'accanto alle sue luci: più pe- 
Lsanle di tutte, la mancanza 
|di lina condanna pubblica 
ed esplicita dei persecutori, 
f mancanza grave, rilevata dal¬ 
le ste.ssc più alle coscienze 
■cattoliche. 

I Quando si chiude il libro, 
[resta, al fondo, un .sentimen¬ 
to niLsto di vergogna c di 
ribrezzo. Como ha detto bene 
Delio Cantinori nella sua ma¬ 
gistrale prefazione *a cui ri¬ 
mandiamo il lettore anche 
per altre notazioni critich-o 
.'.ll'opera. tutte motivate) • la 
! lezione del libro è a.spra e 
! amara: ce la siamo meritata: 
speriamo di e.s.sere capaci di 
trarne qualche utile insegna¬ 
mento ». K se la vergogna 
nasce dal costatare fino a 
quale bas.sezza si è potuti 
arrivare anche solo tolleran¬ 
do (come è av\'enuto per tan¬ 
ta pente) le abbiette teorie 
razziste, il ribrezzo esprime 
la condanna più assoluta di 
quel fascismo italiano che ha 
condiviso, con cosciente c 
vile cinismo. la responsabi¬ 
lità della furia nazista anti¬ 
semita. Una condanna senza 
appello, per qualunque uomo 
civile, dinanzi ad un mostro 
partorito dall’ imperialì.smo. 
r.%OLo srmi.%No 



lim ili Oi i-liiiii f l.iii liliiii \ iM’iiiiil si Mino llll■•lnl^«lll |rrl imiltliui in \ in ('niidnUI: tutti • 
lini- lal‘l•villl(l i'iiiii|ii*ii‘ 1111 tu li/le. II fotoitrafo II lui inlti nel niiiiiirnin in mi ni stria- 
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Dai juke-box agli affari 


l.*ine Renand 
«show-girl n. 1> 


P 

W- ■' 

‘ 







l.iiir Rriiuiid 


(.'lime è iiofo, nei 
.siili) ilt» Paris •* .scoppi,Ito 
mi inccmiio che Ini co- 
.stretto alla fuga li pub¬ 
blico e I componenti la 
compiipmii clic ita due 
anni rappresenta ,a rirì- 
slii l.es l’iai.-iir.'*. di cui •'• 

, priXai/onl.^tii /.ine Ite- 
naiid. /’nird ri.oilf.ire in- 
teressiiiite questo servi- 
zio snlla .■ii)iil)M‘t;i- ,iel 
. (.'lisiIli*, elle alta sue mol¬ 
le nriirifi'i tra brere ati- 
pinniierà anche quella di 
donna d'iillari 

PAHK;1. di■ cIII’)'-.' 

Sono orniiu due aiiiii elie 
Line Renavid, eon, una toi¬ 
lette tutt.'i p«l/I(*te.t . e piume, 
scende ogni ser.'i da una 
grande eedln sul ■ pulcoscc» 
nico del Casino de Parts, 
come soubrette della rivista 
Les Piotai rs. Recentemente, 
il 13 dicembre per resaltoz- 
z;i. la fortunata rivista ó 
giunta alla sua mlllesìnia re¬ 
plica. Ma questa non è runi¬ 
ca attività di Line Heniuid. 
In shotv-girl mmioro uno di 
Francia; ò .incile un;. - re¬ 
gina- del juke-box. e può 
vantare un record di oltre 
(piattro milioni di dischi ven¬ 
duti, e uii numero Impreci- 
sato di iiioisionl in ogni lin¬ 
gua, d.al giapponese all'nr.a- 
bo, d.nllo .slavo al greco. 

C’è poi un altro aspetto di 
Line: quello della ' vedette 
internazionale, eonto.s,-, dal 
niglit~clubs e dai teatri di 
tutta Europa ,ed anclie da 
oltre oceano. Ma. lasciai; da 
p;irti> gli abiti scintillanti, le 
luci della ribalta, i tiort de¬ 
eli ..mnijratori. Line Ren:iuci 
eiitr;i in un nuovo person-g- 
gio. ;nsospett:i'.o. foi-o. per 
chi r/i.'i .'■•l'.di-ii 1 !.'; I 

scen;i in tui:;i !.. .su.'i t*e;lczz.-i 
e br;ivur;i 

In goiin;i c i)iillo\i.r. . 
polli r.tccolt; aofo un .'(>■/- 
lard d.nllc tinto c.i!(ie. e »on 
un paio di (vcln.<!i cori lo 
punte ver.-o r ilio, che li- 
danni) titi-i curiosa espre^.-;;')- 
ne (l.a g.att;i: la .si può tro¬ 
vare. cosi vcstit.a. nei l.ac.ill 
al tento piano di un edific o 
vicino aU'Etoile. in me du 
Bo:s-dc-Boii!ognc K' -■•.rd*. 
in un gr;.nde edificio. <re:ro 
un.i scriv;ii!i;) (-olili 1 d; c.irt*' 
e d. foto 4 .~i*ìe. meri;.'"- r'- 

spoi’.de al :e!ef(i; li i> T.ce\. 
u:i;i !.. !)..*• d. 

’it in.lqeri. laipre-ar; ■■ 0 ; ••••r- 
s.o i:- I,;:..' >• . orr-in.r.'.;i.lo 


l;i .t/iii.sim d,- la chunsoii Jean- 
^■aise: per or.i c.rcol lUo an¬ 
cor;! 1 nuiiMlori. 1 t;iijpezz:eri. 
in;i juT r..imi) nuovo tutto 
.s;ir;i pronto L i Uen .ud ise- 
v;i d;i fi'iupo questo proseìto, 
e d:i un anno e mezz** \. !:i- 
vor;iv;i attividiiente in .'’.>1110 a 
l.oulou (I.iS'e, suo ni..rito. 

K’ iin.i ìn.solit.i - c..;;i •• luii- 
.sic.de. dove i nui)vi t;:lenti. 
.si:.Ilo c.intani;, eompofito:I o 
p:iiol;t*ri. troveisiiino clii ò 
d;spo.sto ad ;i■'l'olt.ir.; e. •jveii- 
tin.Imente. L.iicairli. L.i 
li't* 1 d’.t.scolio (• .irredatr. eo- 
nie un pici-o.o ni,ih:. (■ .c fu¬ 
ture cedeite.s .si s'.sib. ■;.‘o;:o su 
uii.i ped:in.i ilium;n;i'.i d.a ri- 
fietturi. d;i\..nti .i;i un p.jb- 
l)liCO di esporti e di (.'Oilesttll 
gi:i f:uiiosi It rep.irio per !:i 
renisti;i7.ioiie ,• do;.,to .ielle 
I)iù moderne ;.tti ezz;t*.ure. 
che coii.sentir.inno nuovi 
c;int;inti di competere con I;i 
Ijroduzione disco.ir.ilic:! 

.N'en'iinicio di Line Iten .iid 


due .-e^ 

re: 

ara*, i 

Ti ; 

riìL'Iti 

ciimpit.. 

dv 

■vaìiii) ;! 

meli. 

’ x'i -cli- 

piir.'.'i de 

'\W 


■ nt:i 

IctToro 

(il .imm 

ira 

lt>ri oh 

I * . 

ungono 

'.tioriKilmeiito ulirt 

p.) 


ii:m;i c.i 

iit:ì 

n'o. M 

a I. 

iilf' la- 

vora m-i 

ila 

-- .'Il 1 

M.i 

ÌA'Ofi (io 

la eh ,3 II. 

vy/J 

! ÌÌDÌÌ 

saia 


pache 0 

rt? 

dii- rie.'Ci' 

ni- 

h;irc ;.li 

ia 

5 iJa v: 

tu . 



bri'trc; volte, dopo lo .-pet- 
t.icolo. e dopi) un;i dis;piji{(.-.-\ 
puntat'a in (lu .lclie localo d: 
Siiiiit Clerm.iin-dcs-Pn'-s per 
b;ill:irc un pts’. iiitiir;.lineate 
i! tiri.».'. .-.III. ino /ino .•di'alli.a 
Ile! suo ufiicio ;; faia* nuovi 
Iironet!.. a cliiedcrs. iicigari 
.'■(* (pie! r.ii;.z/o ctie nc! pn- 
tneri.;; i> ha f..t;o uaa .iiidi- 
/loiii" hi \ ,t;. inclite <IolIa 
■^'.ofi;.. I, :: t,,-i)l-:i:e ;,c.” la 


filile.-;.Ili ,1 \.il: . 

!.. [ni; icccn- 

te .MCi.'iar.e <:i 

iiii z.ru.ìlschi 

;iil te.ie;'.!. 

. per ci.rpirne 

().:ni m ir.ui.i 

uiiperierlon,-. 

K : 1 p.i-. 

CI'Il !t (p.l.llc 

L.ne Ben lu.l .il 

(ie.iic.. .1 q.:e- 


II pensiero tli Labriolaj 

siiUa Cuiizìone della seuolal 

_ : _ - _ ! 

Un fascicolo di « Riforma della scuola » dedicato in ! 
gran parte alla presentazione degli scrìtti di pedagogia I 
I e politica scolastica pubblicati dagli Editori Riuniti ! 


in |>,it tuada’c l/’tcì, .'■se 1 
pie.sent;i in quest • nu se ! 1 ! 
ri\'i.st;i - Rifoiin.i dellu e». - 

Li > (ieilicat.i in grilli ui e 
alla presenta/ioiiv depl: 

« Scritti di iH'diigogiii e p*»- 
litica scolastica > di .\ L - 
briola. recentemente st.inq*,!- 
ti dagli Editori Riuniti. 

L ’ inijxrrtan/a dell’){x*r.t 
jK'dagogiea del Labriol;; e 
legata soprattutto al sagg'o 
intitolato < Deirinsegnamt Il¬ 
io della Storia ». che rapoic- 
senta per il suo teniix) ii;i;i 
vera rivolu/ioiie i>edagoi;ic.i 
e contiene principi e inqx)- 
sta/ioni .stimolanti e v.did: 
ancor oggi, agli studi comp.i- 
rativi fatti tra le istitiuiuni 


-Si (il.i.sticlic di \.itu- ri.iLv*ni 
clic danno Iuogi> .1 chiai iinen- 
li c dedu/.ioni interessan'.i e 
alle cunforen/e c discor.si cito 
costituirono ix-r il filosofo 
sempre occ.asione ikt un vivo 
dibiittito di ideo e per i.n 
c.s,anie concreto e sempre a- 
ciito delle diverse situaz-ioni 
storiche in cui la scuola dt»- 
vova essere sitii.ata. 

Con Farticolo introduttivo 
di Giuseppe Berli, con la 
trattazione di Dina Bertoni 
dovine e con la limitata ma 
significativa scelta di brani 
tratti dalle oixro del filosi»- 
fo. < Riforma della ScuoLi » 
ha tentato di mettere in evi¬ 
denza il ixMtsiero di [.abri'.ila 
sulla funzione della scuola. 


.•;‘a •■su.t nuuv.i d; -ion* 

;i.i • iicn ce.-to ;n- 

frr.orc ■• qu.'L.i che ‘.'ri ; f.nt- 
:.'t - .■'■.'ond ire - (•o.’i’.e i- .r.t.'in'e 
e r.-.Ielle pz.iu.z. e cou;-.- se*.- 
br.’f:;- j;.v 

MARfLI. RAME.Ar 

Mostra a Praga 
I . del libro italiano 

1 _ 

1 .1 Praci' S! (• ajh-rt-l in cruc- 

i.-Ir gutnr l'uti 'nfcresfantr 
liiiostra ilei l’bn, ’luììiino «//u 
ji}.’i(i/c jxirfcc’/v;*!.» princi- 
!;)(i.'i Case editrici del nostro 
' ;)iic.-'c. La ra.sscqnti. clic com- 
jjirt’udc oix’rc lii carattere let- 
\terario. scienttficxt ed artisti- 
iro. è ptd stata risi taf a <ta un 
l tolti.s.iinio /)ii/)Mici). f ’n par- 
Iticolare interesse hanno sti- 
■scitatn le edizioni orrtstfe/ie 
|c/.’c riproducono ì lat'orì dei 
I prandi della pittura italiana. 
I La mostra e stata inaugu- 
'rufo dall'iimlmsc’i:*ore d'ìta- 
jfia a Praga. .Mtìcad. c dal nii- 
• lustro ib'itii citl'ii’-.i cccosJo- 
Iciicc') I.'in’Z’cti cti à stata 
iConcordtiTa fra le n'iforfM dei 

I diiC ixic-. Conte,.! IX,ranca¬ 
mente lilla mostr,’ del libro 
• italuino. che sarò rtìestlta uii- 
Ic/'.c II Brno c Hratìslavo, una 
lana/opu manifi'sfarrnne ^ in 
Icor.-vo in qi<(’-''f: piornf a Ro- 
fiia. dove è stata aperta una 
rassegna del libro cecoslovac- 
cti. .-\ Praga, dove la cuìtura 
italiana troni un ambiente 
favorevole (i lavori di molti 
rostri autori sono stati tra¬ 
dotti in ninliaia dì ronfe/. si 
ousiùca lina • nfen-'ìfictizìone 
ideoli f.'ar'hi in tutti ì ramni 
; dello •)r()di(rio*’*’ i" tali,-! tu ale 
Ifra l'Itqlin •' lo Cecosìorac- 
chiii. che 'ecilili la stìpiilasto- 
ne di un iie.'ortio culfUluTc 
fra I due paesi. 


. * t » 














RONACA DI ROMA 


H orontitii rih^v* futi? I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.331 . Scrivete a ■ Le voci della città 


Stbato 23 dicembre 1961 - P«|. 4 


j ‘ 

Arriv ato dal Giappon 
icE/t^RE il pesce « fresco 

j^P Sorprese non liete per il cenone — Prezzi sostenuti al cottìo 
di questa notte — Preghiere e poesie prima delle vendite 


A B A T O 


Negozi — Protrazione del¬ 
la chiusura serale alle 21 
(compresi i mercati riona¬ 
li). Le rivendite di vino 
chiudono alle 22 . 

Roma-Nord — Servizi fe¬ 
riali rafforzati. 

Tasta di circolazione — 
Pagamento dalle ore 8.30 
alle ore 12,30 dei giotul fe¬ 
riali presso le esattorie di 
via Colombo, via deila Con. 
ciliazionc c piazza del Re 
di Roma. 


ICEMBRE 

24 

DOMENICA 


Negozi — Nel settore ali¬ 
mentare, apertura ininter. 
rotta dalle ore 8 alle 10,30 
(compresi i mercati) Nei 
settori dcll*abbÌgliamcnto, 
dei giocattoli e delle merci 
varie, apertura dalle 0 alle 
13 e dalle 15,30 alle 10 
(compresi i mercati). 

ATAC — Servizio urbano 
normale Ano alle 21 (ultime 
partenze utili dal caix)li- 
nea), mentre il servizio not. 
turno sarà anticipato, con 
funzionamento normale, al¬ 
le 24; pure normale sarà 
il servizio suirautolinea 
Roma-Tivoll. 

Roma-Nord — Sulla fer¬ 
rovia orario dei giorni fe¬ 
stivi, sulle autolinee orario 
domenicale. Il .servizio sulla 
Roma-La Giustiniana, sarà 
sospeso alle 21,30. 

Parrucchieri — Orario 
normale. 

Distributori — Apertura 
alle 7 e chiusura alle '^,30 
(esclusi i notturni e le sta¬ 
zioni di servizio). 


ICEMBRE 

25 

U N E D I 



Jk LLE TRE di questa mattina, è cominciata ta centra 
* ^ fluito al Mercato generale di via O.stiense. E’ il ve 
che hanno accumulato quintali di pesce nei loro stand di 
ribattono con una cifra inferiore. Da questo gioco — 
manda e dell’ofTerla — esce alla fine il prezzo di ven 
sui cartellini del pescivendoli. «Cottìo» c appunto ciò 
trattazione, storpiata altra- -- 


verso 1 secoli da mille voci 
roche di grossisti e rivendi¬ 
tori. 

Prima dell'inizio della con¬ 
trattazione, al mercato del pe¬ 
sce c’è stala la cerimonia innu- 
gur.ile, che in g^'oerc viene 
defluita tradizionale. Que.-ila 
volta e'è abito un intermez¬ 
zo rellglo.so-spcttacolare iual- 
te.so Da tre microfoni o .sotto 
1 riflettori dogli oponitorl del- 
];i televisione. ÌWareeUo Ma- 
stroianni. Giulietta Masiiia e 
Enrico Maria Salerno. Ii.'iniio 
letto un’anliea caiitlc.'i del pre¬ 
sepio. mentre da un palchetto 
eretto di fronte a loro, ad 
una decina di pns.sl di distan¬ 
za monsignor Raldolli doll.a 
POA. il sul) Coiiimi.ssario It.ir- 
h.agallo ed altre antoril.'i im- 
precis.iti». hanno as.sislito ;dl:i 
recita stringcndo.si nella ros.sa 
veste cardinalizi.i e nei cap¬ 
potti por via del freddo .Mio 
spalle degli attori, un prese¬ 
pio, opera del prof. Salerno, 
fratello del più celolire En¬ 
rico Mariti: Gc.sù Bandiino na¬ 
sce H. -Porta Porlese su un 
vecchio copertone d'automobi¬ 
le e. al posto dei tradizionali 
re magi, tre cassetto vuote, di 
quelle u.salo per La verdura. 

Dopo le preghìero 
Ì‘. nrrivato il patire 

Poi rinaugurazione della 
mostra del pesco. U sub com- 
mLssario, e seguito, lia ptissa- 
to in r.issegiia i v.iri staiul. 


ricchi di pesce di ogni specie, 
cernie da 15 chili, ombrine di 
sci chili, palombi, cefali, sjii- 
gole. orate, dentici, triglie d; 
scoglio, sogliole. In uno stand, 
uno squalo enorme, con un.i 
lung.'i ferit.i .sul (ìnVntt. E c.i- 
pitoni di tutti' lo dimensioni, 
vivi nelle ceste di vi.niinl. In- 
ciilL e scivolo.'.i 

Poco <; congelato 
prezzi «‘levati 

Quest’anno, ci ha detto il 
direttore del mercato ittico 
Cost.'intino Nobili, il pesce af¬ 
fluito è inferiore a <|Uellu 
degli .•inni .scorsi. Si prevetlc 
un arrivo iir.issinio. fino a 
questa mattina, di circa 250(1 
quintali, con una diminuzio¬ 
ne di più del 10 per cento ri- 
.spetto ,'iUo scorso anno o del 
30 per cento a tre anni fa 11 
prezzo è sostenuto. 

Si può calcolare intorno al 
15 per cento in più dello scor¬ 
so anno. 

Le cause, secondo l gro.ssi- 
stl risiedono nel maltempo 
che lima ostacolato la poaca e 
rapprovvigionnmi'iito dei mer¬ 
cati. Un certo numero di au- 
tbcatrl provenienti dai poHl 
dell'Adriatico, e diretti a Ro¬ 
ma sono stati bloccati dalla 
neve, e per questo molti con¬ 
cessionari non hanno potu¬ 
to nartecipare olla contratta- 


Negozi — Chiusura cóm. 
pietà, ad eccezione delle ri¬ 
vendite di vino, delle lat¬ 
terie. delle rosticcerie c 
delle pasticcerie, che. ef¬ 
fettueranno il normale ora- 
rio festivo. Forni, rivendite 
di pane, pasta, riso, dro¬ 
gherie c rivendite di pasta 
all’uovo fresca rimarranno 
aperti lino alle 12 c potran, 
no vendere anche dolciumi. 

ATAC — Il servizio .urba¬ 
no sarà normale su tutta la 
rete solo dalle 8 alle 13 (ul. 
titna partenza utile dai ca¬ 
polinea). Dalle 17,30 alle 
21,30 il servizio sarà, limi¬ 
tato ad alcune lince. 11 ser. 
vizio notturno sarà norma- 
le, con anticipo alle 24; nor¬ 
male sarà puro il servizio 
deU'autolinea Roma-TivolJ 
Non funzioneranno gli 
ascensori del Pincio. Sulle 
linee urbane, nelle sole ore 
serali del giorno di Natale, 
sarà applicata la tariffa 
unica di 50 lire; saranno 
valide tessere c abbona¬ 
menti. 

Roma-Nord — Per Viter¬ 
bo partiranno solo i treni 
delle 8..50. delle 13.22. delle 
19.25. Arriveranno da Vi¬ 
terbo solo 1 treni delle 11 . 
delle 16.10, delle 21,44. Le 
autolinee resteranno ferme 
tutto il giorno. 

Parrucchieri — Chiusura 
completa. 

Distributori — Apertura 
alle 7 c chiusura alle 13. 
escluse le stazioni di ser¬ 
vizio con sala di lavaggio. 

I notturni apriranno alle l'Ilimi rilorrhi olla • mostra > dri pr>rr prim.< dril’inizio 
ore 21 . dello ronirallozionr 


Commissario e bonomiono d'accordo: 
via libero agli speculatori del lotte 


Pronta risposta dei lavoratori decisi a battersi per la munici* 
palizzazione delFintero servizio - Una interrogazione al Senato 




Il commiss-ario Diana ha risposto - no •• 
alle richieste dei lavoratori — contadini 
produttori e operai — del settore del L-itte 
Questo è il regalo di Natale che i romani 
ricevono dal funzionano governativo che 
Screlba ha mandalo a reggere le sorti del 
Campidoglio. 

Dopo che si era sc.atenata i'oflensiva 
degli agrari e dei bonomiani. che minac¬ 
ciava da vicino non solo il servizio di 
raccolta, ma la stessa Centrale di via Gio- 
litti. l'Alleanza dei contadini e i sindac.ati 
alimentaristi aderenti alla CGIL. ;«lla UIL. 
alla CISL e alla CISNAL avev.'ino chiesto 


g al prefetto e al commissano capitolino la 
costituzione di una commissione per rawlc 
4 4e: la municipalizzazione complct.'i del sor- 

■ vizio, come g.aranzia di igiene e di «* 01 - 
g cienza per i consum-atori e come difesa 
• dagli speculatori per i produttori del latte. 

■ Ora il doti Diana ha respinto, dopo sot- 
limane di silenzio, questa proposta. La sua 

4 (li^gione è un bastone tm le ruote della 
niMBicipalizzazione: ed è abbastanza chiaro 
ehi fé ne avvantaggia. 


La ris|K)sta delle organizzazioni sind.ic.ili 
è stata pront.n Giovedì prossimo .avrfi liMgo 
una conferonz.i-stampa nel corso doli.') 
qii.'ile saranno annunciati i prossimi scio¬ 
peri; 24 ore per ciasctin.a delle categorie 
intoress.‘)te Nell.'i giornata rii ieri, intanto, 
il lavoro è stato sospe.so per tre ore. dalle 
11.30 alle 14.30. dai lavonton della Cen¬ 
trale. 

Un passo por la questione del latte a 
Roma e stato comp.uto al Senato dai com- 
p.igni M.'immiicari. Mimo e Donmi. I p.ar- 
Ìamen 1 ;.T. comunisti chiedono, con una in¬ 
terrogazione. ;,i minidri degl; Intem'., do’.;.i 
Agricultur.'i e dell;i Sanlt.^ d rispetto dell.'i 
legge del ’38. che prevedi' rumflcazione 
di tiiUo le fasi della Lavorazione del latte 
nelle mani delle Centrali. NeH'interro- 
gaziotic si ricorda anche 1 '-assalto al lat¬ 
to- degli agrari e dei lionomiani, l qu.di 
tendono, appunto, fidando nei finanzia¬ 
menti della Federconsorzi e del - piano 
verde-, «d eludere le disposizioni della 
legge fin qui -dimenticata-. 


Stanca per il lungo viaggio è stata colta da un malore 

Studentessa francese annega nel bagno: 

» ‘ _ . . ^ ^ f f . 

Fiamme a San Lorenzo: wnuta 

un locomotore di meno per Natale 


Uuzionc libera del pe.scc af¬ 
ro «cottìo»: 1 conce.ssioiiart 
cono il prezzo; i rivenditori 
il classico gioco della do- 
dita, quello che troveremo 
che rimane della parola con- 

zinne di N:i1ale II pe-ce di p-|- 
r.inza matic.i qu i=:i del tutto, 
c il noco che c'è copf.i IMI 
occhiti. Il nicriiiz/o ieri l'ra 
a 1 tttld lire al chilo 

In cnmpeiisn .'iiimeiit.i il .oe- 
sc(* coiigelcito Qiiest’.Tnno ha 
raggiunto una perceiitii de dot 
20 jier cento sul tot.-de ilei 
pesco giunto :il mercato, e l;i 
fitta pre.seiiza dlvcnt i ogni an¬ 
no sempre più Jivvortita. 
Giunge a Rom.'i da tutto il 
mondo: dtd paeol nordici, dal 
Portogallo o perfino dal td;ip- 
ponc o una volta uacito dal 
mercato tende a dimentu-ire 
il paese d’origine per .•.s.-iime- 
re di colpo n!i;i provenienza 
noslrari.i. Avviene ensl elle 
qualcuno port.i ;i casa le sep¬ 
pie pescale in Norvegia con¬ 
vinto che provengano da Fiu¬ 
micino (^ues*o e.imhio di 
identità non è dettato tl.illa 
fantn.sia, ma da tiii calcolo ben 
precLfio; comi* è noto, li [icsco 
fresco mizionalo costa di più 
di quello estero congelato Ctii 
ci rimette sono i consumatori. 

11 28 sciopero 
dei gasisti 

Uno sciopero di 24 oro — 
senàa ' nessun pregiudizio per 
la eroguziune del gas — sarà 
e/fettu.iio noll.i • giornata del 
28 dai lavoratori della Ro¬ 
mana Gas. La decisione dì ef¬ 
fettuare questa prima manife¬ 
stazione di prolo.sta è .stata pre- 
.sa dal Comitato direttivo doJ 
.siiuiacato jiroviiiciale e dal Co¬ 
mitato di agit.azinne. 

L'agitazione era stat;i so.spe- 
•sa in seguito a trattative che 
si stavano conducendo tra le 
parti. A conclusione di un in¬ 
contro .avvenuto il 20 , e nel 
corso del quale lo organizza¬ 
zioni sindacali avevano dato 
ampie possibilità per pro.se- 
guire le stesso entro la fine di 
dicembre, la Rom.ann gas «i 
era riservata di dare una ri¬ 
sposta che è poi risulL'Ita ne¬ 
gativa: essa ha infatti voluta¬ 
mente ignorato l'impegno a 
trattare • sulle ■ rivendicazioni 
avanzalo. Insistendo iier rin¬ 
viare di un mese il pro.scgui- 
mento delie trattative. 


Forti ritardi 
dei treni 
a Termini 


Incendio allo Scalo per 
un mozzicone di sigaretta 

Le fi,'Illune hanno dev.'i'.t.ato 
UT; sera rofficuia ilei Di*i)o- 
sito locomotive di K l.orenzo 
di.sti uggendo iiiteiaulente una 
locomotrice c- duineggiando 
altri costosi iiiaeeliinaii. L'in¬ 
cendio ha covalo per due ore. 
non scoperto da tie.s.siiiio. e 
|ioi è divampato furiosamen¬ 
te (|uaiui(i il ùioco ha raggiun¬ 
to alcuni serbatoi di nafta. La 
polizia ha api'rto una inchie¬ 
sta per accertare l’esisteir/.a rii 
eventu.di ri‘.spon.sal);lit;i all¬ 
eile Se sembra orientata vers.a 
reselusioiie <lc*tl’ipote.si <li un 
.ìtto do!o-'o 

(ili oper.'ii eh,. 1 ivor.iiio nel 
deposito liann,) -.stiiceato- ;eri 
.lite Ili ed hanno niielihiso. 
eome ,-il «olito. ;1 gr.'inde ca¬ 
pannone. Soltanto lineo pr'.ina 
fl(‘lle 2(1 Sono state viste te 
ll imme serpeggi ire tl.etio 1 
vetri delle flne.stre menile mi 
fumo di'ri.so filtrava dagli in¬ 
terstizi. 

Tre ,iiitomez/.i. ima ventili,-i 
di iioiiiini. un nebulizzidore e 
un jiotente sehiiimogeiiu han¬ 
no domato te fi.umile dopo 
un'ora e mezzo: una squadra 
di vigili è tiittavl i rimasta fino 
;i tarda notte per enntroHare 
l.'i siili.i/.ione. I.’iiigegnere che 
ha fliretto l'azinii,, dei vigili, 
ha detto d: ritenere po.ssihile 
che l’incendio sia .stato pro¬ 
vocato d.i un iiio/zieone di si¬ 
garetta gettiito per iTrore sui 
liaviniento. 


[1 *5 ^ 

^ é-,- 
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Aveva appena 18 anni . La disgrazia 
in un appartamento di via Messina 



L’impossibile 
Natale 
dei postini 


Matrimonio all’italiana 


Assunse il nome del fratello 
per sposnrsi lo secondo volto 


l« Buona sera!»| 
I e spariscono . 

,300.000 lire 


II (‘Oiij'iiiiito, (‘(>1 iKinie 8|)tiM). fere ilu teisti- 

iiioiie alle iio/.ze - Seoperto dopo eiiupie anni 


I Chissà a cosa pensava | 
l’altra sera il signor Ennio 

I Sapegno. abitante in via i 
Genserico Fontana 5, men-1 
tre s’accingeva a chiudere * 

I la propria 1100 sotto casa; . 
forse alte prossime feste o 1 
alle prossime scocciature | 
chissà... e Intanto per fare 

( prima aveva posto In terra I 
una borsa contenente 300 I 
mila lire. * 

I > Buona sera » gli sussur- i 
rò un passante sfiorandolo, | 
■ buona sera » rispose mec- * 
canicamente li Sapegno, ma . 

I un attimo dopo, girandosi, | 
non vide più la borsa. | 

L’ignoto ed educato pas- 

I sante se l’era portata con ■ 
sè, non certo vittima della 1 
propria distrazione. Del fat- I 

I to si stanno or» interes- 
sando 1 Carabinieri. 1 

Ancora due furti testimo- I 

I ntano la solerte attività del 
ladri in quest, giorni di fe-1 
ste. Il primo è avvenuto I 
pochi giorni fà in via Giam- 

( battista Tiepolo 11 ove in | 
un appartamento di quel pa-1 
lazzo si è presentato alla 

■ signora Ferrante Anna Fio- | 
ra un tale che con la più | 
innocente aria di questo ' 

I mondo ha chiesto e ottenu- ■ 
to di poter verificare I ter-I 
mosifoni. Solo quando l’in- * 

I dividuo, dall’apparente età | 
di 60 anni è uscito, la si- | 
gnora si è accorta che le ■ 

I mancava un anello con brii- . 
tanti del valore di cinque- I 
centomila lire, il furto è ■ 


Pei |>otor sposare la gio¬ 
vane cho amava, un uomo 
già .sposato c so,>arato, pa¬ 
dre (ii tre figli avuti da una 
altra donna con la quale 
aveva cenvissuto per nume¬ 
rosi anni, non ha trovato 
niente di meglio da fare cho 
,>rcndcrc il nomo dol fratel¬ 
lo. naturalmente celibe, e so- 
.stituirsi a lui davanti ul pre¬ 
te. Cosi la bimba che poco 
dopo è nata è stata registra¬ 


gli erano .state ,)iomesse in 
cambio dei suoi servigi. Lo 
avrebbe avute a rate; 10.000 
lire subito o 5.000 mensili |>er 
tre anni. 

La cerimonia si svolse il 2 
febbraio ’56, al Divino Amo¬ 
re, Naturalmente Emidio 
Ferrucci era accanto alla 
sua * promessa »: solo che 
per quella mezz'ora aveva 
assunto il nome del fratello 
MfitredQ, E questi a sua volta 


tjj allo stato civile come fi-, .si era trasformato in Emidio 

rii riiifvilf^ f»hi% invorn l «It _ a- 


glia di quello clic invece e 

in realtà è suo zio. s 

Questa curiosa e dlvcrtcn- p 

te .storia è andata avanti per d 
oltre cinque anni ed è • sai- ti 
tata » .solo nei giorni scorsi, j( 
t|uando , tre sono stati 
< smascherati > c denunciati gt 
a piede libero. Sono: Emidio I 
Ferrucci di 41 anni, Giusep- H 
pina Ricci di 32 c Alfredo | 
Ferrucci di 35; i primj due, ^ 
la coppia innamoratissima e | 
disi>osta a tutto |)ur di co- 8 

ronare il cosiddetto • sogno ^ 
d’amore », dovranno rispon. | 
dere di sostituzione di perso- s 
• ia, falso in atto pubblico e | 
alterazione di stato civile; il ^ 
terzo, raccomodante fratcl- ^ 
lo-» s,)oso .. rii solo i primi I 
due reali. ^ 

Emidio Ferrucci aveva co- É 
noscluto nel ’57ì Giuseppina; ^ 
sejiarnto da tempo dalla mo- | 
glie, dalla quale aveva avii-' J 
to una bambina, aveva vis- ' 
siilo per anni con iin’allra | 
donna. Stancatosi alla line s 
anche di questa relazione, si | 
era tr.-isferito a Terni, ove ^ 
aveva trovalo lavor» come | 
assistente clcttrotconico del- 8 
la • Montecatini .. E qui ' 
aveva cono.sciiito In donna. | 
bell.'i e jiiutto.sto paffuta clic \ 
allora aveva 27 anni e tanto | 
desiderio di amore. E tra i J 
due fu il classico • con,) rie J 
foiindre-, I 

Ma. gratta gì atta venne ' 


o gli era accanto come te¬ 
stimone. Fini tutto in un 
pranzo festoso e in una gran¬ 
de bicchierata. Tutto è anda¬ 
to bene per cinque anni: solo 
ieri tutto è crollato. 


Una stuclentossa francese è iieiisare ad una giornata di 
annegata, facendo il bagno in festa. L’nnprovvisa c atroce 
casa di amici che la ospita- di.sgrazia ha invoco trasfor- 
vano da poche oro. Si chia- malo la vigilia natalizia in ore 
mava Cathorino Paulo Gra- di lutto o di doloro, 
valse, aveva 18 anni e abita¬ 
va a Nantes. Era a Roma sol- 
tanto da ieri l'altro sora: ora . 

arrivata con un <» jet » a Fiu- | ^ItimACCIllllo 
micino por trascorrere lo fe- U llllUUwMllfllv 
sto di Capodanno in Italia. 

Purtroppo, invece, il suo sog- 

giorno si è concluso tragica- XNCllCllw 

monto ancor prima tli eomiii- 

ciare. 1 ■ ■■ ■ 

La d'sgrazia è accaduta ieri. ||0| 1JQ|{f|||| 
poco dopo mezzogiorno, nel- F 

l'iippananionto del signor Ma- --- ■ . 

i:o Scialanca: al primo piano , 

, »* • w, I . M;gli,ii;, d. persone, pro¬ 
ci. via Messina 40. La rag.izz.i Nat.-ilo. debbono «op- 

si cr.i reoa.a nel bagno Munire port.ire un cuneo d; lavoro 
le sue amiche, le figliole <lel jj.,, quattro volte mag- 

signor Scialanca. l’attencievano j.;ore. E' .1 caso, .soprattutto, 
in sala per la colazione: su- de, l.ivoratori postelegrafoni- 
bito dopo sarebbcTo uscite, ci, vere e jjroprie - vittime» 
tutte assieme, per un breve cielle feste nat.alizie. 
giro turistico. Le chic sorelle 11 Ministero è stato sordo 
con li passare dei mimiti lian- ‘die richieste dei sindacati 

„ „r,.„c,.up,.r.r de,': 

dopo un quorlo dora .si sono oaicporla '.ii nuoslo pcrio- 
decise a chiamare l'amica. Poi- d,,. Ra qu, la decisione del 
ehè nessuno rispondeva, han- , 5 ,,Kl;K-ati p,>stelegrafonici del- 
nn ripetutamente biis.sato; poi. CGIL e nella CISL di indi- 
;ill,irinate, hanno chiamato i re uno sciopero di 24 ore, 
genitor.. Soltanto allora si è ehe si svolgt*rà giovedì jiros- 
peiis.ito ehe Catherine poteva simo. 

e.s.sersi sentita male ed hanno . U agitazione è gà in corso 
aÌ)battuto la porta; la ragazza **dti i settori deli Ammi- 
era ormai morta, il capo coni- nistrazione. Oggi scenderà^ 
pletainente immerso nell’ac- sciopero, per due.* Ort 

’ r-, • ^ • i . ■ . ofiui turno. ; lavoratori dw 

qua. Ogni soccorso e stato inu- telegrafo centrale, 
tlle; anche 11 medico, arrivato _ 

• i>ochi minuti dopo, non ha po¬ 
tuto fare altro che constatare 

• il decesso <ielln giovane. Il 
cadavere, rimosso dopo l’ar¬ 
rivo della polizia e del magi- r'ir.oiur» 
strato, è stato messo a dispo- 'L GIORNO 

sizione dell’autorità giudizia- — ObkL sabato 21 dicembre 1961 
ria per l’autopsia. (357-8). Onomastico: Vitlorl.-!. Il 

, ,, c ■ 1 1 sete sorge .alle 8,03. e tramonta 

Le sorelle Scialanca e la an,. 10 , 42 . Ultimo quarto il 30. 

giovane studentessa francese BOLLETTINI 
si erano conosciute tre anni — Demogmiico: N.'iti; maschi 81. 
or sono sulla Costa zXzzurra femmine 77. Morti, masciii 3i, 
durante le vacanze estive. Da femmine 22 . di cui 6 ndnorl di 

allora ,e a,pipi,o ri orano “•;Vrir'„,,5;fr';':''rl;.,^|;ora...rc 

scambiate le visite non sol- ieri; mlnim.'i 2. massima 13. 

tanto durante restato, ma an- - 

che in occasione delle feste Lutti 

pasquali e natalizie. La scor- .. 

sa primavera le due ragazzo g- „jorto Nicola Antonacci, 
romane erano state in Fran- padre del compagno Michele 
eia per Più di una settiinana. della sezione Porta San Gio* 
Qimst’amjo avevano proposto vaimi. I funerali si svolgeranno 
a Catherine di venire a tra- 04 .,.^ mezzogiorno partendo 
scorrere il Natale nella Ca- daU’ospedale San Giovanni. Ai 
Pd'tlP- familiari giungano le condo¬ 

lori l’altro sera si orano gii;mzo dei compagni della se- 
cosl incontrato aU’acroporto e zione c dell’Unifà. 
dopo un affettuoso saluto era- • » • 

no vonuto in città in auto. Du- E’ morto ieri il compagno Flo- 
nmte il percorso .avevano an- «‘s Floro, dcll.i sezione Prcnesti- 

chc frettolosamente stabilito “{li, 

un primo giro turistico ai mo- famin.iri dello scomparso le 

numentì o ai luoghi più cele- condogll.nnzc della sezione e dei 
bri della città. Tutto faceva nostro giornate. 


M;glicii;, d. persone, pro¬ 
prio ner Natalo, debbono «op- 
,’ortare un carico d; lavoro 
due, tre, quattro volte mag¬ 
giore. E’ .1 caso, .soprattutto, 
de, lavoratori postelegrafoni¬ 
ci, vere e proprie - vittime» 
delle feòte natalizie. 

Il Ministero è stato sordo 
tille richieste dei sindacati 
per Una ricompensa del su¬ 
perlavoro dei lavoratori del¬ 
la categoria in questo perio¬ 
do. Da qu, la decisione del 
«iiidacati postelegrafonici del¬ 
la CGIL o nella (ÌISL di indi¬ 
re uno «eiopero di 24 ore, 
che fi! svolgerà giovedì pros¬ 
simo. 

L'agitazione è g à in conso 
in tutti 1 settori dcH’Ainmi- 
nistrazioiie. Oggi scenderan¬ 
no in «eiopero. per due ore 
ogni turno. : lavoratori del 
telegrafo centrale. 


igiHllK-liSmià-.,;, 





Lutti 




( stato denunciato dal mari- - fuori anche il particolare die | 
to, Ugo Veneziani. | Emidio Ferrucci — questi 

Il secondo furto è avve-• si era ben guardalo dal dirlo s 


Caos a Termini. Ieri notte 
i treni hanno viaggiato con 
due, tre ore di ritardo. La 
folla si ammucchiava sui 
marciapiedi, prendendo d’as¬ 
salto i convogli quando ai in¬ 
cuneavano lentamente sui bi¬ 
nari di partenza. Gruppi di 
animosi entravano nelle car- ] 
rozze dai finestrini, trasci¬ 
nandosi dietro pacchi, vali¬ 
gie, secchi, in una confusio¬ 
ne enorme, tra pianti di 
bimbi ed Improperi. Le sale 
d'aspetto, unico luogo riscal¬ 
dato, brulicavano dì gente. 
Alle quattro di stamattina, 
decine di emigranti si ripa¬ 
ravano dal freddo sotto la tet¬ 
toia dalla parte dì via Mar¬ 
sala seduti sulle griglie dei 
marciapiedi dalle quali sale 
l’aria calda degli impianti di 
riscaldamento. 


San Silvestro 
dell a Sta mpa 

La lotteria che. come d; con- 
puoto. all'eia !a fasKvs.a .«orata 
del - San Silvestro delia Stam¬ 
pa-, oltre al magnifico spct- 
t.-icolo d; varietà, quest'anno s: 
annunzia quanto ni.ai ricca e 
dviiata di magn;f.ci premi 
Da oggi avr.à inizio Li ven¬ 
dita dei biglietti presso r.\rpa 
CIT d: piazza Colonna e pres¬ 
so i’Associaz.one della St.amp.'i. 
v.a del Corso. 134. 

L’ingresso, con diritto ad una 
consumaz.one. costa L S.fiOO: 
la prenotazione di un tavolo 
per 4 persone, L .3 000; cena 
(compresi vino, spuinante e ser¬ 
vizio^. !.. .1 .iOO. con diritto .al- 
ringres.^o ridotto di L. 2.'>('0 
Come ogni anno per como¬ 
dità dei gradili ospiti, un ap¬ 
posito ser\*izio di pullman col- 
legnerà piazza Venezia c ‘l 
Palazzo del Congressi dell’EUR 
e viceversa fino al termine del¬ 
la festa. 


Il secondo furto è avve- • 

I nuto in via Cave di Pietra- . 
lata 177 in un appartamen- | 
to adibito a ufficio, dì prò* * 

I prietà del signor Greco Vin- . 
cenzo. I soliti ignoti si sono | 
assicurati un bottino tale ' 

I chc li preserverà certamen- . 
te dal freddo di questo 1 
tempo da cani; 6 vestiti da * 

I uomo; 2 vestiti da donna: 2 ■ 
cappotti da donna; 16 len. | 
zuola: 1 corredo da donna. 

I li tutto per un totale di un • 
milione di lire. Sono in cor- | 
so indagini da parte della 
^polizia di Pietraiata. J 


si cr.a ben guardato dal dirlo | 
prima — aveva già moglie 8 
e figli in abbondanza Ci fu ^ 
natiir.aimcnte una scenata, le ^ 
minacce (» lo feci — raccon- r. 
torà poi ai funzionari che | 
h.anno scoperto tutta la sto- 4 
ria — perchè i genitori mi » 
minacciavano di morto •). le 1 
lacrime, tante, della donna: \ 
;x>i Emidio architettò lo I 
.«tr.it.igemm.i. ^ 

.Alfredo Femicci. che al- s 
lor.T viveva a Tiburtìno III " 
o che se la pa.«sava in brutte ' 
acque, fu iiicSm) al corrente | 
del • piano • dal fratello. Fu \ 
subito d’accordo: .a lui stava | 
a cuore la felicità del con- ’ 
giunto e .soprattutto gli face- ^ 
vano gola le 190.000 lire che ^ 


§ Buone feste! Buoni acquisti! | 

da VITTADELLO | 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE ( 

di CONFEZIONI i 

per UOMO-DONNA-BAMBINI; 

IL PIU' COMPLETO ASSORTIMENTO t 
CLbUANZA — GARANZIA — PREZZI CONTROLLATI ! 

— VIA OTTAVIANO, 1 -j 

ANGOLO PIAZZA RISORGIiVIKiN'ro ' 

SCONTI NATALIZI — PREZZI SEMPRE MIGLIORI ì 


Buon Natale 

e Buona Fortuna 

diteli con 


La ragazza gettata nel Tevere 

Il «frate televisivo» 
testimone di difesa 


















L À 







Il processo |H'r direttissima t per sempre della fidanzata. 


contro il cuoco Lino Rosati, 
che il 14 di questo mese gettò 
nelle acquo del Tevere la fi¬ 
danzata. Pina Costa, è stalo 
rinviato a giovedì prossimo. 
Il nuovo rinvio è dovuto, a 


la quale in questi ultimi tem¬ 
pi gli aveva spesso chiesto 
di sposarla, perche incinta da 
4 mesi. Nella lista dei testi, 
figura padre Mariano da To¬ 
rino. li noto predicatore te- 


quanto si è appreso, al fatto levisivo, il quale avrebbe con¬ 
che la giovane, che si è costi- siglint.^ il giovane di non 

tuita parte civile nella passa- sposare la Costa se non Fa¬ 

ta udienza, sarebbe in preda mava più. 
ad un gl avo stato di choc. - 

conseguenz.» dell.a ptiiroca av- AffricC infortunata 
vcniura della quale e stata inTorrunoTa 

protagonista: la famiglia del rinviata la prima 

signor Quintino Foglia, pres- - 

.«o la quale clLa è a se^-izio. L’aitr.cc M.',r.n I^nizia Ce.l: 
ha preferito quindi affidarla s. è fr.ittura il p.ede sinistre 
a una casa di cura. • durante le prove delia commo- 


.«o la quale clLa è a se^-izio. L’aitr.ee M.',r.n lanizia Ce.l: ^ 
ha preferito quindi affidarla s. è fr.ittura il p.ede sinistro ^ 
a una casa di cura. • durante le prove delia commo- 1 

Nel frattempo. Fnw. Pao- dia p'r.mdelliana - La vita che ' 
lo Roscioni, che difende 11 tl diodi». Il debutto della com- | 
Rosati assieme alFavv. D'A- p-igni.i che avrebbe doaito ^ 
mico. ha presentato alla Cor- avvenire al teatro Goldoni è | 
to una lista di testi che po- stato rinviato a causa dell’inc;- ^ 
Irebbero deporre sulle clr- dente. I 

costanze che spinsero l’Im- -Mia signora Celli formuliamo11 
putatu a tentare di liberarsi auguri di pronta guarigione. li* 


COLA DI RIENZO, 197-209 

f GnintU Punii €li vendila specializzali in 

ABBIGLIAMENTO 

per Uomo, Signora^ tìamhino^ .Vrorinfo 

PROFUMERIE 

il più compieio assorlimento Italia 

TiriTE LK GRANDI M.ARCIIK - TUTTI I PRO- 
DOTTI MIGLIORI A PRFIZZI INFKRIORI .\ VOSTRA 
DISPOSIZIONK PKR I REGALI PIU FELICI 
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LA rtSIU CHS DURA DI PIV 























l’Unità 


Sabato 23 dicembre 1961 fai. 5 . 


Si stava riscaldando accanto al braciere 


Brucia viva una cieca 
paraliszata dal terrore 


Im viltiinu (lina H3 anni n ifnando il fnovo ha rati- 
flinnlo lo vasti non ha avuto la ftnza ili mnovorsi 


- Non tri. iiiMina biiii.';.in-1 
do. ìt'.nto, nonna, forieti- - oosl' 
ha ì'.i diccoI.i Ime a 

Asomis; (iiianclo h.i v.sto .1 (uo-j 
l'O del braeii'ie i iiiKiiinjicre le 
voàli ■ o svihi!)|).ij.': Ullni.ne.i- 
niente, po. e .-leapp.it.i in eei- 
ea d’aiuti» La veeeh.a. eieea' 
da se: .inni, li.se.ata .-lol.i in 
iMsa. si è al7..i;.i neniante; ud.- 
\ .1 il orep.fui delle f ..niiiie e 
l’odore di biue.ato Non >• è 
mossa Ni*n ee la f.ii'eva K’ 
bnieiat.i in un attuhiaeeiante 
.silenzio e in due ininiiti e 
mor’.i 

L’orrib.le .sei.iani .i è .lee.idu- 
t.i in una b.ir..ee.i m m.iiratu- 

1.1 <le!la bordala Kinoeeb.o do¬ 
ve la voeeliia ..bitnv.i d,i sette 
•inni, da cpiando eoe eia emi- 
Urata <lalle Maiebe. n.'.eme a! 
f. 1 * 1.0 l'mbiM’o I* alla f.on nlia 
di <piesl. La \ M ma. elle ave- 
\.i 83 :inn . s. eh.imava Lue .i 
(Lbelliei 1 

Il f-KL o , e 1,1 nuor.i li 1 i- 
.■-eiavai’o tutti : uiorn .n eoni- 
p.tgn a {iella 'ola Lue.a. l,i n. 
potimi d. 11 . 11111 .. .1 iMllsa del 
lavoro. N'ell.i liar.iee i. do\ e la 
eorrente eletti’ ea e l’aeipia eor- 
nmte eost itui.seoiio un lusso, 
non e’e natili alnieiiie Jié una 
vera e propria stufa e t.mto 
mono 11 termosifoiK' l’meo s.- 
steniti jier risealdarsi e (piello 
di aecoeolars; il più vieiiio pos¬ 
sibile ad un buie.eri’ e resta¬ 
re con jiorte e f.nostre sbar¬ 
rato tutto '1 ttiiiruo 

Lucna Clibelliei . veeell.a. e e- 
ea. piena di tieciaeebi. m ipio- 
sii fjiorni di freddo inten.'O non 
s ora mai allontan.ata dal bra- 
eiere. Avvolta in un ImiUo 
seialle d: lana trascorrev.i le 
.%ue triste ftioniate raeeom.in- 
dando alla ir.potina di state 
buona o raceonlandole d: eo- 
iiio era d Natale nel suo ii.ae- 
sino {Ielle Marche Itinti e tan¬ 
ti anni fa. Lucia aecudiva amo- 
rovolmente l’i nonna oltre a 
sbriijare lo faceetule domosti- 
{•he. 

Ieri pomer.ftRio. verso le l’i- 

1.1 piecola .si stav.a arloiirandi’» 
entusiasta aH’.iUestimeiito del- 
l’albcro {li Natale e si aff.m- 
mava ad illustrare la sua o’jie- 
la alla nonna ehi' non poteva 
vedere. La bamb.n.i tpitiudo Ini 
visto le fi.unme sabre lunt’o il 
vestito nero della veoehia e i - 
inasta terrorizzaf.a e. eonie :<1»- 
1> amo detto, e coirà fimri all.i 
ricerca il; aiiPo. 

Poco dopo e rienlr.ita con 
la cusina -Ave Sen/.ici|U;i. di 
25 anni, ma era };i» tiuppo t.ir¬ 
ci:. La eieea. orr'ìjilmente ustio¬ 
nata in tutto il corpo, stava 
esalando uh uliinii rc.spin. K’ 
arrivalo anche un medii’o. il 
dott. Vailetta, che const.i- 
t.ato il dece.sso. 

Nell.i baracca si è radunata 
una piccola folla mentre la 
mpotina pianut’Va disperata- 
mnite in pred.i ad una grave 
er.s; nervosa. Lo choc è stato 
per sei molto violento non sot¬ 
tamo perché era affezionatis¬ 
sima .alla nonna ma anche pt i- 
ehé la donna h- è morta, s; 
può dire, sotto sii occhi e nel 
più doloroso dei modi. V.sili 
del fuoco e amhuliinzii della 
Croce Rossa — (|U.ilcuno li ave¬ 
va chiamati telefonicamente — 
sono arrivati e sono riiiartiti. 
per loro non c'era nulla da 
f.are. I carabinieri e il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca hanno svolto una breve m- 
dasinc ed infine il corpo or¬ 
ribilmente straziato e stato r.- 


n:ii -.'0 e ti .isport.itii .ill’iib tii- 
ro P.ii t.ii’d sono torme, iij 
c i.-ii lincile Usili» e i.i niioi.il 
deii.i CKV 1 I .1 11 inno .ippre.-o j 

ili iu»'.Z.,i di. v.iMi. ! 


Rubano 
gli appunti 
d’un fisico 


j Un piolessuie di li.-.ica pò-, 
lacco, e .si.ito del nb.ito mei-| 
coledi pomermsm di tic vali-' 
SIC. in una dello (piali eia ili 
n.sullati» di due anni di iicer- 
che, lasciale nella .''U.i mac- 
Icbma m >o.-,t,i .Miir.ipi»ia An- 
!tica 

.losopb .letvy .SavvmskN m-t 
!.''esna tisica teoiUM airumver 1 
l.sità di Bolouiia. città nella 
! (piale alnt.i ni via linei u» 2(1 
I Ki'.i .1 Roma in cuiupaUiua! 
Idi una conosecnle amciicana.j 
cd iimieiui- a (inesla si era i e-! 
jeato .1 visitart' le c.it.icoinbo 
|di S C’allisto. laseiando la sua 
j Volkswaseii in so.-ta .snll.i 
j strada. 

I Airu.scila si e accolto che 
erano scomparse le valiuic 
conteiu’ini. oltre a vari oUKct- 
li personali, pei un valore di 
circa me//i» milione, alenili 
appunti usuai danti mio studio 
I Sembra una nu)»oi tante tesi 
idi laurea 


mmm 








liiiiiiiiit il.il fiioi-i» (l'un liioi'iere 


(li (|ii.il('lii- nimii f(i 
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vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monitol n.04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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Per NATALE a tutti i Clienti 

REGALIAMO TORRONI 


alla Maddalena 


Z/AIGOAie 


in 


Scioperarono: 

accusati 
di « servizio 
inierrotio » 


I.lillà (iilicllirri. In ciccii di Kit nnnl. Irasfitriniilii In lincia 


iiipiilin.i, in limi roln 


K’ iiiiz. ito. eli m.itt na, | 

d. iv.int: .libi 'itimi se/'one | 

del Tribuil ile d Rum l. 1 
pu»t’e"i> contio 11 mcmbi. j 
del’;. C 1 dc’.l , STKKKH e ! 
c.mt’o ’ic Opel’, .lo,. I ...oc.c 
t.i. impili 1*. .1 n'et i iiz olle 

d piibbhi'o 'ci\ .' o per .i\ c 
mp'-d to. 'i coiido 1 ' ccii'.i. l.i 
p.il teli/ i d un • 1 Clio dell 1 
iloni 1- L.ilo 

11 2 H n.ivi-mbic .K ilo -coi'o ^ 
limo, un 1 ileiei;../ om* d mi ’ 
peli iti ilcU.i S’I’KrKR l'h c'c 

il C"Cli‘ i.ccvii' t il '1 d letto 
le .ni; l'.’lon . in r pioli"* i- 
; e eoiitio ‘ .-teni. d pio 
ino/ olii- .ittm.t nel!' i/ eiiil i 
Il film' oliii'o o pet.-h.‘ le.il- 
meli'e .i"enti'. l’.ime id. 

't elle. 1» pei.-b.- non nti-n 
/ un 1*0 t ti.itt Ile con 1 1 coni 
m 'S.one ' lece nea,i,. HI. 
imiiecit. lice 'CIO .illoi i .1 
'Cenderi- n '.•.Opelo mt.i'. 
nmied .it Oliente d il pei-on i 
le ilidl l HolU l-L ilii 

1 . pM".iit‘nie do**.»: J) .\cti 
.'t Ilo h,i n’ei 1.1^ e,i u’, ni- 
po' li . eh,- Il .tino iMn'ei- 
III.ilo elle eoli 1 . loi(. ,/.one 
ntendev ino 'C op-o. ;e. .1 i.'- 
’t» ' ili.* Il» li il! l t'O'I III/ i>ne. 

I e non pi o\ oc 11 e ’. .11'l i : 11/ olie 
li piibbl.eo 'ii\ /o Invi-io 
1 .ii'eil'.i e pel lo'ie-M.i 'li in i 
.11 ipi Oi'o non Vedi- come 
iin.i ii''im' olle dii Inoli» del 
t.po li. (plell I .i"il e i d. CL 
impili 1'. pO" i 1 ..n pi o\ o 

e. Ile. come loc e i eoii'el’lien- 
/.t, .1 m.me.i'ii fon' mi imentn 
de. mezzi <li tr.i'i»orio 

11 pi(»ee"0. dolio elle 1 . 1 .- 
lellole itell.i SIKKKR bi .O 
ferm Ito elle ,i e o co ile;;! n* 
{•II'ili limi e'.'te ne"un pii» 
eedimelito il.-e |>1 oi ire è 't.i 
ti» !:nv..\t(> .il 12 iiiiizo pei 
1 .» d.'eii"'mie 

j Assegnati 

i premi IN/ARCH 

Nella sala ilell.i Iholomole- 
cn capitolina. 'Oiu» .'tati coiim*. 
Riniti lei’i mattma i piemi na- 
zioiuih di architettili a istituita 
dall’IN .■\RCi{ pci ranno lOlìl 
Kia presente ali.i eeiimotn.i :! 
mmisiii» /.acc.iRiuni 


Il misterioso delitto sardo 

Dove si è rifugiato 
l’ex agente segreto ? 


i>lMSr.\Ni). 22 Il . piallo - di via S. Ignazio 13, 
nonostante le precise e dettagliate accuse mosse dalla po¬ 
lizia all'ox aCiC^te segreto Antonio Sechi, presunto assassino 
deli'avv. Ueccu. è anccr.-i avvolto nel mistero, soprattutto 
per guanto riguard.a i particolari e il movente del delitto. 
Le lìd.Kjmj sono circcndate da uno stretto riserbo. La 
m.Kjistr.atur,'^ non ^a ancora spiccato i| mandato di cattura. 

I.it.mt.». contiiui.iiic’ a essere interrogati la cameriera 
dcll.i nu’toruive Kar.iho. Maria Trento, e il commissario di 
bor.li. Coppola. Un nueve indizio è infatti emerso nel corso 
dell.' inil.agmi: Antoieo Sechi può aver finto dì imbarcarsi 
.1 Ci vtav fcchia. mer.lre. m realtà un altro avrebbe occu- 
p.ato La c.iliine numcio 1G .1 lui destinata. 


illllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllltMI'IIIIIIIMIIIIIMnilllllllllllllil'illlItlllItllllItllItlllllMlllllllllli. 

SUPERABITO 

VIA PO. ny-F (jiimoiu■ Vii! Simcit») ' 

4ÌIIA?VIII HiHASSi 

PALETOT - IMPERMEABILI //A/:f ì 

Giacche - Pantaloni elegàs/.a 

Confezioni pronte siasoniUTA* 

e su misura pehso^ìaiata' 

g ^ CONFKZIUNl FKR UOMO 

f m 9 IN taolik 

'Miinituiniuii piìiiiniiiiiniiiiiiniiiiituiii tiiu'iiiiiiiiiiiiiiir.tuiiiiiiii l■lu^llllllltlllllllulllllltlllu 


I’ crctudufo in fféìll 


NiN:::; I 


# I ' .llid.il.i lii'lii' .1 lille ..II' '* 

I 1 im ni" . I ! Ini •> e.iiii mi e pi e- 
e.pl.ilii luilRii liii.i .'e.iip..!.i e 
' e seli .III’ l'i» Ci'lltli» ;1 muti» 
d 1111.1 e.i'.i Dii I ■»' ' .imi. Ime 
'l’iin ii'C '. iieiihiiu . 

I • l II Kbix.inc d \\e.! un .Iie- 
\ 1 peii'.,',i d I .le delle burnii 
j 1 l 'Ie 11 ..1 1! e K’ :illd i' ,1 .. I 

(* imp'ib.i'-ii i‘ ' f llipii"!"- 

'.l'.i di un' .ii;.i .'.il l'.i d. b .ili • 

! .•bel I !i-i " ni.i I \ ilm e’ due 
j ;uil eli 1 Iile/.’ii ' Due iiì e .le • 

I pe pelli. '* l'e 11 ' I ..ppu !' u 

I 1 1. 11 1 I S* 1 .,li i e ! 1 1 .t \.i* i.I* .11 


due m 1 1 mi . L' 


# Il pi ii|ii iet.ii II» li un' '.e 11 - 

/ .1 d II .l'pm '. Il I d..'ii 2 ni - 
1 mi e me/.’,i .1 un <uii lu' 
-’.i pi'lehe elìie'll ,"e UH p.i- 
4 meii'ii L'.iii'i''.i II. .ivxii.'ii 
1 i '.inim . ,11 un I .//ii'ie'; mi,, 

e . Il I 11.l'e,"' I ni li:i e.ibui., 
de 11 '.lU' II* 11 le » 1 11 1 .1(1 ; 11 : , 1 - 

f 1 l'iill.U 11 li ; peli' l' i> 1 11 '!• 1 \ I • 
.lei 1 ,1 /.’i 1 1 , ; • 11 e ' ,• ' • Il 11' 11 


Ovunguc cielo sereno o 
poco nuvoloso. Su Puglie, 
Calabria e Sicilia nuvolo' 
Sita più accentuata. 

La temperatura è in lieve 
aumento. 

Venti: su estreme regioni 
meridionali moderati set¬ 
tentrionali; altrove deboli 
vari. Man; canale di Sici¬ 
lia. basso Jonio e canale 
d’Otranto molto mossi; gli 
altri mari poco mossi. 


1 ( n n»»\ .* 

• II' \ i-iiiil.i d I imi'.Ilei pi>. 
Ibi le 11 iii<tii - a R m n l 11 
l'.ii’i’ .l'nie di'l pii'Iu lei .dib.i'- 
luto. 'U le l.\e del t'mii'.i. iiii.i 
iii'.l ' ili 1 .,111.1 del pi"!» li. 
elei \ uiei / iiiip.i .ivev , m. 
.uiel.u .-mi 1,1 'l't t'.i Mu'kv ,! 

12 JJ, \ 

0 Se limi |, \rli-iiiiMi, 'elvii.i 
per 1 il 11'* nei i -.ii'u un luii'Zii 
I di ben .e'i) eh ' . truv.iiu ,i 1 
lini 1 iz.'.’ii nelle e.mip.iZiie d 
lli»//e.,i 'li'l M llliUV.UI,» Li» Il i 
i .eipl.-’ ,'.1 un .dite) eu dell:i 
i /.III I 

I . ' 

I# .\ M.tiiiiix.i, Mii'.d'i.i ni»\.I,i I 
'Ull 1 1 ,ill n 1 'Il eu 'HI i;e 'li 

.Si»i/i"eii. 'Uiiii Hot ' 

I . pi", !.. e , 'II' Il I M, 1 ' II» de 
K eh' 1 • p d del !.Ilio d l Lll d.i 

1 # Nell.i e.i|ill.ile delndii'’I !.. 

I I .M l 'ieii lini 'e,>!'o .meli,' le 
.limili’' ; 11 ' 1, l J i,, ' ! 1 sui'.. 

I eolie I. ;, 11 ' 1 lei 1 ,1 '/.ee ■ 1 f ., 1 » 

• u'e.e, -ei iieiu'-' d'mo ''l.i- 
] Il ei’i I 'ol ' p.'ii/ ,»". lemiii» 

. -eiipeI •.. Ili 1 ’, ‘i '1 .! Ilio.lem I 

'in > 1'• '• .iiii p : .'Olilo D' I 
I miiMi ', li ,Il II. ! .' e, e,- Il ei uè» 

I pelo 1 .>,-li "1 ■ e.mpi in'.11.ove 

I 

!• .. de 'o!.' Iiiliot; 

I ulti., . un l.'t 1. un 'lieeiiii o 

lei ipi ,'. d 'Il u"o mi bii'i'o n 
pli»\’ III di Ilo' '.Ilio Duiiipie. 

I iiiei p ■ ' U'zl.,1 d <i»ld.d . lei \ ' - 
i .'ti> , 1 , l'e ondile e lei Line; ito 
! mi I .i.’.’ii ll'im le’iiiie li rn/ 'o 
; lei ne, mi .ilo un.i neieeli ;i d. 

- le] p • ',, non .irl i v..v.uii> ; 

I .imp , I’ . elle b.iimo l.ivoi .ito 
lui';, I.i iiol'e. l'.nleio li.i'ei» 
1 .1 elil,. ii.ii.i' Il il I li; ‘o 


^ Quasi* sana alla 22.is dal ^ 

A Taalro Verdi di Pisa sarà ^ 

trasmesaa alla lelsvlslone A 

^ In ripresa diretta sul P. N., R 

A subito dopo l'sseouxlone di 

-Studio t„ A 

^ la prima mondiais dal film ^ 


I SANS GENE H 

A fA TOTALE BENEFICIO DEL- 

5*5 LA CROCE ROSSA ITALIANA) Jìfc 

« « 

I SOIMIIA liOKKA I ; 
I K()i‘>i:iM ii(),s.si':iA I ' 

..•■■Ili...lilllll 


noi nonne 


OGGI in «ECCEZIONALE ANTEPRIMA» ni Cinema 

ADRIANO e NEW YORK 

IL TRIONFO DI UNA GRANDE ATTRICE ALL'APICE DELLA SUA CARRIERA 


MALENO 
MALKNOrjl 


sopì II \ LOREN 

KOI:{|';KT[inSSEIN 


DONAMI I NEGOZI SONO APERTI DAUE ORE 9 AUE 13 E DALIE ORE 15,30 ALEE 19 



a*^(:iiri.sti w .1 Aori; 


emv/^yn'i i.A» Grt/l:', «rtl'.r.» J/MAlA* liJl^.LiL.! • .ijt'i'I'.ty-i » .v'i xt D-<•*;•. 1 'VA'.' !: -Nm/I s'-'AT 

ORARIO SPi’7r'rACOI.I: Apurlura oru IS - Ultimo oru 22.SO 

FINO A DIVERSA COMUNICAZIONE SONO SOSPESE TUTTE LE ENTRATE DI FAVORE A QUALSIASI TITOLO RILASCIATE 


Ecceiionale Anteprima 



ANTHONY QUINN * SILVANA MANGANO • VITTORIO GASSMAN-JACK FALANGE* ARTHUR KENNEOY* NORMAN W00LAN0*VALENTINA CORTESE 

KATY JURAOO* HARRY ANDREWS'ARNOLDO EOA'‘^''"ERNEST BORGNINE 

Kini.:, OllilOO£lAUIiaiTHS|.,mRICHARD FLEISCHER I t.tfitBtitt tit i tzkillAS : PAR LAGERKVIST PIEV-DHOlEt I OrHiTrtrct» SALVATORE QUASIMODO nii><i>i>iii | ii.r,u„i.„i.CHRISIOPHER FRY-OIEGO FABBRI | TECHNIRAMA^-IECHNICOIOR" 

BARABBA » di PAR LAGERKVIST E’ EDITO Fino a nuovo avviso a mezzo stampa, sono tassativamente vietate le tessere ed i biglietti omaggio 

IN ITALIA DALLE EDIZIONI «CASINI»* SPETTACOLI ORE: 14,15 — 16,50 — 19,25 e 22,40 precise 
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1 bilancio secondo gli « indici di gradimento » 


La Televisione tira le somme 



t 1%^ 


M. 


n 


Le plfjnr più prosso appe¬ 
se all'albero tiatalizio del¬ 
la liai-Ti' coiitiiifiuiiu a 
piorerci addosso 

Tra (picstl rciialuccl ' Quel 
sif/norc riir mini' a 
pratico di Ilari c Kaul- 
viaun, ha tutta l'uria di 
essere uno din più eonsi- 
.stcìiti. 

Si tratta in/atti di una per¬ 
fetta macehina jjcr risate 
messa a punto da due au¬ 
tori elle orinai. - urbi et 
orbi «, son rieonoseiuti 
come tra i |)iii esperti tri 
viateriu. Lo spettacolo, 
anche in teatro nel I9Ì!I, 
fece furore L fu sempre 
Gino Cerri il - mattatore - 
della situacione. Anche 
ieri sera era lui il fumo¬ 
so presentatore della te¬ 
levisione americana che, 
invitato a pranzo da al¬ 
cuni proriueiali, si rom¬ 
pe — o meplio finpe di 
essersi rotta — tino (/am¬ 
ba. SI sistema in casa e 
ne ciombiun di tutti i co¬ 
lori. Cicute che va e vie¬ 
ne, repali tra i più as¬ 
surdi che eonfluiseono 
nelUi traiKiuilla iii(i{;ioiie 
per le feste di fine d'an¬ 
no, idilli che il nostro in¬ 
treccia e sdipana a suo 
piacimento. Alla fine.. 
colpo di scena: la gamba 
(cJjr era .sunii) si rompe 

■ veramente, tutto ricomin¬ 
cia dacettpo. 

Una volta dello che lo spet¬ 
tacolo originale, prima di 
venire trasposto sullo 
schermo, ebbe a Ilroad- 
way ben 799 rcpUehe, 
c'è ben poro da oppili ri- 
gere. Solo un'osservazio¬ 
ne forse vale la pena di 
essere fatta; ma così, di 
passata. Una certa disin¬ 
voltura. cioè, nel con¬ 
fronti del testo che il tra¬ 
duttore o gli arrangiatori 
per il l'ideo si sono con- 
crs.sa. in tnm comincilia 
scritta nel 1939 vediamo 
bellamente citali perso¬ 
naggi come Marion Bran¬ 
do o altri ancor più com¬ 
promessi con le cronache 
Tcccntissime. >, 

Un cenno particolare meri¬ 
ta il cast degli attori im- 
pegnati nell’impresa, nu¬ 
trito come raramente ti è 
occorso di vedere alla no¬ 
stra TV. Cervi era anche 
irrscrn - il signore-. Bra¬ 
vo come sempre, ma a 

■ volte ri r parso che re¬ 
citasse — come dire? -- 
con una inano .soia, /i- 
dando più sul proprio me¬ 
stiere consiiniatLssimo che 
non sulVimpcgno che uno 
spettacolo del genere 
avrebbe richiesto. Itossel- 
la Folk, nella jxirtc di 
Lorena Shcldon, ci è por- 
sn superiore a ogni elo¬ 
gio: tutto il registro della 
comicità, della farsa, del¬ 
la parodia, è stato da lei 
dominalo alla perfezione. 
Inferiore all'attesa la Ma- 
risa Pavan, anche se il 
.suo inquietante viso egi¬ 
zio lascia inlravvederc 
grandi cose. Legnoso, co¬ 
me .sempre. Tino Scotti, 
incisivo Pilotto, a posto 
gli altri. 


SJS,9tATA‘ 

\ in- casta 


Lionello, Manfredi e Aznavour | ID,rii;, '.'.‘s.i;"';;;:-...'';; 

^ ninni'• rhe, in h'isr ;i nrcrciir 
mHriGQl in tt CHnZOniSSinicl ** ^ rompiulr prr.sso mirlrl frirni- 

Nino Manfredi, Alberto Lionello e Charles Arnavour | IS ” rompila mi'. rl,Siflr°i 
saranno gli « ospiti d’onore » della penultima trasmissione ^ <j,.i j)io!«,ainmi tr.';-;mr.-.à in 
di « Cnnzonissima » in onda martedì 26 dicembre. Tra 1 ^ i),ise allo nref-rrn/r di imr- 


1961 


Ci avviamo oim.ii voi so la 
fino doirtumo, <* il "Soivi- 
zio opuiioni - della TV “la 
tirando lo sommo di tiodiri 
mesi di attività dei Contri to- 
lovJ.slvl nazionali. I,a TV. ov¬ 
viamente. as.seriseo elio sjios- 
.so uno spettacolo sgradito 
.alla critica, ineoatn .ai con¬ 
trario i favori (li lar;!a p.aito 
del teliaspettatori. e per di- 
movtr.iri* ciò hi istituito da 
tempo (|Uesto Servizio opi¬ 
nioni'• rho. in baso ,a iicerclio 
compiuto pres.so nuclei fami¬ 
liari — scelti tra i telo.ahtio- 
nali — rompila un i rla'-.siflra 
dei iirogr.ainmi trasme.^ìi in 


Dilla 


cantanti che prenderanno parte alla puntata «a ruota ^ .sto « famfRlie-ti.oo - Dalla 
libera ■ sono anche Tina Allori, Lucia Altieri, Ernesto ^ .somm.a di f|ui«ll voti nascono 
Bonino. Narciso Parigi e Rino Salviati. ^ i famosi ' indici di Rradimen- 

^ lo - che sovrnlo toni,ano utili 
j alla TV jior difondorsi dalie 
c*’ -Il i Lordate della critica o di 

Si prepara per il secondo ^ (manti la accusano d insuf- 

^ flclcnza. 

una « Galleria del jazz» ^ ".'.’r*' 

' i (Il cla'Sificho .M(ld(itiio-,»ic ite. 

Si sta preparando, per il secondo programma, una ^ ma il loro v.dore <■ imito r-- 
serie di trasmissioni che andranno sotto il titolo di « Gal. ^ lativo. in (|uan*o non à fo-si- 
lerla del jazz». Si tratta di una rassegna del Jazz Inter- ^ Lilo determinire il succe.s^o 
nazionale basata sulla partecipazione del più famosi ^ 

complessi del mondo. Sono già state allestite le trasmis- ^ base al Riudr/io d. due o tre- 
slonl con II Modern Jazz Quarlet, con II complesso Cedi ^ dsIdt,d?dcl%Tù 

Palne-Kenny Drew c con quello che vede al pianoforte, ^ recente .“oml.nMgio-TV^t in t.’- 


Si prepara per il secondo 
una « Galleria del jazz » 


nazionale basata sulla partecipazione del più famosi ^ 

complessi del mondo. Sono già state allestite le trasmis- ^ base al Riudr/io d. due o tre- 
slonl con II Modern Jazz Quarlet, con II complesso Cedi ^ dsI,n,u?dcl%Tù 

Palne-Kenny Drew c con quello che vede al pianoforte, ^ recente .“ond.aRgio-TV^t in t.’- 
Amedeo Tommasi, al flauto e al sax Bobby Jaspar, alla ^ sta è il Teb'glfTrna.'e. che de- 


i più noti della musica Jazz 


I programmi di Natale 
della « TV dei ragazzi « 


per il TeleRlorn.ale è di 76 
A ruota seRue I.'ainho del 
giaguaro, con 7.'>: le prime 
puntate del lelecpiiz non (‘ra- 
no pi.nclute. m.a Rr.idn.ilmente 
la tr.i.smisslone mÌRlior it <. 
fino a raRRÌunRe:<‘ una (pio- 


Ernestlna e Martino, due bimbi poveri che sognano di ^ in deei<;aniente posiliv.i. 
avere un alberello di Natale tutto per loro, sono I per- ^ Al terzo po.sto è Studio uno. 
sonaggl di una fiaba dal titolo » La candelina di Natale » « con un indice di Tf!; qui pii'i 
che aprirà, alle 17,30 del 25 dicembre, l programmi g che mai evidente la frattura 
natalizi della «Tv dei ragazzi». Seguirà, dal Palazzo del ^ 

Ghiaccio di Milano, uno spettacolo dal titolo •< Festa sui i “'“t'.ci • della T\ Inf.alU 

patt ni-, presezitato da Febo Conti. Dopo un saluto del ^ ,„o,nenie riconoseiut.a come la 

pattinatori, ne costumi delle varie regioni d’Italia, e dopo ^ nuRlioie re.alizz ./ione dcH an- 


Ir.a il Rìudizio dell.a ciitiea e 
Rii " indici - dell'i TV Inf.alfi 


pattini., presezitato da Febo Conti. Dopo un saluto del i ‘ 

pattina ori, ne costumi delle varie regioni d’I alla, e dopo ^ nuRlioie re.alizz ./.ione ddl an- 
la favola di Pinocchio e della Fata dal Capelli Turchini, ^ {,pi o.ampo dei programmi 

• aiilla miafa «41 a#«/«l«h iiMa ««t*«\aaa 4j%n4n a ^ .1! .......i^aIl __ i _ « . 


sarà portata sulla pista di ghiaccio una grossa torta a ^ 
sorpresa, dalla quale verrà fuori, fra gli altri, il popola- ^ 
rissimo Topo Glqio. ^ 





a* 


i® 



Mac Ronay, il « comico di ghiaccio », slaiera rilorna 
— «c primo », ore 21,IS — in « Stadio Uno » 


PROG 



8,30 Telescuola _ 

17—Giovanna, la nonna nivista di Metz. Scst.-i iniit- 

J.l ..nrr-i.A. nn.n talal «La clUà (l'orO 

dei corsaro nero 



NAZIONALE — Giornale ri- 2 
din otv: 7; 8; 13; 14: 17; ZOjo; fi 
Z3,I5; 645: Corso di Iìiirii.ì Z 
tedosea; 7,13; Alm.an.'icco - ^ 
Miisii-lie dei mnltinn _ ALat- d 


f di varietà, mentre secondo I.t 
^ TV que.sto primato tocebereh- 
^ be a L'amico del giaguaro, 
d un proRromm.-i riuscito ma 
^ non certo eccezion de A (iiio- 
^ tu 08 troviamo il cantautore, 
$ un -numero unico •> ebe In 
0 TV mise In onda prima del 
d debutto dt Studio mio. con 
f Knii'.sto Cnlindri nell.» vt-sfi 
^ di prcsontalore Tribuna po- 
^ litica è a 07. con un indice in- 
^ ferioro a quello r(>)!i“trifo per 
^ Tribuna elettorale, i.n pro^a 
^ del venerdì e Rii oriRlnali te¬ 
levisivi sono a quota (iO. st-- 
Ruitl n ruota dal Giugno ca¬ 
noro o dal IX Fc.stival della 
canzone napoletana (lo duo 
manifestazioni che hanno vi¬ 
sto battersi a suon di canzo¬ 
nette Lauro od i suol avver¬ 
sari). rispettivamente con 65 
e 04. 

Campanile Sera, elio la TV 

I 6Ì ostinava n porre sempre In 
rilievo nel precedenti sondng- 
Ri. ò sce.so nelle ultimo punta¬ 
te ad un modesto indice di 
gradimento; 57 l’or Tultimo 
posto in graduatoria sono in 
lott.a Volubile (.37), e Catiro- 
nisslma (41): considerando che 
quest'ultima non ■ è rncora 
terminata, non è escluso che 
La brutta trasmi.s.siono di Fran- 
cIoSaT e Festa C.-impanilc rli“- 
sca a lasciare il f.in.iUno di 
coda alla ancor più brutta 
realizzazione di Scamlcd e 
Tarabusi. 

Sul secondo ranale il pri- 
i nio posto à della prosa, con 
s un indice di 80. I documenta- 
p ri della «cric Anni d'Europa, 
d con 70. sono secondi. scRuiti 
0 d.i Boiuoir Catherine, lo show 
0 della Valente, con 78. Poi tro- 
^ vi.'inio a (piota 7.5. il Telegior- 
0 naie del Secondo e Ui.-meg- 
^ land, mentre Piccolo coucer- 

I to è all'ultimo posì.i con un 
indice di 62. 

Nel eomplesso i;i TV e; d.à 
un qu.idro positivo dell;i sua 
g annat.a di Lavoro, mentre la 
0 critica più o meno un:uiim"- 


18— Non è mai troppo 
tardi 

18.30 Telegiornale ' 

18,50 Le abbazie _ 

19.15 Uomini e libri 

r9,50 La settimana nel 
mondo 

20,08 Sette giorni 
al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Carosello _ 

21.15 Studio uno 

22,25 Madame Sans G ène 

22,45 Gii stivali delle selle 
leghe _ 

23,10 Telegiornale 


troppo Coreo d’istruzione per .-ulul- 

ti analfabeti. 


del iHimcrlggio. 

A cur.i di Pietro Hiur.tti 
M.anzoni. 

A cura di Luigi Siluri. 


Ka&segna dt politica estor.i. 


.\ Clini di Jader J.-.coIkUI. 


dell.a sera. 


Con Marcel Amont, I gc- 
meUl Blackbum. le Blue- 
bell Girla, il Quartetto C<- 
tra. Don Lurto, le cemd- 
!e Kcwtcr. tl Trio Mattlsfn. 
Mina. Emilio Pericoli. 

Serata di gala dal Teatro 
Verdi di Pisa 


•Messico primitivo-. 


della notte. 


UC'I J1IUIUIII7 « Ialiti- y v .,1^. 

lutino _ I.eRRi e senienze - g tempo donunct.i- 

IiTi .-d P.arlaincnlo _ Il b.àti- g to il ol come un anno di rea- 
ditnre: 8J0: Omnibus (prima fi lizzazioni mediocri c spes.so 
|).iric): 1040: l^ n.-Mlio per fi sbagliate, culminato con il 
II- ScuoU-, li: Omnibu.s (“c- 8 f.,iiito l.nneio in gninde stile 

tonda p.irtf); 13.70; Album g i a? _i_ . i 

12.55: Àlotrononio; ^ ^ bciondo c.i.i.i •' 

1140 : Tutto 11 nmndo c.aiil.i g C.ARLOS .ALV.ARCZ 

italiano:; 15.15; Clilara fon- g 

l.inn; 1540: Corso di lingii.i z ~~ 

leili-sea. 16: Sorell.i radio. X \j rjljra |ja||o Crpnp 

17.30: il mondo del j.izz; 17.50: | -*• IIIIIO UOMC JLCIIC 

Programma scambio con la g ri kJ-.L I 

KaUiu Austriaca; 16.30: S.>\.i- g LUrlO NlCn6lUZZI 

Riione: Variazioni Sinfonici)*-: fi _ 

18.40: C.-int.a Tonina Torri--lIi; fi 

18.55: Kotrazioni del Loltu. fi PAUOV.-\, 22 — C.irlo -Micbe- 


18.55: K<*t razioni del Loft 


•III: 8 
Ito. fi 

..I.A 


19: Il Fottiman.Ué' doirindu- ^ luzri c la moglie Marjjh'^ritsT 

stria: ^ Scglln, h.mnn deci.<i» .li ritlmr- 

se Unica; 19.45: I libri dcll.i g n .. , 

.^etiiman.i; 30: Album mii-i- g dallo .-tene. Il U.u**i \*Ticto 
* ..!*•; 30,55: Appl.ausi a...; 31: fi I»erdc rosi due delie i 4 .ue 
Il fl.iiito inagioi; 31 . 20 ; Archi fi più popuJ.ari. l.;i dee;,->i*):i** *- 
e pianoforte; 2I,50: « Ji dram- i stata presa :i causa di una ar- 
m.a degli Apostoli », un aito g (rosi che h.i colpito I'.-)tlore 

di ftlax bfi'If. 33,45: Alla ec-*- 8 Xfìoholiizzi -1 rinato ner 

porla di im icEoro nascosto f C.arlo Aiicnciuzzi .J qim*o. per 

neil’Appennino; 31: Uliinìc fi cammin.ire, deve appoRRt-irs, 

notizie. fi ad un b.T«tone. I coniugi b.annc 

SECONDO — Giornale radio « [.asciato la cvimpfjgnia D-iseg- 

orr. 9; 1340; 1440; 1540; 1 P sono ospiti (Il un alberRc 

ISAO; 30 ; |0: Domani è do- 5 ji poaova 

menica: II: Music.a per m>ì 2 . 

che i.'.(orate; II; i| slRiiorc | Carlo Michcliizzi :i\e.'.a de- 

delle i.a. Penato R..scel. pr*-- Z buttato -i b* ann:. n*'*! 1&0:(. con 

s. nUi...; Il: Tt-mt),» di Can- 8 comp.asnia di Enrico Coraz- 

zonlssima - I nostri cant.inii; g 

II.IO; Angolo mustc.ilc V«>«e fi ^ rtnrr 

del l’.idronc; IS: Ariel*'; 15.15: fi- 

Album *11 canzoni: 15.15; Fhi- fi i DI.»™ T-orlt.. 

lil's pre«riila: 16: Il progr.<m- fi IR 0506(1916 Dlfig LfOSUV 
ma dello *]uattro; 17: Canzo- Z 

vada T'‘SMÌ:”u 45 f'B f pcf un'indjgestionc 

quarto d'ora Durium: 18.50: fi - 

2 SAN FRANCISCO. 22. — Il 

Vi In triscói. ZO.Z9: c * * 

3040: « Un ballo in m.*sehe- « Cantante Ring Crosby e sta¬ 
ra ». melodramma in tre ai- fi (o ricoverato oggi in ospe- 

li di Antonio Somma, musica g j c«*mito di disturbi ad. 

*ti c. V. r*\). *iir*Horo Olivic- fi ” seguito ai nisturDi «a- 

i.. IV K.ibriiii» . Negli in* fi (l<iniin.aì. “.ipr.aRgiunt; dopo 

t*-Tvallt: Asterischi . Il.-idio. fi una cena con amici 



fi ad un b.a«tone. I coniugi b.inno 

I [.asciato la cvimpfjgnia D.iseg- 
gio e sono ospiti (ii un albergo 
di Padova. 

Carlo Micheliizzì aw.-.a de- 
butLato -1 16 ann:. n*'! 1&0:(. con 
la comp.agnia di Enrico Coraz- 
z.a. a Fcltre 

j - 

I in osp6(iale Bing Crosby 

I per un'indigestione 

Ì SAN FRANCISCO. 22. — Il 
c.antantc Bing Crosby è sta¬ 
li to ricoverato oggi in ospe- 
fi dalc a seguito di disturbi ad- 


nolte - .\l termino: 

ctii.'irio 


Ultimii 


un.i cena con amici. 

Crosby è stato aeeomp.ign.*- 


21,15 Concerto sinfonico 

22,30 Telegiornale_ 

22 jO Città contro luce 


ihrt-tTo *l."i Sorgili Celili *1 
clu-. Musiche di Bcetht>\cn. 


« Debito d'onore -, Raccon. 
to xxilizleico 


Ti.R/o — 17: L'Or.atono nel- fi to .aU'osped.tl*? d.ili.t in.igl-.e 
i'.,(i*i Fr.iiiz i.i'zt; 1745: I fi Kathy 

Puiii.iiii *r.\n)*-ric.i; 18.15; Le fi ,, , , ,, 

l'pi-r* «Il Arnohl Scboi'nliorg. fi * *’*'*’ (l*ip*i la ' giiiira <. ro- 
18.15: L'Inghilterra nell.i c»- fi shv \eni\a ragRluntn telc- 

miiiiità Economie.! Europea; fi fonieam*'nt.' dai eiorn-il -Jti 

19: Kr.anz .ScbulH-rl (music.*); fi loiiic.amenu a.ti i.iorn..t.'.i 

19.45: L’indlc.atore economi- 0 ai quali h.i detto di non co¬ 

ro; 30: Concerto di ogni se- fi posccre ancora 11 responso 
ra. 21: Il Giornale dei Terzo; fi —«Ji.,; 

2140: Stagiono Sinfonica 0 inedie:, ma che all aspet- 

fi to sembra che Bing stia 
bene. 


Le prime del cinema 

lina vita diffìcile 




l'ii film oni'sto, .sunpatico. 
rcalizz;ito .sotto rinipulso di 
uii;i sincera pascione civile, 
denso di motivi d'attualissinm 
inter*--'Si-. ricco di mordenti 
Kjjunti satirici «• jiolemiei: 
ipie-.to *■* lina vita difficile, 
(lìretto d.i Dino Hj-,i su una 
seeneRRiatura di Rodolfo So- 
ncRo, e interpretato d;i Al¬ 
berto Sordi: un film del qu.i- 
1<- si seus.ino volentieri ;d- 
euiK- appro.>iìma/ioni, alcune 
(iur*-z/.<- narr.dive. in virtù 
dello schietlo calore con cui 
vi son dette inoite eo'** Riu¬ 
ste, 'aero3;int*‘. n*'ee-,-..u ic 
Silvio iMaRiio/./i i- un il.i- 
li;uio coiiK- t.<nti: La vie*-n- 
da ein<‘ni.atORr.ifi(-,i .alibr.u-L-.:i 
l'.irco ( 1 * 11.1 sua esistenza d.d 
1!)48 ai nostii Rioini K.lvio. 
studente *• uffici.il*-, p.irt*-- 
cip.i all.* Resisten/ i. .n (|ueRli 
anni otin.ai lont.mi: e. d.i jiiii- 
tiRiano. (-onoset* Kh-n.i. una 
r.iRa/./i di oriRini borRheii, 
ma alib.istan/a spri-Riudie.it.i 
da aiutarlo, s.ilvailo in una 
dramimitu-.i oeeaslon*-. amar¬ 
lo. Finita la Rin-ri.i. Silvio j 
diventa Riornahsl.i, :i Rnni.a. 
in un (|uoti(li.ano di sinistra 
(dai eoniiot.iti, pei.diro, non 
ecees>iv.im<‘nt*‘ iirobuitil' in¬ 
vilito per un servizio al .'^ord. 
ineontr.i niiovann-nt*- Elenri. 

(• la r.aR.i//..a lo si-riu- nella 
e.ipitaU- (Jui (‘ssi convivono 
in .allcRra inis*‘na. t'itti pre¬ 
si dui soprattutto) d-ill'etno- 
zione d*‘ll*‘ batt.iRli*- jioHti- 
<-lie del do|)ORuen c Li c.'im- 
p.iRIl.i pel Li lli'puhblic.i. 
(|uelLi [ler 1*- ele/ioni poL- 
tiche d*-l Ut apr.it- lldK In 
oce.i^ioin- di (pu-.t.- ultime, 
Silvio «-onduee un i inchiest i 
sui e.ipif ili (-he «-v idono al- 
l’eitero. 1 - un Rro-iso mili ir- 
d trio, punto sul v.vo, tent.i 
di m*-tt*‘rIo ;* taceri- offre-i- 
doRli l.iiile prcbeiid*- 11 rio- 
v.me rifiuta .sdegnosamente, 
iiK-nfre Klena eomineia a dar 
seRni di eedimento Silvio 
viene condannato, con la con¬ 
dizionale, per (liff.imazione; 
un'.alfra condanna lo rap- 
Riunge dopo il 14 liiRlio: è 
imputato di av<‘r jin-'O ji.irle 
ad -. 1 ( 11111:110 sediziose-, nel- 
I*' tr.iRu-he oro .seguite aU'at- 
leiit.ato ;i Togliatti, e stnvol- 
l't dovr.'i si-onlare 1 1 pena. 
Mi'iilr*- Silvio è in carcere. 
Elena ^coii la qn.ile egli si 
er.a sposato — civilmente -- 
proprio la mattina del 14 
luglio) (là alla luce un fi¬ 
glio ir;,cilo di R.iler.i. Sil¬ 
vio frov.a la moglie sempre 
più iiieline a - rientrar*' iiel- 
l'ordine •: sninto da lei. si 
rimette .svoRlint.aineiitG a stu¬ 
diare. ni.i l'esam*» di l.iurea 
si risolve in un disastro. l.-i 
incomprensione roclproc.i cre¬ 
sce. e i (lue si separ.ino. 

Silvio cerca aiieora. i-oe- 


ciutamente. , Ut proseguire 
per Li sua strada: ' finisce 
(li .scrivere un romanzo, nel 
(lu.'ili* ha tra.sfuso iii iinnie- 
r.i ingenua, rozza, la propria 
esperienza; gli editor., però, 
lo congedano freddamente, e 
i eincniatografarl (cui si ri¬ 
volge per un eventuale 
-adattamento-') lo trattano 
(la seccatore. Ammalato di 
.solitudine, si reca a Via¬ 
reggio, dove Klena ora ri.sie- 
de. e vuol convincerla a tor¬ 
nare con lui; ma Elena è in 
compagnia di un maturo spa¬ 
simante, e Silvio si ubriaca, 
(la • .scandalo, provoca cjuasi 
una rissa In un locale not¬ 
turno. Infine, pur di ricom¬ 
pone 11 matrimonio spezza¬ 
to, egli giunge ad abdic.ire 
a ogni principio, ad aceet- 
Lire ogni compromesso. 

Ritroviamo dunque Silvio 
nelle vesti di segretario (sti- 
])eiid!ati.ssimu) proprio del 
grosso miliardario, che già 
una volta gli propf>.se di met¬ 
tersi alle suo dipendenze. Più 
che un segreLirio, In verità 
(e bastano poche, agghlac- 
eiaiiti immagini durante una 
fe-;t.i notturna, a (lUaliflcar- 
lo). Silvio *■ un servo, un 
giullare, anelie se con tanto 
(1. in lechina e di consorte 
iiigioiellat.i. Lo spirito di ri¬ 
volta, tutt.avia. non si ò spen¬ 
to eomplet.unente, in lui: i-oii 
un solo ge.sto (uii belli.'-“imo 
eaz/otto che spedisce il eapi- 
t.di-.t.i .1 f.are un bagno fuori 
progr.unm.i nelLi pisein;i), I 
iio>tro protagonista dice di 
no. ancora iin.i volta. alLi 

- fortuna -. e .si ineammin.i 
a piedi, seguito d.i Elena che 
semtira avere finalmente c.a- 
pito. fuori della lu.ssuosa vil¬ 
la, a respir.'ire un po' d'aria 
biion.i. Ricomincia, per lui. j.i 

- vita diffi(‘ile 

Questa p.irte conclusiva »'- 
anche la più intensa del 
film, (pillila 111 cui sì espri¬ 
me, con più vigorosa mtsu- 
r.i. In morale anticonformi¬ 
stica doll'opcra. Ma vi sono 
numerosi altri momenti in¬ 
cisivi e calzanti: dalla satlrl- 
0.1 scena del prianzo In casa 
degli incartnpecoriti nobili 
monnrchici all'esplosione della 
rabbia di Silvio, dopo la gaz- 
z.irra nel night-club: al fn- 
iierall della madre di Elena. 

E. In generale, la critica al- 
l'« Italia del mlmcolo» al 
mito del benessere da acqui¬ 
stare anche a patto di mo¬ 
struose iniquità, di ignobili 
rinunce, è manifestata con 
aperto coraggio e con radi¬ 
calo pertinenza di riferimenti. 

Assai bravo è Sordi, e coli¬ 
vi ncento. al suo fianco. Lea 
Massari. Ottimi anche Clau¬ 
dio Gora e Lina Volonghi. 
•Sfocato, invece. Franco Fa- 
brizl. 


R*-*»*.*.*.*.*.*.*»*# • • • • • • • • Vj*.*-*a*-*a*a*a*a*«*« 

LìhMmwmììmUimìiìi^^ 

<4 La vita per lo Zar » 
al Teatro deirOpera • 

(jixst.i n*i.i, alle 21, prima della 
« Vita per lo zar » di M. Glinka 
Irappr. n. 3). novità per Roma. 

r£ATRr 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

AULA MAGNA: Riposo. 

BORGO 8. SFIillTO: C.la D'Ori- 





Tro\i: I in.agniil(I tre. con U. To- Ulisse: Mariti 
gnazzi (;ille 15.‘J0-17.10-19-20.50- W, Chiari " ’ ' " 

,„22'50) , . a Ventuno Aprile: Vento caldo, con 

Vlima Clara: I magniflci tre, con C. Cnlbert 
U. ToKna/.zl (all*.- 15.:j0 - ia,3o - Vrrhaiio: La bultaeiia di Al.imo 
20.20-22.;i01 ron J. Wayiu- 

SECONDE VISIONI Vlllorla: La guerra di Tr*iia, con 

frio.i* IT». *'.vl .... — ..1. ...... b RC(*\t'S 


congresso, con 


20.20-22.;i01 

SECONDE VISIONI 
Africa: Un taxi per Tobruk, con 
II Kruger 


TERZE VISIONI 


Airone: Maciste l'uomo piu forte Adriaeine; 1 4 bersaglieri 


del in*indo 


Aiiieiie: Cavalcata ad Ovest 


Alce: Gli attendenti, con R. Ra-I Apollo: Pepe, con Cantinflns 


scel 

t\lc>one 

inaim 


E.xodus, 


glia - Palmi. Domani e lunedi: -in,‘' . , ,, , 

<( Linda di Cliamonlx», 5 atti ^ ^ 

(Il Di-nnerv. Prezzi familiari. - . 


Orc^S'^' Ambasciatori: I due nemici. Con 

DRLIaA COMETA: Alle 21,15 C.la Ar'^lilo'-'^V.-nio c dd.. c.n c c.i 

Stnhilo HIrotta Ha TlIPffn ITahliH Araldo. \ cntO t.lUlo, con L. Col. 


(lue nemici 


Stabile diretta da Diego Fabbri 
in: «La guerra dt Troia non si tri» • r»iA(,.i.. ..-.i.i. 
farà» di J. GIraudoux. Regia t! .V. .‘nita i 
5l! P- Colli. (Teatro esaurito/! Jr. h'/ .?. .***„ 


Le italiane e Tamore 


Le italiiiue si coit/e.t.muo 
(Il GalirielLi P.irc.i unii cii- 
riu.sa e stiniolante raccolta 
(Il lettere inviate da rioiuie 
alle r(-d<izfotii d'iiii dot.-nii:- 
n.ito getii'r*' di uiorn.iii) ha 
fornito lo .spunto di (inetto 
flliii-incliie.st.a. ideato cl.i Ce- 
•s.ari' Z.avattini e re.ilizzito 
(l:i undici giov.ini registi, m 
altrettiiiitl episodi. Intcs.i co¬ 
me «< rapiiorio - .sul u-m.i in¬ 
dicato nel tìtolo. l,e italiunc 
c l'amore, francamente, de¬ 
ludo. Gli argomenti ii sono 
tutti o quasi, ma trattati con 
disparità stilisttche fioi(>voii. 
c senza un chiaro ornnt.a- 
mento comune: indagini ef¬ 
fettuate più o meno dal vivo 
fil alternano con brevi rac¬ 
conti sceneggiati o con bi.*- 
nj puramente documentar;: 
In complcfiso. sembra preva¬ 
lere In pcmlcloea teoria se¬ 
condo la (pi.'ilo b.astn re-^i- 
slrnre una re.nttà per Inter¬ 
pretarla, e li rlsultafo è. 
spesso, di una certa ovvie¬ 
tà. Quando poi non si ;.rr;- 
VI a falsificare la realtà 
stessa, presentando un a-sjK-t- 
to addirittura idilliaco (co¬ 
me nelle Ragazze madri di 
Nolo Risi) di problemi socia¬ 
li ben .altrimenti gr.avl e an¬ 
gosciosi 

Dei diveiv; epitJodi. ì mi¬ 
gliori CI s*>no .'•embr.ali: i.e 
adolescenti di Fr.iiicezco Me¬ 
scili. che di''**gn.i un lielìc i- 
to ritratto (Il r.igazza al pri¬ 
mo cont.atto c*an I';tniore e 
con La cin.n - sa-'CG/z.i - dr-i 
gr.imli: Il .surcr<.%o di Ci’iiio 
Macchi, un i nichie.sta d; ti¬ 
po felevi'iv*) .sulle .ispir.tn- 
ti attrici e c.tiit.uiti: Viiggio 
di nozze di Giulio Qiie.sti. «'he 
con acre .s.irca.smo rappr*'- 
sont.a il contrasto sorto fra 
due coniugi la notte stessa 
del matrimonio, avendo il 
marito scoperto che la mo¬ 
glie *• già .stata di un ."ìtro 
mimo; Fa cc.for.t hioFicj di 
Gi.anfr.inco Min^-^zzi, mi.', ili¬ 
ci-.\a p-)s;.:*.> .-olle -'...r. ;i- 
tol.'.**' - d: Pucl-.a 

D 1 ri*'<ir,L.r*- •iicl'e. la-r 

la piiiizenz.a d*'!' , qiiei'ioae 
.iffrontai.i ((l'altronùe c «n 
iiiii ci*r: i • m',ie/7-i). La ■*•’- 
jjurjir.on*’ Ira.uc iti Fir.-,'-'i- 
no V.ancin:: per la conc ; ./ o- 
iie (ii'ile ::n:ii:tgini. f : 


giiita di Piero Nelli: per la 
(li.siiivoltiira (lei piccoli nt- 
j tori. 1 bambini di Lorenza 
I M.izzelti. elle concomo l'edu- 
ea/.iom« si'.ssii.ij** del figli. Sa¬ 
pore di l)t>7zotto ha Gli adul¬ 
teri di Marco Ferrcrl; cosi 
anche La prova d'amore di 
Giaiivitlorio ILildi, che rive¬ 
la gn'i. comunqui', una di- 
.sinvolta mano dì r**giat.i. 
Quanto .a Un matrimonio di 
Carlo Mlis.-o, Li scabrosa 
faecciidn deiromoscs.malità 
Vi è toccata in modo davve¬ 
ro un po' sbrigativo. Prege¬ 
vole. in alcuni degU epl.Mdl, 

I l fotografia di Marcello (Lat¬ 
ti. Ugglo.so il commento mu- 
sicah- del maestro Ferrio 

og. sa. 

I due marescialli 

Totò, incorreggibile ladro 
che abitualmente compie i 
• suoi furti indossando l'abito 
talare, e Vittorio De Sica, 
severo maresciallo dei cara¬ 
binieri. sono i protagonisti di 
una farscttn ambientata nei 
giorni attorno all’B settem¬ 
bre. I due personaggi, nel 
marasma dciroccupazione 
tedesca, si scambiano 1 ri¬ 
spettivi ruoli c si lasciano 
coinvolgere in una girando¬ 
la (li situazioni paradossali. 
Vestito (La liretc. De Sica si 
mette alle calcagna di Tot*'>. 
che. in divisa dt marescial¬ 
lo. finge di collaboraie con 
i tedeschi e in realtà si pro¬ 
diga per aiutare partigiani, 
ebrei e prigionieri alleati. I.a 
avventura minaccia di con¬ 
cluder.si tragicamente d.avan- 
ti a un plotone di esecuzio¬ 
ne; ma. finita la guerra, ri¬ 
troviamo Totò aH’opcra men- 
trt*. protetto ri;i tin.a tonaca 
lirclatizia. ruba una valigia 
a De Sica, sottufficiale in 
pi'n.sione. Privo di origina- 
lit.'i. il filmetto, a spr.az/i 
divertente, appai tiene a un 
filone e.saiist*i del cinema i- 
taliano e insiste su motivi 
qu.ihm()uistiri di vecchio co¬ 
nio. Gianni Agu.s. Arturo Br.i- 
gagba. Elvi Lissink. R*iland ; 
B.irtrop. Franco G..icob.n. o 
Olimpia Cavalli sono gli al¬ 
tri intcrnreti Ha dirett*i Ser¬ 
gio Corbucci 

\ Ice i 


T eatro 


Dapporto al Sistina 


-Il Tir.inno- commc.lla 'o 
forse e meglio d re farsa con 
nessun intento di deme.-ito) 
di Se.,micci e T.ir.abusì «,ii 
musich*- di Franco Pisnio 
trac spunto in chiave parovlì- 
.«tiv'T (Lalle fi'^ehe vicende d! 
Aiess.andro de Medie:, del cu- 
-t.im Lorenz.no Una *'<'*ni:«i.''- 
diol.a debolucoia ass-ai da ocm 
punto di vista che si 60 stiene 
con qualche mom*'nlo felice 
e sopmtut’o -olLa battuta più 
che sullo .“Mliippo c sulFarU- 
(xilazione ùol’.’azione comica 

Insigniflc. n*. ; balletti de 
coreografie £,<iio di Steffen). 
ì.i p in*' mi;.-. a’.. le e 1,' >-.'cne 
Agile e ben coordina'.» La re¬ 
gìa d. AlK-rto Bonnucci. 

Tutto 5. impernia ;n effetti 
siiL.a br.nura di Carlo D.ap- 
I>*>rti>. il (pi ile <i prc.'cata in 
due p*'r?on.»ggi .Me.-^.uidro 
de Medici (:! f.ranno *li Fi¬ 
renze) e B.artiV.o dcLa Mor.* 
~ll cast.oldo-, un.a specie di 
Calandrino che *1 f.a mettere 
nel sacco d.illa moslie la Pip- 
pa, (Av« Nincbi) matura con- 


i idinott.i aSi* tat.i .i'ani,arc. 
ai'.o pr(ve con FOsa-cis-o (il 
Diavolo) che a suo d.re 6 
-lmposse3is.a. d le; d; t.anto in 
tanto mentre tmt’» invcA'c 
d. incon'.rì con occasion *1; 
amanti 

La v.c*'n.ia; Ale.«s.‘,nJro de 
Mt'.iici \i:ole r,\ere la donna 
.amata d.a I.orenzino. Simo¬ 
netta Portin.ari. persona.ggìo 
interpretato da Claudia Mo¬ 
rì. I^renzino <x>n l'atuto fi¬ 
guratevi di Bartolo macchi¬ 
na la congiura che dovrà met¬ 
tere fine alla vita del tiran¬ 
no. La storia si nutre di epi¬ 
sodi collateTnli fra 1 quali rt- 
eorvL'ri'mo » t^cvm d*''.'.'«'Vor- 

ctfTno por strappare rO»aes.-o 
entrato nella Pippa Non m..;e 
%rattegg..-'.o il per.iomg'io di 
frate N*attnla (Corrado Ol¬ 
mi). d*'irt'nghoro <P..'*aa 
G«'r;.n.*, il Tigellino di Ai*'.- 
sandro. Iacopo Ponin.ir. 
(Fmnce.cA'Ai Mule) 

n pubblico, piutto-io nu¬ 
meroso. ha applaudito con 
calore cd a lungo. 

Vie* 


DELLE MUSE: Allo 21,30 Franca 
Dominici-Mario Slletti coq Pa¬ 
squale Marchi*). M. Guardabas. 
Hi, V. Degli Abbati, K. Spinelli, 
F. Ressel, in: « La signora che 
o'iiuv.i i fagiani », giallo di M. 
Barrifclll. Novità . , 

DE’ 8ERV1: Riposo. 

ElilSEO: Allo 21 Compagnia An. 
drclna Pagiiani coii l.i novità (li 
Alba Do Ccspcdcs « C^iiadcrno 
proibito ». Gnindo successo. 
GDLIIONI: Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA AG- 
CETTELLA (v. Pastrciigo, 1): 
Martedì allo ore 16.30 Icaro o 


Arici: Pistole calde .a Tucs*)n 
.\stor: L.i città spiet:ita 
Asioria: I due neniiei, con Allier- 
to Houli 

Astra: li c*'Mci*-nto|o, con Jerry 
Lewis 

AiLinlc: Vent*) c.ildo, con C. Col- 
lici I 

All.iiillc: Pepi', Coll Cantintlas 
.Viituistiis; La guerra di Troi.a, 
*•(>11 S lli'*-v*s 

Aureo: Gli attendenti, con H. Ra. 
seel 

.\usoiilu; Lo R|j.ieeone, con Paul 
Newnianii 
Av.iiia; Alitine .1 

BelsUo: K.\odu.s, con Paul Isew- 

IIl.llUl 

lliilto; il gi.igu.iro della Juugl.i 


UruMo Acccttclla presentano: I i;.' . i i 

«Pelle d'iiBlno» (il I. Accettel- M.uist* .ill.i eort*- del 

ia Musiche di .Sto. ..a’!; '.' . .. . .. 


MILLIMETRO : Alle 21 Cnmpn- 


Brasil: L'erb.i del vicino e 
III*- |)iu verd*-. con D. Ke 


A. Marelietti. T. Ricci. Grlsantl. 
Campoiuselii. Regia di N. Ma¬ 
rine.) 

PAIaìV/.ZO SISTINA: Alle 21,15 
(^oiii)). Carlo Dapporto con Ave 
NInebl. Claudia Mori, Franee- 
sei) Mole, iu‘ll;i commedia iiiii- 
sleale <11 Seaniicel e Tnrnliiisi: 


Cliieslar: I,er)).i 


vicino 


A(|iiila: L'oro dei sette santi, oon 
New- R. Mooie 

Arriuila: Lns.Hu (lualcuno mi ama, 
a, con con P. Ang(>li 

Ari/uiia; L'ultiiii.i battaglia dei 
•1. Con generale Custer 

Aurelio: La eolliua dell'odio, con 
.'. Col. J. Ilunter 

.\iirora; L'ultima notte a Warlock 
on con il Fonda 

.V\orlo: Il carabiniere a cavallo, 
Alber- «•Oli N'. Manfredi 

Busioii: Un.i notte movimentata, 
Jerry *'on J Me L.ain • 

Capannellr: Agosto, donne mir 
Col- non yi eonoseo, con L Di- Luca 
Cnssto; Il eor.iggio e la sllda. con 
llas D ilogarde 

Troi.a, Cuslrllo: Frnne*‘seo d'Assisi 

Cliidlo; Ritorno ,i Peyton Piace, 
:t. Ra. con E l'.iiker 

Culusseo: Temilo di vivere, con 
Paul J. Gavin 

Corallo; Ercole alLi conquista di 
Atl.mlld*' 

Isew- Del Plreuli; Bnmbi 

Delle Mimose: Le aquile di sta. 
già lingr.ido 

*• del Delle Itoniliiil: Il colosso di Rodi. 
*•*'11 L .M.a.-sari 

seni- Dorl.i; Gli .ittendenti, con R R.*. 

11 seel 

se.ile. Eih-lueiss: I m.igniflei sette, con 
Y IJrMiner 

a Eldor.iilo: Eiiol*’ ,il eiaitro della 
'i*-me. t*Tr.i 

Esperi.i: Tom *• J*>ii'e nemici per 
no (• la pelle (dm .-inim ) 


s* (npie pili \eide. * on u Kerr Fariie>.e: C.ivalearono insieme 
( olor.idu; Il eolos-o di Rodi, con con .1. Slew.iil 


L. Mas.sari 

Cristallo: RiilLdo Hdl 
Delle Terra//*-: Il le di l'oggio- 
re.ìle. con E Hoignme 


«il tir.inno ». àìuslclic di Fraii-I Vasrello: liutfalo Bill 


Faro: I nom.idi. con P Ustinoy 
Iris; II re tli I’oggior**ale, con E 
norgnin*' 

I.eoclne: G.ig.uin U R S .S e .St.i- 
/ioiie sp.i/.l.de K!l 


Co Pisano. 

PICCOLO TEATRO DI VIA l’IA- 

('EN7.\: Alle 22- «Chi rld*-. . 
ri*le n I )> Novità di Miizzuieo, 
(Liz/elti, C.irsan.i. Regia di C.ar- 
lo D'Angelo, con I..and(>, Spa*-- 
eesl. M.irrone. Milit.i, Torrie*'!. 
la, P.ilombi. Domani alle 17.13. 

PIRANDF.Li.O : Prossimamente 
« L'uomo, la bestia a lu virtù » 
di Luigi Pirandello 

QUIRINO: Alle 21,30 precise, Rina 
Morelli-Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo » di Jeromu Kllty, To¬ 
sto italiano dt Emilio Cccclii. 
Regia di J. Kilty. 

RIDOTTO F.LISEO: Alle 21 SpOtt. 
gialli; « Delitto alle sette quer- 
*•*• » di A. Clirlslio. Regia di L. 
Cliinv.irelli. 

ROSSINI: Alle 21,15 Teatro di Ho- 
iii.-i dir. ciieeeo Durante e Leila 
Diiecl, l'r.iiido. Pace. Marcelli, 
Snnmartin. Sarfor In: n La sco. 
perla deirAmerlea » di A. Rei- 
ti Vivo Hlll’ClSSO. 

SATIRI: Alle 21.:t0 Spett. gialli- 
« Pl*‘tà .anche per loro » di W. 
Bellodi e A. S.alv.itor*- con Lom- 
liardi. Solbelli. Ki-n'ari, Hoc. 
elietli. DI Claudio. U*“rtaccbl, 
Ronelii. Domani alle 17.:t0. 

VALLE: Alle 21.30: C i.i Ilarla 
Oe»‘lilni. Sergio Fantoiil. L. 
Viinmieelii. in « Castello in Sve- 
zi.i » di Frnnvoiso Sng.ui. 

CONCERTI 

AUDITORIO: Domani. :dlc 17.:i0 
concerto di S. Cecilia diretto da 
Fernando Prevltall con la par¬ 
tecipazione (lei violunecllista 
Massimo Anillteatrof. Musirlie 
di John Bull, Dvorak e Brahms. 

CINEMA-VAineTA' 

Ambra .lovlitrlli; La ritlà spietn. 
ta e rivista Don Marino B.tr- 
reto 

Centrale: Noi duri e rivista 

Delle Terrazze: Il re di Poggio- 
reale, coll E. Borgninc e rivista 

La Fenice: La città spietata e 
rivista Pippo Volpe 

Principe; Stella di fuoco, con E. 
PiTsley e rivista 

Vnliiinio; Butlalo Bill e rivista 
Brcccl.i 

CINEMA 

PRIME VISIONI I 


6UIDA OEGII SPERACOll 


Dlaiiiiinte: Il colo.sso di Rodi, con tMan/onl: Ritorno a P*>yton Piace 
L Mas.saii con E. P.iiker 

Diana: Vento e.ddo. con C. Col- Marconi; La v.dlo d*-i Moliicani 
. Nlagara: Le leggenda di Tom 

Due Allori; Evodu.s. con P. New- Dooley 
niaiui No\odile: Oper.iziom- 7.. con H 

Lden: Leib.i ilei vii-ino ò seni- Miteiiimi 

l)r*‘ piu \er*I*', con D. K*‘ir Odeon: Urlo elei bolidi 

oriente: I eanadesi, c«)n R Rvan 
Otta\lanii: Ben Ilur, con C Hc- 
' . ’ \ ston 

Palazzo: H trionf.) di Maciste- 

GUIDA DEGLI SPEnACOLI Planetario: Caeei:itori^^di"*dotc 

). T . con W. Ciliari 

— J’hilliui: Ben Rur, con C. Hcston 

I runa Porta: Giuseppe venduto 
ilal fratelli, eoa B. Lee 
Piircliil: Ritorno a Peyton Place. 
*•*>11 E. Parker 

Rogllla: Maciste l'uomo più forte 
d*'l mondo 

H*uiia; Robin Ilood della Contea 
Ner.i 

Itiibliio: Il cenerentolo. con Jerrr 
Lewis 

II» iK Sala Uiiibertii; Pacco a sorprctia. 

Vi segnaliamo siìvrr . . 

Silirr line; La val.anga degli uo- 
mini rossi 

rEATRJ sultano: i>epe. con Cantinllas 

• «Curo bugiardo M (tm.a ** .^'"b’sso di Rodi, con 

magnifica interpretnzio- 

ni- di Rina Morelli c P.io- ^ iV il " ** 

lo Stoppa) al Quirino iti.o'’!?: P**^*^^. 

Ulpi.iiio. I dannati e gli croi, con 
F9|KJ8 .*R«a IIlUì1i*r 




Vi segnaliamo 

teatri 

0 - Caro bugiardo M (un.a 
magnifica interpretazio¬ 
ni- di Rina AlorelII c P.io- 
lo Stoppa) al Quirino 

CINEMA 

0 n Divorzio idi’italiunaM SALE PARBOCCIIIALI 

(una satira sferzante del- Aceademla ; In.iugurazione con 
la legislazione mal rimo- « D.ivid e Goli.i » 

ni.ale in Balia) al Corso Alessandrino; Giovane canaglia 
m ir Tutti a CUOI- (s-.ftr.. a Avlia; WiBky si tni.ssili no 

tragi-dia dell-a scia-mbrc) ”«c*"n"co‘“con M^^MoVc 

^ Ar‘tl:‘ nume 

• " Lo t pacco ne • lattraver- Kwai, con W. Holdcn 

«o la «torli» (il un gioca- Colombo: Overlortl «attacco 
toro una immagine cni- l'Europa 

dele deil’Amcrica di og- . Cohimbus: Cimarron, con O Ford 
• gl) all’Ausonia, Olgmpia Crisogono: Frontiera indl.ana 

• «/ magnifici .selle- (un Degli sciplonl; Agl Murad e il 

W(-stern spettacolare) «I- bianco 

l’Edclweis Di-Ri* Grazie: R diavolo nello 

m-raanilrtn TfRKV Vin-Innn , SPCCChlo, Con D. BogardO 

fant^icnza Bovietiea) al E„cllUr: Era nolto « Roma. 

Farnesina; Rag.azzo tuttofare. 

V / Trastevere: L'ultima notte 

_ a/ a Warlock. con IL Fonda 

Guadaliipe: C.avalcata della risata 
Espcro: La battaglia-di Aiamo. Libia: Non mangiate le margtie- 
con J. W.ayne (alle J6-RI-22.10) rito, con D. Niven 
Fogliano: Ragazza per un'ora, c*jn Livorno; Gli inesorabili. 

A. Francis Medaglie d'Orn: Tempi bruiti per 


la sflda. 


Adriano: Miidame Sano Cène, con r-. 
i S. Loren |ap. 15. ult, 22.50) G?an Khin 


Espcro: La battaglia di Aiamo. 
con J. W.ayne (alle 16-RI-22.10) 


Albambr.i: I iliie nemici, con A. 
Sordi (iip. 15. Utt. 2Z50) 


i sergenti, con J. Crlffllh 
Natività: I lO comandamenti. 


Giulio Cesare: Lo spaccone, con N'’”U'nt*no; 333 Parallelo misalo- 


America: Ti diavolo alle 4 con .. vompiu»;». con E. Flynn 

S Traev (ap 13. iilt 22 50 ) 7 C^alcarono insieme, con Orione: La rivolta degli schiavi 

Anni.)- LÒ I i.u-e Br.Vbm«^^^^ Ostiense: Gli .avv,)ltoi 

Pi rklns ’ “ ‘ »o"y«.>od; Intelligence Service Ot.avllla: La schiava di Roma. 


ne compiuta, con E. Fivnn 


Arcblnirile; The lIoncMnoon Ma- ‘"’.V P-av: I (^n.adesi. con R. Ryan 

i-hine (alle lti-t8-'’0-22ì .Torna a settembre, con Pi*» X; Piccole donne 

ABsliuì : A cavano (Iella tigre. Non mangiate Io mar, 


iiiiiie lane ta 


22 ..'; 0 ) 

Arl*-rcliliin: I cannoni di Nava- 
rene, eoli G. Pcck (alle 13.35 
18 ..a 0 - 22 ) 

Aveiitiii*»: I niagnind tre, con U 


R Hudson Quiriti: Non mangiate Io marghe- 

Il.alla: L.i guerra di Troia, con rite. con D. Niven 
S Rcryes Radio; Joe Butterfly 

■Tonili: C.ivalcaroiio insieme, con Riposo; Stella di fuoco, con Elvis 


J. Stewart 

Massimo : Vento caldo, con C 
Colhcrt 


iveiitiii*»: I magnind tre, con IT. . . 

Ti'gnazzl (alle 15.30-18.20-20.30- 

07 Tni nuovo; Exodus. con P. NC 


Newmann 


Presloy 

Saia F.riirca; La banda del miau 
miau 

Sai.-» Piemonte: Terra di ribel¬ 
lione 


Baliìulna; La ragazza di 1000 >ti*5s||”N wmann” Paul|Sah»,,*-, Saturi'»*»-' T lancieri del 


con U. Tognazzi V. . . 

Barberini; Le It.allane e l'amore . 

(alle 15.30-18-20.20-23) ^ ^ ? nemici. 


Bernini; Li- pi.u-e Br.dims'’ coni 
A l'erkins 

Br.inrarrlo: I*- tii.u*- Br.ibms? 
Con A. PerkiiiH 

C'aiiltol; E1 Cui. ron C. Hcston 
(.die I.'>.;i0-16.1.1-22 prc*-ise) 


QnrrH 

- ^^''-'b'iis'’ con p,;r|„|j. 

PI.***- Br..bms? 


mo\ im*-ntal.*. 


Dakota 

Sala 8 essoriana: 11 segno di Zorir» 
con A. S. Spirito: Spettacoli tc.atr.ali 
Sala Traspontina: Il pistolero di 
i-ntat.i. Lari-*!*) 

Sai.» Vlgnoli: Tohy Tyler 


riisr: Tiro al |)icciuiu\ con | *^«*®^*'i**>‘ Alt ni 4 igo <rÓrn‘nle 


Cnpr.inir.i: A «Mvnllo ilolli tiere, .** « 

*...) N. Manfr.di. (fuori im*. ‘'.-n /V S 

_ Kr...nma) _To.n u Jerry 2 


E- Ro-i.-i» Dr.igo 

Prcncsii- ; Cav.ile.arono • insieme 
con .1. Stewart 

Re\: I due n*-ini*-i. eoi» A. Sorili 


San Felice; Il re vagabondo 
Santa Dorotea: L'amor*- più bollo 
Snnt'Ippnllto: Il volto del fuggia. 
sro. con F. Mi- Miirrav 


Sordii Sorgente: La gui*l.i jinli; 


Capranlchrtts'i: Il diavolo ;»lic 4 I njonvi>;nore malTIiIano: Odongo 

* ** I m.M ««/-SM ..--a,.» I T .. ^^6 


Con S. Traev 

Col.» di Rien/o- II giudizio »ini- 
vi-rsalr. eoi» S M.iug.uio (alle 


non troppo, con Feni.uidel 
Savoia: Madste alla corte dd 
Gran Kli..n 


1.5.4 5-1 :i.30-20..a0-22.1'. ) 

Corso : Dlvorz-io alt'it.aliana. con 


M.mg.u),. (alle sprendid: s!)rri e sod .,1 VI round 

—- - ' /.I.a ....1-. 


anim ) 


M M'.astroianni (alle'l 6 - 18 - 20 . 20 -l C. Hc-don Allm. 


22.40) 

Eiiroiia: Il giudizio univt-rsalc. 
••■>u S. M.ingano (.die 15.45 - 
17.5.5-20.05-23.30) 

Fi.iniina: Vinritori *- vinti, ron 
K Doilgl.is (alle I5-ia.,l,5-23.rH)) 
Fl.animrtla; TIjc Bit .uid thè P*-ii- 
«hiliim (all*- l',-I.'(-3()-23i 
G.illrria; I dm- ni.«i«-si-i.dli, ron 
Toto (.qi 15. tilt i’3'>*il * 

Marstosi*: Il r>- di i r». i on Ji lire» • 
Hiinter (ap 15.30. tilt 22 _ao) 
Majrstir: Li «-.iriri tiri lui (<Iic 
-inun » I il> 1.5. tilt 23..50) 

Metro Drtve-ln: C'hiUMir.* inver¬ 
ti de 

Meirnpolllan: Una vita difllcile. 

* on ,\ Sordi (.alle i.5.n-IT..ao- 
2U-23.50) 

Mignon : SiU*-strn n ntro Gon- 
zalea (alle 15.20-1(;..53-18.50-3035. 
22.50) 

Moderno: 1 m.'igniflrì tre, con U. 
Togn.azzi 

Moderno Saietta : I cannoni di 
Navoironc, con G. Prck 
Mondiat: Le piace Brahma? con 
A. Perkins 

Netv York: Madame Sans G^nr 
con S. Loren lap. L5. ult 22.50) 
Nuovo Golden: I due marr-scialli. 

ci n Toto (ap. 15. tiiL 23.50) 
Paris: A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi (ap. l-V ulL 22.50) 
pljza: «Cinema o .irte»: 1 leoni 
scaten-vti. con C. Cardinale (al¬ 
le l.'5.15-l*7.50-19..50-2a40-22.50) 
Quattro Fontane: L'occhio c.aldn 
dd cielo, con D Malunc (alle 

15- 17.3ù-2a3O-2240) 

Quirinale: I cannoni di Navaro- 

nr. con G. Pcck (allo 16.1845- 

22 . 20 ) 

Quirinetta: Il piacere della rua 
compagnia, con F. Astaire (alle 

16- ia.l0-2a2(>-2240) 

Radio City: Il diavolo alle 4. con 
S Tracy (ap. 1540. tilt. r3..50) 
Reale; I tluc ni.ar«-scì.-dli. con T*'- 
to tap 15. utt. 33.50) 

Rivoli: Un generale c mear*. con 
D Kayc (.alle l640-iS45-3a.ao- 
;3_50) 

Roxj ; .\ cavallo «Iella tigre, cor 
N M.infrrdl e C.irtor.c .anim.ato 
Rosai ; 1,'•'echio c.ildo »lel cii-lo 
*-<-11 D M.ilono (ap 15 nlt 32..VI) 
Salone Margherita : L'.appunta- 
m*-ntr<. ron Gir.ardiH 
Smeraldo; La ragazza di mille 
m*-si. con U. Titgnazzi 
Splendore: II giudizio universale 
con S. Mang.ino 

Supercinema: Barabba (alle 14.15- 
1840-18.M-23.30 precise, 


(alle 13 . 45 - 17 . 45 - 21 . 45 ) 
Tirreno: Trionfo di .M.acist*- 
Trieste; GII alt* tidciiii. co; 
Rase* 1 


Tiiunfale; Le miniere di re Saio- 
mone. con D. Kcrr 
Vlrlii<.; La lerr.* m-r.i. 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS - ENAL: 
Alb.i. .\rirl. Bristol. Clistallo. 
Plaza. Roma. Sal.a Umberto - 
TFXTRI: Della Cometa. Delle 
5tiisr. Dei Hatiri. Millimetro. Ri- 
dntin Elliro. Rossini. Circo orfel. 


JF 



.. 

• UNA .VIT.% DIFFICILE • un film diretta da Dino RUI ed 
interpretato da .Alberto Sordi. Le» Massari. Franco Fahriz! 

un* produsione Dino De I.aarentiis Cinemaiograflea S.p.A. 
Una nuAVA avventura, un nuovo raeeonto interpretato da 
Alberto Sordi con la straordinaria bravura di coi tutti ormai 
anno convintf. Questo film sarà programmato In tattr le 
etità d'IMia, nel maggiori rinema, per le fasta ét Natala 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domani in Roma - Udinese 



.! 








1 tennisti azzurri sperano di sovvertire il pronostico 




Domani ospita Plnter 


Un’Atalanta 


vendicativa? 


I bergamaschi cercheranno di riscallare 
il G-0 subito nelTincontro di andata 


('oii)iiicia il (liroiH' (h riforno: vtìiiiiitc'nt (iiriiist'oiia 
ili'lla cuccic nìl'Intt'r, cosi vrnìc .sf mi rivolti) il (jiroiit’ 
(/' ciidatu. (jià (illtt ])niiui iiinriuild un (lijjirilt' 
f/iii) uttcìulr i nero a::urii di Ilcrrcra, orrrro In <n7- 
.NttTld .‘■III ccmjm di nnu .■n(>rhutic<i Atcduiitu clic farà 
ini tutti) jUT rciidìcarc i .s* i (ioni incassati ncirincontrn 
di andata a San Si’-o. Dijticilc duiniuc il campito dei 
nera a^^iirr:, ma non impas'^.bilc perche l'intcr sembra 
acer ri.ppiinita la mipliare ferma c jìcrche al co/ilriirii) 
i ruaazzi d- ['alcarefji/i cantinuana a balbettare c a 
deludere all'attacea. nanastante l'tnnesla dt Da Casta 
a centra aranti, /’rr cui non r.' sarebbe allatta ila sor¬ 
prendi r.'-t se l'Jnter ii.'m i (»;i l'intera pa.>ta ila Iter- 
i/nma. benc'ie Ih nera abbia diplamatieamente lii’td 
.uipere ai iiiiattra reali che si accaiitenterebbe di un 
pureiiaia. 


Vita dura per il Bologna a Palermo 


Ihsacinerà dniuine che le inscpnitrici stiaiia bene 
attenti a non campiere passi falsi: altrimenti i nera 
azzurri finirebbero per accrescere il laro pia enspieno 
rantappin. Il discorsa vale sapratntto per il lìalapna 
che .c('|)j)iirf sarà rafforzata dui rientri di Siiiitiiri’lìi e 
Pavinato. però avrà tipiudmente cita durissima alla 
* Favorita j* contro iin Palernia che non darà sprtta- 



ALBRRTOSI. il portirrc>miracolo drlla IntrrleKht*. paro abbi* 
llnalmrnte Irovatu il silo * potlo ol sole • nel csintpionato 
drbuttando contro il Venezia 


colo c non brillerà eccessivamente, ma che certamente 
.-a attingere il massimo risiilfnfo con il minima sforza. 

Pera il discor.so vale anche per la Fiorentina che 
jiatrà vantare .sul turno interna: ina i viola faranno 
bene a noi, sottovnlntare ravversano di scena al c co- 
niuiiule > ovvero il Venezia di Qnarin che sembra aver 
travato un buon assesliimcntr in difc.sa e che potrebbe 
perciò aspirare almeno ad un risultato di purità: tanto 
pili .<:l* .si tiene conto che i naia sono apparsi irricono¬ 
scibili e deludenti nell'amirhcrale con il Reai lietis 
(pur con le doverose attenuanti rappresentate dall'as¬ 
senza iti tanti titolari). 


Padova-Lecco: quasi un dramma 


iVfl resto del programma infine c'c da scpnnìare una 
Spai Cr.tania che potrebbe permettere un nuovo pas^a 
ir. c.vr,nti della simpatica squadra siciliane: e c'è da 
dare il aiusto rilievo a l'incontro tra Padot a c Lecca 
che si presenta quasi come uno spareggio per la salvez¬ 
za. Ch: soccomberà infatti vedrà ridotte al lumicino le 
p à scarse speranze di salvezza. Si capisce che per in- 
cantri del genere è difficilissimo avanzare prono-stic. 
ma sebbene il Lecco potrà contare sul rientro di Lind- 
.A:op (chi ha .scontato il turno di squalifica) per conto 
im~tra accalderemmo jianpiari preferenze al Padova 
. he nevi saio 5i avvarrò del fattore campo ma che ha 
ihnioftratf domen’ca u Rama di contare su un buon 
rif-’anto di squadra, fnoìtr, i provrcdiracnti discipli¬ 
nari privi da Meri in .settimana h^jclusmne di .Azzini 
cir.'ìi: , ri -r » dei t'to'tri r multe ad un nnio di giora- 
t in I daerebbera .irer avuta Vefima di <pronnre i 
putcrini e (ic.re i! nefiìia ('.elle tara energie 

Coacludiamo r-cerdaiida che la piarnata di damani 
liav'i bbi i.'^ere diCisiea per la farmnzione deìl'elenca 
del prime scaglione azzurra che sarà concentrato il 2 
pennato a Coverciano in vista della preparazione dei 
momliali. di questo scaglione dovrebbero far parte 54 
giocatori di serie A c B che non abbiano partecipato in 
pttCfdenza ad incontri internazionali. 

a» F. 


all'Olimpico 


La Lazio battuta dalla Salernitana (3-2) - D’Arcan¬ 
geli auspica un ritorno alia concordia nella Roma 


Conipl<‘t;iM 1.1 propiir.'iziiiiu' i uttomiimo noi 

r.t.io di un Hutol uoH ECU il inoinoiito d'. Mn‘iulor«> ui o.mipu 
oontru ri'diiiv'O C'ur.io g.a niOu runio.i v.in.into nspottu .dl.i 
furiua/.ono d. dinnoinoa scorsi sir', co.stituit.i d.d riontro di 
•M.II.frodili; . 11.. nii.d.i d“' qu mollo avaiiz.do So porò l.i 
l.oi; i ih‘11 I MI. {>di,‘rii.i riuiiiciu- accof-liorà il rool.imo doll.t 
Homi -.iill i Miu.iìii.o.i di Oli,indo, aUor.i Monioliolh s.ir.i 
'PO't.i’.o .1 >. 11 .i !• Orl.iiido 1 ijroiiiior.i d mìo po.>to .i ilo'lr.i 
N'ol fj.iloppo d. {’.ovodi abl'i.iiiio visto iii .izioiio quo>i‘.ittacoo 
elio donimi it o.-.irci,i fii lo iiiaRl.o d.dl i difo.s i liollo «/.•- 



v/iteere anche per S a O, 


i I 

I Orlando il gigante i 


I dirigenti italiani fidano in una sor¬ 
presa da parte di Pietrangeli e Sirola 




lirotto frinì.Ilio X dir l.i vo- 
ntfi non hi voddisf.itto mol¬ 
to, ni.i d’altra ji.irto oonie ha 
dichi.ir.ito lo .-.tosso C’.irii!- 
Kh.i non ò olio allo .stato iit- 
tn.do ilollo ooso 51.i )io.ssi- 
hilo .sohii-r.iro iin.i foninzio- 
n«* nii^l.oro 

I.a p.irt.; i con 1 fr.ul.in. 
non ò 1 lOilo oonio 1 i jiro- 
vodoro r.itui do ol l'.sifh'a rlo- 
itl. uoin.n: d. Fon In jiri- 
tiio luoito o ;m|)nrt iiito jior 
l.os. o oomp.mm o’ti noro un 
-.iiivosso piono. in <|u.into 
iluo-.tu iiorniottorfi loro di af- 
front.iro ooii duo juinti in 
p.ù lU'l oarnioro ] i p-irtitis- 
sinri con Flnti-r .‘irinsoRiia 
di una mattgiorc' traiK|Uillitli 
111 sooondo luui'o alla ftuida 
doll’lhlinoso M iniv.i Foni 
olio jior duo anni o .st.ito D.'l' 
doi yialloros'.. 11 f.itto ha l.i 
Mi.i iiuportanz.i U toon.oo 
In.iiH-oiioi o o un inofondo 
oono'oitoro do^l; nomini di 
C'irnigli.t o qui -.to .-.‘ir/.i oin- 
hr.i di dtlbhio f.ioihtorà il 
suo ooininto noi disporrò lo 
in.iroauiri' Inoliro Foni ha 

1 lli.spos./. Olio ilonli " l“X 

ooino Solmo.s>on o llozzoni 
olio so si li.ittor.iniio vor.i- 
nionfo iiof boli fifturiirc da¬ 
ranno dolio 111 mio t; itto da 
jiol'iro a Ciidioim o oonip igni 
N'on vorroinino oln* i lettori 
poiisassoro olio noi diamo la 
itoin.i bmtut.i Tutfaltro! I 
jji.tlluro.ssi liaiino >;.à dinio- 
.strato oolitio 1.1 Sp.d o oon- 
tro ’.l P.idov.i di .sapersi do- 
stroKKiiro ablvist.inz.i bono 
fri lo difoso .iftguorrito Sol 
t.mto abbiamo voluto puntua- 
lizz.iro lo diffioolt.’i in.site in 
quost’inoontru che in appa¬ 
renza .si pre.sont.i f.icile iii.i 
ehe .aU.i ro.sa dei eont. — e 
eiuè <iil terreno d. i;ioeo 
potrebbe r.stdtare difficile 

Per quanto risu irda In si¬ 
tuazione intern.i è d.i sotto- 
1 .ne.ire un sradu.de ritorno 
.dl.i nornialitli dopo le po- 
lemiehe ♦lei siorni .seors.. 
Sra/.ie aneho all'oper.t di p.i- 
e fio.i/.Ione d. IJ’Arcingoh 
ehe eoi! .1 suo n.ivviein.i 
mento a (Jianni er.i sta’o .1 
jirotasoriista dell'ultima r.li¬ 
mono del C D Apfumto 
D’Arennseli ion oi ha con¬ 
fermato: -Sto lavorando )ier 
ottenere un clima di eoll.i- 
horaziono <H< iH* e 

au.spicabile por lo masRìiri 
fortune dcH.i Roma. PO’.so d.- 
re di essere molto sodiiisfntto 
dei primi r.stdt.iti •• 


/i.imoMto deiriitlivilfl dii gl.)- 
v.iiusMiiii. 1.1 Foiloi .i/imii- It.i- 

ll.Ul.l C.IMOtt.Iggltl ll.i iiulotlo 

il.il 2 tì dioemlin- .d n senn.tui, 
.1 S.ib.illdi.i. un r.idiiiiii oelle- 
gialo .il quali- mino si.iti ini i- 
l.iti l’Z allii-\i ( (I I loi.i Istuit- 
toi i 

Ihlosto ri-li-iu-.> l'iilinlstt'i 
l‘.'//.i. lloui. Cl.is|i.ii un. niiud- 
sii: Agiiist'l 1.1, r'.olt'IUi, l’i.itt»'- 

-i.ij ‘ounu-i.^ -ou-Mosoq -on u 
ro. C'iinolln. Oii.mli, Moniliiii. 
.N.ih.u-nio, He l.oicii/i, Hotuiu. 
Doli-iiu. (l.iU-.i/./i. lli-ilm. .\illi, 

■N.isl.i. Hig.uio. 


Giachelti 
e Ferrerò 
al Napoli? 



I.AZIO: t'rl; Srglirdoiil, '/.!• 
lirtli; Carosl. Naiiulniiil, (ia- 
sperl; IM.-irasrhI. Mnrroiir. Frr- 
mrlo. (in\criialo. Pinti. 

SALKKNITANA; 1)1 Toniiii»- 
sii; Sorci. Oi ('.arto: Ncro/ri. 
Chlralnl. Franchini; .adcliiccl. 
Nati ri, M.arronl. Il.aronc. Cala- 
Il rese. 

ForniarionI nrll.a ripresa; 

I..\ZIO: PrT7ullo; N'apolrotil, 
Fiirrnil; Caroli. Nnìrlll, Mcco/- 
7l; Maraichl. I.andonl. Cocrr- 
nato, vinti. Fongoni. 

SAFKRVITASA : Horphese; 

Sorci, DI Cario; Nrro/rl. Fr.in- 
cblni. Uaronr: Additeci. Paglia¬ 
ro. Marroni. Nastri. Calalircsc. 

.\RniTRn: Scaibrrra 

MARCATORI: I. tempo ; al 
22' Maracchl; al 21’ Na^irl. Ri¬ 
presa; al 21* Naiirl, al 31' l.oii- 
ponl. al 3S’ Addurci. 


: n- 
S - 


Facili compili per Milan e Roma 

lu.ionima n guardar bene dovrebbero essere il .Milan 
e la Roma le squadre maggiormente Jacilitatr dal cn- 
lendiirio della domenica di .\atale: il Milan infatti 
potrà ospitare un I.ar.emssi sempre scucito cd alla 
K.ntinun l'cerca di una sua fisionomia, mentre In Roma i 
Uirà eli f.iion di crvui alJ'l’dinese ultima r!ny.«i/ic<Jfi;. ' 
("ertamente non -'i può diri' ehe i due incontri siano 
del tutto j;riri di in.-idic p» r i padroni di rasa, specie 
prenderanno sottogamba p^i avversari: ma bisogna 
I.nelle ammettere che t.'cn'.canientc Ir ospiti sona a^sai 
più di corda per cir oi ro.^sonrn ed ai g:nlIuro<(s: do¬ 
vrebbe bastare un mimmo di buona volontà e di luct- 
elità per imporre :l riipoffo del fattore campo. 

Delle c.Urc grandi poi la Juve sarà impegnata sul 
terreno del Mantova in un incontro che si presenta 
assai incerto cd equilibrato c che porrebbe concludersi 
enchc a favore dei padroni di rocfi se i bianconeri gio¬ 
cheranno sul metr.o della partita di domenica: ed il 
Torino .<^arà a confronto direffo eon la Snmpdoria in 
uni specie di < derbp delle deluse > per il quale e dif¬ 
ficile prevedere chi riuscirà ad avere la mrp'’o 


SAI.f:nNO. 22. -- Com. 
ininc.mo osci si è svolt.n ,i 
!or:io F ittos.i amichevoli- '.'.i 

I i I-izio e la stpi.idra o.iiii- 
p.in I, ;n \ ..st.i dell.i tr.i'f*.''- 
t.i ohe .'ittendor.'i inarti- il ì 
hi nooiizziirri a Citanzun 
<’o:itr,ar’'ime:it»’ 'die prev^- o- 

II la I-izio o st.'it.'i britt i* ! 
pi-r :ì a 2. nonostante s;:i -n- 
d'.t.i in v mt.aitzio per pr a » 
eon un so.d di Maraschi; ii..i 
oio non devi- sorprendere 
porche . c.amp.tnl sì cono .n.- 
pt sn.Ti .1 fondo per bone il- 
giirri.’-e dininzi .ill’illustre u:- 
vers.iria mentre i bi.aneo 'Z- 
ziirr. los eamente hanno s- '- 
Otto -n -'O'.iples-^e - liadrin.io 
..li ev • ire rischi iniit.l:. 


Raduno ccilegiale 
per i canoiili 


Ni ir-mtìito (111 priiv Vi din-.<'.- 
ti js-r r.-.mpli.imenln .-ll.i li..- - 
del nu.idri degli .'illell pr..M- 

(unti 1.1 r.in('a i- («s-r il poU i - 


FIIIKN’ZK. 22 - Negli 

ninbienti fiorentini si da per 
eerlo II iMi.ssaggla ilell'alle- 
natore I.iiIrI Ferrera al Na¬ 
poli. In flit 11 Ferrera nel 
glorili scorsi lui uiiilo iin 
incuntro etin iin dirigente 
del sodali/ia partenopeo al 
(inule si è riservato di dare 
lillà risposta entro poi-ltl 
glorili. 

Se l.ulgl Ferrerò areelte- 
r.'i rincarieo è prolmbile che 
Il Napoli Ingaggi anelie l'ex 
dlri'ttore sportilo della Fio¬ 
rentina, l.iieiatio (jiuelietti il 
«inule lt)ier|ieli<ito in itieriio 
Ini risposto: « sono legato al¬ 
la Fiorentliui lino al prossi¬ 
ma febbnila ed intenda ri¬ 
spettare riinpegiia. Fina a 
iliiesta nioniciita nessun di¬ 
rigente del NafNill mi ha In¬ 
terpellalo inetilro Invece 
qiialehc giorno fa ineontrui 
Ferrerò dal qiiah» seppi ehe 
Il Napoli lo aveiu rlehloslii 
eoine allenatore della si|na- 
dra « azzurra». 



La grande corsa di Santo Stefano 


Tornese in gran forma 
per il «Pr. Tor dì Valle 


» 


Oggi si disputerà il milionario « Premio Val Padana » 


Turne.-e. ohe sntii imeora 
lin.i volt.! il grimde favorito 
de! Premio Tur di V.ille, la 
Rrnnde prova dieci volte mi¬ 
lionaria chi* concluder.^ la st.i- 
gione dei grandi premi mar¬ 
tedì pros.simo a Tur di \';d- 
lo. sta eompletando i suoi 
allenamenti K' ;n gr.iiule fur¬ 
imi «d hi «pi.lidi gr.iiidi 
oh.aiices di f.ir .vtia jiiT la ter¬ 
za volt.i <pu-;t,ì cor-a .-Xnehe 
; SUO; .-ivvers'tri. ehe qii> -ti 
volta .'^.'ininno lutti della p.ir- 
t.t i stante il fatto ohe par¬ 
tiranno .'dia par., .-ono in 
Rrando forma; d.'i] duo Hi- 
ckory Fire Quick Song, .id 
Kii.sse e Cor.s ig<* llanover «-d 
alla c.'impioness.i doi 4 anni 
Gli.glia 

Si preannunei.T periamo un 
incontro d; eocezionaie iu- 
tere.'-.'-o tecii.co e.4 aKun.st.ou 
elio r.ehi.nuora airippodrorno 
rurn.i'.o il inibhl.i-o deiif- 
Cr'.r.di oco.,s'on. 

.r.'.'iii'o s.-riiino d 
1 url i ir.ti-re^s tnto pro-.a 


M' tr.i «-'•-1 pensiamo «-he i 
migliori <io\robl)oio ev-iere 
l.ord M.ivur. ohe h.i avuto un 
I.ivorevuie numoto <ii p.ir- 
teiiz.i. Lami>..iit«'. sf.ivont*» pe¬ 
lo il d o.itt.io iium«-ro di par- 
I<-nz... Fi Ilio Ugo Kilt!-, C'oi- 
leoiie. I..iRod.i, Tfhi.iii. G .r- 
f lO fi.-iiiO Ro -'■O Ini.oh:..- 
nio I.or.l M .yor. I.amp.tnle. 
FI ifiM-nOo l-:./.o ulte 14.21) 
Kei o ie iio-tr*- Selezioni 1> 
ror-^T N’irie. Dulia. Id il.- 
•i.i. 2» eoi- llr.isilia, Ibdi.b, 
.S;isse't:.. a» «-oi-i.f Grenoble. 
Kolb ik. Don Mimi; 4) e«>r-;.i: 
fMiceiie. fi.nm .t.i. l'Olls.uditi 
M.-'.-i Ki-tty, .'•> oo:.-..i: Pompie¬ 
re. P.ipiriii, V.iiim. ID oor-; i; 
l.ord Mavoi. I...mp.itite. f'I.i- 
inengo. T» <-or‘^.'.: f’.onier, 
(irecori.'iii 1 . Gr.imm.'it:r.T; H» 
(-or'r Trif-nfo da Kn«-.i. .Mii- 
s.ebn-r»-. K.itiTur-i 


Gramiccia balte 
Cortellessa alla Folgore 


BATTENDO 


FRISO Al PUNTI 


Mazzola 

resta 

campione 


ni.l.on l Premio V;.; P.i- 

d.an.a eh.- b i r.icooito ben s* - 
d.o. i-erizioii . I. i provi) -i 
s\o]g*-r.( su.le (ii-'t.inz I <i. 
D/OO li.eir. o limiti mc-.o , eon- 
rorrcnt. in gr.ido d; .'.ff<-rni..r- 


N« I ) .T-o O.-ll.. Iim-.I..le ] 11 - 
i:;ll«(n.i '-v.t'.T.ei («ri -< r t -.11.) 
« FelgoU » il I •luilio.) <.(.•- 

IllUll.l II.) li.iMlllo (’otu-u *'.• .O 
I unii ci «■« I iij i« •• 


Berruti 


pilota 


d’aereo 


Schoeppner 
Rinaldi 
il 24 febbraio 



TORINO. 22 - - .MitzzuU: 
hit conirrriito sfnieni II 
litnlo il(illiin() ih't uiiis'inii 
Ixiltrmlo DI punii tu sfi- 
diinlr Friso, che fu pri- 
rnlo del uinlu lo scordo 
Tiuiiipiu u Fiidoru thilli/ 
.'desio .'fiiczold Le prime 
ire riprese .sono o.ssni 
lente: Friso diinosirn una 
tiuiggiore eombnttirità nia 
.senza apprezziihlll risnl- 
iiiii Lo sfidante in.Msfe 
nella sua linea di rondotln. 
lini iittiiechi dimrdinnti. 
leiitiinilo il rolpo ihijo. imi 
Mezzodì non Iroru difjì 
rotta a contenere Ir offerì 
%li-e delì'ni'i'eriuno 

.M fpiinto round Fri.o e 
in leparrn i iintiifiiiio e 
Mazzola presenta un pori 
riore allo ziponio .sinistro 
Alla sesta riprr.sa r-iolenui 
ofTriisira dt Fri'O e Maz¬ 
zola areica un .sinistro ni 
corpo Anche i! setunin 
round e di Friso, che e 
o'i; in rridrnte l antaawo 
.-411(1 otfdi'ij Tiprc.sa Maz¬ 
zola diviene piu appres- 
<1(0 c sullo Zigomo destro 
deìl'ai rersario -si apre 'ina 
frr.ia. ma il colpo pia ri¬ 
dire rii friso rhe spara 
•in destro iilh' rntl.'d. acin- 
sa'o netuimenle dii Maz- 
zo’r. Il campione oppone 
ori: dilli l lo'.enzD di Fri.so 
hi sm! Triidhore Jern.rd > 
li,I iene PIU dpliri-sUfo j: 
nono V (ierinio round sono 
ih .MdZZo'j e Friso inro 
rninrifi ad i; c c u s a r e to 
sforzo .Vrll'iiltinio rniiìiil 
Friso mecophe tutte le 
energie e fcri'd dt cnrsrr- 
rare il suo eiipuo vuntiui- 
pio non riuscendo pero 
ncll'inirn'.o li verdetto e 
sta'o fischiato 

In un altro match Vec- 
chiatto ha battuto Jaeob.s 
per abbandono atta quinta 
ripresa. 


1 



• ORLANDO SIROLA, il 

• gioente » come viene 
chinmiito omini su tutti 
i campi del mondo sarà 
la più grande incognita 
dell.! finalissima di «Cop¬ 
pa Davis » che inizierà 
martedì prossimo sul 

• courts > di Melbourne. 
Il gomito infortunato lo 
ha tenuto lontano dai 
c-ampi di gioco e le noti¬ 
zie, discordanti, che giun¬ 
gono da Melbourne la- 
8ci.ino dubitare In una 
sua buona prova contro 
gli » assi - australiani. 
Ma Orlando che vediamo 
nctl.i tclefoto in allena¬ 
mento è un atleta che 
sente la gara e siamo 
certi che contro Laver, 
Emerson o Fraser egli 
SI mostrerà per quello 
che è. un gigante. 


MKLDOUUNK, 22. — I respuiiNiihlli della squadra 
italiana di «Coppa Davis» non esitano ad ammettere che 
l'Australia parti' con i favori del pronostico per la fi- 
nallssima clic comincer;i il 2(> dicpiiibrc prossimo a 
Molbouriic, ma aRniiiiiKono clic kR azzurri hanno non 
poche probabilità di vìncere. Jaroslav Drobny. mana¬ 
ger della stinadra italiana, ha detto a tal proposito: 
« Potremmo anelie vincere .’i-fl. Nel tennis contano alle 
volte delle pieeole rose. Se kR italiani .saranno in buone 
condizioni e avranno un po’ di fortuna, fra una setti¬ 
mana se Ile potrebbero tornare a ea.sa con la Coppa » 
ila concluso Drobny. I duo dirigenti delia FIT In Au¬ 
stralia, KiiRenio IMlKotie, presidente della commissione 
tecnica, e Vanni Canepeìe, capitano non Riocatore, .sono 
d’accordo ehe kD azzurri sono in crado di causare una 
grossa sorpresa, battendo kII aiisiraliani. Tra tutti Ml- 
Roiie sembra il più prudente e afferma di e.s.scrc vera¬ 
mente fiiltieioso su una sola vittoria, (iiiclia di Pietran- 
l’.cli .su Kiiu'i.siui, 
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.su l-.iiu'i.sou, se que¬ 
sti sarà pie.si'elto emue se- 
eunilo sinqolni’ista mi.stra- 
liiuii). 

lu menti» alle fonu;i/ii>- 
lu delle due squadre, lum 
vi .sono iiuvità. Cili italiaui 
uliliz/eraiiuii Pietrainteli e 
.Sirola lauti» iier i siiiqo- 
l;u i elle per il doppio, uieii- 
Ire degli nustrali.uii si sa 
solo ehi' Hod l.aver sarà 
il 11 . l per i siiutolari. l,n 
scelta per il seeomio siu- 
qolarista deve essere au- 
eoi.i f;itl.i tra Fraser o 
Fmersoii. 

(juaiito a .Sirohi. elio in 
allemuiicnti» non Ila sem¬ 
pre eimviuto, Drobny ha 
detto quest:i mattina: < De¬ 
vo dire che non sono af¬ 
fatto scontenti» (li fonie Si¬ 
rola sta >:ioeamlo. F,' un 
i;ioi-atore d:i iiartita, da 
partita di lutto impcmio. e 
ritengo ehi' si comporterà 
molto hc'iie in Coppa Da¬ 
vis rollilo l’An.slralia ». 

’rntt;ivi;i Vanni Cnnopo- 
le. capitano non ^jiocnlort.* 
della squadra italiana, non 
(■ rimasto soddisfatto dello 
stato di forma dimostrato 
daftli azzurri j (piali nell.n 
prima veni partita iH alle¬ 
namento p('r il doppio sono 
rimasti hitttnti in cimpie 
set dnf’li juf'oslavi Filìc (* 
•lovniiovie. .«Sirola da 
(|Uando o (|ui in /Xnstrnlia 
— e«li ha di'lto — non ha 
niai sfruttato a pieno il suo 
temihilu .servizio, nel timo¬ 
re (Il procurarsi una rin- 
entizz;izione del dolore al 
; 4 omito destro prim.’i della 
rmalissima dj Coppa Davis. 
Fino ad ora Sirola non ha 
sentito alcun dolore al .no¬ 
milo rio l'oii tonilo poni 
elle onli sia sempre timo¬ 
roso. Sono tuttavìa .sicuro 
elle iioi corso della partita 
con ^li australiani onli gio¬ 
cherà al massimi» delle stie 
po.ssibilità >. 

Intanto nli aiislrnliniii si 
sono tnisforiti (picsto po- 
merinnio por i loro allena¬ 
menti dal < K(»oyonn (.’o- 
iirts > ;d < Rnyal Sonili 
V;n i;i Club ». No] corso (le¬ 
nii allonamonti il iiiccnin 
Itod Laver si o dimostrato 

11 pili in forma della sipia- 
dra an.strnliana. 

II comitato organizzatore 
del * Clinllenno lioud > ha 
intanto reso noto che la 
vendita dei biglietti pro¬ 
cede bene (' che aH’incoa- 
tro a.s.sistorà il pubblico 
dello nr-iiidi nceasioni. i.a 
cap;icità del campo centra¬ 
lo del Koo.voiig Courts o di 

12 flOO persone. 

Il .sorteggio per I;i fiimlis- 
smi.i avvei l’a lunedi pros- 
.simo alle 15.30 Ioc;iIÌ. 

intanto e stato ufficial¬ 
mente anmmciato che Ca- 
lU’peli' Sara il capitano non 
giocatore della sipcidra az- 


ziii’i';!. Ciò .si s;ipova (la nl- 
iiiemi due giorni ed oggi 
e ginnt;i solo la conferma 
nffici.de. 
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DNIKPORPETROVSK, 


22. — Dopo aver battuto 


successivamente due vol¬ 
te il primato mondiale 
dello strappo (Kg. 160 e 
163,5) e quello dello slan¬ 
cio (210) Il pesista sovie¬ 
tico Yuri Vlassov ha rea¬ 
lizzato il totale sensaslo- 
iialc di Kg. 350 nel tre 
movimenti olimpici (di¬ 
stensione ISO. strappo 160, 
slancio 210), migliorando 
così di lo ehlll il suo pre- 
cedenle primato mondia¬ 
le dei massimi. II record è 
stato ottenuto nel corso 
(lei rampionati deirUnlo- 
ne sovietica. Nella foto: 
YURI VLASSOV. 
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• .Ali'nrrriporlo - Cerrinn - di Orl>ass,ir,o.Hriii. 

r,-ì t'olimpionicr) del ZOO nietrl Livio Herruli 
ha Comincialo t voli di addeitramento per con. 
guire il brevetto di pilota orili*. Berruti che é 
reduce del corto evolto con pieno tuccesso sulla 
pula di Modena per diceiiire pilota di automa, 
bili da corsa, deriderà ora riuscire a pilotare 
anche aeroplanL Setta foto: BERRUTI. 


• Il Ciiiniuounro ri Fu«(•;».« dei |i,-«l Tncoio-mo,. 

«imi Ira 11 detrr.tore Lrich Schoeiipner r 
mollano Giulia Rinaldi ti rvolpera il 21 feb¬ 
braio. Ieri mattina rnrganizzatore del campln- 
nato Continentale, il tedesco Gottert. e Luigi 
Proietti, procuratore del pugile alziate, hanno 
firmato i relativi contratti. A Rinaldi spetterà 
una bona di circa t mittonf di lire. A'ella foto: 

risaldi. 


Tre ccauurri» 
agli «eurapel» 
di patflnaggio 


O.SI.O. 22. — Una tr«*nnna «li 
|,.iltin.iu>ri pitrtcripcranna nel¬ 
le giorn.'tle «tot 3 e A febbraio 
ai c.’implonall europei di pat¬ 
tinaggio veloce. 

L'Italia aarà rappreaentata 
da Renato De Riva, Mario Cica 
e Dello l^ocatelU. 
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dibattito al Comitato contralo dol PCI 


(Continuazione dalla I. pauinn) 

detto nella risoluzione tlcl- 
Ja Segreteria del 27 no¬ 
vembre e nel rapporto di 
■ Berlinguer, sarà necessario 
che la Direzione c la Se¬ 
greteria esaminino come il 
nostro Partito possa miglio¬ 
rare il suo lavoro di in¬ 
formazione da e verso gli 
altri partiti comunisti ed 
operai ed j movimenti di 
liberazione nazionale. 

Pure necc-ssario è un mi¬ 
gliore sforzo per aumen¬ 
tare la diffusione della 
stampa comunista e demo¬ 
cratica nei vari paesi di 
emigrazione italiana, so¬ 
prattutto in Europa. 

E’ infine necessario au¬ 
mentare Tattenzione del 
Partito nel suo insieme per 
estendere anche alla peri¬ 
feria razione di solidarietà 
morale e materiale verso i 
comunisti e i democratici 
soggetti. alle persecuzioni 
fasciste e reazionarie negli 
Stati Uniti, in Spagna, Por¬ 
togallo, in Grecia, in Ger¬ 
mania occidentale, oltreché 
in Algeria o nell’Angola. 

E’ questo un dovere dei 
comunisti che rappresenta 
al tempo stesso la miglio¬ 
re scuola di internazionali¬ 
smo per tutti i nostri com¬ 
pagni nonché roccasione 
per stabilire nuove profìcue 
alleanze con altre forze de¬ 
mocratiche nazionali c in¬ 
ternazionali. 


TORTORELLA 

Il dibattito che si è sv’ol- 
to e si svolge nel Partito 
è grandemente positivo 
perché esso ha — e dove 
avere sempre di più — il 
alio centro non in un i)e- 
dàhtc esame dei difetti al¬ 
trùi, ma in un ripensamen¬ 
to critico sui problemi del¬ 
la lotta per il socialismo 
Bài nostro Paese; problemi 
‘^he» naturalmente, non 
pòasono essere disgiunti da 
iuta analisi della strategia 
generale del movimento 
operaio. 

In quésto dibattito si è 
rafforzalo e si rafforza il 
costume leninista del no¬ 
stro Partito, il suo sforzo 
per far progredire in modo 
creativo teoria e pratica, 
si da giungere a nuove 
conquiste ideologiche sulla 
via del marxismo-lenini¬ 
smo c a nuove elaborazio¬ 
ni politiche. I risultati con¬ 
fermano la giustezza del 
metodo seguito dal nostro 
Partito. 

\ Tutto ciò non ci impedi¬ 
sce di vedere limili e di¬ 
fetti: ma sarebbe erroneo 
considerare gli opposti er¬ 
rori che nel dibattito po.s- 
sono essersi verificali co¬ 
me conseguenza del dibat¬ 
tito stesso. Al contrario, la 
discussione ha consentito 
di verificare la preesisten¬ 
za di questioni irrisolte c 
di posizioni erronee. Non 
è. dunque, possibile sepa¬ 
rare in modo clnssificatorio 
gli opposti errori. Occorre 
piuttosto sottolineare come 
l’insieme del partito affron¬ 
ti con grande impegno po¬ 
litico c ideale il necessario 
travaglio per afferrare i 
termini della nuova situa¬ 
zione storica creata dal mu¬ 
tare delle cose c dalla no¬ 
stra stessa aziono sul pia¬ 
no internazionale e nazii>- 
nale. 

E’ a questo proposito se¬ 
gno di profondo sviluppo 
del nostro partito il deca¬ 
dere. in esso, di |>osizioni 
mitiche, aslorichc. acriti¬ 
che del socialismo: ciò raf¬ 
forza la nostra capacità »li 
combattimento c di creazio¬ 
ne politica e. lungi dairin- 
debolirlo. rafforza il no¬ 
stro spirito internazionali¬ 
sta. Quanto più si raffor¬ 
zano Tesame storico e la 
capacità critica, tanto più 
si rinsalda rapprczzamen- 
to dei v.alori universali 
espressi dalla Rivoluzione 
d’Otlobre e dalla costru¬ 
zione del socialismo ncl- 
lURSS. 

11 decadimento delle vi¬ 
sioni mitiche sottolinea, 
però, un preesistente er¬ 
rore. Esso consiste in una 
concezione puramente 
strumentale della esigen¬ 
za della via italiana al so¬ 
cialismo. E* in ciò la ra¬ 
dice delle difficoltà che. 
nonostante i nostri gran¬ 
di successi, si manifestano 
in molti settori del nostro 
lavoro e, anche degli op¬ 
posti errori settari o re¬ 
visionisti. Sottolineare la 
esistenza di 'ma concezio¬ 
ne strumentale della * via 
italiana > non 'ignifica 
certo raccogliere Vinvito a 
rimeditare una nostra suo- 
posta scissione tra valori 
democratici c le i.stanze so¬ 
cialiste: invito che ci viene 
da chi non ha mai owr.a- 
lo una ricerca originale 
sui nroblemi della demo¬ 
crazia c del soci?*lismo. 
Al contrario, sottolineare 
qucirerrore signi fic-n se¬ 
gnalare la esiponza di nro- 
cedere innanzi nella nos'ra' 
ricerca di ot'icftivi e .«ol"- 
zioni ner f^sfoT-rviare 

SlCtlncc o Plico/ifo rtolln 
stato in direziona dol so- 
eiali.smo- ' • 

Da questo punto di vi¬ 
sta, è certo importante, 
oggi, compiere ogni sfor¬ 
zo per mettere in movi- 
BMnto le masse al fine di 
tender» ■ una svolta ix>- 
litica nel nostro paese, in 


modo da opporsi ad 
una involuzione reaziona¬ 
ria aperta e introdurre 
i.stanze rinnovatrici nei 
contesto della società na¬ 
zionale. Noi sappiamo, in¬ 
fatti. cho ogni soluzione 
politica acquista i suoi ca¬ 
ratteri. almeno transitori, 
non soltanto por ciò che 
essa intrinsicamento ten¬ 
de a significare, ma anche 
e soprattutto per il movi¬ 
mento che la determina c 
che può modificarne i ca¬ 
ratteri. 

Ma. contemporaneamen¬ 
te, condizione di ogni pas¬ 
so in avanti è che il parti¬ 
to si faccia centro di una 
opera di trasformazione 
delle strutture e deirassct- 
to statale, partendo dalla 
constatazione elio anche 
un’opera di pura difc.su 
democratica per e.sscrc ef¬ 
ficace chiede un’azione of¬ 
fensiva. Se, dunque, deve 
essere considerato come 
utile lo sforzo jicr fornire 
ai tentativi di un nuovo 
corso politico una sostanza 
programmaticamenlo avan¬ 
zata rispetto al grotto con¬ 
servatorismo, se tale sforzo 
va assecondato sicché la 
liaiteciiia/.ione delle mas¬ 
se po.ssa renderlo i)o.ssiblle 
c modificarne i caratteri, 
contemporaneamente oc¬ 
corre far si che il Partito 
porti avanti la sua autono¬ 
ma ricerca o azione per 
sollecitare e creare il mo¬ 
vimento c per promuovere 
un nuovo schieramento di 
alleanze. 

Le difficoltà al movimen¬ 
to dci-ivano, infatti, non .so¬ 
lo dallo sterili prome.s.se e 
dai tentativi di .soluzioni 
a tavolino che altri ricer¬ 
ca: ma. anche, dalla .scar¬ 
sità di obiettivi politici 
corrispondenti alle nuove 
situazioni create dalle tra¬ 
sformazioni operate tlal- 
ravunzamento dei capita¬ 
lismo monopolistico. 

‘ Da questo punto di vista, 
particolarmente attento do¬ 
vrà ossero l’esame dei no¬ 
stri obiettivi di riforma; 
giacché è oggi impossibile 
ignorare il fatto che la 
formalità dogli istituti de¬ 
mocratico-borghesi é tanto 
maggiore <tiianto |)iù il ca- 
pit.'ili.smu supera la fase in 
cui cs.so stc.sso li ha gene¬ 
rati. Di ((Ili rintcrno svuo¬ 
tamento di forme e modi 
degli istituti Olii occorre 
contrapporre, per ottenere 
nuovo slancio, nuovi avan¬ 
zati contenuti della vita 
democratica del Pac.se si tla 
promuovere una parteci¬ 
pazione dirigente — c non 
solo vivondicativa — delle 
mas.se e. innanzitulto. del¬ 
la cla.sse operaia. 

Di GIULIO 

A Koinn il dibattito ha 
investito largamente il 
partito, attraverso centi¬ 
naia di a.ssemblee tli base c 
iiuattru-cimiiicmila inter¬ 
venti di compagni. Il giu¬ 
dizio che nc diamo é larga¬ 
mente positivo, ma il reale 
stato del partito non può 
essere valutato soltanto 
in base agli interventi 
dei compagni. Dobbiamo 
preoccuparci doirorienta- 
mento e dello stato d’ani¬ 
mo di una larga parte del 
partito che ha taciuto e 
non é iiiterveiuita alle a.s- 
scmblee. Evidentemente, 
ciò manifesta un disorien¬ 
tamento. e anche fenomeni 
di sfiducia che ci debbono 
preoccupare. Un problema 
politico si é posto in rela¬ 
zione a certe po.sizioni er¬ 
rate rivelato dairorganiz- 
zazione romana della Fe¬ 
derazione giovanilo com:»- 
nista, che pure partivano 
dalla giusta esigenza di 
una verifica e di nn avan¬ 
zamento della nostra piat¬ 
taforma programmatica. 
L’erroneità di certe po.-,i- 
zioiij Si è manifestata so¬ 
prattutto per alcuni meto¬ 
di agitatori c inaccettabili 
introdotti nel dibattito po¬ 
litico. Una chiarificazione 
c nondimeno avvenuta e 
no.stro ccnipifo è quello di 
non spegnere la validità 
delle esigenze <h ricciv? 
avanzate <Iai giovani. 

Quanto al modo come 
oggi si presenta dinanz. al 
partito )] problema di uiki 
cfTettiva azione rimio».i- 
mcnto. la cosa clic deve 
concentrare la nostra at¬ 
tenzione c un rinnovamen¬ 
to concepito come adegua¬ 
mento della nostra elabo¬ 
razione i>olitica c della no¬ 
stra organizzazione a; mu¬ 
tamenti che si verificano 
nella struttura economica 
e sociale d^l nostro Paese. 

I ritm; di sviluppo econo¬ 
mico sono stati in questi 
ultimi due anni cstrcm.i- 
menic celeri anche a R,i- 
ma. ed c per questo che il 
rinnov.ìmcnto va concepito 
e.ssenzialmente come rin¬ 
novamento e controllo 'ci 
nostri contenuti politici. 
Eviiiano la posizione che 
si c.sprimcrcbbe nella ge¬ 
nerica constatazione che to 
sviluppo monopolistico at¬ 
tuale non ha climinòto 
le vecchie contraddizioni. 
Guardiamo soprattutto allo 
nuovo contr.addizioni che 
si aprono c indirizziamo la 
preparazione effettiva del 
X Congresso del parli’..' 
partendo da questo sfor.z.i 
di analisi c dj lavoro poli¬ 
tico. 


CiOFi 

Concordo sulle lince ge¬ 
nerali della relazione del 
compagno Berlinguer c sul 


giudizio che egli ha dato 
circa i ritardi e le re.si.sten- 
. ze nella lotta che stiamo 
conduceiido per le autono¬ 
mie locali e perle Regioni. 
Indico qui schematicamen¬ 
te quelli che potrebbero 
essere alcuni filoni della 
ricerca, critica o autocri¬ 
tica. In primo luogo, il fat¬ 
to che il dibattito politico 
intorno a questi problemi 
non lin finora investilo 
con rampiezza necessaria 
tutto il partito, .si c ferma¬ 
lo al livello dei quadri pro¬ 
vinciali. Dal 1960 vi e sta¬ 
lo un solo Comitato Cen¬ 
trale sul tema delle Regio¬ 
ni. I comitali federali han¬ 
no trattato (pie.sti problemi 
prevalentemente ispirati 
da esigenze contingenti. In 
secondo luogo, é mancato 
finora un approfondimento 
teorico e si è accentuata la 
dissociazione tra il momen¬ 
to democratico, di libertà, 
di rinnovamento politico c 
i| momento della rifui ma 
delle strutture economiche. 
Entrambi questi momenti 
vanno invece visti stretta¬ 
mente legati nclln nostra 
concezione ilclle Regioni. 
Su questo terreno di iqj- 
profondimcnto teorico, sul¬ 
la natura dello Stalo de¬ 
mocratico non credo che 
abbiamo fatto grandi pas¬ 
si in avanti. Invece, dibat¬ 
titi sulla natura della no¬ 
stra democrazia giovereb¬ 
bero a fare avanzare la 
coscienza del valore idealo 
e politico della lotta au¬ 
tonomistica. 

Si devono pone alla no¬ 
stra attenzione alcuni osta¬ 
coli obbiettivi reali. .Alla 
discriminuzione fatta dal 
governo nei confronti del¬ 
le amministrazioni demo- 
ciatiche si é aggiunta ora 
un’ azione paternalistica 
non meno pericolosa. C’é 
nioltrc da combattere la 
tendenza ad isolare le as¬ 
semblee elettive locali dal¬ 
le grandi lotte nazionali c 
quindi una tendenza rifor¬ 
mistica che appiattisce lo 
lotte dello masse. Il mu¬ 
nicipalismo c il settoriali¬ 
smo non partono soltanto, 
però, da posizioni opportu¬ 
nistiche, bensì anche da 
po.sizioni settarie laddove i 
nostri centri di potere so¬ 
no considerati isole distac¬ 
cate dal contesto dolio 
grandi lotto nazionali de¬ 
mocratiche e socialiste. 

Primo oratore delle due 
sedute di ieri, il compagno 
D’Onofrio: 


D^ONOFRIO 

Nel dibattito atluuhueu- 
te in coi-so, a lutti i livelli 
nel partito, lo preoccupa¬ 
zioni unitario devono esse¬ 
re. a mio avviso, predomi¬ 
nanti. particolarmente in 
un momento come rattualc 
in cui siamo esposti non 
solo aH'attacco dell’avver¬ 
sario ma anche aJl’altcn- 
zione critica tifi movimen¬ 
to oj'crnio intcrnazionnic. 
Il documento delia Segre¬ 
teria del Partito é giunto a 
superare i contra.sti e la 
confusione che sono stati 
presentì in una prima fase 
delia discussione (anche a 
causa dcll.'i mancata pub¬ 
blicazione delle conclusioni 
del compagno Togliatti al- 
l’iiltiino CO, ma e.sso è 
venuto un po’ in ritardo. 
Bisogna evitare tuttavia il 
rischio di una interpreta¬ 
zione •' polivalente - <li quel 
documento; per questo nel¬ 
la risoluzione finale di 
questo CC é bene sia con¬ 
tenuta una condanna espli¬ 
cita lidie posizioni che già 
sono state criticate, c clic 
sono venute emergendo in 
seno al partito. 

Non si tratta soltanto di 
quella * doppiezza > che fu 
battuta airVIlI Congresso 
c clic tutt.avìa non è anco¬ 
ra scomparsa dalle nostre 
file; e che oggi si manifesta 
ad esempio in riserve alle 
critiche al cullo della per¬ 
sonalità. .A questa posizio¬ 
ne si aggiunge quella di 
compagni legati per sen¬ 
timento al passato i qua¬ 
li aspettano giustifica/io¬ 
ni a; denunciati errori di 
Stalin, si aggrappano al¬ 
la giusta richiesta di mag¬ 
giori approfondimenti, spc- 
r.niilo magari di giungere 
con ciò ad un ridimensio¬ 
namento dei ridimensiona¬ 
mento. Sono stati d'animo 
c speranze che si spiegano, 
ma che i compagni devono 
superare c supereranno 
perchè non si tratta di di¬ 
scutere sili meriti e de¬ 
meriti di Stalin: anche se i 
meriti di Stalin fossero noi 
calcolo più numerosi, gli 
errori o le aberrazioni re¬ 
stano tali con un loio valo¬ 
re qualitativo. 

Ala c’c un’altra tloppiczza 
da combattere, quella di 
coloro che approvano il 
XX e il XXII Congresso, 
con riserve estremamente 
significative. Essi criticano 
ad esempio la analisi che 
nel programma viene com¬ 
piuta «Idia situazione mon¬ 
diale. della crisi <id siste¬ 
ma capitalistico, sottova¬ 
lutano o in alcuni casi ac¬ 
cantonano la importanza 
delle esperienze della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. in al¬ 
cuni casi neg.'ino addirittu¬ 
ra la necessità di rela¬ 
zioni internazionali tra i 
partiti comunisti, c in re¬ 
lazione alle questioni in¬ 
terne del partito reclamano 
la formazione di minoran¬ 
ze e maggioranze quasi 
prefigurando un partito 


che non è più quello leni- 
ni.sta. 

Cj sono principi e .sedie 
die per il partito sono irri¬ 
nunciabili. 

Passando poi a trattare 
del tema della democrazia 
nel partilo, il cumpugno 
D’Ònofrio sottolinea che il 
rinnovamento i* .stato utile 
ed h.i liato al partito mag¬ 
giore vivacità c capacità 
politica, là dove e uvvenu- 
tu sulla base di una scelta 
(|ualitativa di linea e di 
quadri, e non su base or¬ 
ganizzativa. di anagrafe e 
di contrapposizione di ge¬ 
nerazioni. In tal modo, co¬ 
me un processo politico mi¬ 
rante a raggiungere una 
più larga unità dei gruppi 
dirigenti provinciali, e.sso 
va ancora portato avanti. 

Dono avere rivolto alcu¬ 
ne critiche al modo come 
rUni(« ha iiortato avanti il 
dibattito sul 22. Congresso, 
il compagno D’Onofrio ha 
analizzato i ruppuiti esi¬ 
stenti tra i vari organismi 
(Segreteria. Direzione, Co¬ 
mitato Contiale) riliadcn- 
<Jo la necessità di presen¬ 
tare ai partito iiosi/ioni 
unitarie, collegialmente e 
responsabilmente stabilite. 
1,0 deroghe che a questa 
norma si sono avute vanno 
corrette. 

Va ribadito comuniiue 
clic alla Sogr'deria vanno 
assegnali compiti preva¬ 
lentemente esecutivi, men¬ 
tre alla Direzione sono ri¬ 
servale le decisioni polili- 
fh».* o la effettiva direzione 
politica di tutto il partito. 
Alla chiaiczza politica in¬ 
somma, gli organi dirigenti 
del partito devono aggiun¬ 
gere il rispetto più scrupo¬ 
loso della democrazia in¬ 
terna e dol principio tlclla 
collegialità delle decisioni. 


SANDRl 

Sajidri .sottolinea anzi¬ 
tutto i risultati — accerta¬ 
bili anche nella sua provin¬ 
cia — cui il .oattito ha 
già messo capo: la più 
larga partecipazione alla 
vita del partito di compa¬ 
gni. la verifica iloUo : -lo 
I ale del nostro orienta¬ 
mento, il contatto vivo con 
larghe masse di cittadini 
c'.io hanno cono.sciuto forse 
jsnaq ‘aiJnsaoAAC !uois.iois 
-fp a( os’iaAcatpj ttoir ’tisnt 
-nuto.-i I uqoA cuiud uf'.iaii 
per immediata e diretta co¬ 
municazione. Egli approva 
quindi il giudizio del rela¬ 
tore sul dibattito e la af¬ 
fermazione che il metodo 
seguito è una delle ragioni 
della forza del PCI. Sandri 
si è poi soffermato su posi¬ 
zioni errate manifestatesi 
nella di.scu.ssìone e che pos¬ 
sono ricondursi a due len- 
diMize. il giustificazionismo, 
dietro cui si nascondono la 
inerzia neH’intendere le ca¬ 
lai teiLsticlio della nostra 
epoca o una riserva ancora 
insuperata circa la possibi¬ 
lità di avanzare sulla via 
democratica al .socialismo. 

L’altra tendenza errato 
si iiianifcstn ncU'attoggi.a- 
incnto dei compagni che 
giudicano criticamente In 
nostra linea politica soltan¬ 
to dai risultati raggiunti, 
astraendola dal contesto in 
cui essa si è attuata, isolan¬ 
do, in un processo di vo¬ 
lontarismo semplicista, la 
critica al nostro Lavoro dal 
rapiKjrto tra azione del 
partito c situazione ogget¬ 
tiva. così cadendo in una 
particolare forma di setta¬ 
rismo. Tali tendenze emer¬ 
gono nel quadro di una di¬ 
scussione sana nella quale 
non vi sono stati, nella sua 
provìncia almeno, toni esa¬ 
sperati e morbosi ma nem¬ 
meno atteggiamenti da 
censura burocratica. Le |k>- 
sìzionì iissuntc dalle altre 
forze iKililicbc nella discus¬ 
sione si battono non già 
con le disquisizioni difen¬ 
sive su ipianto noi non sa¬ 
pevamo degli errori c delle 
aberrazioni del < culto 
bensì nella assunzione pie¬ 
na delia resix'ii.sabìlità del¬ 
la nostra •appartenen/.a al 
movimento rivoluzion.ario 
che. coinliattcnilo mostriu>- 
nemici e cmimieltcìuL' . 
anche inescusabili errori, 
negli ultimi t|iiarant'anni 
ha compiuto la gigantesca 
opcr.a di rinnovamento del¬ 
la società umana, rcali/./.al-.i 
dalla classe ojjcraia mon¬ 
diale. con alla testa la 
URSS. 

Questo atteggiamento ha 
costituito motivo di orgo¬ 
glio |>?r i comunisti, di ri- 
pensamento per gli amici 
c gli avversari; mentre dal- 
l.T riaffcmiat.a appartenea- 
z.a nostr.a al movimento ri¬ 
voluzionario mondiale, r’- 
siiltnno non indebolite, ma 
esaltate le caratteristicìi.' 
di partito nazionale ’el 
PCI. Sandri ha sottolinea*** 
come giudizi fondati su o'- 
tazioiii o str.alci iinilatorab 
lii nostri ilocumenti — 
espressi da altri pai liti 
fratelli sul nostro partito 
— non nintniio la niiitu.i 
comprensione. 

Egli, quindi, ha. rivendi¬ 
cate clic Fimpegno a con¬ 
tatti tra i partiti fratelli 
venga tenacemente perse¬ 
guito dalla Direzione e — 
tina volta chiarito il ter¬ 
mine < policentrismo ♦ — 
ha sostenuto la necessità di 
parlare c dì agire sulla via 
dcH’autonomia di ogni par¬ 
tito nei confronti del pro¬ 
prio popolo. 

Sandri afferma quindi 
che, se Fessenza del comu¬ 
niSmo è la negazione di 
^gni dogma proprio perche 


è scienza e azione che iii- 
ce.ssanteniente superano sé 
stesse con Facquisizlone 
critica del nuovo che imi- 
tura nella vita reale, ecco 
che il rinnovamento appa¬ 
re non come ilirelliva tran¬ 
sitoria. ma compito pornia- 
nonte dei partito, tanto più 
urgente oggi nella batta¬ 
glia contro il trasformismo 
di contro-sinistra. Egli non 
considera un errore il fatto 
che tra la precedente ses¬ 
sione del CC e la pubblica¬ 
zione del documento della 
.Segreteria siano iiilercor.se 
alcune .settimane, perche in 
tuie periodo il dibattito si 
ò avvialo, I compagni han¬ 
no pensato, urtato in molte 
difficoltà, sbagliato anche, 
ma la generale adesione 
odierna a tale documento e 
convinta, pienamente uni¬ 
taria proprio perché essa è 
stata precediità da una ma¬ 
turazione dal basso. Il com¬ 
pagno Sandri ha affermato 
clic la democrazia nel par¬ 
tito si può ria.ssiiincre nella 
reale tolleranza nei con¬ 
fronti di ogni responsabile 
posizione assunta iirima di 
ima decisione; nella a.s.s'o- 
liila intransigenza nella 
attuazione tieile tlecisioni 
prese; nella condanna di 
ogni atteggiamento da de¬ 
positari della verità che a 
volle nsstimiamu nei con¬ 
fronti dei coinjiagni che 
.sono rimasti in minoranza 
o hanno compiuto un errri- 
re. Infine Sandri pur soste¬ 
nendo che la Direzione del 
partito in linea generale è 
tenuta a presentarsi al CC 
su posizioni unitarie, ha af¬ 
fermato che {({landò sono 
in gioco ((iiestioni di indi¬ 
rizzo politico generale, al¬ 
lora Funicu organo eompe- 
tente alla di.scussione e al¬ 
la decisione e il CC. 

Il compagno Sandri ha 
concluso sottolineando clic 
il discorso di Pesaro del 
compagno Togliatti c‘l’edi¬ 
toriale domcnicnlc del com¬ 
pagno Amendola sono ba¬ 
stati n seminare smarri¬ 
mento tra gli nlchiniisti 
dei centro-sinistra. Ciò pro¬ 
va quanto pesi e decida il 
PCI nella vita linzioiialo. 


GALLUZZI 

C’c oggi più che mai la 
csigon;?a di un rafforza¬ 
mento c rinnovamento dei 
Partilo, di un miglioru- 
nicnto delle sue capacità 
<U elaborazione e di lotta, 
in funzione di un ailarga- 
mciito ed elevamento del¬ 
la sua iniziativa politica, 
di una cstensioiio della sua 
influenza e forza organiz¬ 
zala. Per <|iicsto. è iieces- 
.sario iiidìvidunrc chiara- 
iiieiile i limili e le remore 
che ilcbbono e.ssere supe¬ 
rati per ottenere questo 
adeguamento; è necessario 
respingere ogni posizione 
che tenda a rifiutare nel¬ 
la sostanza, aiiclie se lo 
accetta fornialnieiite, lo 
approfondilo esame criti¬ 
co giudicandolo quasi un 
cedimento all’avversario. 
Tale esigenza critica, lar- 
ganicnte presente nella ba¬ 
se del partito, non può es¬ 
sere nò delusa nò limitata; 
anche se, naturalmente, 
non può essere Ia.sciata al¬ 
la spontaneità ma va di¬ 
retta. come tutti, del resto, 
all ogni livello abbiamo 
cercato ih fare. Certo po¬ 
sizioni sfiagliate confuse 
eli incerte sono emerse .an¬ 
che iielFnmpin dibattito 
(ne sono prova le 350 as- 
scni’oiee tenute in un me- 
.se soltanto) che abbiamo 
condotto avanti a Firenze. 
Esse in mia verta misiir.i 
erano inevitabili, ma piò 
imporlaiito é .sottolineare 
che la generale esigenza 
critica è basata sulla pie¬ 
na coscien/.a dei successi 
già raggiunti dal partito, 
e tende non a rinchiuilcr- 
si in una sorta di * com¬ 
plesso ili inferiorità >. ma. 
al contrario, a sviluppar¬ 
si verso Fcstcrno nel con¬ 
tatto nella polemica nel 
confronto di idee con Io 
avversario. 

K gli altri, gli avveis.i- 
ri. in qui*sto cimfronto .so¬ 
no stati spesso spinti ad 
abbandonare la agitazione 
anticomunista per assume¬ 
re una jx'sizioiie che inve¬ 
ste le prospettive ili lotta 
di tutto il iiitivinieiito ilc- 
mocratico per il rinnova¬ 
mento ilei paese. Le iiostie 
posizioni e la iii*stra in¬ 
fluenza. insoniiiìa. sono 
u.scite nettamente raffor¬ 
zate lini dibattito inter.io 
e con le altre forze poli¬ 
tiche. Il problema oggi è 
ili veliere ciò che bisogna 
correggere, modificare, a- 
deguaro. per andare avan¬ 
ti nella situazione attu.a- 
le. Eli è questo il senso 
della richiesta, in partico- 
l.are, di approfondire Fesa- 
riie critico dei limiti reali 
che, come è detto nel do¬ 
cumento della scgroteri.i 
del P.artito. l’acccttazione 
acrìtica di alcune tcsj di 
Stalin ha portato allo svi¬ 
luppo della nostra linea 
iwlitica. .A mio avviso c’c 
un legame, ad esempio, fra 
la accettazione di quelle 
tesi ed i ritardi nella ana¬ 
lisi e nello studio delle 
tendenze di sviluppo del 
capitalismo italiano e quìn - 
di nei ritardi ncll.a elabo¬ 
razione di una pi.altafor- 
ma adeguata di lotta anti- 
monopolistica. 

Tutti siamo convìnti che, 
oggi più di ieri, c’ò un 
pericolo riformista nel mo¬ 
vimento operaio, pericolo 
che trac la sua base rea¬ 
le nella manovra dei gnip- 


I pi dirigenti della borghe¬ 
sia italiana è del partito 
della DC i* di certi grup¬ 
pi terzafor/i.sti miranti ad 
as.siciirare ai griipjii mo¬ 
nopolistici la direzione po¬ 
litica ed economica del 
paese, e all’atteggiamento 
della destra socialista di 
fronte a tale manovra; ma 
esiste d’altra parte anche 
la spinta (irepoteiite delle 
masse che si manifesta con 
semine maggiore forza, an¬ 
che alFintenio dei parliti 
intere.ssnti (dal PSl alla 
DC) e che chiede ima rea¬ 
le svolta a sinistra nello 
indirizzo politico del pae¬ 
se. Questo é il fatto nuovo 
su cui Insogna puntare. 
Xon si tratta solo di ile- 
minciare i pericoli di una 
situazione, ma di combat¬ 
terli in.screndosi in qiic- 
.“ta contraddizione, dila¬ 
tandola, con una iniziati¬ 
va unitaria al basso. Que¬ 
sto e quanto abbiamo cer¬ 
cato di fare noi a Firenze. 

l’assaiitlo, infine, a trat¬ 
tare ili alcune i|Uestii)ni 
della vita interna del par¬ 
tito. il compagno Galluz.zi 
piecisa che la riclùesta del 
Comitato Federale di Fi- 
lenz.e di convocazione an¬ 
ticipata del eongresso, ri- 
sponileva alla e.sigeii/.a va¬ 
lida di utilizzare fino al 
suo naturale sbocco la 
spìnta rinnovatrice emci- 
sn nel cor.so di questo di¬ 
battito; ma i compagni di 
Firenze sono d’accordo .sul 
fatto che ciò che conta é 
trovare comunque un mo¬ 
llo valido per soddisfare 
questa esigenza. Sulle que¬ 
stioni della democrazia in¬ 
terna. infine, bisogna fa¬ 
vorire la partecipazione di 
tutto il partito alla ela- 
boiazioiie politica, supe- 
r.'uido errori commessi nel 
pas.snto, e riaffermando la 
priorità degli organismi 
deliberanti su tinelli ese¬ 
cutivi. la pubblicità del 
dibattito, la articolazione 
e il decentramento a tut¬ 
ti i livelli. Resta il pro¬ 
blema del centralismo, e 
cioè della priorità degli or¬ 
ganismi superiori su linei¬ 
li inferiori e della subor- 
tlìnazìone della minoran¬ 
za alla maggioranza nella 
applicazione. .Sono convin¬ 
to che la unità é la base 
del nostro partito c rhe ar¬ 
rivare all’unità politica é 
l’obicttivo principale al 
quale deve tendere ogni 
nostro dibattito. C’c la esi¬ 
genza di una unità che 
non sia comprome.sso for¬ 
male (che ritarda o para¬ 
lizza la azione), ma se é 
nece.ssario scelta, decisio¬ 
ne eventualmente a mag¬ 
gioranza su questo o quel 
problema di linea politica: 
qui stanno la ragione, la 
attualità c la importanza 
della nostra concezione ilei 
centralismo • democratico. 


G. AMENDOLA 

Non seguirò altri compa¬ 
gni in una polemica ritar¬ 
data -SII questioni che sono 
ormai .superate dalle con¬ 
clusioni unitarie cui .sono 
giunte la Segreteria e La 
Direzione del partito e che 
sono consegnate nel docu¬ 
mento approvato. Ormai, 
da queste conclusioni uni¬ 
tarie il dibattito deve par¬ 
tire per andare avanti, e 
non per tornare addietro, e 
per affrontare — nel qua¬ 
dro dei problemi nuovi po¬ 
sti al movimento comuni¬ 
sta internazionale dalla 
impo.staziime strategica 
della lotta contro Fimpe- 
rialisnui e per la coesisten¬ 
za pacifica — i problemi 
della nostra lotta nazionale, 
nel .solco aperto dalla no¬ 
stra azione phiriileeemiale 
e re.so piò profondo dallo 
Vili Congresso. Il C.C. da¬ 
rà nuovo impulso al pro¬ 
cesso ili rimiovaniciito e 
rafforzamento del partilo, 
concepito come approfon¬ 
dimento della sua pi.atta- 
forma politica, adegua¬ 
mento delle sue strutture 
organizzative ai compiti 
nuovi, e soprattutto, svi¬ 
luppo della democrazia in¬ 
terna ilei partito, condizio¬ 
ne di una sua più efficace 
mobilitazione. Solo cesi, 
giiiil.uido \er.so que.st: 
«’biettivi il dibattito in co.- 
so. s- potrann*» anche cor¬ 
reggile positivamente gl: 
eccessi e gli errori che si 
.sono potuti manifestare u: 
una prima fase della «F- 
sciissione. senza mortifica¬ 
re la ricerca critica e i.i 
nostra forza cre.itìva. su¬ 
scitando nuovo interesse e 
portando il dibattit*' il«>ve 
e mancato. Non vi è poste 
in questa nostr.a rirei c.i 
critira per imo spirito au¬ 
tolesionista o semplice¬ 
mente difensivo; invece 
dobbiamo as-snmerc Fat- 
teggiamento orgoglio.so c 
Ctinibaltivo di un partito 
che c con.s.ai>ov«dc delle sue 
grandi rèsjxms.abilità c 
della fiducia che in e.sso ri¬ 
pongono le masse. Il pro¬ 
posito della relazione urc- 
•sentata dal compagno Ber¬ 
linguer. a nome della Dire¬ 
zione. è stato proprio quel¬ 
lo di ricondurre il discoi- 
so verso i temi dell.i no¬ 
stra lotta noli tic.! generale 
e del no.stro lavoro orga¬ 
nizzativo. 

Primo ed essenziale 
compilo nostro è quello di 
promuovere ed organizza¬ 
le un movimento piritico 
gcnor.ale per determinale, 
con la lotta unitaria delle 
masse, una reale svolta a 
sinistra. E’ un compito ur- 
gento non soltanto per le 
scadenze parlamentari, co¬ 


stituzionali, elettorali, ma 
per le scadenze imposte dai 
ritmi assunti dall’espansio¬ 
ne monopolistica, per le 
trasformazioni che essa 
provoca, per le nuove e 
vecchio contraddizioni clic 
essa aggrava. Di qui la ne¬ 
cessità e Fiirgenza di una 
lotta antimoiiopolistica per. 
sostituire all’attuale linea 
una linea di sviluppo eco¬ 
nomico democratico. 

Xoi affermiamo la ne- 
ces.sità di un mutamento 
di ordine iHiIitico. di imo 
spostamento a sinistra, di 
una inversione di tciulen/a 
che significhi rottura della 
veccliia politica .seguila 
dalla DC. Ci si accusa di 
voler fare il salto della 
quaglia per inseriroi nel 
centro-sinistra, e, nello 
stesso tempo di volerlo si¬ 
lura, e. Ciò che vogliamo 
silurare — o lo diciamo 
ajiertamente — e la mano¬ 
vra trasformistica per la 
formazione di ima * mag¬ 
gioranza ili ricambio » ten¬ 
tata dal gruppo dirigente 
della Demoera/ia cristia¬ 
na. perché ipiesta mano¬ 
vra in cui si alleano i mo- 
rolei e i dorotei, da Moro 
a Segni a IJonomi lino a 
Togni, tonde a continuare 
nella sostanza la veccìiia 
politica e a liiviilere il mo¬ 
vimento operaio. Perché 
essa fallisca noi contiamo 
su uno .scliieraniento assai 
vasto di forze politiche, 
non solo sui .socialisti c sui 
repubblicani, ma anelie sui 
gruppi più avanzati e coe¬ 
renti della stessa sinistra 
cattolica. F.’ in questa pio- 
spettii'.a che noi vogliamo 
favorire la formazione di 
una nuova maggioranza. 
Ma non nascondiamo gli 
ostacoli clic si oppongono 
al laggiimgimenlo di que¬ 
sto obiettivo. 

Per piegare le resistenze 
feroci ci vuole la lotta del¬ 
le masse. Il programma 
della svolta a .sinistra deve 
diventare anzitutto la piat¬ 
taforma unitaria di un mo¬ 
vimento unitario dì lotta 
delle ma.ssc lavoratrici. Ri¬ 
tengo che ii programma 
dove corrispondere alle 
esigenze oggettive dello 
svdnppo democratico e for¬ 
nii e una base coniime di 
discussione. La concordan¬ 
za su alcuni obiettivi può 
essere sottoposta ad un 
duro collaudo, corne i* nn- 
turalp che sìa. per allean¬ 
ze clic si vaglieranno nella 
concretezza della lotta. De 
ve ora partire da {|UCslo 
C.C. una grande iniziativa 
unitaria, bisogna che il 
Partito .si mobiliti, discuta 
questa piattaforma di lot¬ 
ta. prenda le necessarie 
iniziative, inviti alla di- 
scii.ssioiie le altre forze po¬ 
litiche. dia vita a un gran¬ 
de movimento politico ge¬ 
nerale (ler dare coscienza 
al popolo italiano della ne¬ 
cessità di una svolta a si¬ 
nistra. 

E’ a questo punto che 
noi dobbiamo e.saminare il 
ritardo esistente, lo scarto 
tra le necessità c le esi¬ 
genze da un lato e Feffct- 
livo sviluppo di un movi¬ 
mento dnlFaltro. E’ qui che 
il nostro di.scorso diventa 
critico e autocritico per li- 
cerenre le cause delle at¬ 
tuali difficoltà, il carattere 
delle resistenze che si frap¬ 
pongono. Diciamo chiara¬ 
mente che sono troppo po¬ 
chi i compagni oggi mobi¬ 
litati nella giusta direzio¬ 
ne, che sono troppi ouelli 
inerti e in posizione di at¬ 
tesa. V: sono anzitutto de¬ 
ficienze di analisi e di ela¬ 
borazione. di individuazio¬ 
ne degli obiettivi e debo¬ 
lezze di mobilitazione del 
partito, c di necessaria di¬ 
sciplina iielFazione. Il se¬ 
condo difetto che pos.-^iamo 
notare sta nei fatto che lo 
sforzo finora si è svolto en¬ 
tro limiti settoriali. Ba.sti 
pensare a come con grandi 
difficoltà il partito si muo¬ 
va in tre settori: quello 
della lotta delle fabbriche', 
utiello della emancipazione 
femminile e lineilo dell.a 
riforma a,gr.'*r:a. Troupe 
scarda e insufficiente è la 
aujilicazione delle indò'.'.- 
zioiiT liate dalla sccon.ir. 
vi'oforenza ile- comuni'*.; 
delle fabbriche convocata 
a Aliiano; altrettanto in¬ 
sufficiente la comprensio¬ 
ne de' fatto che io questio¬ 
ni deireiiiaiii'iuazione fem¬ 
minile collesauo strett.'*- 
ni»?iite alla prosuottiva se* 
neralc d; una 'la italiana 
.al socialismo: troppo sc.nr- 
sa la mobilitazione per un.: 
azione generale che porti 
a un’effettiva riforma 
agraria. Ma I.a batt.igFa 
jxilitica deve essere rico.v 
dotta ad un tema centrale 
che ilia nuovo Inipul.so e 
respiro alla ricerca, ed il 
tema deve essere quello 
dell.a via italiana al socia¬ 
lismo. delle prospettive .ge¬ 
nerali italiane e mondiali 
della nostia azione rivoiii- 
zionaria. 

Quanto ai problemi del¬ 
la democrazia interna di 
partito mi richiamo al mio 
intervento nel precedente 
Comitato centrale che si 
è prestato evidentemente a 
molti equivoci e ad errate 
interpretazioni. E’ appar.s.*. 
infatti, che la questione 
della maggioranza e del¬ 
la minoranza all’interno 
del partito fosse posta cc- 
nio un obicttivo da rag¬ 
giungere, come So essa for¬ 
nisse delle garanzie for¬ 
mali o fosse iin toccasana 
che risolva tutte le que¬ 
stioni della vita democra¬ 
tica. e non invece come 
uno strumento che può es¬ 


sere utile e necessario nel¬ 
la lotta, per impedire la 
formazione di unanimità 
fittizie, per raggiungere la 
unità politica reale del 
partito. -Non si tratta di 
voler organizzare il di.s- 
seiiso, come si é detto, ma 
di farlo csprìmeie quandn 
esso c’e, jier affrontarlo c 
poterlo cu*" sui>eiaie o 
giungere ad una reale uni¬ 
tà. E non si dica che in ciò 
non vi è nulla di nuove, 
che si é sempre votato nel 
partito ipiaiulo era ncce.-* 
sario, come contempla la 
statuto. Una discu.s.sio"e 
ben ijreparata. impostata 
.'U documenti già |)ront=. 
elle jierniettano la iiresei'- 
tazione d; emendamenti, 
con dibattito aperto cil 
eventuale votazione, può 
permettere di superare le 
formulazioni equivoche, di 
chiarire i termini di even¬ 
tuale dissenso e di rag¬ 
giungere quindi "uà reale 
e so.stanz.iale unità del par¬ 
tito, che permetta una più 
efficace mobilitazione. I 
problemi cosi posti inteies¬ 
sano tutto il jiartito. dai 
comitati fedeiali alle se¬ 
zioni e alle cellule, e ciò 
deve pernu'ttere ili accio- 
score la partecipazione o 
il contributo creativo dei 
conqiamii alla elaborazio¬ 
ne della linea. Tutto viò 
rientra nel centralismo de¬ 
mocratico ed é la condi¬ 
zione reale perché si possa 
passare da una chiara ela- 
iioraz.ione della linea poli¬ 
tica alla discplina ncll.a 
azione pei- il raggiungi¬ 
mento degli obicttivi fis¬ 
sati. In ((ue.sfo modo fale¬ 
rno fare un passo avnntj a 
tutto il partito nello svi¬ 
luppo della sua vita dcm.i- 
eratica e accresceremo le 
nostre capacità di lotta e 
di intervento nelle grandi 
iiuestioni (jolitichc oggi al¬ 
la ribalta. 


GIGLIA 

TEDESCO 

La nostra |)usiz.ionc sul 
centro sinistra e solamente 
in relaz,iune alla questione 
ilei programma? Certamen¬ 
te e fondamentale di ogni 
formazione caratterizzarsi 
V distinguersi in base al 
inoprio programma; occor- 
le pelò diro che la presen¬ 
za e Fazione delle masse, 
su cui noi poniamo l'accen¬ 
to. non è solo condizione di 
attuazione e garanzia del 
contenuto democratico dol 
programma, ma elemento 
di sviluppo del programma 
stesso, della sua continua 
apertura, della disponibili¬ 
tà per una sua più avan¬ 
zata trasformazione. 

Qui sta il peso del no¬ 
stro partito quale forza 
di tensione rivoluzionaria; 
non in quanto generico or¬ 
ganizzatore di lotto (quasi 
che ogni lotta avesse il 
potere taumaturgico di 
trasformare un inograni- 
ina). ma in quanto forza 
che sollecita c spinge le 
lotte oltre i problemi già 
maturi nella società ita¬ 
liana. cosi da investire il 
■£ sistema >. 

Da ciò deriva anche la 
valutazione sugli schiera¬ 
menti avversari; essi non 
sono certamente riducibili 
schematicamente ad una 
varietà di < strumenti del. 
nemico >. non perché ne- 
ccs.sariamentc nemici o 
jicrché formazioni con cui 
flialogarc jht jirincipio. 
bensì perclic. come essi 
possono essere strumento 
del nemico, cosi pos.sono 
divenire fattore di avanza¬ 
ta democratica; cioè, allea¬ 
ti politici. Ma ciò dipende 
ila come siamo noi. da co¬ 
me agiamo noi. Di qui i 
compiti c la funzione auto¬ 
noma del partito. 

FU resjionsabilità nostra 
ix*rre nel nia.ssimo ri.salt«i 
t|iiegli obicttivi e <iuellc 
lotte che sono dentro una 
linea di trasformazione del 
sistema e di lotta organica 
alle coalizioni di potere p«f- 
litico ed economico. Questo 
e stato del resto il conte¬ 
nuti» delFaccrcsciuto voto 
comunista nelle zone a più 
avanzato svihipix» indu¬ 
striale; questo Finsegna- 
mento che deriva dallo 
sf«*r/o ctiiiipiiito negli ulti¬ 
mi anni dalla organizzazio¬ 
ne .sindacale unitaria: que¬ 
ste le tendenze c le sigen- 
zc di riccrc.a poste dalle 
nuove generazioni. 

Per lo stesso motivo, la 
questione femminile — 
proprio ed in qu,ant«» anti- 
sistema — e una delle scel¬ 
te ix»litiche che delìKuio 
car.itterizzare il partito. 

La eni.incijxi/ione fem¬ 
minile. iH'r il fatto che non 
e riiUicibile ad una mer.i 
qu«'stione di classe, non por 
iliiesto e riformistica, in 
quanto jx^slula una tra.cf«->r- 
niazione del sistema qn.ale 
esige .appunto Fadecuamen- 
t*"* della s«x'ieta al l.i\‘or«' 
della donna. 

Non da oggi rilevianua 
come la linea ufficiale dol 
mo\ imonto femminile de- 
niivristian»' secondo cui i 
pionlomi femminili si ri¬ 
solverebbero in un uii'i ge¬ 
nerale disegno jx»litic4>. vie¬ 
ne di fatto .a subordinare 
alle scelte politicbo o di 
,g<»\erno le ist.anze femmi¬ 
nili. Tali assunti — espli¬ 
citamente condivisi da al¬ 
cuni settori socialisti — 
confluiscono di fatto nel 
disegno del centro-sinistra 
e rivelano come le questio¬ 
ni fomniinill siano in om- 


trasto con un disegno tra¬ 
sformistico. 

Ma contrasto non c'c nc 
pilo esservi tra la nostra 
linea di rinnovamento del¬ 
la società e la esigenza del¬ 
la lotta autonoma delle 
donne per la loio emanci¬ 
pa/ione. I.o resistenze che 
tuttora nel jiartito si ri- 
scoiitraiu» in ciucslo campo 
vanno iiuiiuli analizzate 
nelle loro cause; e.sse ri¬ 
salgono tia l’altro alla hi- 
eompiensione del fatto che 
euiidurre mia politica dì 
cmanci|)azione significa af¬ 
frontare da mi altro jnmto 
(li vista — che non e corpo¬ 
rativo. ma specifico — Ip 
questioni politiche, che non 
sono riconducibili solamen¬ 
te alle forze organizzate 
nello schieramento parti¬ 
tico. bensì si estendono al 
eomplesso articolarsi delLa 
cosiddetta società civile . 

LONGO 

Tocvhe:à solo l.i (lucstio- 
iic dei rainiorti tra jiartiti 
coimmisti. Su tale ipiestio- 
ne vi sono ancora incertez¬ 
ze e riserve fra i coniiia- 
gni ed anche jjorplc.ssità e 
ineocciqia/ioni in alcuni 
partiti fratelli. Ciò si é po¬ 
tuto costatare nei recenti 
incontri che lo stesso com. 
pagno Longo, insieme con 
Novella e .Napolitano, ha 
avuto recentemente con al¬ 
cuni dirigenti di altri par¬ 
titi comunisti. 

La formula del jioliccn- 
trismo e considerata come 
equivoca; primo, perché 
solleva il timore che possa 
e.sscre considerata come un 
passo indietro rispetto alle 
conclusioni unitarie fatico¬ 
samente raggiunte alla con¬ 
ferenza degli HI partiti; 
secondo, perché si teme 
die possa essere utilizzata 
dai nostri avversari, per se¬ 
minare confusione. Effet¬ 
tivamente, il termine di 
policentrismo non esprime 
esattamente il senso con cui 
l’abbiamo adoperato nel 
195G e recentemente. Con 
questo termine si intende¬ 
va solo superare ogni con¬ 
cetto di centro unico e di 
partito guida, e di riaffer¬ 
mare l'autonoma responsa¬ 
bilità di ogni partito di 
fronte al proletariato e al 
popolo del proprio Paese 
e ai movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

Per questo é erralo at¬ 
tribuire al nostro Partito 
la tesi della nccossità di 
creare centri regionali di 
direziono c di Organizza-. 
zione tra i partiti comuni¬ 
sti. Longo propone perciò 
die il CC approvi la formii- 
l.azione contenuta nel pro¬ 
getto di risoluzione distri¬ 
buito in niattin.ata, inten¬ 
dendo tale formulazione co¬ 
me pro|x)sta di rinunciare 
ad usare ancora il termino 
di policentrismo, se esso 
può costituire un elemento 
di equivoco e di confu¬ 
sione. 

Per i rapporti fra i par¬ 
titi comunisti ed operai 
valgono semine le indica- 
zionf contenute nei docu¬ 
menti conclusivi delle con¬ 
ferenze di Mosca del '.>7 e 
del '60: incontri di dirigen¬ 
ti. scambi di opinioni, lar¬ 
ghe conferenze per discu¬ 
tere problemi d'attualità, 
scambiare esperienze, co- 
no.sccrc i rispettivi punti di 
vista, allo scopo di coordi¬ 
nare la lotta ix?r la pace, 
la democrazia e il sociali¬ 
smo. .-\ queste indicazioni 
ci siamo attenuti, ottenen¬ 
do anche risultati apprez¬ 
zabili. Non sempre i do¬ 
cumenti usciti dagli incon¬ 
tri cui abbiamo partecipa¬ 
to sono stati di nostro pic- 
m* gradimento, ma non 
dobbiamo dimenticare che 
ogni partito ha la sua au¬ 
tonomìa e la sua rcs|X)nsa- 
bilità jxilitica. c che non 
j (xjssianio presumere di jx»- 
tcr fare la lezione a tutti. 

A iiiicsto proposito van- 
I no richiamate le indicazio- 
1 ni delle conferenze del '57 
c del '60, soprattutto |X'r 
I sottolinearne la saggezza e 
Fopixirtiinità. CJuando vi 
! son»» dissensi, si deve di¬ 
scutere Con il Partito inte- 
re.ssato e con gli altri par¬ 
titi fratelli, senza preten¬ 
dere di rendere subito pub¬ 
blici i dissensi, (wrehe 
(piesto non aiuta la chiari¬ 
ficazione. nc li recijirfico 
rispetto deir.autonomia. e 
tanto meno il raggiungi¬ 
mento dclFunità internazio¬ 
nale sui problemi di fondo. 
Su molte questioni inter¬ 
nazionali, ix\<sinmo essere 
\'alidi interlocutori, ma sa- 
reblx; pre.-untiios»' preten¬ 
dere che non abbiamo nul¬ 
la da imparare dagli altri. 
Molti sono gli asjx>tti della 
realta intcrnazion.alc in- 
sullicientemcnte analizzati, 
ma Fapprofondimento del- 
Fan.alisi va fatto in colla- 
Ixirazione con tutti i par¬ 
titi comunisti, prendendo le 
opportune iniziative jkt 
organizzare K* studio dei 
problemi e accrescere il 
contributo it.alinno all'ana¬ 
lisi delFattu.ale f.a.se stori¬ 
ca. SA'prattutto per quanto 
si riferisce alio svihipp»' del 
capitalismi», al dominio dei 
mono|x»li e alla tattica c 
strategia nccess.arie jx?r 
batterli. 

L<»n,go esprime quindi un 
giudizio molto jxisitivi» sui 
risultati ottenuti nel di¬ 
battito al congresso della 
FSM dai compagni dell.a 
CGIL. II programma ap¬ 
provato contiene buona 
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(fontlnuaziuiir dalla $. pagina) 

parie degl: eincndanicnti 
proposti dalla CGIL, la 
quale ha visto aumentata 
la sua autorità 

Nei colloqui con i com¬ 
pagni sovietici, abbiamo po¬ 
sto la questione; perché e 
stata ripresa al XXli Con-' 
grosso, con tanto vigore, 
la denuncia del culto della 
personalità e la condanna 
del gruppo antipartito? La 
risposta è stata che la li¬ 
quidazione del culto della 
personalità e delle sue 
conseguenze si c potuta 
realizzare solo con un’aspra 
lotta contro il gruppo an¬ 
tipartito. o che quindi era 
giusto informare su tale 
lotta tutto il PCL’S. Alla 
vigilia del congresso, il 
compagno Molotov ha in¬ 
viato una lettera decisa¬ 
mente contraria alla linea 
del Partito, lettera che. a 
sua richiesta, fu distribui¬ 
ta a tutti i membri del Pre- 
sidium. Ecco perché i com¬ 
pagni del Presidium che 
))re.sero la parola sentirono 
il dovere di rispondere al¬ 
la lettera di Molotov. Ma. 
nella loro grande maggio¬ 
ranza. gli interventi al 
Congresso si occuparono 
dei problemi relativi alla 
creazione delle basi nnitc,*- 
riali del comimismo. Nuo¬ 
vi elementi di accusa sono 
stati poi iwrtati nei dibat¬ 
titi in seno alle organizza¬ 
zioni di repubblica c di 
regione. Alcune organizza¬ 
zioni hanno chiesto anche 
l’incriminazione di alcuni 
componenti del gruppo an¬ 
tipartito. Le varie richieste 
di misure di partito e giu¬ 
diziarie sono ora all’esame 
degli organismi competenti. 

Dal XXII Congresso il 
PCUS è uscito più unito e 
più forte. Il programma di 
costruzione del comimismo 
e lo Statuto del Partito co¬ 
stituiscono solide garanzie 
contro ogni pericolo di ri¬ 
torno al culto della perso¬ 
nalità. 

Però alcuni partiti, in 
particolare quello albane¬ 
se. utilizzano la difesa del 
culto della personalità di 
Stalin per condurre una 
vergognosa lotta contro il 
PCUS e il suo gruppo di¬ 
rigente. Il culto della per¬ 
sonalità di Hodja è pro¬ 
blema interno delPAlbania, 
e non ci riguarda, ci han¬ 
no detto i compagni sovie¬ 
tici. Però non possiamo 
tollerare, hanno aggiunto, 
che si di.stribuiscano tra i 
nostri militanti i documen¬ 
ti. gli. articoli, i discorsi 
dei dirigenti albanesi, di¬ 
retti contro Krusciov o gii 
altri dirigenti delPURSS. 

Il dissenso con gli alba¬ 
nesi si manifestò in ter¬ 
mini aspri durante la 
Conferenza degli 81, pur 
essendo precedente a e.ssa. 
In tale occasione, i diri¬ 
genti albanesi passarono 
apertamente ad attacchi 
sleali e velenosi contro i 
compagni sovietici, usando 
un linguaggio quale si usa 
solo con nemici aperti, ed 
investendo anche questio¬ 
ni di rapporti fra i due 
Stati. Essi protestavano 
violentemente per pretesi 
mancati o insuflìcienti aiuti 
ricevuti. Alla base di tale 
protesta, traspariva una 
concezione dei rapporti 
fra Stati socialisti secondo 
cui rURSS dovrebbe farsi 
carico dì tutte le diflìcoltà 
e bisogni dei singoli Paesi 
socialisti. Altrimenti 
r URSS mancherebbe ai 
doveri della solidarietà so¬ 
cialista e saboterebbe la 
costruzione socialista degli 
altri Paesi. 

I compagni sovietici con¬ 
testarono punto per punto 
tali accuse, dimostrando 
in ampi memoriali, con 
l'appoggio di fatti inequi¬ 
vocabili. tutta la mole de¬ 
gli aiuti dati daH’URSS 
air.AIbania, in macchine, 
impianti, prodotti, elen¬ 
cando cifre enormi, in 
rapjjorto alle modeste di¬ 
mensioni del Paese. Veni¬ 
va naturale chiedersi che 
uso avevano fatto ! diri¬ 
genti albanesi di tali in¬ 
genti aiuti c quali rapporti 
esistevano fra partito, 
gruppo dirigente e popolo, 
rapporti che informazioni 
dirette denunciavano co¬ 
me estremamente tesi e 
non conformi ai principi 
della democrazia c legalità 
socialista. 

Suirattcggiamento degli 
albanesi alla Conferenza 
degli 81. la grande mag¬ 
gioranza dei delegati dei 
partiti fratelli ebbe sde¬ 
gnate parole di condanna 
c di protesta. La delega¬ 
zione del nostro Partito 

considerò c inqualìfii'abìle 
fi tentativo del deleaato 
albanese, per la sostanza 
delle posizioni politiche e 
per il metodo seguito ». 

Per la sostanza politica, 
ci riferimmo al ripudio 
della condanna del culto 
della personalità e deeli 
errori di Stalin, e dello 
sforzo comoiuto dai com- 
paeni .«:ovietici per non 
c.'acerbare i ranporti con 

1.1 .Tuco<lavia Per il mo¬ 
tori.-', «ottolireammo l'ipo- 
c'i-in -OM cui eli albanesi 
.if'i'-r;’'i\’an(’' i! lo'i'i nr'r. 
fe;; ' •rdo U P'''T’S. 

ly*t*’»• 
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nnn r'e .1 =*-»<■'. e l.i .-'eii’i 
eon ^'"i «i ee'’rava di ''•a- 

cf.,--1'T - z' I'— .’ir j-' 

Ini’io'' e noliti-n -n un av 
t.icr • n.i V 
e P’ if'l PCt'*^ 

Dopo la Conferenza de¬ 
gli al partiti, si poteva 


spelare che i compagni 
albanesi avrebbero rispet¬ 
tato le decisioni della Con¬ 
ferenza. che essi avevano 
firmalo; invece le violaro¬ 
no apertamente, aumen- 
i landò gli atti ostili contro 
rUHS.S e gli altri Paesi 
socialisti. ricorrendo a 
provocazioni e respingendo 
ogni proposta sovietica di 
incontri e trattative ami- 
clicvoli. Una commissione 
sovietica recatasi in .-\lba- 
nia per avviare tratt.itive 
in questo senso, fu posta 
di fronte ad atti inauditi 
di provocazione e di osti¬ 
lità. E’ di fronte n questi 
fatti che i dirigenti del- 
rURSS e dei Paesi socia¬ 
listi lianno considerato 
impossibile mantenere an¬ 
cora normali rapporti po¬ 
litici e diplomatici con 
l’Albania. 

Finora i compagni cinesi 
non si sono pronunciati sul 
iiUM’ito delle posizioni dei 
dirigenti albanesi. Hanno 
solo dichiarato al XXI1 
Congresso di non condivi¬ 
dere il modo come c st.ato 
alfioutato dai sovietici il 
contrasto con l’Albania. 

I compagni cinesi hanno 
preferito moltiplicare le 
niaiiife.stazioni ili simpatia 
verso l’Albania e i suoi 
dirigenti e riprodurre sul¬ 
la propria stampa le ca¬ 
lunnie e meiT.'ogne di Ti¬ 
rana contro rUR.SS e i 
suoi dirigenti. 

E’ opinione ili Lungo che 
il dissenso fra PCUS e 
Partito cinese vada oltre 
le que.stioni della coesi¬ 
stenza pacifica, dell’evita- 
bilità ilella guerra e ilei 
culto della personalità. 
.Alla base di iiuesto dis- 
•sen.so v’é forse ima diversa 
concezione della marcia 
verso il socialismo e il co¬ 
muniSmo dei Paesi del si¬ 
stema socialista. Questa 
marcia, secondo una certa 
concezione, dovrebbe av¬ 
venire come un tutto uni¬ 
co; i Paesi più avanzati 
dovrebbero regolare il 
jiasso su (luello dei Paesi 
più arretrati, mettendo 
tutto il loro vantaggio ma¬ 
teriale a disposi/ione di 
questi ultimi per acceli*- 
rarne la marcia. E’ chiaro 
die. partendo da una con¬ 
cezione del genere, non si 
può i)iù essere d’accordo 
con Itt sfida economica 
lanciata dall’URSS ai Pae¬ 
si capitalistici, con l’impo- 
stazlone strategica e tat¬ 
tica della coesistenza pa¬ 
cifica, con gli aiuti econo¬ 
mici sovietici ai Paesi ex 
coloniali, c nemmeno con 
il programma di passag¬ 
gio al comuniSmo e con le 
relative misure per la de¬ 
mocratizzazione degli isti¬ 
tuti sovietici fino alla tra¬ 
sformazione della ditta¬ 
tura del proletariato in 
Stato di tutto il popolo. 

I compagni cinesi non 
nascondono le loro riserve 
a questi aspetti della po¬ 
litica sovietica. Noi invece 
riteniamo che la politica 
sovietica, che potremmo 
chiamare di sfida al mondo 
capitalistico e agli USA, 
sia la più utile alTavan- 
zata generale del campo 
socialista, perché può in¬ 
cidere in modo decisivo 
sul contrasto di fondo ncl- 
rattuale fase storica fra 
mondo capitalista e mondo 
socialista, perché favorisce 
l’orientamento anticolonia¬ 
lista e antimperialista dei 
popoli coloniali, perchè 
può offrire prospettive di 
una società molto avan¬ 
zata, più vicina alla sen¬ 
sibilità e alle aspirazioni 
dei popoli dei Paesi tecni¬ 
camente più progrediti del 
mondo capitalista, e, per¬ 
ciò stesso, accelerare la lo¬ 
ro marcia al socialismo. 

Inoltre. un’URSS in ra¬ 
pido sviluppo produttivo, 
tecnico e industriale, raf¬ 
forza e dà nuovo impulso 
allo sviluppo del campo 
socialista nel suo in.cieme 
■ c di ogni singol.T forza so¬ 
cialista. 

La nuova prospettiva 
aperta ai popoli sovietici 
dalla costruzione del co¬ 
muniSmo non può non 
avere enormi rioercu.s.sio- 
nì sulle masse lavoratrici 
di ogni Paese. Questo dob¬ 
biamo far risaltare non so¬ 
lo dal dibattito, ma dal 
lavoro che il Partito deve 
svolgere per far maturare 
un polente movimento po¬ 
litico generale per un nuo¬ 
vo governo, per una reale 
svolta a sini«tra. per una 
cfT“ttiva alternativa di 
sviluppo economico c po¬ 
litico democratico. 

CERRETI 

Tratta la questione della 
prospettiva di un governo 
di centro - sinistra, affer- 
mando che. se è vero che 
non si può restare passivi 
ed estranei allo svolgersi 
degl: a\"venimenti. é al¬ 
trettanto vero che non ci 
si può lasciare imbrigliare 
in un’operazione con fina¬ 
lità riformistiche e tra- 
.sformistiche. Soprattutto, 
non vanno prese alla leg¬ 
gera certe tendenze che, 
col pretesto della .spregiu- 
dic.itezz.i e dell’audaci.! 
t.-'ttT?. finiscono per cade¬ 
re nell.a rinuncia ai prin¬ 
cipi c nella perdita della 
autonomia di P.trtito e di 
classe 

Cerreti polemizza quin¬ 
di con chi consider.a un.i 
! * minorazione », per il no- 
i stro Partito, la sua tradi- 
! zione di solidarietà e di 
amicizia fraterna con il 
I Partito sovietico e con 


l’URSS. Qui. al contrario, 
risiede una delle ragioni 
principali della nostra for¬ 
za. Ciò non significa, na¬ 
turalmente. che il nostro 
Partito non abbia sempre 
pensato con la propria te¬ 
sta, che abbia rinuncinto 
alla sua autonomia di giu¬ 
dizio e di azione. .Nella 
111 Internazionali', all’epo- 
c.i del fronte popol.ire in 
Francia, durante la guerra 
di Spagna e. più tardi, sul¬ 
la questione di Trieste, i 
nostri dirigenti, e in par¬ 
ticolare il compagno To¬ 
gliatti. hanno dato un con¬ 
tributo originale e impor¬ 
tante alla giusta imposta¬ 
zione di problemi interes¬ 
santi tutto il movimento 
operaio internazionale. 

I rapporti ili amicizia 
con rURS.S rappresentano 
nini un ostaeitlo. ma anzi 
un valido aiuto e una so¬ 
lida base per condurre in 
modo <;iu,',to il liiiiiova- 
niento. attraier.-'O una lot¬ 
ta politica che colpisca le 
lievia/ioni ili ilesti-a e di 
sinistra. 

Cerreti si dichiara quin- 
di pienamente il'accordo 
con l.i necessità di proce- 
liere avanti con coraggio 
sulla strada del riunova- 
inento e. a questo punto 
tocca i problemi del dibat¬ 
tito aH’interno del movi¬ 
mento coojjerativo. liibat- 
tito elio investe le strut¬ 
ture. 1 metodi di lavoro e 
gli ste.ssi uomini. Si trat¬ 
te. di compiere anche in 
questo settore un’ opera 
di profondo rinuovaniento. 
La DC e i monopoi: ten¬ 
tano infatti di c:tpt;ire la 


dilli — accentuate dnll’esi- ’ 
to politico delle lotte popo¬ 
lari e ri vendicati ve del 
1960 — esistenti in una 
parte del Farlito, soprat¬ 
tutto nei .settori giovanili o 
operai. Essa soltanto cou- 
.sente di spezzare la radi¬ 
ce comune delle deviazioni 
di destra e sinistra del 
movimento operaio italia¬ 
no che consiste in un giu¬ 
dizio sostanzialmente ue- 
.aativo della strategia uni¬ 
taria dei partiti operai nel 
nostro paese ilopo la I.i- 
hera/ione. e in una oppo¬ 
sta schematica valuta/iime 
ileirattuale rapporto ili 
forze ili classe nel nostro 
paese 

Il problem.i delle condi¬ 
zioni della rivoluzione ita¬ 
liana e dunquo al centro 
z.el dibattito. Esso ha avn- 
I lo dal .\XII Congresso lo 
I allargamento ad una pio- 
I spettila iiitorna/.ionalc clic 
I aii'pste 1.1 stiategm della 
I rivoln/ioiK- ' socialista in 
[ p.ie.si (li capitalismo av.m- 
! zato: e diventa pei noi 
liarticolarmento attuale nel 
momento in eni si piospet- 
t.i una svolta nella tiadi- 
’ionale scelta di alleanze 
della ilasse liirigente ita¬ 
liana. e quindi un nuovo 
sistema di eipiilibri politi¬ 
ci nel pai'Sf 

Si'ttoliiieato che la pro¬ 
spettila! ili'l centro-sinistia 
nasce dalla spinta popola¬ 
re che Ila minato il vec- 
I chio sistem;i di potere, e 
elle, quindi. neH’attnale fa¬ 
se. il l’ai tito devo intei- 
lenire con tutto il suo pe- 
j so c mia iniziativa jiositiva 
e unitari .1 a tutti > livelli. 


Solidarietà del CC 
al PC americano 


Nel corso dei suoi lavori 
il CC li;i apiirovato la se¬ 
guente mozione: 

Disprezzando le proteste 
e le resistenze dei democra¬ 
tici aniericani e deU’opinio. 
ne pubblica internazionale 
la Corte Suprema degli 
S. U. ha ora reso esecutive 
le leggi Smith e Mac Car- 
ran. 

Da anni l'opinione pubbli¬ 
ca italiana era a conoscen. 
za che ai tempi della guer- 
ra fredda e del maccarti¬ 
smo negli Stati Uniti erano 
state approvate queste due 
leggi, con le quali si Inten¬ 
deva obbligare il Partito 
comunista americano a re¬ 
gistrarsi e a registrare I 
propri iscritti, accettando 
la definizione che tali leg¬ 
gi davano dei comunisti co. 
me spie, e agenti dello stra¬ 
niero. 

I comunisti americani che 
in questi anni hanno corag¬ 
giosamente lottato affron¬ 
tando dure persecuzioni di¬ 
chiarano che non accette¬ 
ranno questa imposizione e 
che, malgrado ogni minac¬ 
cia e Intimidazione non tra. 
diranno mai la fiducia dei 
propri iscritti e di tutti co¬ 
loro che lottano per la li¬ 
bertà. 

II Comitato Centrale del 
PCI denuncia all’opinione 
pubblica Italiana l'odiosa 
antidemocraticità delle due 


leggi americane, frutto ti¬ 
pico della guerra fredda. 
Denuncia altresi il fatto che 
il provvedimento adottato 
ora dalla Corte Suprema 
esprime chiaramente l'o¬ 
biettivo che l’Amministra¬ 
zione Kennedy, sotto la 
spinta delle forze di de¬ 
stra, intende portare avanti, 
di resistere alla distensio¬ 
ne. di intensificare i pre¬ 
parativi aggressivi, di im¬ 
pedire lo sviluppo dei mo¬ 
vimenti di indipendenza na. 
zionale sul Continente ame¬ 
ricano, di porsi alla testa 
della politica neocoloniali¬ 
sta. Violando la Costituzio¬ 
ne americana e la Carta 
de! Diritti dell'Uomo, l'am. 
ministrazione Kennedy in¬ 
tende perseguitare con i co. 
munisti quei cittadini ame. 
ricani che lottano per la 
pace, e la libertà e I di¬ 
ritti civili. 

Il Comitato Centrale dei 
PCI esprime al comunisti e 
ai democratici americani 

1.1 sua piena solidarietà e 
invita i comunisti e tutti i 
democratici italiani a ele¬ 
vare apertamente la con¬ 
danna per la sentenza del- 

1.1 Corte Suprema america. 
na e ad appoggiare coloro 
che negli stessi Stati Uniti 
si battono contro la discri¬ 
minazione razziale e la prò. 
vocazione alla guerra, per 
la democrazia e la libertà. 


spinta iMipolarc alla cuo- 
pcraz.ioiie. per asservire le 
cooperatile agli inlere.-.-;i 
del capitalismo e per sot¬ 
toporle al controllo dello 
Stato. A questi disegni bi¬ 
sogna opporre una politica 
che faccia della coopera¬ 
zione uno strumento de¬ 
mocratico di lotta anti-mo¬ 
nopolistica. rendendo co¬ 
scienti di tale esigenza non 
solo la grande massa ilei 
cooperatori, oggi ancora 
troppo spesso a.ssenti d.d 
dibattito, ma lutto il Par¬ 
tito e tutti i lavoratori. 

ROSSANA 

ROSSANDA 

La compagna Rossanda 
sottolinea che il punto fon¬ 
damentale nello oricni.i-_ 
mento del Parlilo è quello' 
che concerne la prospett;- 
\a. il giudizio sulle comL- 
zioni d’uno sviluppo soc:a- 
li.sta in Italia. E’ questo ;1 
punto cui giunge, non ap¬ 
pena sia approfondito, il 
dibattito; ed e qui che >; 
registrano limiti e rc-i- j 
stenze. Limiti nel grado .1: i 
elaborazione delle gr,i:i h j 
questioni della strateg .i I 
del movimento oper.ia» 
(nuovi caratler: che a.'.'-.i- 
mc il movimento comuni¬ 
sta intemazion.iIe co.n i.i 
esistenza d’un sistema di 
siati socialisti a diver.'i 
gradi di svilupp>o; defini¬ 
zione delle forze sociali e 
politiche che presiedono ai 
movimenti di liberazione 
nazionale: fase attuale, in 
questi nuovi rapporti di 
forze, del capitalismo in¬ 
temazionale c quindi delle 
sue possibili scelte econo¬ 
miche e politiche). Resi¬ 
stenze neiravvertirc che 
questo compli-sso di temi 
avanzati dal XX Congrt-.s- 
so. ha aperto nel movi- I 
mento operaio internazio¬ 
nale quella tensione che 
ha portato .-ill.i ni-cc.".i;.i 
d'imn riconferma dell.^ de¬ 
nuncia. c delle tesi della 
non inevit.ibilit.'! .iell.i 
guerra al XXII Congres¬ 
so; tensione cui si richia- | 

m.ino le resistenze albi ac- 
cett.izione della nostra L- 
nc.T politica, e si fondano 
le nuove spinte settarie ed 
estremiste. i 

Si vince questa battagli.! 
di linea con un grande | 
sforzo teorico e politico, i 
che ria.s-sorba le inquictu- 1 


la i-onipagn.'i Rossanda o.s- 
serv;i che jier jirecisaie la 
nostra sti'ssa .'i/ione sono 
necessari tre ordini di va¬ 
lutazioni. sui qnidi veriti- 
i ;ire l’.icconlo nel Pai tito: 
il primo concerne i carat- 
ti'ii attu.'di del capitali.snio 
italiano, in modo da giun¬ 
gere ad una intcri>rota7Ìo- 
ne delle .sue lince di .svi¬ 
luppo e delle sue scelte ili 
assestamento politico, e 
quindi da intervenire nel 
ili.scor.so sul progriimm.i 
(lei centro sinistra con un.t 
accentiia/ione d- quelle 
.''ielle <iii(i1itatirr, che non 
costringano la striittur.i 
monopolistic.a soltanto a ra- 
/i<inal;//;itsi ed aiiimod.'’- 

n.ir.-i. .anche risolvendo ;il 
enne piaghe tr.adizionali d"l 
ji.ii 'e. rn.i siano t.ali da mi 
pirne ra.-.-etto: il secondo 
concerne I.a n:itiir.a attuale 
del partito della Denioti.i- 
/;a (’ristiana e del suo d:- 
viT'o grado di inserimen¬ 
to nell.i striittur.a c.ipit,'di¬ 
sta’.i del p.iese. a seconda 
ilej diver.'i livelli cui oggi 
S; pze-ent.'i respansione 
monofX'li-.tic.i. e nelle di¬ 
verge ’egion; ;I i.'ipjinrto 
fr;i forme arrelr.ite n rnar- 
cian!; de', c.ipit .al. smo; 1 
terz.i coni erne l;i n.itnr.i 
polli.c.i del i ent : i-sini.'t : . 1 . 
che e l'gnett.ia.mente mn 
cep.to ;n fiin/r.>ne d'iin.i 
rottura «ieU’nmta operaia, 
e che da ciò. qumiL. ipm- 
Iifira nocess.ir.amente d 
sur. programma, ove si le.i- 
g.i presente che ogni oli- 
biettivo d; nazion.Tl./z.ìz;.'- 
ne. ad c.scmpio. si i.ii.itte- 
r./z.i solt.mto .'ittr.iviT'vo !.i 
struttura polif.c.i dello 
.St,it>> che lo imjKist.i 

L'intervento attivo del 
P.irtito iiurndi non può n’i- 
r.ire soltanto ad impedire 
rhe nel centro-sinistr.i I.i 
DC re.ii;//; una rccch"i 
opera z:orie t rasformis'.i; 
ma a creare quello schicr.i- 
menlo di forze (lemocr.it;- 
che unitarie che spezzi an- 
cne la nuora formula dei 
centro sinistra, per tra.sfor- 
m.irla ;n un.a effettiva 
svolta a sinistra e nella 
prefigurazione di una nuo- 
\a m.'iggioran/a 

SERA 

E' stata richi.imata Fat- 
tenzione del partito sul 
peso c sul valore della ri¬ 
presa delle lotte rivendi¬ 


cativi' nelle nziende capi- | 
talistiche della Valle Pa¬ 
dana e insieme sulle debo¬ 
lezze che si sono manife¬ 
state nel corso di queste 
lotte. La critica é giusta e 
risponde alle esperienze 
dirette che noi abbiamo 
fatto a Cremona. .-Xbbiamo 
avuto nell’ e.state .sco!>‘a 
una forte ripresa delle lot¬ 
te che hanno livelato, in¬ 
siemi' al loro aspetto po¬ 
sitivo conqilessivo. un di¬ 
stacco con i problemi che 
SI collegano direttamente 
;dla riforma agraria. Ciò 
richiede un esame più at¬ 
tento e approfondito so- 
lirattutto delle condizioni 
oggettive che stanno mu- 
taiulo profomlaniente. Ol¬ 
ire trentamila residenti 
nella provincia in meno 
di dieci anni sono emi¬ 
grati mentre eire.i dieei- 
niila operai ogni giorno si 
ree.mo a lavorare a Mi- 
I.ino. 

S: manifestano nelle 

campagne eondi/ioni di 
graie arretr;»te//.i econo¬ 
mie;» qu.isi al liiell * me¬ 
ridionale. La searsità di 
in-in.» d’opera h.i capovol¬ 
to :1 mercato del l.ivoio 
con una tenden/.i ad ;iu- 
nieiUare l’esodo veiso le 
gl.indi città me»»tre cresce 
fortemente il m.dconten- 
to dei coltivat»>ri diretti, 
afiittuari e proprietari. 
.Xhhiamo u»»a eondi/.ioi»e 
f.ivorei'ole per spingere 
iivanti la loti;» in direzio¬ 
ne della riforma a.graria e 
conlenipor.meamente » ilar 
di seri nei compì endere 
questi elementi nuovi 

Sai ebbe però troppo la- 
cile eoncliiilere eh*’ si Irat- 
ta di resistenze settarie 
oppure di impacci l'cvisio- 
nistici. La causa princi¬ 
pale delle diflUmltà che in- 
lont riamo risiede invece 
nella j)ennanenza di ipie- 
gli elementi negativi che 
nel jiassato hanno provo¬ 
cato l’e.soilo. vale a dire la 
rappresaglia politica e la 
perdita del jioslo di lai oro. 
.Abbiamo perduti) centi- 
n.m.'» di ilirigenti e ili ;»tli- 
visti e migliaia di isciitti 
e di giovani. Di qui una 
pesantezza che lia olìnsca- 
(o la prospettila di molti 
compagni. 

11 conjpagno Itera esa- 
niin.i quindi ampiamente i 
inohleini eolleg.di all’ope- 
lazione di eenlro-sinistra 
realizz.ata a Cremona tra 
democristiani e socialisti, 
.sottolineando come d 
stri* partito non si è limi¬ 
tato a criticare dairestei- 
no quella .sohi/ione n»a h;» 
agito per collegarsi alle 
grandi inas.se lavor.ntrici 
in modo d.t ottenere una 
reali* svolta a sinistia. si;i 
nelle campagne sia nella 
citta. 

(guanto :d dibattito in 
cor.so nel t»arlito. Itera ri¬ 
leva che a Cremona esso si 
è sviluppiito am))ianiente 
;n»che .se non si è collegato 
Fesame ilello denunce sul 
passiito :dle piostiettive 
del progismim;» veiiten- 
u;»le del FCUS. le qu.di 
soltajito possono chi;»riie 
Fesiime critico svoltosi al 
XXII. Un particolaie sfoi- 
zo dobbiamo fare in dire¬ 
zione dei giov;ini e non 
consiileriire questo jjiohli - 
ma come .'^e iiguardasso 
soltanto l.i Federazione 
giov;mile 

NOVELLA 

Il compagno Novella f)*i- 
nisce a| Coinil.ito centrale 
un'ampia e dett.iglìnta m- 
fonn.izioiic sul congre.>so 
di'll.i Foder.i/ioiio Sind.»- 
cale .Mondi.'de e sulla par’,*' 
.iviita dalla delegazione 
della CGIL Si e trattato. 
d,i patte Italiana, di un.» 
.iz.inne unitaria e critica 
die jHissianio coiisider.ue 
nettamente positiva. Le 
nostre rrdidie e gii eiiien- 
d.iiin-nti pie-entali re.igi- 
v.iiio . 1(1 iin.i imposta/.Oli'* 
che .'dibian.o giudicato :n.i- 
(Ictriiat.i all') .sviliip|>o c 'd- 
le piopcttive dei ino*, i- 
:neiiti «• delle lotte op"- 
r.i.e e sindacali inteni.i- 
/lon.d.. nonché alle finr- 
/ion; spet ifìdie della IS.M. 
.Abbiamo, cioè, riscontr.it*) 
ne: dooiiinent: du' veniv.t- 
iio pie^entati al (.'.•ng!css ■ 
t d.tll.i Segre!»T;;i deli.i KSM 
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d••l campo M^cial.'T.» so. 
problemi della pavé e del 
•i'.cinio. abbi.-ini., r'.-'Co.'i- 
ti.it.). inol’re. una ■,ol‘."i..- 
Iiit.i/ ( ae iielFin»portati/.« 
delF.ipporto autonomo die 
.orli si bipp d(-ll.! .'.tu •- 

/.orli- ir»tf-i nazionale i eoe 
ilnto d.'dle forze e dnì'c 
esiHT eii/e dei lavori’o. ’ 
dii lari p.ie-i c nell,, 

-il, tenijx, iin.i .'•ottovalii' i- 
Z.olie dell'* >t.'ito ili ,1.1 .- 
sione rb, t->,.te Ir.i i l«.".■<•- 
ratori d; que.-ti stessi p.-e- 
sj e dei pL/iilomi che e.'-^ • 
pone. Simili jnipo.^tazio.ii 
non tKitcv.ìi:.-. c.sseic .'’ccet- 
tate da noi, sìa perchè de¬ 
formavano il c.irat’cre »n:- 
tario di mas^a dcM.-» F.S.M. 
sia porche hi contraddizio¬ 
no con Fimpt!,'*.azione ge¬ 
nerale della politica della 
CGIL Di qui. dallo nostre 
esperienze, dalla cìabor.i- 
zione unitaria che nbbi.im i 
fatto a.s.sieme al compagni 
.sociali.sti siamo partiti nel¬ 
lo sviluppo della noitr.i 
critica. .Abbiamo sempre 


tenuto presente il quadro 
generale determinato c.iì 
successi del lavoratori .lei 
paesi socialisti e dell,» lot¬ 
ta anticolonialista e gli 
aspetti positivi dell’attivi¬ 
tà della FSM. 

Proprio per quo.^^o vnio- 
vanio superare i ritardi e 
i limiti ilell’azione del';» 
nostra oi gaiiiz/azione iu¬ 
te rnazionale. 

Il compagno Novella »i- 
fcrisce quindi sulFinsh'ine 
dcll’inlervcnto e del!*;»,'io¬ 
ne sviluppati dalla del.'- 
ga/ione italiana, e clie 
inviano come base imi 
netta r.alfei inazione dd 
carattere unit;»rio di n».is¬ 
sa e non ideologico l’u'll » 
KSM. L‘in»i)ostazioi»i‘ uni¬ 
taria della iiolitica sind.i- 
cale dell.i F.SM noi» (■ af¬ 
fatto in -oatraddi/ione. ;.t • 
conilo .mi, con gii obbiet¬ 
tivi anche limito avan.’a:» 
che le lotte ed i t»rogi;r.»- 
mi sind.ii.ili pi*ssoi»o e .l'.''.'- 
boiii) .nero in certi p.u'si. 
l'd è volta anzi a ro.ili.za- 
le un.i condizione oggelli- 
i ;i di unità di eoo;- lina- 
nii'iito. di solidarietà i di 
guid.i del molimi'.Ito in- 
teiiia/iunale .\bbiamo -.if- 
fi'ini.iti» iimltio 1,1 n-'.es- 
sità di lina poli'iiiic.i nei 
confiDiiti dello altre ein- 
tiali iiiu'ii».'‘binali che si.i 
ferma c rig.'io...» iiia oriee. 
l.it.i sin probh'ini che in¬ 
teressano attnalmente le 
ma.'.se laviir.il i iei e condot- 
t.i in iiKid.) elle slìnmli la 
unita li'.izione a tutti i li¬ 
velli, K' inutile e danno.-o 
poi re la questioni' della 
unità organiea in termini 
di assnrt)ii»»i'i»to di un’or- 
.g.inrzzazione da parte di 
un’altr.» jii'rchè eio deter¬ 
mina ostacoli allo stesso 
svihu)t)o doll’nnità iFazio- 
ne. H jiroci'sso di unifica¬ 
zione elio e in atto in .Afri¬ 
ca e in .America Latina s’. 
compie oggi sulla base dcl- 
F;uit()ni»n»ia delle nno- 
ve organizzazioni imifira- 
!e dalle varie centrali in¬ 
ternazionali. I fatti diiiii)- 
slraim elle Funltà sinilai i- 
le ni'iraiitonomia può e - 
sere l.i via attrai eiso l.i 
quale i lavoratori prende.- 
no mia niaggii'ie coscienza 
ili'lle loro foize i' della 
fniK'ione che i sindac.it’t. 
ass<*tvi>no in que.sfo campe. 

La nostra delegazione h.i 
inoltre .sostenuto che hi 
tnogrammazinne o la po¬ 
litica .sindacale inteninzìo- 
nale possono assolvere al¬ 
la loro fiinzloi»e unitaria 
soltanto se sanno giusla- 
mento eoneiliare gli obiet¬ 
tivi internazionali del mo¬ 
vimento con lineili nazio¬ 
nali. COI» le .situazioni di 
ogni p;iese considerate noi» 
Solo solto l’asiietto della 
conginntur;» sindacale ma 
.sotto ipii'llo economico-po- 
lilico e sociale, come e sto- 
riiainenle deleiminato. 

Il compagno Novella ri¬ 
corda quindi come la irn- 
p(istaz.ione della delegazio¬ 
ne italiana e Finiziativa 
che essa ba svilnpiiato in 
.seno al longre.sso abbiano 
avuto »in notevole succes¬ 
so tanto che possiamo nf- 
ferniaie che le norlie tesi 
sono stale se.slanzlalniente 
introdotti' nei docimiento 
liliale, sia j»er quanto con- 
leine la v.ilnlaziime lirlhi 
. sitiia/ioi»'* sindacale gene- 
mie sia per quanto coiicet- 
ne i problemi delFnnltà. 
quelli dell.i pace c le fm.- 
zioni (Ili sindacati negli 
sli's.si paesi socialisti. II 
nostro siicic.sso i' stato im- 
jxirtanle anche sul piano 
del metodo .affennat i.-i n»'! 
dibattito congres.snnie. che 
l»er la jirlma volta è sta'o 
rosi ampio e jinbblico. .Ab- 
bi.inm con ciò anche jm.-t » 
obiett iv.unente i| pr'itil»'- 
ma del eiratteie che deb¬ 
bono :iir;e ; fii'.nr: con- 
.gre.ssj (idi 1 FSM. D*>;)4i 
av(*r iilei'.'it.» di'.'er-i'a di 
l•pinIOMi inauire'tate-i n»'; 
I.ii'or; d.'l coni"e.'-'o ' 

p.llte di .lltre (Idcgi-.'-or.l 
• il aver mirile -.mi i'i’nt l'o 
come gl; eleniei»'; ('(''l'i 
nostra iiiso.ldisf.n/i,,:’ ■ - li¬ 
no st.iti dalla delej’ i.'ioi '■ 
it.'ilian.'i espressi c)»;::!.,- 
niente nella sua dicbi.ir’i- 
/mne fimde. il comp.igii*- 
\()VelI;i ha ('(incluso i.i suri 
..mpi.i infi^rmii/ioiie sot’i'- 
‘ linc.indii die il rongro.^s,, 

[ (i; M osca b.i miglior.ito iio- 
I '.«•volnieiitc b* ixissibir.t.i 
1 (1. ;ni/.at:i,) ddl.i F.SM 
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! hanno con'ribnitn sia i co- 
! munisti che i comn.igni -s''* 

I riil.s'. (■ delle .altre cor- 
i rent; sind.ieal;, in nn.i un.- 
j t.à di intenti e di imuost.i- 
j zioni che h.i ricri uto d »i 
! l.iloii Clillg n-sS'.i.d. li slio 
j ni.gl.ore coll.nido 

j NATOLI 

Il limile del dibattito at¬ 
tualmente in cor.so nel p,'ir- 
tito sta nella sua relativa 
ristrelto//a; se e vero, in¬ 
fatti. che una parte del par¬ 
tilo discute vivacemente, 
c anche vero che la mag¬ 
gioranza del partito c an¬ 
cor.! lont.'ina. estranea alla 
discu.ssione. Di questo dob¬ 
biamo in primo luogo prc- 
fx'cuparci. Il documento del¬ 
la Segreteria ha f.'ivorito 
lo approdo del dibattito ni 
problemi della nostra pro¬ 
spettiva, a quella immedia¬ 
ta (tutte le questioni rela¬ 
tive alla situazione iti'iliana 
ed al centro sinistra) c a 


lineila .strategica (elabora¬ 
zione dell’VlII e IX Con- 
gre.sso). 

Per eio die si riferi.sce 
al centro sinistra il compa¬ 
gno Natoli sottolinea la va¬ 
lidità dell'esame che a tale 
proposito venne effettuato 
da un editoriale di ■* Rina¬ 
scita * del febbraio scorso 
che definiva la oiierazione 
come lo sbocco di una si¬ 
tuazione comple.ssa nella 
quale si intrecciavano, ih» 
una parte il fallimento del¬ 
la politica centrista e spin¬ 
te e ricerclie democratifhe, 
e dall'altra il tentativo di 
catturare ad una manovra 
neocapitalista una parte al¬ 
meno del movimento ope¬ 
raio. llltisoi io è pensare ad 
un inserimento in questa o- 
perazione, che può essere 
però d.» noi trasformata in 
m» momento reale della 
svolta a sinistra. 11 U. U. 
dell’ottolire affrontò anco- 
»•;» il problema, ponendo con 
cl»iarezz.i. alle forze che si 
))roclan»avano favorevoli ad 
un centro sinislr;i. la ri¬ 
chiesta (Il una qnalificiizio- 
ne pidi’.ramniatica. Ora. 
mentre da ima parte l 'o una 
certa ei islalli/za/ione poli¬ 
tica. in attesa del lisultato 
ilei Congii'sso della D(’. 
dall’altra ima risposta alla 
nostra i ichiest;» si e avuta 
con il iirogranimi» elabora¬ 
to prima dal eonvi'giio dd- 
FEIiseo. poi dalla (’ommis- 
sione l'i-onomiea del PSI. 
Nel frattempo tuttaxia, la 
IX' ha potuto opi'nire certe 
scelte politidie in Parla¬ 
mento ih'g.ge MSI. aree 
fahbrieal'ili. censura) lo- 
ve.seiando le sue itlleanze 
e senza pagaie jicr questo 
aleni) pii'z/o |»olitico. (Si 
dovrebbe inserire ipii mi 
pili comi)li'sso discorso sui 
legami, die si sono andati 
progressivamente indebo¬ 
lendo, tra il |)ae.se e il Par¬ 
lamento) 

Ma a iiroposito del pro¬ 
gramma delle forze che la¬ 
vorano per il ceiitro-sini- 
strii, ociorre sottolineare 
die noi» o siitììciente da 
parte nostra contrai>porie 
iin discorso cl»e si limiti al¬ 
le forze reali die quel pro¬ 


gramma devono realizzare; 
e’é anche da confrontare 
quel programma con il no- 
.stro. già elaborato nei siie- 
cessivi congre.ssi. di metter¬ 
lo alla prova con precise 
scelte ix)litiehc. La questio¬ 
ne è, però, che su tale pro¬ 
gramma non siamo aiieorn 
riusciti a sviluppale un 
movimento di massa suffi¬ 
cientemente largo e che il 
piogramma stesso, anello 
se valido non e però più 
sulllciente, nel senso che 
piMblemi nuovi emergono 
dalla situazione italiana in 
lelazione allo sviliipix* 
delle forze p»‘odiiltive, alle 
profonde trasformazioni 
tecnologiche dell’apparato 
produttivo, alle modific.'i- 
zioni intervenute nel rni»- 
porto di lavoro. Tutto qui»- 
sto ripropone il problema 
delle libertà operaie ad un 
più alto livello, di |x)tere. 
non solo lOntrattuale ma di 
l'oiifrollo.’ ecco un obielti- 
\ o rapace di maicine fol¬ 
lemente il carattere demo¬ 
cratico e socialista della no¬ 
stra politica, di caratteriz¬ 
zine il contenuto politico 
e (Il classe delle riformi' e 
(Idia politica di piano di 
cui si parla e di impedire 
che rimangano pure ope¬ 
razioni di vertice; che ilo¬ 
ti ebbe segnare per i fautori 
del centro sinistra il limite 
al di qua del quale esso si 
risolverebbe in una opera¬ 
zione di puro aminoderna- 
inento in senso neocapitali¬ 
stico delle strutture. 

M;i perehè una linea di 
azione di questo tipo vada 
iivanti è neee.ssaria una 
ebiar:» seelta degli obiettivi 
di lotta, sulla qu.ile si rea¬ 
lizzi tu» approfondimento 
della elnboraziorie e insie¬ 
me un impegno del gruppo 
dirigente e delle forze di 
tutto il movimento. 

La impostazione della no- 
.slra politica dell’VIII e L\ 
Congre.sso ha oggi n»inore 
aderenza alla concreta real¬ 
tà della vita italiana e ri¬ 
chiede quindi rielahorazio- 
i»e ed aggiornamento. Da 
qui e sorta la rieliiesta di 
antieip;»ie il Congresso na. 
zionale del P.irtito. allo 


scopo di superare alcune In- 
sufllcienze odierne della 
nostra linea, di mettere 11 
partito in grado di espri¬ 
mere tutta la propria for¬ 
za in una giusta linea poli¬ 
tica. di intraprendere la 
lotta necessaria per la sua 
unità reale in tutti 1 mo¬ 
menti della elaborazione e 
della attuazione della sua 
politica. 

BUFALINI 

E’ d’accordo sul giudi¬ 
zio complessivamente po¬ 
sitivo che e .stato dato sul 
dibattito in corso nel par¬ 
tito, e sili rilievi critici 
mossi al dibattito stesso. 
Le posizioni errate, i difet¬ 
ti. gli elementi di incom- 
piensione devono essere 
corretti nel corso stesso 
del dibattito. Il dibattito, 
cioè deve e.'>.',eie dirotto; 
il centralismo deinociatico 
deve funzionale anche 
ne Ila f ase della diseiissio- 
ne. e su questo dev'essere 
1 u'IiKimata la responsabi¬ 
lità degli organismi diri¬ 
genti e (lei dirigenti ;sin- 
goli Tutto l'io non per 
preiu cupa/ione o timore, 
non certo tier ^offol•al■e la 
lilii’iii espri'ssione di di.s- 
.s('i»si. (Iiil)bi e perplessità, 
ma per evitare la confu¬ 
sione e F.marcbismo. t)er 
evitiire i lu’ la discussione 
si dispt'i'da SII problemi 
marginali, per aiutare l 
compagni a individiinre 
subito le manovre e 1 
tentativi di diversione tlel- 
Favveisario. e quindi per 
rendei e il dibattito più se¬ 
rio, fecondo, sostanzioso. 
.Sarebbe stalo e sarebbe un 
erroie non combattere su¬ 
bito gli orientamenti sba¬ 
gliati e non i(icntificaie e 
denunciare la pro.sslone so- 
ei.ildemocratica. U centra¬ 
lismo ilemoeiatico non 
esplica in due fasi distinte, 
per cui tuiina si discute, e 
poi si ricerca il momento 
delFimità; il momento del 
ceiitialismo deve mani¬ 
festarsi durante la discus- 

( ('iiiitliiiia in IO. pai;. 1. col.) 
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(Continuuzlonc dalla il. |>ag.) 

' sione stessa, por Impedire 
che essa si isterilisca. 

Vi è chi ha sostenuto la 
' esigenza che gli eventuali 
dissensi siano prima com¬ 
posti in seno alla Direzio¬ 
ne o ai Comitati direttivi 
delle Federazioni, aftinchè 
la Direzione o i Comitati 
direttivi possano pre.son- 
tarsi al Comitato centrale 
o ai Comitati foderali con 
una linea unitaria; u af- 
linché, in caso diverso, i 
punti di divergenza siano 
esplicitamente sottoi)osti 
al C.C. o ai C.P. Pur com¬ 
prendendo le giuste preoc¬ 
cupazioni che sono al fon¬ 
ilo d’una posizione di ciue- 
sto genere, Hufalini non e 
d’accordo con una jìgida 
applicazione di un simile 
principio. Ksso, in prati¬ 
ca, toglierebbe peso poli¬ 
tico al Comitato centrale 
e ai Comitati federali, non 
ne farebbe gli effettivi 
organi di direzione poli¬ 
tica e di determinazi(.)nc 
della linea. Tutto lo st\»r- 
zo compiuto dopo l’VHI o 
il IX Congresso 6 stato di¬ 
retto invece a i elidere 
sempre più reale e meno 
formale il dibattito in 
questi organismi, ad e- 
stendere la direzione col¬ 
legiale, ad allargare il 
quadro dirigente. 1” una 
questione di sostanza, e 
non di astratta metodo¬ 
logia. 

Va a.ssolulamenle evita¬ 
to die il dibattito aperto 
in corso di;i luogo a perso¬ 
nalizzazioni. aH’applicazio- 
ne di etidietle o cosi via. 
Ciò o.stacola lo sviluppo di 
una autentica democrazia 
nel partito, ciò cristallizza 
le posizioni, disturba la vi¬ 
ta stessa ilei partito. AI 
partito vanno mantenuti i 
suoi caratteri distintivi: la 
democrazia, l’unità, il cen¬ 
tralismo democratico. 

Anche .sul tema della tol¬ 
leranza, che e giusto co¬ 
stume nel iiostio jiartito, 
occorre cs.sere chiari. Non 
si tratta di « tollerare » le 
posizioni politiclie o ideali 
sbagliate. Si tratta di un 
metodo die, non esasperan¬ 
do c non personalizzando 
le divergenze, permette la 
lotta piu rigorosa per as¬ 
sicurare rnnità del jiaitito 
sulla posizione piu giusta. 
E’ questo il metodo die aii- 
biamo sempre seguito, e 
che, in particolare dal 1050 
ad oggi, fi ha eun.seiitllo di 
tenere unito il jiartito. di 
avere un quadro dirigente 
sano e combattivo. Non ci 
sono né dilapidatori né sal¬ 
vatori del pattimonio del 
partito. 

Circa lo stadio cui è giun¬ 
to attualmente il dibattito, 
va segnalata qualdie de¬ 
bolezza nelle ri.sposte die 
a volte vengono date agli 
avversari o alle altre lorz.e 
democratidie. Non si può 
dire solo; ormai d siamo 
liberati di certi difetti ed. 
errori del passato, non jio- 
tete jjin attaccarci su qiie- 
• sto terreno. Qui e in di¬ 
scussione una questione de¬ 
cisiva: e cioè il rapjiorto 
tra la jjosizione ilei nostro 
partito, la sua funzione 
egemone, la sua autonomia 
c la realizzazione della sua 
politica unitaria. 

Come si realizza, in altre 
parole, il collegamento tra 
noi e le altre forze ilcmo- 
cratidie? Un discorso jio- 
' sitivo e fecondo con ijne- 
sle forze non jnió essere 
impostato certamente < an- 
tocriticandoci il jun possi¬ 
bile >. D’autocritica e jio- 
òitiva non in quanto jinra 
e semplice doiiuncia c cini- 
fessionc. ma in quanto fon¬ 
data sulla co.sciciiz.a delle 
conquiste c vittorie decisi¬ 
ve del movimento coniiini- 
sta. prima di tutto della 
costruzione del socialismo 
iieirURSS. in iinanto pro¬ 
cesso reale — non jirivo ili 
travaglio e di difficolta — 
diretto al rafforzamento e 
all’avanzata. E’ dalla co¬ 
scienza dello sviluppo ilei 
movimento verso il socia¬ 
lismo e il conuniisnio die 
occorre jiartire. Altrimenti 
non solo sì dà un quadro 
storicamente non osa t tu. 
ma non si favoii.scc una 
proficua evoluzione dri 
rapporti con le altre forze, 
si deprimono infine le iiia.s- 
se operaio. 

Vi c un fatto soslaii/.ia- 
Ic. In tutto lo sviliip]xi lid¬ 
ia nostra formazione rivo¬ 
luzionaria e della nostra 
crescita come partito co¬ 
munista abbiamo sempre 
ancoratola lotta jx'r la via 
italiana al socialismo alla 
solidarietà verso ITJRSS e 
verso il movimento ojicraio 
internazionale. Questo é 
stato un punto di forza di 
tutta la nostra azione n.i- 
zionalc. Ora ci troviamo di 
fronte a una nuova fase 
del processo dj avanzata 
del movimento sociali.st i, 
una fase che presenta an¬ 
che contraddizioni e scosse. 

La questione fondamen¬ 
tale che si pone per Io 
sviluppo della nostra jioli- 
tica è: dobbiamo conscr\’a- 
rc questo principio di soli¬ 
darietà? Sì. in pieno. Vi e 
questo di nuovo: lutto ciò 
av\’ienc oggi con una mag¬ 
giore consapevolezza criti¬ 
ca c autocritica del parti¬ 
to. il rinnovamento va 
avanti — sia pure con le 
scosse c le contraddizioni 
1^, di cui si e detto — , e a qiic- 
fe’ sto rinnov.'imcnto di tutto 
* il movimento socialista 
possiamo dare un nostro 
contributo semjirc più ai- 
tlvn • cosciente. 

'/ E* vero, tuttavia, che non 


e più sufficiente parlare 
oggi del rinnovamento ne! 
nostro partito nei termini 
in cui ne parlammo aH’VIII 
Congres.so. Non basta, ad 
e.senipio. porre solo la qiie- 
•stione dei < metodo demo¬ 
cratico > nel partito, quan- 
do il jiroblema è vederne 
il nesso eonereto con quel¬ 
lo deH’e.sistonza di zone an¬ 
cora larghe di assenteismo, 
di un’insuffieiente elabo- 
razionu politica di mas.sa 
c della jiartecipa/ione iiiii 
laiga dì tutti i conijiagni 
aH’altivilà del jiartito. E' 
la concezione leninista del 
partito che va liaffermata, 
il rafforzamento della .sua 
unità attraverso il ilibattito 
ilenioeratico sempre colle¬ 
gato airazione, aH’iinjii*- 
giio del militante, attraver¬ 
so la lolla conilo il con- 
servatoi isnio, contro l'anar- 
cliisiiio, contro le jnessiu- 
nì che tendono a indebo- 
linie il suo carattere di or¬ 
ganizzazione jiermaiiente di 
lotta, attraverso la mobi¬ 
litazione di tutte le forze 
miglio! 1 del movimento 
ojieraio. 

CERAVO LO 

•Nella Eeileraz.ione di (Je- 
iiova il ilibaltilo e stalo jiiii 
largo che in jirecedeiiti oi- 
«.asioiii, e il giudizio eoni- 
jilessivo da darne e jiosili- 
\ o. La jiressione avversa- 
I u> lia trovato i isjiosla, e 
.si e avvertila la jiiesenza 
di larghe masse di eitladi- 
r,i i quali si interessano ai 
jii'oblemi della eostnizioiie 
del socialismo e vogliono 
jiartecijiaie alle nostre di¬ 
scussioni. 

I lavori del Comitato 
eenliale devono favorire lo 
ulteriore e jiositivo svilnji- 
jio del dibattito, e correg¬ 
gerne i difetti. Ali esemjiio, | 
in lina parte dei eomjiagnì, 
invece di jiimtai'e snll'ele- 
meiito doniinaiitu deirejio- 
ca jiieseiite. i* cioè sul jiiis- 
saggio dal cajiitalismo al 
socialismo, si iiiaiiiiesta 
una temlen/a ad a.ssnmeie 
la jiarle degli sjiettatori 
nella jiaeillca comjieliz.ioiie 
tra i (Ine sistemi. .Non vi e 
ni tutti, iiisonuna, la cuii- 
sajie\'olez/a ilella grande 
inijioi'taiiza che ha la no¬ 
stra ' jiiirlecijiazione alla 
lotta del iiiovimeiilo socia¬ 
lista iiitern.iz.ionale. (jni. 
nelle rocelieforti del cajii- 
talismo. E’ necessario ac¬ 
crescere lo sjiirilo interna¬ 
zionalista della classe ojiv- 
raia, non nel senso di una 
generica solidarietà, ma 
nel senso di nti’esalla coin- 
jireiisiono dei comjiiti di 
eiascnn jii.rtito in questa 
determinata situazione sto¬ 
rica. .N'on si sono comme.ssi 
errori .soltanto nei jiaesi so- 
eìaiisti. ma anche neU’En- 
lojia oeeideiilale sono state 
subite serio seoiilitte. La 
conili/ione fondameli tale 
jier una seria svailta e jier 
ini ailegnaiiiento ai eoiiijiili 
presenti di tutto il niovi- 
nieiito e dniiiiiic anelli* la 
anlocritiea dei jiartiti ojie- 
r.iiiti nei jiaosi eajiitalisti- 
eaiiieiite avanzali. 

Ci’.ca raiidamenlo del 
dibattito nel jiartito, non si 
sono iiianife.state a Geno¬ 
va iiicoiiijireiisioiii circa i 
modi di attuazione della 
democrazia interna. Il jiro- 
blenia delle niaggioraiize c 
delle iiiiiioraii/.e non è sta¬ 
lo visto collie un obiettivo 
formale, ma colile nii mez¬ 
zo oer giungere, laddove 
se He jireseiilasse la neces¬ 
sita. alla miglioro e nni- 
tari.i dermizioiie della li¬ 
nea. E' ancora faticoso, tut¬ 
tavia, il jirocesso di assimi¬ 
lazione di tutti gli aspetti 
della nostra jiolitica da 
Jiarle di alenili settori del 
jiartitii. eli esiste ancora da 
questo inulto di vista mi 
certo distacco tra i diri¬ 
genti e la base. 

.•\iKlie Ceravolo e eon- 
trario ad una stratitìcazio- 
ne del dibattit«> tra gli oi- 
caiifsnii dirigenti ai divci- 
S! livelli. Ciascun orgaiiì- 
siiio — e in jiarticolare il 
Comitato centrale — deve 
e.'-sere jiosto dimtnzi a tutti 
! termini ilella iliscusSioiie. 
.•\1 fondo delle tesi contr.i- 
rie VI è una eoiicezione ei- 
lala del * iiioiioliti.snio » del 
paiiiti*. 

COLOMBI 

II documento della Se- 

gieieria. accolto ila ini con¬ 
senso imaninie. ha contri¬ 
buito a rendere il ibbattito 
jiiù sereno e fnittno.so. Gli 
astieni ixisitivi delle di¬ 
scussioni in COI so sono stali 
largamente sottolineati. Er- 
lato .sarebbe jiero ignorar¬ 
ne gli .i.sjietti negativi, ele¬ 
menti autolesionisti, non 
giuste o siijierriciali eriti- 
che deiresjierienza sovieti¬ 
ca. il di.stacco ilai jiiincipi. 
roffuscameiUo ilei senso di 
1 e.sjxmsabilità. che ne: co- 
nuinisti dev'es.sere invece 
scmjirc pre.scnte. | 

Bisogna ricordare a noi 
àte.ssi c agli altri che il prc- 
.stigio del nostro partito 
dijiendc anello d.al fatto che 
esso ha commesso meno 
errori degli altri partiti 
italiani, ed anche di altri 
partiti operai. La coscienza 
di questo fatto storico dà 
foiv,a c fiducia alle masse; 
ecco perche dobbiamo te¬ 
nerlo ben presento. • 

Il rinnovamento nel par¬ 
tito c'o stato c Se ne sen¬ 
tono i benefici. Se difficol¬ 
tà, ritardi, debolezze eon- 
tinuano a manifeslarsi, non 
.si può quindi darne la col¬ 
pa al passato, bensì si deve 


cercare di vedere se l’oii- 
gine dei difetti non risieda 
qualche volta nella manca¬ 
ta utilizzazione dì tutte le 
energie, di tulli i compa¬ 
gni. I gruppi dirigenti cun- 
qiiistano la loro niitoiità 
dando jirova non solo di 
intelligenza jiolitica. ma 
anche e soprattutto di la- 
jiacìtà nel ilirigere le nias- 
.-e Jier jjoitare avanti la Ji- 
nea del partito. 

Lo • insorfereiize. le iin- 
jiazienze, le intolleranze 
non accrescono la fiducia, 
non contiìbuiscono a ral- 
forzaie rimila del jiartito, 
ma suscitano teazioiii oji- 
jioste ed aumentano le in- 
comjirensioni. 

L’ilo degli errori jiiù gia- 
vi. indicato anche .dalla 
relazione di Berlinguer, è 
quello di ehi consid(‘ra i 
legami internazionali lu¬ 
me limi sorta di impaccio. 
La verità e esatlanieiite 
ojijiosta. L' internazionali¬ 
smo e mio dei eardiiiì del¬ 
la nostra forza, del no.stiu 
jiresligio, di fronte alle 
ma.sse e allo stesso avi'cr- 
sario. Il nostro jiartito ile- 
teniiina in jiiena liberta la 
sua jiolìtica, jiarteiido dal¬ 
la oMicieta silnazione ita¬ 
liana e risjiondendo alle 
asjiiraz.ioni dei lavoratoli 
italiani, ma esso si ninove 
nel quadro della solidarie¬ 
tà del movimento ojieiaio 
inlei nazionale. verso il 
(jnale sentiamo di aure 
flelle ivsjioiisabilità. .Non 
jiossiamo dimiiiie essere in¬ 
differenti di fi onte alle cri- 
tielle elle ei vengono da al¬ 
tri Jiartiti eoinimisti. doi)- 
Imnno esinninare se tali cn- 
lielie sono fuiidate. Per la 
unità del movimento ojie- 
raio internazionale, jicr il 
sniieraiiieiito delle diver¬ 
genze e degli attriti, noi 
dobbiamo lavorare sulla 
base della risolnzioni* de¬ 
gli HI; nnclie 1 comjiagiii 
('illesi vanno rieliiamati al 
risjietlo del (locnmeiito ( la* 
aiich’essi firm.arono. f’er 
noi (■* essenziale jireiidere 
eliiaramente »« fi'rimnin'nte 
iiosizioiie Jier la jiolitica 
della eoesislenza pacifica e 
contro ogni residuo del cul¬ 
to (lell i jieisoiialità. Biso¬ 
gna infine i ijireiidei e e i eli¬ 
dere semini* più larga la 
jioiiolariz/a/ioiu* del pio- 
graimmi del PCP.S per la 
avanzata dal socialismo al 
comnnismo. 

RINDONE 

.Si c dotto che nella jiro- 
sjiettiva del cgiitro-sinislrn 
vi sono due com|ioiienti; 
nna sjiinta rinnovatrice 
delle imi.sse e una manovra 
trasformistica della DC. 
Grave errore sarebbe so- 
jnavvaliitnre la spinta rin¬ 
novatrice i* cadere così 
iicirillnsioiie che anche 
settori iniporlanli del jiar- 
lito catlidìco eoncejiiscano 
il eeiilro-sinistra come 
ima tajijia della lotta jier 
ima vera svolta della so¬ 
cietà italiana, ’l’ali* errore 
ci porterebbe a credere che 
la strada davanti a noi è 
molto facile, c favorirebbe 
'’altesismo. Li jiassività. la 
ingenua fiducia iieireffica. 
eia delle immovre di vor¬ 
tice. 

In Sicilia. In 'lo.stra ini¬ 
ziativa ha jiortato a risul¬ 
tati jiosilivi. a sci.ssioni in 
seno al grnjjijo parlamen¬ 
tare d.c. e alla foinia/.ioiie 
di ima maggioranza diver¬ 
sa ila lineila che sostiene il 
goveriK» regionali*, (jiiniido 
si è trattato di vutare su 
specifielle questioni: esen¬ 
zioni ai Ciiltivatori. miiiie- 
:e. mez/adria. Ma cifi non 
.‘-ignifiiM ebf debba imita¬ 
re il nostro giudizio sul 
earattore ilelfopera/ione di 
ceiitro-siiiistra su 4-ni si 
re.gge il governo regiona¬ 
le: carattere che s(*condo 
noi e lineilo ili un disegno 
trasformista, tendente ad 
allargale le basi del potere 
iiionenolistico in liill.i Ila. 
lui. Non si dice ipm-to ncr 
giiistificare eveiitn.ili eliin- 
sure settarie, ma pc aver 
chiara la .s:tua/i<»nc e trar¬ 
ne le consegnen/e. 

Per reaeire alla pu.sizio- 
ne di attesa snballenia. 
che senza dubbio es'stc ir. 
certi settori della Miiislra 
operaia, e elu* ha anit ito 
la D(r a jjorlaiv avanti Li 
sua manovra, bisogn.n a\ e- 
re una jiosizioiie av.mzat.'. 


I sul jiiaiio delle Ìniz.ialiye. 
dare maggior jicso all’azio¬ 
ne concreta (lei partito e 
alle lotte delle mas.se. Una 
jiiuttuforma per. rilanciare, 
anche nel Sud, un grande 
moviiiieiito che ■ faccia 
avanzare la linea della via 
Italiana al sociali.snio, do¬ 
vrebbe basarsi .sn tre jnm- 
ti: lotta jicr la terra, jiiani 
ili .s\'i!nj)jJo regionali e Jio- 
litica di jiace. E nei comi¬ 
tati Jier la terra e di rina¬ 
scita potrebbero piefign. 
tarsi le alleanze sn cui ba¬ 
sare la jjrosjjettiva di una 
svolta a sinistra. 

Presn|)|>osto di tale jiro- 
spottiva e un jiartito eo- 
iiiniiista forte, coeso, cnjia- 
le di eorreggeie con eo- 
iaggio i jirojjri errori e di 
mantenersi snl'a strada 
giusta, lesjiiiigeiido fer- 
inaiiieiiti* ogni a.ssnrdo 
coinjilesso di eoljja o (li in¬ 
feriorità. Resta iialnral- 
iiiente il {iroblema dì raf¬ 
forzare la democrazia in- 
t(*rna e di conijnistaie for¬ 
ze nuove, (jinuirì nuovi ni 
Jiartito, senza eoiitrajijiosi- 
zioiii en ate fi a vecelii e 
giovani. 

.A tale scopo, non sai eb¬ 
be utile Ili* ojiportnno un 
cuiigressu straordinario, ed 
e per ((iiesto elle nessniia 
federazione siciliana ha 
avanzalo t de richiista. 

ALICATA 

L’obiettivo centrale di 
ijnesta ses.sume ilei C.é!. 
devi* essere quello di dai e 
sbufelii eoiicreti alfainjiio 
e ajipassioiiato dibattito ili 
(•(•ISO ni*I Jiartito in qne.ste 
s(*ltiniaiu*. Le eoiidizioni 
Jier leali/./.are iinestu obiet- 
ti\’u ci sonu. La base jier 
li passaggio a questa nl- 
terioie fase (Ij applicazio- 

LA campagna 
TESSERAMENTO 


Messina 

al 60 °c 


Il tesseramento nella pro¬ 
vincia dj Messina ha su¬ 
perato il sessanta per cen. 
to con duecentodieci nuovi 
iscritti. 

L'aspetto più positivo di 
questo risultato è dato dal 
fatto che nel corso della 
campagna di tesseramento 
è stata portata e s> sta por- 
tando avanti tutta l’attività 
! di rafforzamento e ciò è di¬ 
mostrato dalla apertura di 
cinque nuove sedi (tre in 
I città: Carderia, Gramsci, 

{ Min S. Marco e due in pro¬ 
vincia: Novara Sicilia e 
I Santa Teresa). 

{ Le cellule ferrovieri, 
tramvieri, ospedalieri e co¬ 
munali hanno superato gli 
iscritti del 1961. 

I Le sezioni al lOO'- sono 
! 15; è di nuova costituzione 
! la sezione Contessa nella 
. città di Messina con 30 
' iscritti tutti del 1962. 

' Le donne iscritte sono 270 
I sulle 300 dello scorso anno. 


ni* delle eon.segnenze da 
trar.>i dal dihattitu è infatti 
eu.stitnìta dalla unità elie 
si e realizzata nej l’aili’u» 
attorno al doemnentu jinb- 
blieatu dalla Segreter.a 
Jier iiiaiidalo ilella Diie- 
zitMu*. niiità elle è stata 
eoiifermala nel corso di 
qne.sta iliscnssione, d.d 
rajijire.seiitanti delle org:.- 
nìz/azioiii del jiartito ibi* 
hanno fin ijiii jireso la ji.i- 
iH»la. Perciò la aeretta/.ume 
formale del ilocimiciito. clu* 
e frutto di un ampio dib.it- 
tito nella Direzione, cìie 
ha interjiretato le legitti¬ 
me iirofoiiile esigenze di 
tutto il Jiartito. o il tenta¬ 
tivo di rinielterlo in di¬ 
scussione iK'ii gioveiebbe 
eertameiile. 

.Merito del docnnieiito <• 
quello di correggere gb 
eleiiientì imìlaterali e gl: 
C! l ori e lo eoiifnsioni eine* - 
se nella prima fase del d - 
battito, ma al tenijiu ,ste>- 
so di ri.dferm.'iie la esigt*ii- 
za ib tiane dai jiiolileiiii 
ajK'iti lial .XXn tutte l-,- 
ciuisegnen/e per f.ir entra 
le ìli mi.i f.n.*>e nno\a il jiio- 
cesso di rr.iiiovameiiti» e 
tanorzameiilo dej jiaitit.i. 
ed iiilìiio ili indic.ire i tem- 
ji- ed i livelli diversi doll.i 
ajijilica/ioiie e reali/z.izu*- 
iie ili miuvi coiiijiiti che o. 
.stanno din.in/i 

E’ inevitabile pallaio .in¬ 
cile di livelli e d; < toiiijr. '. 


perche deve* c.s.seie chiaiu. 
ad esempio, che un arric¬ 
chimento della no-stra ela¬ 
borazione legata allo svi- 
liijijio creativo ilella no.stra 
ideologia jjer liberarla da 
ogni imjjacciq ilogniatico i- 
schematico, richiede uno 
sforzo t*d un lungo impe¬ 
gno non realizzabili in ven¬ 
tiquattro ore. Cosi richie¬ 
de un lavoro lento e jja- 
zieiite. eimdottu as.sai le- 
sjjoii.sabilmente. elu* tenga 
eonto delle diffieollà obii>i- 
tive, la orgaiiizzazioiio, 
sulla cui iinjxii'tan/a .siamo 
tutti (i’aceordu. di un di¬ 
verso .si.stema di rujiporti 
tra i Jiartiti eomniiisti ba¬ 
sata .su! |iriiiei|)io ileir.in- 
tonoinia e insieme deirin- 
teriiaziunali.snio e della .so¬ 
lidarietà fra tutti i settori 
del niovìmento eoniniii.sta. 
Ma la difficolta maggioii- 
risiede nel comjiito elle c. 
fomjiete di far sbuceare il 
dibattito generali* in im 
jiiù rigoroso slancio nella 
azione jiolitiea. e in ijnestu 
sforzo tutto iJ C(' (leve 
i*ssere imjiegiiato. .A tale 
sforzo non hanno conti.- 
biiitu (jnei cumiiagiii che 
hanno rijxntato (|tti (‘le 
menti di nnilateralita o c he 
iiigigaiitenilu gl; (*lenienti 
di confusione i- gli errori, 
elle .si'iiza dubbio ci sono 
stati e che non ijossoiio i*-.- 
sere giudicati inevitabili, 
tentano di ritornare .sul 
giudizio in mento al dibat¬ 
tito elu* (* già ^tato e.s|)ies.-,(. 
dalla direzione del jiartito. 
sia attraveiso il projirìo do- 
cnmento sia attraverso il 
nqniorto (li*l comjiagno 
Berlinguer. In parlieolare 
va lesjihito ogni teiitati\o 
di rimeltore in disetissione 
resigen/a di andare avan¬ 
ti nel processo di riniio- 
vanieiito c ranor/amento 
del Jiartito. 

Ma. accanto a iiue.sti ri¬ 
lievi va detto elle anche 
(lai conijiagni ciie non si 
sono mo.s.si in tal scino é 
mancata tuttavia. Ihiorfi. 
mi sembra, ima indica/ìone 
snffieieiite in relazione a 
quello i*be c* ÌJ cnoie d«*l 
problema; la ii(>stia -.tra- 
tegia e il tijio di intervento 
ncce.ssario nell-c sitna/ione 
jiolilìc.i attuale .A onesto 
jirojuesito bisogna rt'.sjini- 
gere in primo luogo ogni 
jiosi/.ione che tenda ad af¬ 
fermare che il confronto 
diretto con le altre forze 
juililiche. al quale ci siamo 
esjio.sli in queste sellima- 
ne, sia valutabile in ter¬ 
mini di concessione aH'av- 
ver.sario. f) noi rifìnt,iva¬ 
mo di ajirirt* mi dibattito 
sulle (|nc.stioni emerse da! 
XXIf f’oiigiesso (i* non 
avremmo jiotuto farlo jiro- 
jirio Jier i| tijio dì jiarl'to 
che in (piesti anni abbia¬ 
mo costruito), o. nel niu- 
iiicnto stesso in mi accetta¬ 
vamo il confronto e il di- 
hattitec. accettavamo insie¬ 
me di discutere senza rifiu¬ 
ti aiirioristici. la t(*niatira 
del XXII Congie.s.si», in tut¬ 
ta la .sua coiiijilessità e jiro- 
bleiiiatic'ta. non solo allo 
inlenio del parlilo ma an¬ 
che nel confronto con l'.iv- 
vers.iri(». 

Un giudizio jio.sitivo de¬ 
ve essere dmupie dato lu'l 
comjilesso di (piesto di’oat- 
titi* o di (pie.sto confiontc* 
(U idee, anclu* -se sbagfia- 
no coloro clic dai risultati 
positivi .sono jiortati poi a 
credere elu* tutto sia mn- 
lato neirorientanieiito di 
altre forze jiolitielie u tra- 
.sferiseoiio in modo afirett.i- 
to d guuiizio su e.sjierien:'»' 
inijuntaiiti ma partieoLin 
a vaiuta/.ioni di caratleie 
generale 

Cii'i che Va invece -otti*- 
liiieat*! e il fatto che .1 di¬ 
battito e venuto ad nse- 
rii'-si ìli una situazione d; 
nioviniento dello scliiera- 
inento jiolitieo italiano. >n 
cui ravveisario tenta di ri¬ 
spondere e«*n la maiiovr i 
ai niutaiiienti »*ge(*tti\ i d,'I- 
Li situaziiuie italiana •* a 
(nielli soggettivi iu*.sl’ d.i’- 
IV-sieeiiza elu* allioia in 
nnnieiosi p.irtiti d: r.ce,- 
care un nuovo sebieranu-n- 
to politico. In tale s;’n i- 
zioiie non e'e iliibbi,» che 
le nostre jioss.bdità d; in¬ 
tervento attivo aell.i ’- 
z’ono sono pi-r n<»: ogg* .'i>- 
sat m.iggi»»:: <.li lineile •lidi,» 
priin.avei .1 del IfiCò. nli'.*- 
pof.a dell.i pr.nia «•pcr,.z.-'- 
ne ilei cenilo s.nisti.i »V 
nass.at.i. d.i allora ad ogg". 
la vig.-.ii’s.i lotta antifa-i-'. 


sta del luglio, la njire.sa 
operaia e contadina, la lot¬ 
ta Jier la jjace anche, e, iii- 
fmc. anche ijncsto nostro 
dibattito. Va in jiarlicola- 
rc considerato che (iuc-»i.'n;- 
tinio ha determinalo nel 
complesso mia conseguen¬ 
za jjositiva nel Partilo .so¬ 
cialista. dove gli sfor/' del¬ 
la destra oltranzista di ric- 
sasjierare le tendenze aiil - 
conimiiste c aiitisoviet.etie 
hanno avuto lino ad oggi 
mi esito assai iJii'erso .l.i 
(|iiello che ebbeio nel 1930; 
e reazioni intei e.ssaiili li a 
altre forze politiche, aiiciie 
se in Jiarle (jiieste ricavano 
dal XXII Congres.so c* dal 
dibattilo clic ne e seguito 
.sojn attiitlu la esigenza di 
attestaisi sn più aggiorna¬ 
te jiosizioni di antieomiini- 
srno. .A rio de\‘e con ispo i- 
deie mi (“levamento del li¬ 
vello ideologico e cii11iiì;i:'-* 
del jiaitito. un modo ninu'o 
(Il alfronlarc i grandi pi'^- 
bli'iiij elu* oggi sono sul- 
j tajijieto: il rajiiuntu tia de- 
I mociazia, libertà e .sociali- 
1 .siilo. Ira lotta democratica 
1 e lotta antiiiijici ialistii a. 
eccetera 

'Ila gli as|n*tti po.sitivi 
l oiisegiiiti d.i (piesto dibat- 
• tilo (‘(dloclicrei il fatto chi* 

I la nostra po.sizioiie in seno 
I al congresso della K.S.M, ha 
1 eertami*nti* assestato im 
j duro ciilpo a ijiielle for- 
i zi‘ elu* in Italia propiigiia- 
! vano la scissione di*!lii 
I t.’fìlL. Infine, mia niaggio- 
I II* attenzione va data al 
1 lapiiorlo ira partiti» e intel- 
’ hdtnali Ibu'sta tpu'Stione 
I riguarda la strategia dePa 
nostro lotta jier il sociali- 
1 sino, così come ci h.inno 
1 insegnato Gramsci e 'l'o- 
glialti Precsisteva al di- 
iiattito imo sforzo nuovo 
degli iiitellotfnaii italiani 
in direzione di un maggio¬ 
re iniju'gno jiolitico e civ- 
le. ima più vasta presa di 
coscienza della esistenza di 
un contrasto oggettivo tr.a 
il inondo della cultura e !a 
classe doniinaiile. Non bi¬ 
sogna inoltre dimenticai e 
che dal 1917 (* aperto “ler 
tutti gli autentici iiitell(‘t- 
tuali non solo italiani ma 
del mondo intero il jiroblr- 
ma del loro rapjiorlo con !a 
rividu/ioiu* socialista, e che 
la imiioslaz.ioiie del XX e 
del X.XII Congic.s.so hanno 
creato le condizioni dì una 
riilleriore ripri*sa e d’imo 
.svilnpju» dcj dialogo'. Oc¬ 
corre iiiultrc tener jirc.sen- 
tc elu* alenile qnc.stioni del¬ 
la organizzazione della vita 
mltnrale fconic In scuola, 
raulonomi;, e la libertà 
nella cultura) slaiino 'lì- 
veiilaiulo nel nostro |)ai*.se 
qni*sli()iiì e.ssenz.inli che in¬ 
cidono con seinjiie maggior 
rilievi» nella situazione jio- 
liiica e per la (jnnle dob¬ 
biamo pri*ve(Iere anche 
baltaglie ravvicinate, nel 
qiiiuln» della jiiosjiottiva 
lieirojiera/.ìoiu* di cenilo 
sinistra. 

Ila colto tutto il Jiartito 
gli eleiiientì dj questa si¬ 
tuazione e di que.sta trn- 
sLviniazione in direzione -.li 
ima azitiiie eonrret.i cajiai c 
di incidere nella realtà ita¬ 
liana? Non vi è dubbio c!u* 
non aiicoia tutto il partito 
è nioìiilitato in questa di¬ 
rezioni*. iieìla d;rezii»iie 
cioè di dai e sbocco jio.siti- 
! vo allo slancio e alla pas- 
I suine ideale che abliiamo 
I visto risvegliarsi in queste 
j settimane. E' comjiito di 
i questo cuiiiiitato ceiitr.ile 
[ (lare iiulicazioiii e jiigiide- 
1 re misure concrete pcebe 
j tale slancio non sia morti- 
, ficaio e limitato, ina poss.i 
p;i*namcnte ilisniegarsi nel¬ 
la l»»tla jiol’tica e nella 
azione tli iiia.ssa. 

Soli»» inolile intervenuti 
nel dibattito i comjiaeni 
I.acoiii. .N'obcrasco. 'rrentin 
e Massola De: loio inter- 
\ enti ilan-iiio iloinaiii il :e- 
Si'conto 

Il P.C. austriaco 
contro 

rassociazione al Mec 

VIKN.N.X. — L Coni ;..‘o 
v»''n;i.>.t* ,li‘, l’.i::.i.i i-oiiiim..<*.t 
.nir’r -ir.», i ’ c.l ogg. 

..-.-t-nib., p'.n; i: li, j»re- 

ni ':'ini-n:,' pò.-/ un,, v-on-ro 

j - ■ . p.)l.: .-,1 di’!;’.i.','»',-!../..«in- 

j ,. ti q.i..;.' forili.I - 1 n 

Ii-.ininn.i-.Io o:,-. .-'.i -1» Ogn 

|f.»;ni.i ,t ..'.'(«c ./.oiit . 1 . ^IKC’ 
.'.‘gn tiv'.i nn'. r.»..»,-.»/. o’.'.v lini 
.>:g.n ./lon,. p,t'..* »• ». du- 

' lann I dr'.;,- b..,<. d»-;,,. 

ÌN \TO e ,n VII. . . t’M'rni.,n ., o,- 


Chiarezza e franchezza nei rapporti sentimentali - Pro¬ 
messe natalizie - Miracolo,,, ma per chi? - Perchè Via 
Stalingrado - Solo per le tasse non cè discriminazione 


Voglio dirgli 
tutto prima 
di sposarmi 

H.giior d.ifltor<‘. 

'nl si.tiauani.lc eattol.co 
•• Fani.g],a cr..»,! .oia Ilo Icito 
la r;..i)o.s;a ..d nn.i fidanzala 
chi' rivedeva roinf* dovesse 
rom|Mtrt;.r.s: ipialora d .suo 
promes.so .spo.so avi'-se ;n- 
ipi.sdo .stille .sue jirecedeiiti 
esper.t'nze scntiiiueilali. ■ Ka- 
lu gli.» cn.stiana- si'rivc .snp- 
jjerg.ù che la ragazza deve 
d.i'e se e integra lisicanit'iife 
solt.anio se b-, domanda d>*l 
fldan/alo .s.ir.'i d.ret'a 

■Non cai» seo la ii.ir»‘it nz:i e 
in. -eiiibia - alleile se non 
Ilo ima graiulc' matur t;». < 1;» 
ami ) - elio alb* raga/z»- e a. 

rag iz/i comi* me s dov'ia bbe 
d'ie- • ()uand»i -.1 \'a ver-'o I 
m;.tr mon o iiiettid'- ii eli.aio 
tie'ii (>nestann‘llte. e da lie¬ 
te e due !i‘ pel t . ■- * r dl dei¬ 
le (iia.-'.on: s,...;.su.il come d 
turo ! n‘.sio tìue^ta fr.iii- 
elii-zza a uta la r»'r ju'oca co- 
iio-reiiza e (pi iid. : uta. se 
l'amoie. a me'»er<‘ iiii.i 
[.ìli) gpa .sul h.naro g usto 
iii\ei‘e d: asp.ular doman¬ 
de o corre., se m; 1 roveri) ;ii 
(lUella s iuaz-one (come spe¬ 
ro i d;ri‘ a 111 ; lutto (pianto o 
si'ii' ie da lui con altrctt.anta 
(ine.-,:.!, ipiello ehi- Io r.guar¬ 
ita Se i.iiii d r(»n tutto, 
due clii' viigl Olio .sfxis.ar.s; chi 
se lo lieve tliia-" S' e.ip sre 
che o Con so si‘ i‘lv ha fa'¬ 
ti» co.si s trovato hi*iit‘. 
.an/. Ili 1 »'ai'erehh»' d sai)!'!*- 

10 - iiKi tu. p.,r<‘ elle così 

faeiMulo no'ttoii I<‘ rose 

d: ‘te sui jiied. 

\’alcri;» AI 
f Itoina ) 

Le promesse 
'^Pella 
a i pensionat i 

C.iio (1:ii’ttore. 

. \’errli; pensionat: .aspe'- 
taiio (la trojipo li'tiipo che ;1 
go\a‘rtio d c. conceda (pie] 
|):ccolo aumento n aggiunta 
;dla tu s»‘ia pt'nsioin*. che do¬ 
pi» tutto r.a vergogna iilla 
tanto vantata milh'm-.r.r» c.- 
V Ita it.al.’aiia. M:i faremo un 
alt IO N'atah' di fame. 

I.’oii Polla, bontii sua. se 
non erro, mc.si or .sono .aveva 
promes.so ai pensionati (dato 

11 miracolo (‘conomico italia¬ 
no) per .Vatah* duoinilacin- 

.(pit'c*t*pto hri* (una vera o 
propria elemosina); ma aii- 
cl’.i‘ ipiesta I* stata una jiro. 
n)i‘ssa falsa 

l.iiiiii Gaiiibardellii 
(Kiinia) 

Professione : 

me ndicante 

Signor diri'tfon*. 

come* moli; iial.an.. ho s»*- 
guilo il piograinma d. 7’r:- 
huua pol.t.ca e come ciita- 
diiio ìUil..ano, m; ha colpito 
ralfi'niì.'iz.one deiron Lungi 
fluì (de > che h.» dt*tto jirt'.s- 
s’.a poco' •• .N’e: piicsi ove es - 
s1»‘ I comumsmo gli uoiu.n;. 
cercano ih .scajijiare tini. 
lo non credi» lilfatto a (pit'.sta 
;ttrt‘rmazioiu>. Se ;ono scaj»- 
p.it: luti', eh. 1: ha ct»siru.t. 
gi. sputnik, eli! ha mai eri'tto 
la I.itiios.'i im.vi^rsità d; Mo- 


.sca. eh. ha combattuto c vin¬ 
to Hitler? 

Io penso, e credo che lo 
pensino molti iniLoni di jier- 
sone; chi* : fatf pailano lan- 
t<» eh.aro •• fortt* cpii in Ita¬ 
lia. chi* dovrciibcio sentiri! j 
anche (pie; signor; della DC. 
del PI.I e del PSDI che han- j 
no osato dire che la Cost.. j 
tuz.ajlle •“ r spettili.I (JU n 
Italia. l’n jjie'se. che da. f(»gi; 
del cen.Siiii<‘nto. r.-ultava d'- 
v.so ;n Parrocchie, dove la 
Iirofessione jiui» essere d. 
"Mendiciinte". dove un c.t- 
tad.iK» può viveie in grotte, 
caverne o cant.ne. c«‘rto e 
un hi'l jaii'Se libero’. 

Prov.no ; .s.gnor; oiiovcvoì; 
ad ;uul;irt' d.'.vanti :igl; stah,- 

I meiiT; (pianch» vi e sciopt'ro 

<I)»‘r aunieiifi sai; al non 
ixiht.co». pro’.'iiio .'ili <»serc.- 
t;.r»* ’.a hhertii d. annimc .'ii'i' 
elu* lo se.opero e un d r.tlo 
del l.ivoratoi e (.•.rt.c 4(1). i* 

\'ed;uio -e pos.-oia» c,i\ l.:'''»'!.. 
a buon mi'i'c;.!»» ipc.ndo e’e 

- celel e • 

r.iirieit Limi 
(TuriIO» I 

II prififioniei^ ; 

del « Piccolo » ' 

di Trieste | 

S.giior (1.rettore, 

ho letto nel lumiei»» dd 
i:(-I2-(;i (1(*1 - P.ccolo . la 

jiiotesta dcH'arrahhiat .ssirno 
signor .AiPonui.. che* adopt'ra 
anche hi jiarola - inso/zar»* • 
p<'r esprimcn- la sua itidigii:.- 
z'.one pi'rche a Hologiia es'ste 
limi str.id.i iiiiitolaia a Sta¬ 
lingrado. 

Se <* velo che detto s..gnoif 
h;» p.'.rtecip.'ito a t r<* guerre. 

.s»' h;i siiiicru» selle anni d 
jjr.g.onia nell’.A O.. s»* pur» 

fregiarsi della int-dagha ;.I 
M.. non capisci» comi* m;.; 
iu»n sappia ancora che iiuel!.'» 
strada fu battezzata dal .sin¬ 
daco Dozza molto tempo do- 
[Hi ehi* certi es(»rciti aggredi¬ 
rono «• • iisozzauino - loro 
.si -- ri’niom* Sovietica as- 
-sas.s Dando hi.mh.ni eguali a 
(luclh ch(» oggi con h* loro 
smorlie .* sorr.s: rallegrano 
la nostra (•.si.slenza 

Se (■ tosse r.iid'.rizzo lU-i 
.s;g. Antonini io informcrt'i 
sub to — v.sto eia* ignora 
tanti* cose - che noi italiani, 
malgrado tulio, da qut'l ge- 
ner(».so pojiolo che vive e la¬ 
vora tenacemente a migliaia 
d cliiloim-tri da- nostri con¬ 
fini. abbiamo rii‘t‘viilo e ri- 
ct*viamo soltanto del bene. 
Piiina (li chintler»' vorrei 
i‘li;edero .al •• P.ccolo •• (piale 
utile ha nc.ivato pubblicando 
ima Simile ]i“tt(*ra? 

Giofgh» Hcrll 
(Trh'sli*) 


La 

discrimi nazione 

è- 

( con una 
eccezion e, però) 

Caro d.Tettoie. 

l'on le Kaniaii. C;lo^^l*to 
domenica si-orsa, ha parlato 
d.. hene.s.-.eri* jj. r tu’*. »■ d. 
accitrci.iuii-nto delie d.s'anzc 
Uuiiipu- e fin.t.i la d >c;'.in.- 
iiaz!(»ne! 

Infait.. anela- .. p .g. le h 
ta-.-ie non t. dtiin.,iul no ina 
le M'i eiiinun.sta Kd aiich»' 
Ilei' .1 o m.i ti.re' ess., 

• • aperto a tut'.:. .Soio iiut-iulo 
natta di and;.!'»- .. la\ora- 


le. pe;- 
limine.-" 1) 
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Dopo le assise dì Reggio Emilia 

Una dichiarazione di Serri 
sul congresso della F.G.S. 


j li comima/hi l{iu<> Sfrri.’.snintu tlci jrucuni .<tiriiilr.'-tr u 
iscf/rctario nnciuim!.' ifcllu | riccn'urr min ft‘ru uiiirrtifur- 
! EtJC/. ('/ ha nla.n'iiii'f miujmn unitario c oìitononia dir 
dichiarazione a l'tunnirnto lid'Siiiu T! te i ri.^tollizzitzioni «■ 
lavori dd Congrc.'so luoruni-jdir rcsjìtiu/a il (ro.<lcr';mcnf-i 
le socinltjfla. lsdirmi:fic<) drllr dtrisumi ih 

* Abbiamo già uniJn modo corrrntc drl PSl. 

— ha ddto Serri — dt ri voi- • Credo die iiiiestn feiulen- 
gerc il nostro saluto e il no~ za. se si srilupperà ulteriore 
stro augurio alla nuova FGS. m/nte. potrà jnrorire un'ani- 
Penso clic la costituzione pia unità dei piovani sociaU- 
diila FGS e il dibattito con- sfi. die noi consideriamo j)o- 
gressuale da cui nuesta eIc- sitiromcnte ai tini della coj- 
ci<:or,€- è scaturita stano un labnrazione e della unità 
positivo contributo a eiucI delle nostre due orgnnizza- 
processo di sviluppo della co- zìoni. Da parte nostra, salti- 
scienza classista autonoma i tando la costituzione della 
unitaria che c in otto tra le FGS c’ apprestiamo a conti- 
giorani generazioni italiane; nuore un dibattito aperto e 

* Pur nella vivacità dello senza formalismi ed a una 
scontro e della polemica, mi azione unitaria con tutta la 
pare che dai lavori dd eon- FGS con la sua maggioranza 
presso emerga assai vasta la c la sua minoranza. 
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co oltre immediutamcntc •> FomatO I 

fcr,"4’ri«» il’ un dibattito e </» • i 

una nziotie nnttarrn delle due il nuovo governo j 

organizzazioni. Sirìono j 

• l.a intinune volontà di min 1 ^- 

'svolta a .yinistra spinga tutte l).\M.\StO. 22 — Il duttor 
le tirganizzazinni della aio- D.»\v,alib» hr» fiimiato un go- 

.. .., , '<'rr.o di co.’ilizioiie con In nn- 

*! ** ' ' ' nistn (tutti deputati al p.arl.»-] 

all impegno immediato t,\so a ^ 7 .bevano 

proiniiorere un ampio f/ii)«f-iy,.x-\-ito ni precedenti R»iverni| 
'itilo tra tutti i piovani e i'siri.-.ni i 

.morimentx aiovanili e una' M.irouf D.-^iw.iIibi è primo nn- j 
.forte luffa di massa jicr ini-lnistro e ministro degli esteri. ì 
’pedire ogni manovra fros/or-jp partito del popolo - Alshaab-' 

Inii.sfa I’ per una svolta prò- Jj ' '*"*’*' ‘ portafogli chiave 
. , , , , idegli esteri, dell interno e del- 

Ifonda nel paese basata su mijja difcs,-». Altri tre portafogli} 
ìproprammo anlinionopolìsti-isono andati al partito naziona- 
co, e sostenuta da una iiHoralì'^^**' *■ Alwatani il blocixi isla- i 

, „ f/Imico unii, il blocco ctislituzio-» 
c ruffor.ata unita della 

oprrnia, ari ìavoratort minìFtrnali <ono andati a| 

d<*f {oro porrrti >. i defili indipendenti. 





Con Vacqua, il vento ed il nevischio 
indosso il FRACOR e me ne infischio 
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Intervista del compagno Spano all’Unità 


Sibito 23 dicembre 1961 - Pa|. 11 


Dibattito sulla coesistenza 
al Consiglio mondiale della pace 


Prevale* con 166 voli contro 24 e un'astensione* la proposta di convocare* per 
Testate ventura* un congresso impostato principalmente sul disarmo generale 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Velio Spano, di ritorno 
da Stoccolma doi'c ha parte¬ 
cipato alla direzione dei la¬ 
vori dell’nltima sessione del 
Consiglio mondiale della pace 
— che si è scolta dal Iti al 
19 dicembre — il suo giudizio 
sull’ importante avvenimento. 
Della delegazione italiana fa¬ 
cevano parte, come è noto, 
anche gli on.li Luzzatto e Men- 
caraglia nonché Moronesi. Vf- 
rottesi, Joyce hussu e Alberto 
Carocci. 

Ecco le nostre domande e le 
risposte del compagno Spano: 

D — Come si sono svolti 

i lavori? E’ stata una ses¬ 
sione importante? 

Il — E* stata una sessioni* 
molto importante e forse per 
alcuni aspetti decisiva. Ai la¬ 
vori hanno partecipato circa 
250 delegati di tutte le parti 
del mondo; particolarmente 
nutrite le delegazioni del¬ 
l’America Latina, numero.sa la 
delegazione cinese. 11 dibattito 
è stato aperto il primo giorno 
in seduta plenaria, poi il Con¬ 
siglio mondiale si è diviso in 
quattro commi.ssioni (disarmo, 
indipendenza nazionale, que¬ 
stione tedesca, attivit(i del mo¬ 
vimento) ed è proprio in sede 
di commissione che si è svi¬ 
luppata una discussione arti¬ 
colata su tutti i temi della 
lotta per la pace. Il dibattito 
si è poi concluso, la sera del 
giorno 19, in una seduta ple¬ 
naria nella quale i parteci¬ 
panti si erano intanto ridotti, 
a causa dei diversi impegni 
nazionali di ogni delegazione, 
a circa duecento. 

D —. Qual è stato il tema 

del dibattito e quali le sue 

conclu.sioni? 

R — I temi del dibattito 
sono stati naturalmente mol¬ 
teplici, per quanto questa ses¬ 
sione del Consiglio mondiale 
fosse stata particolarmente 
convocata per esaminare la 
questione del disarmo. La pre¬ 
sidenza del Consiglio mondiale 
aveva infatti deciso unanime¬ 
mente alla fine del 1960 che 
nel corso del 1961 si sareb¬ 
bero tenute due sessioni del 
Consiglio mondiale; una a 
Nuova Delhi, che ha avuto 
luogo, com’è noto, nello scorso 
maggio, dedicata particolar¬ 
mente ai temi dell’indipen¬ 
denza nazionale; l’altra in Eu. 
ropa, che ha avuto luogo in 
questi giorni a Stoccolma, de¬ 
dicata essenzialmente al tema 
del disarmo. E’ proprio sul¬ 
l’orientamento dei nostri la¬ 
vori che si è aperta la discus¬ 
sione e che si è manifestato 
il dissenso già nel corso della 
prima .seduta plenaria. Il tema 
occasionale del contrasta ò 
stato sulla denominazione del 
Congresso mondiale che dovrà 
essere convocato per Testate 
ventura e che alcune delega¬ 
zioni volevano denominare 
« Congresso per il disarmo ge¬ 
nerale e la pace ». mentre al¬ 
tre delegazioni volevano si de- 
nomina.sse « per l’indipendenza 
nazionale. la pace e il disar¬ 
mo ». In realtà su questo tema 
si c manifestato un contrasto 
di fondo tra la posizione di 
coloro che credono ferma¬ 
mente alla possibilità di evi¬ 
tare la guerra, alla esistenza 
di condizioni reali che ren¬ 
dono oggi po.ssibile realizzare 
il disarmo generale facendolo 
discendere dal piano ideale al 
piano della realtà politica, e 
che quindi — per quel che 
riguarda il Movimento — sono 
convinti che in ogni paese la 
lotta per la pace deve avere 
la sua particolare linea di svi¬ 
luppo e. dalTaltra parte, co¬ 
loro i quali hanno minore fidu¬ 
cia nella coesistenza pacifica 
e nel di.sarmo e mettono 
quindi Taccento sulla lotta a 
fondo contro T imperialismo, 
facendo in definitiva coinci¬ 
dere gli obicttivi della pace 
eon quelli della liquidazione 
delTimperialismo e del colo¬ 
nialismo in tutto le sue forme. 

E’ stalo subito evidente, sia 
in .seduta plenaria che nelle 
commi.ssioni. che ^i trattava 


di un contrasto di fondo fra 
due linee politiche e che ogni 
tentativo di conciliazione sa¬ 
rebbe stato del tutto inutile. 
E’ stato quindi necessario che 
la questione venisse decisa ai 
voti: 166 delegati hanno vo¬ 
tato per un congresso impo¬ 
stato sul disarmo generale, 
24 delegati hanno votato con¬ 
tro. uno solo si è astenuto for- 
Imaliiiente dal voto. 1 voti con- 
1 trari .sono stati quelli dei de- 
! legati cinesi, di alcune dele¬ 
gazioni africane e asiatiche e 
di alcuni isolati delegati eu¬ 
ropei. 

D — Quale valutazione tu 

dèi di questa sessione del 

Consiglio mondiale? 

Il — .-V molti delegati è 
dis|)iaciuto che per la prima 
volta nella storia del Consi¬ 
glio mondiale non si sia riu¬ 
sciti a stabilire Tunità di tutto 
il Movimento e che il contra¬ 
sto abbia dovuto essere risolto 
con una votazione. Tuttavia, 
date le condizioni che si sono 
andate creando negli ultimi 
anni, jion v'è dubbio che uno 
sforzo per mantenere a tutti i 
costi Tunità sarebbe stato sola¬ 
mente formale e avrebbe di 
fatto contribuito a immobiliz¬ 
zare o almeno a rallentare 
l’attività del Movimento mon¬ 
diale della pace, mentre è più 
che mai nece.ssario andare de¬ 
cisamente avanti. In definitiva, 
dunque, io credo che il risul¬ 
tato di questa sessione sia 
stato altamente positivo. 11 Mo¬ 
vimento mondiale della pace 
non può infatti restare anco¬ 
rato alla necessità di mante¬ 
nere Tunità a tutti i costi; 
esso deve invece essere più 
libero nei suoi movimenti e 
più ricco di iniziative. 11 Con¬ 
gresso che faremo nelTestate 
ventura sul tema fondamen¬ 
tale del disarmo sarà aperto 
a tutte lo forze pacifiche, co¬ 
stituirà una piattaforma mon¬ 
diale per una ampia e libera 
discussione di tutti coloro che 
sono convinti della possibilità 
di evitare la guerra e fornirà 
in definitiva un terreno di 
azione unitaria a tutte le forze 
pacifiche. Quanto agli amici 
cinesi ed ai pochi che li hanno 
seguiti in questa sessione di 
Stoccolma del Consiglio mon¬ 
diale della pace, io ritengo 
necessario che e.ssi continuino 
a lavorare nel Consiglio anche 
so è possibile prevedere che 
non daranno 'a questo grande 
dibattito sul di.sarmo tutto il 
contributo che saremmo in di¬ 
ritto di attendere dal loro mo¬ 
vimento nazionale e dal loro 
grande paese. 

I) — Qual è stata la posi¬ 
zione e il contributo della de¬ 
legazione italiana? 

R — Credo che gli italiani 
abbiano dato a questa appas¬ 
sionata discussione un contri¬ 
buto di primo piano. Siamo 
ripetutamente intervenuti in 
seduta plenaria e in commis¬ 
sione, Lucio Luzzatto ha pre¬ 
sieduto la commissione per il 
disarmo, io stesso ho presie¬ 
duto Tultirna delicata seduta 
del 19. La prooccupazione fon¬ 
damentale della delegazione 
italiana è stata di chiarire il 
dibattito nei suoi veri termini 
alTermando sui temi del di¬ 
sarmo e della coesistenza la 
vitalità e la ragion d’c.ssore 
del Movimento mondiale della 
pace e di tutte le forze paci¬ 
fiche che .si battono oggi in 
1 forme diverse in tutto il 
'.mondo. Purtroppo, dato il 
modo come sono andate le 
cose, non si sono potuti appro¬ 
fondire tre temi che stavano 
particolarmente a cuore ai de¬ 
legati italiani, ma .sui quali il 
nostro movimento continuerà 
a lavorare: Tautonomia del 
^Movimento da qualsiasi e.^i- 
genza diplomatica e da qual¬ 
siasi partito. Tautonomia di 
ogni movimento nazionale 
j. sulla base delle sue particola¬ 
rità, il contenuto essenzia! 

1 mente politico (non organiz¬ 
zativo) della lotta per la pace, 
che deve secondo noi portare 
al raggruppamento su un 
piano di eguaglianza di tutti 


i movimenti, qualunque sia il 
loro orientamento ideologico 
e politico, che hanno fiducia 
nella possibilità effettiva di 
evitare la guerra. Su questa 
base io sono convinto che i! 
nostro Movimento dimostrerà 
nei prossimi mesi di avere 
maggiore capacità di inizia¬ 
tiva e maggiore efficienza po¬ 
litica che non negli ultimi 
anni. 

Scoperti scheletri 
umani 

di 22.000 anni fa 

B.ANGKOK. 22. — Un.i 
spedizione archeologica eu- 
u>peiuthailantlese che Invola¬ 
va nella Valle del fiume Ka- 
way ha comunicato di ave¬ 
re rinvenuto degli scheletri 


di uomo e degli oggetti che 
risalgono alTetà neolitica cioè 
a 20.000 anni prima di 
Cristo. 

Collaudato 
T <( autobus volante » 
Londra - Parigi 

LONDRA. 22. — L’aufohus 
volante (Hovercraft) de.sti- 
nato a trasportare 66 passeg¬ 
geri da Londra a Parigi tra- 
versaiulo La Manica su di 
un < cuscino » d’aria, ò stalo 
sottoposto ieri ad un callau- 
do soddisfacente nelTisola 
Si Wight. 

La lianno annunciato gli 
ingegneri della società co¬ 
struttrice. la Sattiiders-Iioe. 
Il nuovo veicolo pesa 27 
tonnellate 



Mr..-\I>V1I.I.II (l'S.A) — F.llzulielh Browil, una iloiina iiCKrA, ha perduto due fluii, uno di tre 
e uno di un ouno, iieiriucendlo della sua casa. L:i telefoto (A.P.) è stilla seiiUala iiieiilto la 

povera donna cercava di slanelursl tra le flamiuc 


Sul 2' concorso 


Ciaikowski 

. Conferenza 
stampa di 
Sciostakovic 
e della 
Furtseva 


MOSCA, 22 (C;.V.) - Il ce¬ 
lebre compositori» sovietico Di- 
mltrl Scio.stakovic c 11 inini.stro 
ilell.i cultura delTl'HS.S, Kk i- 
teriiia Kurtsev.i. tiniino oggi 
presieduto una confeieiiza 
stainp,! .1 proposito del secon¬ 
do concorso nitcriiazion>ile 
Ciaikowski. 

Scio-itakovic ha detto che, .n 
seguito al succcs-o ohe quell.i 
prima iniziativa del all h.i ri¬ 
portato, si e deciso non solo di 
upctere ma di idlargarl i nei 
criteri e nella p.iitecipaz-ioiic; 
così, mentre all.i prim.i eiaiio 
presenti solo pi.misti e violini¬ 
sti. in questa elle si svolgi-r.'i 
dal 2 aprile al 7 m.iggio ’i)2 
p.irteciperanno .inchi» i violon¬ 
cellisti. Egli li.i .indie aiiium- 
ci.ito che sono gi.'i giunti» 70 
richu-ste d; narfecip.iz ono. 

Fr.i l membri doll.i gliiiia in- 
ternaz.ionale figurano tre it.i- 
hani; K Main.irdi, P Principe, 
M. Tagliaferro 


Nella prospettiva di una guerra presentata come inevitabile 

Bonn ha pronto toggì hitìorìnne 
por la mUitarixratìono toialo del paese 

Prevista, in caso di emergenza nazionale, la mobilitazione dei civili, uomini e donne, fino ai 65 anni 


(Dal nostro corrispondente) 

UERLINO, 22. — Il gover¬ 
no di Bonn fin già pronti al¬ 
meno sette progetti di legge 
destinati a dare un nuovo 
contenuto a quel concetto del 
< eittadiiio in uuiforiue » ebe 
avrebbe dovuto essere l'iii- 
segua morale del nuovo eser¬ 
cito tedesco: grazie a tali 
leggi il cittadino della Ee- 
lìubbliea federale dovrà con¬ 
siderarsi ili uniforme anche 
quando avrà finito il servizio 
militare. * Il 1962 sarà per 
noi un anno decisivo* ha 
detto Straiiss nei giorni scor¬ 
si. Ma non lo sarà solo per 


jraumeiito dcc/.sii'o ilei jnifcii- 
iziiile militare d; Bonn, per 
la coiuiiiista delle bombe nto- 
! miche attraverso fu N.\TO 
( obietti co che il ministro te- 
(fc.scii è pia elle mat deriso 
(I raggtungere I, per l’inizio 
(/^•//(l produzione di Panzer. 
Ima mirile per l’inizio della 
' iiiiUtarizzazioiii totale della 
società ti'd esco-licei de II tale. 

I II nuovo comjilesso di leg- 
i<li cren veri e propri stru- 
jnicnfi di dittatura e coiitem- 
poraiieamente vincola psico¬ 
logicamente la gente all’idea 
di un iiieeitabile sbocco del¬ 
la guerra fredda ni Ila gner- 


La famiglia Belafonte 










Nf.W YORK — Ilarrj- Brlafanlr. con l« nioclir v Ire fiidi 
(.Adrirnnc di 11 anni. Dat id di .» c (lina di porlil mesi). In 
p.trtrnza per I.as VcRas dure il rantanir r ^Ialo scritturato 
da un ni|cht-rlub .-XNS.-X--l'nit.t - » 


ni calda, utoniiea. 

La prima legge, che rigniir- 
da lo stato di emergenza, sa¬ 
rà presentata al parliimeiito 
sotto il titolo di * legge per 
la sieiirezzii interna ». Sarà 
una versione nreilitla <fi !in 
analogo progetto elaborato 
durante la passata leqisfafn- 
nt. datralloni ministro de¬ 
gli interni, Seliroeder. e ebe 
iirevii suscitato mia serie di 
critiche. -Vel suddetto caso 
di emergenza o. come .si dice, 
c raso di difesa » per tutta 
ìli popolazione è /ireristo nii 
servizio obbligatorio. La mi¬ 
litarizzazione dei civili è con¬ 
templata In una apposita leg¬ 
ge: gli uomini dai Hi ai 65 
mini e le donne dai 18 fino ai 
50 verranno sottoposti a que¬ 
sto obbligo. 

l piani per l’orgmiizziizio- 
iie e l'addestrameiito di talii 
forre dorrelibero e-si^cre nu*.*»- 
si a jmnto a eiirii dello stato, 
maggiore 4* dei ministeri (/4*/-| 
la dife.sa e degli interni. 

l'n molo importante in¬ 
dubbiamente svolgeranno in 
questo iiiindro le centinina di 
formazioni paramilitari che 
coprono tutta la lìermania 
nrriilentnle come mia Irla di 
ragno: i gruppi neonazisti, 
le associazioni dei prufiuilit. 
i raggruppamenti dei reduci 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

A Bonn, come altrove, è in 
atto lina vasta campagna 
tendente a pvr.'^iiadcre la 
gente che la guerra atomica 
è possibile, ma che l'averne 
terrore è st: ‘lidii perchè es¬ 
sa non sarà cosi catastrofica 
come si è creduto, solo che 
et si prepari in fenijn» e nde- 
giialameiite: in (piesto qua¬ 
dro si collora la leqge saì- 
l'obbligo lidie insiallazioai 
anti-atomiebe in ogni edifì¬ 
cio della Repubblica federale 
ili nuova costruzione. Jn tut¬ 
te le rase di vecchia eostni- 
zione invece, dovranno esse¬ 
re adottate • mi.^iire mini¬ 
me » contro le piogge radioat¬ 
tive e contro i crolli. 

l'i e poi la Kvaktiirtenge- 
set/. la legge sullo sgombero 
delle fiopolazioni. Essa pre¬ 
vede il solito « caso di dife¬ 
sa > nel 4/iinf,- le autorità do¬ 
vranno «’N.'i'r,- in grado di 
trasferire gli abitanti dei 
luoghi particolarmente mi- 
aarriati: zone ili frontiera, 
grandi ritta, centri vicini ad 
iicroiìorti. e rosi via. ,-tffrr 
leggi riguardano le mi otre 
pi r la sicurezza degli np- 
prornaionamenti alimentari 
e tu r II te.-srramrnto, le mi¬ 


sure per il traffico civile, che 
dovrà essere strettamente li¬ 
mitato ai traspi>rti ili impur- 
tmiza vitale, le misure per la 
discifìlimt di guerra della vita 
eeoiiomieii. 

Sotto il ilnipjieggio demo- 
eriitieo dell’atlantismo, la 
Germania occidenfnlj» artico¬ 
la le sue rinnovate slriilture 
militariste: il virulento iin- 
licinnnni.stno n/ficudi’. fo 
< .spettro del nemico del¬ 
l’est s. dorrebbero esserne il 

lubrificante psicningirn. A 
(pic.sfo scopo serve itncbe Ut 
vampagua contro l’t agente 
straniero >.* fa effetto, mal¬ 
grado rendente assurdità, la 
ei/rii di * 16 mila agenti che 
liivoraiin per l'est >. fiineinln 
giarni Ja da un portainxu.» (ti 
Straiiss, come fa effetto — e 
iu)n è .sfata lancmfa ci’rfo 
casualmente in gnesti giorni 
— la eiimpagna di * pulizia * 
all’interno ilellii Huiide.swebr, 
nella quale sono stali coinvol¬ 
ti in vicende di spionaggio 
diversi tiffieinli, in partieo- 
Uire quelli che in un modo 
o nell’altro erano stati assie¬ 
me al maggior generale Ed¬ 
gard Feiiehtinger, morto due 


anni fa 

Il nome di Eeuelitinger è 
stato citato iqiertameiile dal 
porfnt’oce del ministero di 
Stranss che ha indiealo iid- 
dirltturii in lui la • Jigiira- 
rlìiiive »- d»*/ pretesi! complot¬ 
to. Dopo il 1945, Feiielitiiiger. 
elle era stato condannato n 
morie dui nazisti durante la 
guerra, .si (*ra rifiutato di ri¬ 
prendere servizio nella Ihm- 
do.swclii: r/ne.sfe due cirro- 
stanze erano jiin che suffi¬ 
cienti per farlo entrare nelle 
liste nere ilell’e.v generale 
hitleriano Gebien, ora capo 
dei servizi segreti di Bonn e 
del ministro .Stranss. Feiieh- 
tingcr .<i era tfedicalo alla 
piibblieazìone di stadi di 
scienza e politica militare 
che avevano nltìrato inforno 
alle sue idee Tinfcrc.s.sc di 
alenni ambienti della Ihm- 
deswehr: di tali nniftli'nli, 
oggi, mentre l'UHS.S sma¬ 
schera le spie tedesche sul 
suo territorio 4’ ehi ed e 
l’estradizione di lletisinger 
come eriminale di guerra, 
Slriiass ha deriso di fare 
pulizia. 

OlltSEIM’i: CONATO 


Tragedia in una baracca 

Muoiono bruciati 
4 bimbi in Austria 


VIENNA. 22. — C^iiattro 
bambini, Willibald. dì 1 an¬ 
no. Franz, di 2, Walter, di 
4. 4» C»erbar4l, di 5, .sono 

morti 4|iie.sta mattina in mi 
incendio che ha distnitto la 
baracca di legno in mi abi¬ 
tava la Iriro famiglia, a Saint 
Pociteri (l).a,-;.sa .Austria). La 
madre si era assentata bre- 
venienti» jnT i)orlare il man¬ 
gime ai polli della suocera, 
e. (pialcbi- centinaia di me¬ 
tri ili ilistan/.a. .-M ritorno 
si è trovata ili fienile .alla 
Inigeilia: la baracca era di¬ 
strutta e i suoi (|iiattn> figli 
erano c’ompU*tani4*nte carbo¬ 
nizzati. 

Contempoiaiieaineiite i» Jir- 
rivato anche il p.itire ilei 
bambini, iin ojzeraiu che la- 
vorJi a Vienna. All.i vist.a ili 
itiiella sciagura i ihii- geni¬ 
tori soni» s\’eiinti. Non .sono 
state .'incora accert.ite le 
can.se delTincendio. Proba- 
bilmentc un tizzone ò caifn- 


to ilalla stufa e ha dato fuo¬ 
co alla barai'ca. 

Fuori pericolo 
ma paralizzato 
il padre di Kennedy 

PALM BEACiT (Florida), 
22. -- Joseph Kennedy, padre 
ili-l Presidenti* americano col¬ 
pito da un attacco di apopli'.s- 
sia. 4- ora fuori pericolo ma 
i- p.iralizzato dalla pai te de- 
^;r^ tu h.a d chi.ir.do uno .spc- 
4-l;dl^I.l pri-cisaodo chi- i iiii-- 
dii-i l'iiranti non pos.soiio ari- 
(’or.T pronunciarsi per quanto 
i-oneprne la sua guarigione. 
.lo.M-ph Kennedy riconosci* le 
pi-j.-ojic* elle gli rendono vi.si- 
t.i *• cerca di parlare, .si-ti/u 
pi’io liuscirvi. 

Si-mpre .secondo lo .stesso 
spi'i i.ilista, 4|Uanto più diir.i 
la p irali si tanto minori .sono 
II- po-sibilità di un completo 
I istnbilimcnto. So 24 o 48 oro 
dopo un .'itt.icco la ptral.^. 
non .scompare, c in linea dì 
massima dubbia una coniplc- 
ta gu.-irigione. 


Innesto 
dei nervi 
neirURSS 


AIOSt’.A. 22. — I[ profi's.sor 
B Dgiii'v I» il dottor V. (ìiidov, 
elle sono già riusciti a intietd.irt* 
(li'i iiervj artificiali a dUe l’aiU. 
pro4U»guonn m'i loro l'tipen- 
nu'iiti e Si occupano attualmi'ii. 
te del nt'rvo ottii’O. Verr.’i il 
ti'iiipo, affi'rmaiio i diii» t^cion- 
zi.iti. in cui t|ue.-;t.i straonTna- 
r;:i jiroti'si n*iid4*rà la vista n; 
cu'clii. l'udito ai sordi, il ino- 
V!mi*iito .li jiar.ditic. 

- Nuovi esperimenti sono in 
coiso, ma troppo jinvto jier 
l>.irl.trne — dichiara il profes- 
■sor Ognev — tuttavia id po.s-m- 
110 fin iTora prevedere h» un- 
niciiHe possibilità elio esSi apro¬ 
no alla medicina-. 

1 pr.nii es|)i*rimciitl dO| din* 
scii'iiziati del (|UiiIi si abbi.i 
notiz.ia .sullo st.iti t’raticati tui 
due cani. Il primo e di vent. 
mesi f.i, il secondo ili otto nic.si 
f.i In entrambi , e.i.si i nervi 
t roiic.it i .sono .stati sn.stitulti d.i 
filamenti met.illici .Al primo 
cane è stala .sostituita una par¬ 
te del nerviì delli* cordi* vocali, 
mentre al secondo •* stato so¬ 
stituito il nervo sciatico I nor. 
Vi artificiali soiin costituiti da 
elettrodi in filo di platino o ili 
tantalio. Ne] caso del ,)rimo ca¬ 
ne noii si .sono notato v.iriazio- 
ni nel timbro della voce. Il .se¬ 
condo salt.i come se non aveivie 
m.i; subito nn’operazioiie. K‘ 
da notare che altri animali, i 
cui ncrv, erano st.itì troiic.iti 
.seiiz.i sOLst.tuziOiii- di filamenti 
metallici non sono sopravv.s- 
sut. .in operazione 

li profi'-sore e Suo .'irsi- 
.sleiite, che 1 tvor.ino ai labor.i- 
tor' elcttroii.c. d. ocul’stica 
deH’i.st.tuto di nerfi'Z-ion tiiicn- 
ti> per medie, d. Mo.:c.i. .s: co¬ 
no prefissi Io scopo di .soslitii;- 
r,. ai Tierv; mal iti o tr.ium.iti/- 
z.iti de; lll.imen;- met-ilhci il 
d.ametro m cro.scop.co. 

fecondo - Mo^ca-.'icra - i! pro¬ 
fessor Ognev si serve per le 
.'-ue i)|n*ra/.iiini di occh..i!i - in - 
crascopio in ipi.into i lìl.imenii 
metallici nfilizz.ati per le pro¬ 
tesi sono t.dnieiit,» fini d.i i.- 
.'iilt.ire pr.itii’.imen’e invisibli 
ad nccliiu niiilo o con un.i lente 
normale. In confronto. Un i-.i- 
pello V vto con t.ili occhi ih 
app.iro gro-^so come un .'p.i/o 
I fi].unenti metallici .servono d.i 
conduttori alle correnh elettro- 
biolog'.ch,» eli,- tn.sne t’ono gl; 
impul.'i del ccr\'cllo. e sos*:- 
tu.'coiio 1 ner\ i m t ile fii.*!- 


Alla Camera 
e aF Senato 
la relazione 
su Fiumicino 

11 presidente delLa commis¬ 
sione ])arlamentare cTinchie- 
-sta per l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino Si recherà questa mat¬ 
tina alle 11 al Senato e^ alle 
11,30 alla Camera per conse¬ 
gnare ai presidente Merza- 
gora C(1 al presidente Leone i 
iisultati ai quali la commis¬ 
sione è pervenuta a conclu- 
.sione dei .suoi lavori durati 
sette mesi. 

L.i rela/ione redatta dalla 
commissione d'inchiesta cun- 
•sta di eirea mille pagine; 250 
eomprendon,) la relazione 
vera o propria ed il rima¬ 
nente le prove te.stimonialj. 

La relaziono verrà data 
alle stampe attraverso le ti¬ 
pografie di Pal.'ìz/o ^iadama 
e (li Montecitorio, mentre lo 
conclusioni veranno lette in 
aula alla ripresa dei lavori 
parlamentali. 


Giunta 

DC-MSI 

alla Provincia 
di Enna 

ENNA, 22. — La DC ha 
accettato il voto determi- 
iKinte dei fascisti per eleg¬ 
gere una giunta monoco- 
loit» alla Provincia. Nel- 
Tiiltima sedata, difatti, il 
presidente eletto, prof. Ga¬ 
gliardo, ha sciolto la ri.ser- 
va formulata domenica al¬ 
l’atto della sua elezione, e 
ha dichiarato di accettare 
la carica. 

Successivamente 6 stata 
eletta la Giunta, per la 
quale hanno votato i 12 
consiglieri della DC e l 
2 del MSI. Sono risultati 
eletti a.ssossori i democri¬ 
stiani Amaradio, Lo Giu¬ 
dico, Maneri. Sabolla, Lau¬ 
dani e D’Angelo. 

z\l momento del voto, si 
sono allontanati dalTauIa 
i con.siglieri comunisti, so¬ 
cialisti c cristiano-sociali. 

Enna ò la provincia nel¬ 
la quale è stato eletto ed 
esercita un’influenza prcs- 
soclié assoluta Ton. Giu¬ 
seppe D'.Augelo. Presiden¬ 
te del governo regionale 
DC-PSr. 

Contratto 
firmato 
per la centrale 
nucleare 
del Garigliano 

HUFXELLES, 2’2. — Ieri 
è stato firmato un contratto 
fra TEuratum e la SENN 
italiana (Società elettro-nu¬ 
cleare nazionale) por la cen¬ 
trale elettro-micloare da 150 
MV in costruzione alla foce 
del Garigliano, presso Na¬ 
poli. 

L’Euratom contribuisce al- 
Timpresa con 7 milioni di 
dollari 4 dei (piali serviran¬ 
no per la fabbricazione del 
combustibile atomico e 3 
per coiinre le maggiori spe¬ 
se che le centrali nucleari 
richiedono — rispetto agli 
impianti convenzionali — 
nella f.ise di avviamento. 

Esenzioni 

sulle 

ritenute 

erariali 

I.i Ecdcr.i/..oiie n.izionale i»s- 
.«oci.izioni tra le famiglie :ni- 
mfrn''i» inforni» che i dipen¬ 
denti .sf.i’.ili .ivciiti .1 c.irieo 5 
o G figl. po-'-ono chiedere Te- 
ionzioiie a iiu tà delio ritenute 
er.iri.ili (riccbez/.i mobile e 
complcmcnt.ire) il sensi della 
leggi- 27 gnigno Ut>ìl n. 551. 

I-.t doni irid.i deve essere pre- 
sentat.i entro il 31 dicembre 
Patti all.i amministr.az.on# .-en¬ 
trale di app.irtencnz.a in carta 
.semplice corredat.i d ilio stato 
di famiglia. 
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Vangelo di Natale 
porta in tutto il mondo 
il Panettone Alemagna 
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Messaggio 
di U Thant 
per il ' 62 : 
negoziare, 
l'unica via 


I I mmZmm GIAKARTA, 22 . - Il prò- 

■ inif^n ulfl sidcnle indonesiano Sukar- 

VllllaM WIU no ha aflcrinato oggi die 

l’Indonesia è pronta ad av- 
■ viaro trattative con l’Olanda 

NEW YORK, 22 — Nel suo soltanto sulla base di un 
messaggio per il nuovo anno trasferimento dei poteri nel- 
il segretario generalo del- ‘la* ftoverno dell’Aja 

rONU, U Thant dichiara che « HUpRo di Oiakarta. 

< la conciliazione, la media- Sukarno. che parlava ad 
zione e il negoziato costitui- «ssemb ea di donne in oc- 
scono Tunica via sicura, o ‘^‘'siono della giornata nazio- 
senza pericolo, per giungere P. 

a .una maggiore intesa o iier ^ Indonesia si 

realizzare il progresso econo- prepara a < enti are in azio- 
mico o sociale in seno a una nialhcrare la projjria 

più grande liberili». bandiera sull Iran e per li- 

. ... belare (luesta lem dal do- 

, rricssaggio pone in risai- mìnio del colonialismo», 
to 11 fatto che, negli ultimi Invito tutto il inondo — lia 
dodici mesi, il mondo ha do- concluso Sukarno — a non 
fronte a numerose pieoccuparsi per indurci a 
difficolta che avranno il loro ti-atlare per. Tautodeterini- 
prolungamento nell anno che nazione per Tlrian poiclié 
sta per cominciare. Inoltre, n,)j respingiamo nettamento 
-- ciucsta specie di autodeter¬ 
minazione. 

1 / aviazione indonesiana 
sta intanto compiendo inten¬ 
se esercitazioni ai confini 
della Nuova Guinea. Il co¬ 
mandante delTaviazione, co¬ 
lonnello Socdharmono ha af¬ 
fermato che cpieste esercita¬ 
zioni hanno dato risultati 
soddisfacenti. 

< I nostri reparti — ho 
detto — sono pronti e pos¬ 
siamo ora muoverci per li¬ 
berare Tlrian occidentale da¬ 
gli olandesi >. 

Il colonnello ha avvertito 
che un incidente potrebbe 
prodursi al confine con la 
Nuova Guinea in (|uanto tut¬ 
te c due le aviazioni,. cpiel- 
la indonesiana e quella olan. 
dose, stanno effettuando del¬ 
le esercitazioni lungo il con¬ 
fine. 

Nel territorio delTIrian oc¬ 
cupato dagli olandesi il go¬ 
vernatore Pieter .1. Platteel 
ha annunciato alla radio la 
istituzione del razionamento 
alimentare. L’esercito ha già 
preso misure per l’evacua¬ 
zione dei civili dalle zone 
più vulnerabili dei centri ur- 



L^lndonesia s i pre para a li quidare i colonialisti in Nuova Guinea COH^ÌIIIIQZÌOHÌ CICIIICI pCI^ÌflCI 

PROGRAMMA PSI 

nil W MB BBW fronte ad una maggio- decisioni delTONU in meii- 

luogo a qualche incertezza o ranza fluida come quella che to alle questioni coloniali, 
siamo giunti cosi alla formu- trova un suo pernio nei do- E’ significativo che soltanto 
■{a h ab|‘ A lazlonc di un documento che rotei, spetterà alla minoranza l’Inghilterra, la Francia, il 

__ _ _B __ _ ' _ B - _- ■ " _ B _" _1_ riteniamo molto coerente e ~ e a chi Tavrà conquistata — Portogallo, la Spagna e il 

■■ IM ' HIPIBBIB persuasivo. Nei prossimi gior- battersi per segnare la dire- Sud Africa non abbiano ap- 

IH M ll I. ^C l III II l^^lll daremo ad esso la forma di marcia della DC >. poggiato formazione di 

■■■ definitiva in modo da poterlo questo comitato. 

_5__consegnare alla Direzione del tUNl*U La terza grossa questione, 

. * Partito ed al Comitato Cen- so precipitosamente. Ora la della 

Il governatore ha ordinato il razionamento dei viveri, Tevacuazione dei civili e 1 allarme per 1 aviazione costituzione dei Katanga esi- h'.";?, ” 

^ riunirà il 9, 10 e 11 gennaio, gp il presidente Ciombe- perche gli Stati Lni- 

II compagno Libertini, che d riunisca il suo gabinetto; a far appio- 

insieme a Foa rappresenta la 2> consulti il suo governo; 31 h’^.f loro punto di vista 

I sinìstru nel CQinitnto, lis di- riiinisca l'£LSS6mblcn. nuzioiiii- sullu nccc^cììtcì tici 2/3 • cicj 

1 chiaralo. che i lavori dalla [nn 'cduta Sonar 

comniissionc * non possono rji iniDBtfnnrc lo stnto su iin<i dei cliritti (iclln Oino popo- 
dirsi conclusi. Il documento - nuova strada 11 Nazioni Unite. Ma 

ha aggiunto — è stato nolevol- Katanga, al suo ritorno ~ pensa Zonn — gli stes.-^i 
mente migliorato da una lun- Kitona, dovrà dunque rea- occidentali riconoscono clic 
ga e franca discussione. Esso .ip,.,. pnnt’n finì <;iini /•iillfifini bi vittoria americana e stala 
si ricollega ad una linea di ai tre nvelli soma c .< vittoria di Pirro» e 

lotta di tutto il movimento Kitona non e stato firmato ^ escludere die alla 
operaio e costituisce un insie- alcun documento die impc- .sessione un certo numcic 
me, armonico e irrinunciabile Jq stato » P‘*esi africani vada ad ag- 

di obicttivi. Teniamo a preci- c,,,, ì famosi c otto punti > Miungere i suoi voti ai 37 già 
sare il fatto che una svolta a pj,e avevano suscitato il ettcìuiti dalla i i-snluzione so- 
sinislra non si qualifica solo plauso degii ameiìc.àni e fat- vietica. Andie in questo ca- 
con quc.sto documento econo- to scrivere a Paiigi, Londra e “milo, gii ameri- 

mico, ma anche con una poli- Bruxelles die finalmente « si Imnno perduto terreno, 
lica estera di neutralità c con ;,pj-e per il Congo un periodo possibilità di bloccare 

il rifiuto di ogni discrimina- eli cooperazione », si sono di- ^ ^*V*^.*®^*.^,*^*^ 

ziono verso le altre forze del ,„ostr iti per quello die sono Cina all ONU si ridu- 

movimcnto operaio ». tffetti'vamente: una serie di scmpie di piu. 

ritllCTnt nr articoli che stabiliscono sol- iileva poi die la 

ilNIàlKh UL Le linee essen- tanto questioni «di princi- bi un segie- 

ziali di*l docunicnto congres- pio > e pertanto jjossono es- genoiale neutiale nella 

suale, elaborato da una coni- seie violati in qualuniiue mo- pvi.-'ona del biimano u lant 
missione ristretta della cor- mento. F’venuta cioè la prò- be\e e.-».seie coiisidoiata una 
rente di « Baso » della DC, va provata die altre sono le nlteiioie ilei progres- 

soiio state rese note ieri dalle misure da preiuleie jicr li- indebolimento delle po- 
agenzie di stampa. *11 Con- (nmiaie la sece.ssione del Ka- iinpcrialistiche al- 

gre.sso — è detto tra l’altro nel tanga: prima di tutto tratta- : ‘"'‘itti, quando L 

documento — si apre nel ino- le con Ciombe come con un U‘i deciso di lai ap- 

ineiito in cui la crisi del go- capo sece.ssionista e illegale, pbtaie la liccisione del Con¬ 
verno dello convergenze sta a licpiidare ciuindi lo forze ai- •''‘>^‘*0 di sicuiczz.a nel Congo 
dimostrare il completo c de- mate katangliesi, e infine, -‘^vi‘vciare i ineixenan di 
iìnitivo esaurimento del qua- eliminare dal suolo del Con- e riuniticare la Ke- 

dripnrtito e la impossibilità go i mercenari bianchi e il Pubblica afiicana, la Francia 
della sua reviviscenza sotto potere imperialista. ^ lughiltcrra hanno dovuto 

qualunque forma anche nella i» .sostanza la situazione ^’'voprire il loro gioco e schic- 
ipotesi di nuove coiusultazioni congolese si è fatta più drain- l ursi apertamente con i grup- 

COA — GII iiidIuMl. dolio la lilieraziono del territorio, danno «Ile fiamme gii archivi milllarl portoghesi cndnti nelle loro elettorali >. Negata quindi la matica che prima della Hu-M”, belgi 

inani ( Iolcfoto ANSA—Unita-) po.ssibilita di risolvere In crisi niono di Kitona. Il primo mi- U anno in corso, ha detto 

I — - . il I ^ politica in atto attraverso il nistro del governo centrale si sta chiudendo con 

^ ricorso anticipato alle urne, il congolese lia accusato il col— ideiite alleiit,imento 

Una cortina di nebbia si è abbattuta sul fiume documento prosegue aficrman- po; o sotto la pressione dei ^i*^**?* tensione, che gli occi- 

- . do che «il congresso dovrà suoi collaboratori di tenden-‘"‘‘'"‘ili avevano reso estre- 

« _ confermare che la libertà e la unitaria, egli ha dato cin- acuta duo mesi fa 

^ E democrazia si difendono mt,uegiorniditcmpoaCiom-f.**”‘V."‘?b‘?*'“^”.'P^ba sovie- 

Italia con il metodo del dialo- be per «dimostrare la sua ‘ k 

■■ mmrnmm go fra Ic forze politiche c, buona fede e conformarsi fumare il 

^ iielTambito di questo giudizio agli impegni sottoscritti >. di pace tedesco. L 

si n ^ conferma di quc.sta Adula ha detto di avere fat- 

|B|^BCCCI|^B II ■ irci ■ WIC^I SUI tradizione, prendere atto che to la ed ultima con- allentamento vada 

nell’arco delle forze politiche ce.ssione al/cader seoaratista governo sovietico, che ha 
con cui storicamente si svolge accettando dì incontrarsi occidentali un luii- 

, , • l« 1 * • .... . . • J* i- 1_1 ' il dialogo c oggi compreso il lui a Kitona. « Questa è una di rif essione n- 

II colossale groviglio di imbarcazioni si e avuto nei pressi di Coblenza esi ». prova adeguata — ha detto ^lei si 

Vigili del fuoco con l radar tentano di liberare il fiume dall ingorgo programma il documento so- jìc desiderio di risolvere trattato 

-——- ^tif.»a che il Congresso dovrà il problema pacificamente». .. 

Nostro servizio particolare) | A'cp/f ultimi {jiurni la 2 o-|/i« almeno un varco aflra-l iiletare il liliale si ritiene sn~ indicare «1 fondamentali indi- Egli ila aggiunto die Ciombe . ■? 





Una cortina di nebbia si è abbattuta sul fiume 

Collisione tra 45 battelli 
Bloccato il traffico sul Reno 

Il colossale groviglio di imbarcazioni si è avuto nei pressi di Coblenza 
Vigili del fuoco con i radar tentano di liberare il fiume dalPingorgo 


Il ReirrPtarin Hpii’ONfi II Timnt ^ '} ^tn (Nostro servizio particolare) A’cp/f ultimi giorni la 20 - no almeno un varco aflra- plelare il liliale si ritiene sa~ indicare «1 fondamentali indi- Egli ila aggiunto die Ciombe , 

Il sesreurio dell ONU UThant preparando con 1 aiuto di vo-j ' ^ 00 .... aa dell’Alto lleno è iiartiro- verso il quale potesse npre:,^ ranno necessari almeno nltn necessari alla so- ,^5 impegnato ad attuare la l', jnipegno, 

- - - .Olitali o.spcdah di emei- COBLLN/.A, 22 -- A , o- ,„rme/i/c* nebbiosa e , bai- dere il traffieo. Per ottenere due (pomi di lavoro, a pat- Inzione dei problemi del paese diciiiarazione entro il 27 di- *' ‘P'«" " 

aggiunge il ino.ssaggio, assie- Pt-'n/a.__ j co ptn felli /Inviali avevano inter- questo risultato si è doluto to elic le eondizioiii aliti jsfe- ndl attuale situazione storica » eembre e che se nulla sarà P:*'l^’„ 


me a questo difficoltà le Na¬ 
zioni Unite ereditano anche 
la certezza die « la sopravvi¬ 
venza è impossibile ai nostri 
giorni senza in cooperazione. 
Questa a sua volta non ò pos¬ 
sibile se non quando esiste. 


Il Comitato 
onticolonìale 
saluta Goa 
liberata 


dallo Bermude dove Ken- 


s.m.e se non quanoo esiste, n Comit.nto anticolonialc ita. le imbarcazioni che hanno Z , iZ ' ^ rimorchio, sono state traina- \ : i " , della Politica estera, rispetto m.nrtiar Tultima parola può venire 

r”ùL“'vòLSrT.:; -jo'." i! ^c;.: 

bordlnare «li Interassi parti- ',i„°d'ól ‘3omta?ó JI"';" "■("‘ÉiT' dii n3' "" o^rdìnTTl'cr. no le ride del cono dV.e,„„. ™a"i;'r",l,n3«no'!l,r!mdn’có! aecclilua.ionc della esi- lle’rmercLTrf b?ancf.'l' ila T^l’le rattSzi’o^é £' 

colar! a una maggioie disci- coloniale portoghese. blciun, da Nciiuiicd c d(t iiu- ^ jj imbarcazioni e sol- I soccorritori hanno quindi sì il pericolo che si verifichi ^enza tU maggiore autonomia massacrato famiglie tribali .,n,biontf nnliGrf 

piina collettiva». .. Il CAI - dice il messag- tanto stamattina tl traffico infoiato » dìsincaqlmmentò una nuova catena di scontri, "fi °africane. ^ f‘‘ Concentrata òvv 

«Con lo Nazioni Unite c sao saluto piu corsi reparti .«eHo polizia riaperto. Due dcali altri natanti ner com. rfmf i %imFi oeejaenlale. Un portavoce delTONU h.a ^ concentrata owiamcn- 

Veun n. iN.iAiuni c popolazione di fluviale e viqili del fuoco, GF.NF. LAUREI, In politica interna: uno stru- riferito rhe vari testimoni ® Sli 

con i mezzi d cui c.sse di- c.o.a che dopo qua.sl cinque- m.inifi di radar che da ore .... . mentS centrale di programma- " nlar? rie ambasciatori americani e bri- 


viwii 1 . 111 .- MIX..-» r-.iiMix-- iniiuiii ai rullar cne aa art- j, «-« hinr 

spongono per la eonciliazio- cento anni di dominio colonia, stanno tentando di riaprire "X „ , „ i rni.iWnln 


•'t' —b—— e-* ••• ... ... ... ... siaiiiiu (cnniricio ai raiprirr . . . p,,t /^n"i I • ^ ir» Giulie ecuiiumica, nazionalizza- recati nersonalmente al co- un.itv.ii, 

ne, la mediazione e il nego- l-ta^ iSìlin^Sza Ne. nressi drS Lanciato al PaCSC dona .dell’energia nucleare, m.ando^delTONU riferendo 

ziato, il mondo è dotato di un fd esprime al governo indiano // Reno e fra /c me//uria- „eeidenfnlc della (Germania controllo delle altre fonti di q„anto hanno visto o con- l?»» che un ceni 

apparato c della disciplina ri- il plauso più vivo per razione li più importanti d'Europa e si erano ancorate oltre ven- bb •• _■ _ energia (non si parla di nazio- fermando le notizie. icaatrs pei 

chiesta per assicurare la pace liberatrice che ha restituito il suo traffico giornaliero è. fra chiatte e motolance che AAmM|W 4 |C#J^ MAV II ^nalizzazione per 1 energia elei- Nella serata si c appreso da ^lomatto col m 

e la prosperità. Entriamo P‘'"‘‘‘'. dei territori intensissimo. E’ proprio que- y-, sono .sperona/e l’nii Val- IllUllllwlU UCl II SvClUllSIIIO ^^dirizzo preciso della Ginevra che la Croce Rossa esteri, Gromiko 

dunouc nel nuovo anno con patria .. circostanza che ha can.sa- f^j dopo un paio dì chìlome- • politica fiscale internazionale ha annunciato 

lo doturmim^inri li u ^ Z to Ìli pocltc OTc rincredìlfìle tri ili iiuvìqa'^lonc Poco dopo !• V ^ A - * ■ Il ■ ■ !• ■ • Insomma molta cautela sul fjj aver disposto l’invio a Alfredo b 

derf fervente su qrstà amenafa la pnnm ||| Kfl mtellBttliall tlirf!hÌ PTnreVZrTdeS °‘— 

aere lermameme su questa jj ^ materiali provocati dall incì- massicria collisione la neh- HI l«#V llllVliai IUtili lUIVlII ' -, aderenti alla mis-sione speciale incaricata 

strada» conclude il messag- j, 5 nnp d’ogni residuo colonia- dente sono ingenti. Non. sì làa è calata nuovamente sul- _corrente il documento sarà tra- ^|, condurre indagini sulla nirettorp resi 

Sio. lismo nel mondo». lamentano feriti. b, -oiin Hdaccndo la vìsibi- ■ ' ' ’ sformato m mozione. Ma 1 aV;Jscomparsa del suo rappre- _ 

. . . ... ■ — - lità praticamente azero. Ulta C; iiwir» , «sentante nel Katanga. Geor- iscritto al n. 2 

dopo l’altra, altre 23 imbar- ClllCCl0 UnO ot&tO ul tlpO nilOVO Olivet. Bistro s^mpa 

Nessuno si è registrato cazioni sono andate, in me- r- , • . o «enere^i pJonuSSamSn r '*"*’k ?utori«a?"ane ' 

--- ■ - - - no di un ora a ingrossare il z\NKARz\. 22 — Ccntocin-jticolist.a osserva: «Stringere fp no t r ii- • 1 dicembre scorso, si era murale n. 

mucchio. Quando la polizia quanta ilhestri intellettuali la cinghia » c diventata oggi diretto verso il comando del- - 


mento centrale di programma- oculari ilei massacri si sono ^««^b^ciatorì americani e bri- 
zionc economica, nazionalizza- ,ccali personalmente al co- accretlilati nella ca- 

zìone dell energia nucleare, mando delTONU riferendo biLBc fiot letica non^ aspet- 


Manifesto per il socialismo 


controllo delle altre fonti di quanto hanno visto o con- cenno dei rispct- 

energia (non si parla di nazio- fermando le notizie * leaders per entrare in 

nalizzazione per l’energìa elet- Nella serata si c aoDreso da «^««Batto col ministro degli 


Ilismo nel mondo ». 


llameiitaiio fcrlìi. 


Nessuno si è registrato 


I comunisti degli Stati Uniti 
sfidano la legge MeCorron 


la zona rldiiccndo la vìsibi- ■ .siuriiidio m mozione, ma 1 a'-,scomparsa del suo rappre- 

lità praticamente a zero. Ulta C; iiwir» et; ^ Posizioni di,sE.ntante nel Katanga. Geor- 

dopo l’altra, altre 23 imbar- Cluede UHO dtatO di tipO HUOVO costanza evidente.,gp olivet. 

cazioni sono andate, in me- ~ ' Contro un orientamento del. Olivet, a mezzogiorno del 

no di un’ora a ingrossare il z\NKARz\. 22Ccntocin- ticolist.a osserva: «Stringere pronu^ia neUamen- J 3 dicembre scorso, sì era 

mucchio. Quando hi polizia (pianta illu.stri intclleltuali la cinghia» c diventata oggi Y^ap^atlin tin diretto verso il comando del- 

flnnìalc è riuscita a bloccare turchi hanno pubblicato una la l'arcla d'ordine della Tui p* s<^‘t**”paie//mn- Nazioni Unite, presso la 

nuovamente il traffico crono dichiarazione incili afferm.n- chia Questo naturalmente è i mlnnì-Tn»-!* capitale del Katanga. e da 

ben 45 i natanti, incastmii no clic solo «uno Stato di ti- giusto, ed è una delle condi- , d pv *’ V ragionamen- q„pj momento non si son più 

rimo dentro l'altro. po nuovo» può guidare il zioni per elevare il benessere a\ute notizie sulla sua sorte. 

Dopo aver blorcnto il traf- paese verso il progresso. nr.zicnalc. Ma il nuovo govor- „„ò%osì Vmf^?DÌaSJ^"r?fintn accompagnato da due 

Ziro in entrambe le direzioni ■« Questo nuovo Stato ^—di- »«> pre.scnta questo slogan Ji- narte dclli» minnrànze di’ «^^Haboratori della Croce 
reparti della polizìa fitviaìe. ve la dicliiarazionc — deve a,-.Ii olierai e ai pìccoli fun- ncccllarc un’alleanza con la hatanghe.se, si propo- 

miidnti dai radar, si sfnio av- nccoro domorrniiro dove nm- /ionari. e non allo cla.<:.si ri.--___• j._: iirva di chiedere una breve 
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Il coraggioso atteggiamento dei militanti in difesa della libertà 


NEW YORK. 22. — Un’altra s.a nelle no.ctre inani -. 
scadenza - della legge MeCar- La dichiarazione esprime la 
ran è passala, ed ha trovato il fiducia che gli operai c gli 
Partito comunista americano americani democratici si uni¬ 
fermo e unito nella difesa dei ranno alla lotta in difr.sa dei 
suoi diritti o dei diritti del po- diritti democratici e che l’m- 
polo degli Stati Uniti. fame legge MeCarran e le altre 

Il 20 dicembre era stato fis- ordin.'.nze rcprcs.sive saranno 
salo dalle autorità americane abrogate. 

come la data per la registra- - 

zione dei membri di base del . . 

partilo comiinLcla. La pena per LaHCIO 

la non registr:.z:oiie è di cin- .. 

Que anni di reclusione e di Ol UH SafCllliG 

10.000 dollari di multa por ogni IICA 

giorno di inadempienza. imllfarG UsA 

Per tutto il giorno i funzio- - - 

nari del ministero della Giu- POINT ARGUELLO (Califor- 


II 22 gennaio 
a Punto del Este 
riunione dell'OSA 


WASHINGTON. 22 — H con. 
siglio della organizzazione degli 
St.iti americani (OSAI ha an- 


il nmccivo. d sì ^ rr.rf im- ,a giù.strziYria sic.rrezza ‘m’e ...unificano piccoli saia- «alare alla ciUà. Anche dei 

mediatamente conto ded ra- ^ instaurare iin'equa dì- *^1 P.®*-,Uitti i posti di minoranza in 
® /i/n (/e/ dtsas ^9 strìbuzionc delle tasse.». In merci. Inoltre, iin;i modo che dopo un congresso ,r‘ • nìii nvM-tò 

ra dei soccorritori 9 J altre parole — commenta il non sara ,ji centro-sinistra si potrebbe 

A accertare che gli eqwmiqgt r i onm i nimrecen- reinvestita, sara .spc.sa in assistere in seno al Uonsiolio 

delle motolance r delle rhiat- Giornale Uncn 1 rapprcsen- „ , f,. ncc^saGo comunicato delia Croce 

fe rirnasfe bloccate non la- tanti degl, intellettuali tur- instaur.are una giusli/irnelìa nfo^Jzl di Jenre^^^^ Rossa dice: « TICRC non può 

Hegii mcntassero dei ferimenti. sona giunti cnnclu- j^^^ft^^ijnearc 

I .nn- Fortunatamente la ridotta «'one che « soltanto d swia- i| crescente .abi.s.so tra le ma.s- , Se un d’’ piattaforma gravità e Tcccezicnalità 

* •”* lisiTio *1110 nsollovnro In Tur-__i__.. _ ^ _ ‘"FO u. piaiiaiorma r** 


socH “-‘'‘'■Pn'^^'nne fiscale, colmare so.stanza se non nella forma, ^ "J®"® ‘V- 
. d crescente nbis.so tra le ma.s- , Se un tino di niatlafnrma __gravita e 1 cccezicnalita 


nino (leu .anno pros.sinm 
la del E.ste in Uruguay 


mente semidistriitfe. «none pubblica. « La sola via di si fingere la ringhia m::eI-|o di un altro tipo di ma®- nunima 

Di rinforzo allo Tinì'zia di mscila i>er i pac.si .sottosvi- le ri.as.^! che hanno il piò n; .s-igioranza ipotizzabile e roaliz- -'‘'«^tc ». 
fi»naie .sono nccor.s, anclie 1 Uippat» nella seconda metà s.. .-elìdilo, c che nello stis.so zabile: quella che include tiit- 
'■' 7 / ^Zv" del X.\ .sc< 7 olo c d ^lali- tempo sopportano tu»to il pe- te le forze veramente disposte 


indicazione stilla sua 


ZORIN 


le Tarli- zione di un comitato di con¬ 
discorso trollo che. d'ora in poi. sor- 


451.253. 451.254. 451.255. AB- 
UO.NAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
post.ale n. 1 /29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5300. 
Irime.strale 2750 - 7 numeri 
(con il lunedi); annuo 11.650, 
semestrale 6 0(K). trimestiale 
3170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) ; 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
6 mesi 2200: Estero: annuo 
3500. 6 mesi 4500; - VIE 
NUOVE UNITA’: 7 nu¬ 
meri. 15 0CC: VIE NUOVE 
+ UNITA*; 6 numeri 13.500. 
PUBBLICITÀ’: Conccssio- 
nari.i esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
It.'ilia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
in Italia . Telefoni 683,541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com. 
mordale: Cinema L. 150. 
Domenicale L. 200; Echi 
spettacoli L. 150; Cronaca 
L. 160: Necrologia L. 130; 
Fuianziaria Banche L. 400; 

Legali L. 350 


Stab. Tipografico GATE 
Roma « Via dei Taurini. 19 


ni ai rcgisirazione. aia M.iamii). confcnc -.TP-Idi Cuba o d;lonaera risoiun- -i’”*' 

allo scadere della mezzanotte. „.,reecn’: ' segret: por cipor.- mente il principio del non in- affondorr. Accertato rio e 
la giornata è finita, il min;.«l<^ nìent;- Mervenio 'lavorato per riaprire sul Pe¬ 


ro non aveva r,co\nito notizia 

di una soia registrazione. " ■ ■ ■ —' — a., ■■■-ji i I .• ■ ... . ■ ' ' 

II Partito comiini.sta. in una .!'«•. -J !• 

ma dichiaraz.one. ha o.s.«er\a- L attuale C StatO COmpOStO CtUC SeCOll ta 

to che con questa iniziativa e.«- .—_— -- - - —^——----- 

EO c i suoi militanti non hanno 

UInghilterra avrà un inno 

ran è l’ordinanza p;ù liberi.(r.- ■ ■ ■ ■ 

atto in America, e che essa adatto a un « regno modorno » 

minaccia i diritti non soltanto 

dei comunisti ma dì tutti gl;-- ~ 

fSa*d^cnà pace c^dc^Ha liberià II nooTO ìuo è stito coRimissionato al Celebre niasicìsU Bernard Britten . 

It documento pro 6 (?gue: - Se ——-- 

b 45 SÌro®a^quU^Tò°rd!Y-n?à LONDRA. 22. ~ L’inno na- attimle fu scritto due secoli» Britten è, com'è noto uno 
fascista, non solo essi tradireb- zionalc inglese sarà cambia- or sono da un compositore dei piu grandi musicisti vi- 
bero se stoss;. ma tradirebbero to essendo stato giudicato dai tedesco. venti: eppure le difficoltà 

tutti gli ameriiranì amanti del- competenti più autorev’oli — Incaricalo di dare un nuo- che dovrà ancora superare, a 
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E 


come le .sue prossimo vittime, nico appassionato di musica concluso la sua fatica, musi- rnera^tin dei di 

Questo. PO. non lo faremo. Qua- della famiglia reale — non cale c palViottica ad un tem- ‘ ‘ marcalo aei ai 

li che siano le conicguenze dei- .abbastanza moderno ed an- po. prima delTinizìo del pros- perche il pubblico giti¬ 
la nostra sfida a questa mo- che insiifficiontemonie nazio- simo Festival triennale di diebi se la nuova opera à 


struosa ordinanza, noi Io fron-, 
teggeremo. fieri del fatto che 


nalc- 


Lecds. la cui prossima odi- (adcgu.it. a o meno alle e.si- 


ve 


oggi hi^rdiera dpij. paco, del Bisogna sapere che Tinntdzione .avrà anche il compito gonze di un «regno moder- 
progresso e della democrazia (il celebre « Dio salvi il re ») Idi lanciare il nuovo prodotto.lno ». 
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